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La voce di Domenico Savio 
Bollettino Pàrrocchiaie di Mondonio d'Aiti 

Miei cariss~mi Parrocchiarui, 

Non è vero che in :questi giorni, ac­

èostandoci al Qivi~ Presepio, abbiamo 

sentito in noi una soav·e volontà che . . . ' 
tanto abbiamo gusta.ta, di fard più 

buoni, e, al pensiero che ·l'anno stava 

p.er finire, a_bbiamo provato s·enti,inen­

ti di rimpianto per quanto avevamo 

fatto, ché al Signore non poteva pia-

cere, . e per quanto non avevamo fat­

to,. che al Signore sarebbe invece tor­

nato tanto grndito? L'alba .del nuovo 
1aimo ci trova di c,onseguenza tutti 

pronti a promettere al Signore, al no­

stro prossimo, à noi stessi di diventa­

re, anche se ciò ci fosse per costare 

· dei sacrifizi, quali vogliamo e dobbia­
mo e~sere per non · avere a. riprovare · 

.questi · amari rimpianti; ed ·è per ciò 

che anch'io, r iandando il mio passato , 
. . ~ . ·. 

e pensando al mi.o av,vènir-e non solo 

p_er me, ma anche _nei vostri ri-guardi , · 

voglio promettervi di fare sempre del 

mio meglio per ·procura"re, sotto ogni 

. rapporto, il ,bene delle carissime ani­

me vostre: Che_ vi voglia bene, e tan­
to, tutti lo sape_te: sono ormai cinque · 

. anni ,che la Voce di Domeni,co Savio 

entra nelle vos tre ,case a portare un 

alito .. di soave e santa retìzia, . sono 

perciò sessanta lettere, tutte · aff.ettuo­

se e sempre. intonate a:ll'amore che un 

Parroco -deve -a' .suoi Parroc-chiani, che 

son venute a ridirvi i sentimenti del 

mio. cuore, e . .sono anche ormai venti-

tre anni in cui tante volte, e oso dire 

tutti, avete ·potuto toccare con mano 

quanto io sia vissuto della vostra vi-

, ta, guanto . siano state mie le ~ostre 

gioie, miei i vostri dolori. Vi avrò po­

tuto sì mettere di tanto in tanto 1111 · 

po'. di e.attivo umore con qualche ri1~1s 

provero · forse non fatto nei debiti 

. modi, avrete trovato in me, ·e si capi­

sce, sono anch'io figlio di mamma, dei 

difetti e for,se n?n lie;i; nel vostro . 

buon cuore ·però conta assai più e su­

pera di · gran ,_ lunga. tutto ciò. l'assolu- · 

ta certezza che avete del mio premu­

roso e costante ·amore. Che io deside­

ri a.dunque "tanto e sinceramente di 

poter mantenere ·coll'aiutò ·del Signo­

re la rnia promessa, ·ne siete più che 

convinti. In contraccambio, ne son 

certo, prometterete a_n1che vòi di es­

sere sempre più doci_li alle raccoman­

dazioni che sempre hanno avuto ed ~­

vr~nno' p•er mira i,l vostro- miglior be­

ne. Ve ne ringrazio di tutto cuore e vi 

faccio l'augurio · più sincero non s~lo 

per il nuovo anno, ma tutta fa vita: 

Vi assistano sempre la grazia e le be­

nedizioni del':SignÒre . come iri ogni 1-

stan te vi accompagna l'affetto del 

vostro aff.mo 

Sac. Ori,glia Francesco, Prev. 

* 
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Dall'ARCHIVI O; PARROCCHIALE 

(28 novembre - 28 di,cembre) 

Matrimoni : Zucca Giuseppino Lo­

renzo di Batti.sta e di Miglino Maria 

di ,Castelnuovo D on· Bosco ~ Serra 

Clara Ernestina di Giacomo e di Cer­

ruti Teresa di Mondonio : 29 nqvem-

• bre. Il Giornalino · invia ai Novelli 

Sposi augurì d'ogni bene e raccoman­

da · alla buona . ,C'Iara di far sempre o­

nore non solo · alla sua famiglia, . ma 

anche a tutta la popolazione <lel quo 

caro Mondon io. 

. MOVIMENT.o · D~MOGRAFICO 

.- 1938--'-

Nascite e Battesimi N. 2 : Arato 

Giovanna di .1Luigi - Crosetto Car­

. la di Angelci. 

Matrimoni: In Parrocchia N. I: 

. Zucca Lorenzo e Serra Clara. 

Fuori Parrocchia: A rato Giovanni 

· e Serra ,Maria. 

Morti N. 3: iCrosetto Ernesto d'an­

ni IO - 'Setra 1Celeste d'anni 76 

M usso Maria. di mesi IL 

V A RJ E 

** Do,po i Ve pri deLl'Immacolata 

Concezione le Figlie di Maria e le 

Donne del S. Rosario, -radunatesi per 

le elezioni, nominarono Priora delle 

Figlie di Maria . la Sig.na Savio Ma­
riannìna e Vice-,Priora. la Sig.nà Mus­

so Clementina; Priora delle Donne 

del S. Rosario la Sig. Serra Rosminà 

nata ·Castella . e Vice-Priora la Sì,g.a 

Gramagiia Virginia nata Savio . . F u 

notata con unamme rimpianto l'as­

senza della Priora scadente Arato Er­

melinda nata Quirico, degente in im­
minente pericolo di vita all'Ospedale 

S. GiO'vanni di Torino, e ad invito del 

Rarroco tutte le con venute rivolse~o 

un'accorata e ,fer vi_da pr·èghiera a Gesù 

Amico dell'infanzia . ed -alla Madonna 

· del S. R osario . affinchè si P:endessero 
com passione dell'innocente e cara 

·frgliu o.Jetta Rosina,. ed orn).ai la .mam­

ma, che già l'ha potuta riabbracciare; 

si prepara a far ritorno in famiglia. 

) ** •Come · l'anno scorso, nel matt:n.D 

d elli 20 dicembre un piccolo , ri1essag­

gie'ro delle .Scuole venne ad invité]. re il 

Parroco ·per gli auguri di 1311011 ra­

tale da ·parte de' suoi carissimi p:c­

coli Parrocchiani. Fu come una ras­

segna di quanto avevano' in:parato 

per. la lieta occa ione. Tutti a· uno a . . - . 
uno ·vollero recitare belle ·poesie e 

tratti commoventi · dell'fo:fanzia di 

·Gesù. Il Pa,rroco, che i_n s imili occa­

sioni 11011 si trova C<!-pace di nascon­

dere l'intima commozione, vivamente 

li ringraziò, ricambiando gli .auguri e 

facendo calde raccomandazioni, che 

quì rinnova ripromettendosi d'esser e 

bene asc'oltato.' 

**· ,Giungeva di que,sti giorni · una 
'busta . piuttosto rigonfia contenente 

207- francobolli usati, dei quali ro6 

molto . importanti, e questo biglietto: 

. « Invio questi francobolli al Bambino 

Gesù per avere buon esito negli. èsa­

·mi ». Seguiva la firma di un'ottima ra­

gazzina che abita a Torino. La Voce 

di Domenico · Savio, mentre v1vamen-

., 
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~e . ringrazia la c~ra mittente e 
quanti, grandi e piccoli, hanno già ri­

sposto con tanto entusiàsmo al suo 

appello del ,dicembre scorso, rinnova 

calde 'l)reghiet"e affinchè ancor molti e 

molti altri suoi cari lettori facciano 

una bella .raccolta di fran cobolli , spe- . 

cialmente nazio1;ali . di antica data -~d 

esteri, . a beneficio della nostra cara 

Chiesa Parrbcd1iale, ed invoca loro 

.le più bellè grazie da Gesù Bambino. 

DA RICORDARE IN GEINNAIO 

I ~ Circoncisione di N . s.· Gesù 

Cristp - Rinnovazione dei Voti 

'Battesimali d urante la Messa Par­

ro"cchiale e canto <lei Veni Creator 

dopo i Vespri per invocare · dallo 

Spirito Santo . la gr_az_ià _di v ive re 

cri stianamente il nuovo anno. 

6 - · Epifania di N. S. Gesù Cristo -

Festa di precetto. Primo Venerdì · . 

del mese in onore del Sacro Cuore 

di Gesù. 

15 ...:_ IS. Maurizio Protettore del Pie­

morite. · 

20 - · S. Sebas tiano · --::- ·Messa alla 

Cal)'pella a o re IO, indi Ben.edizione 

ne Ifa .'Ghi ~sa Parrocchiale . 

OFFEIRTE 

Per la Chi,esa: L R. 5 --,- M: M. IO 

- Zucca L orenzo ·e Serr.a Clara in 

occasione del loro Matri~onio' 5. 

Per il Bollettino: P oz:zo Angeia na­

ta Crosetto 5 - 'L. R. 3 - : Savio Vir.: · 

gi1~ia in 'Savio 5 - Casalegnò Margh.e- . 

rita in .Savio 5 - Conte Umberto Ra­

dicati di Pimeglio 4 - Marzano A­

malia nata ,Crosetto 4. · 

* ** *~*,'* *'* * LA SACRA FAMIGLIA 
E' la famiglia modello · di ,tutte le fa-

miglie cristiane. · · · 
Essa è di ,esempio ' ai coniugi n e.lla mu­

tua f è della, n el mutuo santo amore, nella 
santita ,de[,la castita coniugale, nella vita 
operosa di concordia e di pa,ce. · 

Essa -è di esempio ai genitori nei . lo-ro 
doveri ver,50 i figli , nei sacrifici per lp. 
loro edu,cazione rivolta a Dio e al loro 
bene spir.ituai/é e materiale , n ell'amore . 
soave e fort e che li tiene sul _retto sen-

. tiero. . . 
Essa è il modello ai figli nell'amore, ri­

spe-tto · e obbedienza verso i genitori,, ·se­
. condo [_'esempio di Gesù che, pur essen~ 
do Pigli'o ,di Dio, era obbediente a Maria 
e Gius-eppe. · 

' ~ ~ ~ ~ -- ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
;T;~~w;~;-r.;,,;~~;'if'; 

Se Sl vuole._ .. 
(ma puf'ltroppo · moliti cattolici .non vo­

glio1w). 

« Se si ··vuole che il pensiero cdstiano 
pen,etri . nella società, che le .. dir·ettive del 
Papa ,' sian-o ,conosciute, che · gli- avveni­
menti ed ·i problemi della vita morale e 
civile siano · consid,erati .alla luce peren­
ne dell'Evangelo, -che .l,e iniziative dell'a-

. postolato trovino -dregna risonanza e va­
lorizzazione occorre intensamente ope·ra­

. re · per · Ja diffusione del Quotidiano Cat­
tolico » {Card. Maurilio Fossati). 

La penetraz-ioue· ·d ,el pensi-ero cristia­
no, delle d.iret~iv,e del. Papa, della luce 
del V.angelo, dell'apostolato: non dovreb­
be-re esser,e volute con tutta l'anima da 
tùtti i cattolici? Eppure molti cattolici, 
fors·e la ·maggioranza, non lo vogliol1'o o 
non lo -vogliono abbastanza , perchè rifiu­
tano questo mezzo effica-cissimo, indi­
spensabHe della stampa cattolica, del 
Quotidiano . cattolico. 
o,...$~o-:O-~ 

Il Presidente dell'Azione ·Cattolica 
italiana .f\.vv. Lamberto "Vignoli ha 
scritto: « l'I giornale cattolico è · ali­
mento essenziale della· vita cattolica )), 

· Quelli dunque che si privano del 
giornale. cattolic'o, per ricorrere ad ~I­
tri giornali, si privano del cibo .. neces~ 
sario. Ecco 'perchè la vita cattolica in 
molti languisce .e. muore. 
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NOTE LITURGICHE 
P. Bonav. --:- L'altra volta vi ho parls1-

to del Prefazio. . 
Gelasio ...:_ E mi · ha detto che e una 

spede di iritroduzion,e al Canone · che è 
la. parfe principale della Messa. · 

P. Sonav. - Il Prefazio è uno splendi­
do inno eucaristico: è una solenn-e pre­
ghfora fatta dal sacerdote a nome d~i 
f.edeli per esprimer,e la lode e. la . glori~ 
che noi diamo a Dio per mezzo di, Gesu 
Cristo. 

Gelasio - E' tanto bello anche s·entir­
lo cantare. 

P. Bonav. - · Quella melodia semplioe, 
sev,era e él,evota accompagna bene i gran­
di s·entimenti .espressi dal P.refazio. Esso, 
come le° altre preghiere, ha <un p~o~ogo 
o inizio una invocazione, una pehz10ne 
o doma~da, e una condusione. · · 

Gelasio ·- Insomma, ih poco contiene 
molto. -
· P. Bona~. · - Sì, esso ritl<ette la santità 
della Chiesa é la sua sapi,enza illumina­
ta dallo Spiritò Santo. 

Gelasio - Da qnanto mi dice, Padre, 
trovo argomen to per farvi sempr,e più 
atten zion,e. . . 
"°~~ 

Ricette per non invecchiare 
Si son .fatte tante ric,erche per trovare 

il modo di non -invecchiare, e i giornali 
al rirruardo · ne han pubblicate tante an­
c.he ~tram.be e strampalat,e. Ma non si è 
mai concluso nulla. Si è parlato molto ·di 
Voronotf ·e delle ghiandole che avrébb~ 
dato modo di ringiovanire. Ma oramai 

. anche questa va nel dimeµticatoio . 
·Le donne poi, védendo che non posso~ 

no r-ingiovanir·e p er davvero, c,erca1:o d1. 
rin oiovariire · nell' apparenza mediante 
belletti, massaggi, cl.1,re di -bellezza .. '. Ma 
questo è solo un trucco ,che serve a na­
sc;onder·e p,er quel poco c~·e si -~t1ò l ' i1: ­
vecchiamento, ma non a impedirlo (ri­
cordate « J.e sudcere r.intonacate) e il « ri­
tinto giovane di vecchia data » d el 
Giusti?) . 

Il fatto -è che non si può .Ì'Ihpedire la . 
v,ecchiaia. Si può oercarn di nascond,erla 
a noi stessi e agli ·altri. Ma questo è un a 
Ulusione, . e le illusioni non portano · mai 
i buoni frutti. 

Il meglio è convincersi che il tempo 
passa per tutti, e che bisogn a ·pensare_ a 
farsi del bene. Allora anche il tempo pas­
s_ato ha un gràn . sens.o e un: gran valore. 

Qual'è lo ~copo della vita? 
La ri"s.pos,ta ,di un chirurgo. 

Un medico-chirurgo, il dott. Maiocchi, 
.. n,ell'epilogo d,el suo libro « Vita di chi­

rurgo » si pone la domanda: « Qual'è lo 
scopo della vita? » 

E rispond,e: . 
« ... tutta la vita ci hO pensato ma in­

vano. L'uomo di scienza non ha dalla 
sdenza la risposta .. . Ed aUo·ra mi rivedo 
piccino, seduto sulle ginocchia ;d,e!la 
mamma a chieder1e: mamma, ·perche srn­
mo venuti al mondo? ,e ricordo la grande 
risposta: - Siamo qui venuti per cono­
seer,e amare, s,ervir.e i.I Signor.e ,e goderlo 

· eternamente nel ci,elo. 
· Sì, non basta la scienza della materfa 

e delle sue leggi. .Ci vuoie anche la sci,en­
za .dello · spi·rito ,e di Dio. E ci vuole an­
che la fodé in ciò che Dio ha rivelato. 
Solo così la nostra scienza sarà compJ.eta 
e· la no·stra vita avrà un senso. 
~ ... ~~:>.-.:1~.-.~,s>,~~~ -

Scene che capitano tutti i · g1orm 
. e in tutti i luoghi 

La m amma dice: 
- Lina, fa ,questo,. fa quell'altro ... 
·'--- Fallo, tu, io non ho. voglia . 

. Il fratello chiede: 
- Lina, fammi il ·ravore d i darmi un 

colletto. 
~ Credi che io sia .la tua serva? Ag- · 

giustati... 
La sorellina implora: 

· - . Lina, aiutami un momentino nel 
mio compito. . · · 

- Sc-i,occa, · stupida che non sei altro! 
·Non cap'isci m.ai · -ni,ente ... 

Nonostant,e qu;esto bell'umore . e questo 
bel ,caratterino, Lina crede di essere il 
modello deHe ragazze. E spe·ra . anche di 
trovare il bel pr.incipe azzurro che . un 
·gior.no se la porti via e s•e la sposi (che 
. disgrazia sarebbe per lui!). · 
· A pare·r,e di qtJelli che · la ci::moscono . 
bene, Lina f.ar,ebbe meglio a cercare di 
,co_rreggersi e di cambiar,e totalmente si­
stema. 
~~ .. 

Beati quelli' che intendono l'opera 
della carità, ·e la vogliono inténdere 
sempre più profondamente, luminosa~ 
mente. · 

Pio XI 
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ll,-ioae · Galfeli~• 
Il tema assegnato ,quest',ann,o dall'Uffi­

. ,cio Central,e a tutta· l'Azione Cattolica I­
taliana è questo: « Il ·valore della vita». 

.Esso dovrà far.e oggetto delle medita­
zioni, deH~ confore1rne, dei corsi di 
studio. 

E' quanto mai opportuno richiamare 
ad esso la nostrà .attenzione in questo· 
principio ,dell'anno. Il tempo che passa, 
gli anni ,che vanno e ,quelli che v,engono 
,devono .appunto farci meditare · sul gran­
de valor·e di questa vitai che ci è data · 
da Dio, che un giorno finirà, e della qua­
le dovremo render.e ,conto. 

Membri dell'Azione Cattolica, prestate 
· grande attenzione a questo tema e pro­

curate di approfondklo seriamente! 
Se compr,enderete il valore della vita, 

comprenderete pure il valor.e ·del bene 
e dell'apostolato, e il valore della morte 
e dell'eternità. 

«Ci .dispiace che voi facciate così 
brutta figura con tante · be~ 
stemmie». 

In uno scompartimento ferroviario ci 
sono alcuni uomini çhe mac,chiano il lo­
ro discorso di bestemmie .a ripetizione. 

Salgono due signorine della Gio·ventù 
Cattolica, come si riconosce dal loro bra­
vo distintivo. 

Es~ pazientano un poco, ma poi si 
guardano e dicono d'accordo ad alta. vo­
ce: ~ Dio sia ·benedetto; benedetto il · 
suo Santo .Nome! 
· Allo stupore degli uon1ini esse rispon­
dono con gentilezza: 

- Vedete, ci dfapiace che voi faccia­
te ,così brutta figura con tante bestemmie. 
Scommetti.amo che se vi provast,e a trat­
tenere le bestemmi,e anche voi vi trove-
reste meglio. 1 

Gli uomini r.estano un po' confusi e 
non bestemi:i:iiano più. 
~~"'9---~~~>==>-:=~i>'-~~~ 

Una parrocchia della Malesia costi­
tuita da 2000 cattolici cinesi, ivi immi­
grati per i lavori nelle miniere dello 
stagnò, conta ottanta.mila · comunioni 
all'anno: 

Quanti nostri cristiani dovrebbero 
arrossire di fronte alla fede di · quei 
cinesi! 

. . 

« N 6~ pensiamoci >, 
Ma come si fa a non pensarci? 
- Buon g.io-rno, mio earo, ch'e novità 

mi porti? 
- E' morto H tale con tutti i suoi mi­

Honi, è morta: la tale . con tutta la sua bel­
lezza ,e la sua giovinezza, son i:norti il tal 
allro ,e la tal'altra con tutta la loro gloria 
avanti al mondo. · 

- Qià, gJà ... ma via, non pensiamoci! 
- Sicuro, non pensiamoci, godiamoci 

questo bel sole ,e questa bu011a aria ... ma 
vedo che viene avanti una sepoltura. 

- Già ... è meglio che · svoltiamo peq 
questa strada. E intanto vediamo che· co­
sa dic·e il giornale, quali sot10 le notizie· 
della città. 

- Ecoo la ,cronaca cittadina: Morte 
impéovvisa ... muor·e men'tr,e si r .eca all'o­
spedale... muore durante Lln festino di 
nozz,e. , 

- Lasciamo un po' stare il giornale: 
c'è un ,c.i.ffè qui a due passi. .. Se accetti ti 
offro una tazza di caIBè. · 

- Sei ben gentile! accetto volenti eri. 
- Ecco ,qui... ma che v,edo? Chiuso 

per decesso del proprz,etariò! 

Cari lettori, ~ imzWe volér ,cacciare . il 
pensforo della mor,te esso ritorna da o~ 
gni parte. Il meglio è ·pensarcii e pI'epa­
rarsi per tempo. Il perisier.o ,<Je.l[a morte 
non deve spr;wentare troppo chi V•i è pre-
parato. · 
~~<5> 

I geni tori devono essere 
i primi amici dei figli 

,Quando i figliuoli e lè figliuo1e hanno 
quattordici o quindici anni e si sentono 
già grandi, sentono il bisogno delle ami­
cizie esterne. 

·E questo può .ess·ere molto .Pericoloso .. 
E' necessario allor.a che i ,g,e1Jitori, senza 

·,escludere le .altr,e amicizie buone, diven­
tino essi i veri .amici deii loro figli. 

E' nec·essario che i padri siano i primi 
amici dei loro figli e )e madri le prime 
ami.che delle loro figlie. Anzi è n,ecessa­
rio che ambedue i genitori siano l'amico 
e l'amica dei lo-ro figli è figHe. Ah! se i 

. genitori comprend,essero questo e sapes­
sero ' entrare nei cuori ,e n,ei. gus.ti dei lo­
ro figliuoli, sarebbero evitati molti passi 
falsi ·e molti disastri! · 
~~~~ 

Dove è carità ed amore ivi è Dio. 
.(Dalla Litùrgia) 

" 
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* La Scienz·a eh.e ci· salva $: 
La grazia 

Curato - Molte volte avrete udito, an­
che da me, che per ,c1'eder'e le v·erità ri­
velate da Dio ,e per osservare la legge da 
Lui imposta occorre un aiuto speciale: 
la grazia. 

Luigi - L'ha detto Gesù: « .Senza di · 
· me non potete .far nulla ». . · · 

Curato - EJ,bene: ora intendo . ap­
punto spiegarvi... 

... CHE CÒS'E' ·LA GRA,ZIA. 
Luigi°--,-- Intanto mi par già di ,e,apir,e 

che la grazia è un dono ,d.i Di_o. Non ci 
viene _fors·e da Lui ,ogni bene? 

Curato - Ma osservate. Anche il corpo 
l'anima, l'ingegno, · la salute, -i beni_ .ma­
teriali, ecc. sono doni di Dio .. "E doni 
grah11ti, perçhè noi no.I) avevamo diritto 
a nulla, .n·~ppur.e alla vita. 

Però qùesti doni, -sotto un certo aspet­
to, posta la nostra .creazione, ci -erano do- · 
vuti. La sapienza e la provvidenza divi- · 
n'a· -esigevano ,che Dio o non ·creass·e l'uo- . 
mo _o, creandolo, gli dess·e il n-ecessa-rio 
per conseguir,e il · suo fin.e 11atur,ale. 

· Luigi ~ Dio avrebbe potuto .11.011 crea- · 
·re l'uomo. Mà: se lo crea gli deve dare l'iri­
t,elligenza. Perchè· un uomo· senza intelli­
g,enza non è un uomo . . 

· Curat:0 _:__ invece la gra.zia è un dono 
che. la hostra natura non ·esige in ·nessun 
.modio. Se Dio. non ,e.e la desse npn v.e·r7 
rebbe menò alla sua sapienza e bontà .. 

Luigi - Dunque. la grazia è un dono.:. 
anc-0r più che gratuito, per così dir-e. · 

Curato .-:- -ciò sì e!>priiue dicen·do che ... 

... LA GRAZIA E' UN PONO 
·SOPRANNATURALE .. 

· Soprannàturale vuol dir,e: . 
che la grazia, in ·se st.essa, supera_ le · 

forz.e ·d,ella natura .e .non ,ci era ·dovuta; 
,ohe la gràzia ci .porta· ad agire -in 

un mod.o .superiore alla nostra _natura; 
-che la grazia ci fa .<:onseguire la vi­

sione .\J'eatiqca di Dio, la quale è un fine 
sup,erior·e .a ,quello cui la nostra · natura, 
di per se stessa; è orçliriata·. 

Luigi - La ,grazia consiste d,unque. "in 
una n"uova forza che Dio mette in noi e 
che 'ci dà _la. possibilità di compiere diegli 
atti che da · noi soli non sar-emrno capaci . 
,cli fare. · 

Curat{) - Dio, creando l'u01-µo, lo d ·e­
stinò · a vedere e· godere eternament,e Lui, 
Bene infinito. E perchè questo è del tut­
to . superior-e ,alla capacità della natura, 
fu data insieme all'uomo, perchè potesse 
_raggitin.gere il .suo destino, la· grazia. 

Ma Adalno peccò. Il suo peccato s.po­
gliò lui è tutti gli uomini · de.Ila grazia. 

L'. uomo non · l'avrebbe potuta ricupe­
ra"re mai, s·e Dio non · avesse maridato dal 
<Cielo .U proprio :,Figliuolo, cioè Gesù 
Cristo . 

Gesù v,enn.e per questo scopo: per ri­
donarci la grazia. E infatti Idd'io non con­
cede la grazia ·se ·non in vista dei ·meriti 
di Gesù Cristo, il quale patì e morì 
per noi. -

Luigi - Allora la grazia è un dono d<i 
Dio g~atuito, . so p.rannatlirale, dato al­
_l'uomo per i meriti dl G.ésù Cristo. 

~~~~e, 

Tutti gli · inizi sono importanti 

Stiamo iniziando !',anno nuovo. 
Tutti · gli inizi sono importanti . perchè 

in tutte _le cos,e.dall'inizio dipende il. pro­
seguimento. Quando ·si -rovina un lavoro 
dal pTincipio, non si può proseguir,e be­
ne. Quando ·invece si comil1cia bene, più 
facilmente si va avanti bene, secondo 
che dice anche · il · prov,e-rbio : «· chi ben 
comincia è a metà dell'opera». . 

Procuriamo db.nquc di ,cominciar be­
ne ... e anche di . con tim:rnr bene, perchè 
non chi comincia a correre prende il 
premio nia chi . continua · fino alla meta . ................ 

J 

Il giornale cattolico non ha . altra 
ambizione che, .s·otto le direttive del 
supremo magister"o eccle~astico, ·ridi­
re. giorno per gi,omè>, · o _settimana per 
settimana, ai · cattolici il pensiero e le 
parole d~l Pap~ e della Chiesa intorno 
ai vari problemi che sorgono e che · 
vengono quotidianamente agitati nel 
mondo politico e sociale. 

.Card. Schuster 

\ . 
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LA · PENITENZA o. CONFESSIONE 
è il socr.amento . istituito da Gesù Cristo 

I . 

r 
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•• • PENSIERO . EVA.:NOELI.CO • 
1 gennaio 

Circoncisione 

Buo ROMANO 

<\ Gli venne posto nome Gesù». 
Al" nato Barnbino .nel giorno della Cir-· 

conc.isione ve1we posto. ,il 1wme di Gesù, 
com'era stato chiwnato dall'Angelo. Gesù 
significa Salvatore, e. ind<ica l,a missione 
d,i <Salvezz,a che· Gesù venne a compiere 
ne,l mondo. . 

Non c'è . altro noime ,nel quale possia­
mo essere salv.ati. Invochiamo e adoria­
mo dunque continuamente il Nome dì 
Gesù. invochiamolo nella pfeglzier.a, nel­
le . tenta.zioni e <Iwi pericoli, 1ielle difficol­
tà della vita. Chiediamo al Signore . di 
po.terio invocare in punto di morte co­
me segno e pe,gno <de,l nostro. passaggio 
alla vita e.terna. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 8 g,ennaio 
Don1.e11ica I dopo l' Epi,[wzia 

RITO ROMANO . 

« Non sapevate ch'io debbo occuparmi 
di ciò che spetta al Padre mio? >> . 
Gesù viene srm'ffrito e viene ·ri•t,rovato 

nel Te,mpio. Ecco come il V angelo r,rrc­
cçmta il ,11itrovame<nto: 

« B avvenne che dopo tre giorni lo tro­
varono n el tempio seduto tra ,i dotto;ri, 
ad ,ascolt<JJI',li ed Ìl!terrogarli, mentre gli 
uditori stupivano della sua sav.ienza e 
delle sue risposte. E, vedendolo, ne f.e­
cero le m eravigl,ie. E sua madre gli (i.isse: 
----.: Figlfo, perchè ltai fatto questo? E t.uo 
padr,e e,d ,io,, angosciati ti .cercavamo! -
Ed egli risiposç loro: - E perchè ar­
earmi? Non srapevate clze io devo occu­
parmi di eia che spetta al Pad,re m io? -
Ed essi ·11011 intesero le parole loro dette 
da lu<i. E se ne 11.ndo con loro e torno a 
Naz,are,t, e stava loro soggetto. Pero sua 
madre serbava in cuo,r suo tutte queste 
cose. E Ge,sù cresceva ill sapienza, in el'à 
e in grazia .dinanzi a Dio e agli uomini ». 

Gesù indrica La sua natura dlivina, aff ér­
man,d•o chè Egli deve occuparsi nelle cose 
che riguardan·o il Padre. Tuttavia Egli non 

· rifiuta di compie,re t dove·ri che dipendo-
110 ,dalla sua natura umana. Mil'li.bile e- . 
sempio per noi a ,co,mpiere tutti i . nostri 

doveri, sid verso Dio, sia verso il pros­
simo, la [0;111:iglia e la · società. 

RITO AMBROSIJ\,NO 

·come nel Rito Romano. 

* 15 g·ennaio 
Domenica Il do1po l'Epifania 

RITO ROMANO 

« L'acqua cambiata in vino>>. 
« C'era un banchetto miziale ,in Cana 

di Galilea, .e v'era la madre di Gesù. Alle 
nozze fu invitato anche Gesù, coi suo.i 
disce,poli. Ed essendo venuto a mcmcare 
,il vino, disse a .Gesù la m adre: - Non 
hanno più vino. - E Gesù a Lei: - Che 
imR,orta a n:ze e a te, o donna? L'ora mia 
non · è . ancora venuta. - Ma la madre 
disse ai servi: - Fate tutto quello che vi 
'dirà. - C'eran là sei idrie di pietra pre­
parate per le· pur,ificazipni degli Ebrei, 

iascuna della capacità di due o tre me­
trete. Gesù disse loro: - Rie,mpite di 
,equa . quesU recipienti. Ed essi li 

riempirono fino all'orlo. Poi sogg:iunse: 
..:_ Attinge·le ora e porttctene al ca,po del 
banchetto. - Ed essi gf.ie ize portarmw. 
Mlorchè ,i,l capo del banchetto ebbe as­
saggiata l'acqua. cambiata in vino - egli 
non ·sCJJpeua donde venisse quel vino, ma 
ben lo sapevano i servi che avevano at­
tùtto l'acqi~a - chiamo lo sposo e gli 
drisse: - T,utti servono in principio il 
vino buono; poi quaudo la gente ha be­
vuto beli bene, quello m en buono; . tu in­
.vece hai riservato il buono fino a questo 
mom ento. - Gesù di Galilea compì que­
sto .j!UO pr.imo miracolo e mani/ e sto la 
su,a gloria e i suoi disèepol,i crerdettero 
in Lui». · 

Da questo primo miracolo o;perato ·da 
Gesù ;per ,intercessione :della Vergine SS., 
im,pariamo una vera divoz ione verso d.i 
Lei e una filiale mimUata fiducia nella· 

· preghiera. 
RITO AMBRO_SIANO 

Come nel Rito Romano. 

* 22 gennaio 
Dome11ì,ca III dopo l'Epifw1i(l 

RITO ROMANO 

« Signore io non son degno che tu en­
tri sotto il mio tetto.». 

. A Cafi11·nao si presenta 'a Gesù un cen­
tur.ione romano, e. quindi pagano, a p·re-



-9 

garlo che voglia guarire il suo servo che 
giàce. pairai[izzato. ,E Gesù dice: « Verrò e 
lo guarirò ». Ora il centurione soggiun­
ge: « Signore, ,i_o n_on son degno che tu 

· en.tri s.otto il mio tetto, ma di' soltanto 
una p111·ola e il mio servo sarà guari_to ». 
Gesù ammira e loda la fede del centurio­
ne e gli dice: « Va e ili avvenga conf Mme 
hai creduto ». E nel medesimo istante i'l 
serùo e guarito. 

La Chiesa ha fatto l'onore a questo 
centurione di mettere le sue 'parole sulle 
labbra del sacerdote prima di d:istribllire 
la Santa Comui1ione: « Signore, io non 
son degno che tu venga sotto il mio tet­
to, ma di' una sola parola. e l'anima mia 
sarà salva» . . 

RITO, AMBROSIANO 

« Signore, vieni prima che muoia il 
mio figliuolo>). 
Il Vangelo è simile al· precedente, ma 

non è il medesimo. Un ufficiale del re 
Erode, quindi ebreo, di stanza a Cafar­
nao, viene a pregare Gesù che v·enga in . 
casa sua a guarire suo figlio ,che sta per 
morire. La sua fede è sil).cera, ma ancora 
imperfetta perchè crede che ,Gesù non · 
possa ,compiere il miracolo · ,da lontano 
,e d,ebba proprio venire di persona. E 
Gesù rimprovera questo dif,etto. Ma il po­
vero padre replica angosciato: « Sign o­
re, disoendi prima che il mio figlio muo­
ia». Gesù si commuo've e dice: « Và, il 
tuo figlio vive». Il pàdr,e crede, e se ne 
va ,e prima. ancora di giungere a oasa ha 

. d·ai servi venuti ad incontrarlo notizia 
della guarigione avvenuta pr·oprio nell'i­
stante in cui Gesù aveva detto le parole· 
risanatrici. E con· l'ufficiale del re ,crede 
tutta· la sua casa. 

I 

S. · Paolo, ·primo eremita 
15 ge11naio . 

Questo Santo può conside.rarsj il pri­
mitica, che . fiorentissima in Oriente si 
sald'ò ed ,estese in Occidente cnn S. Be-
nedetto. · · 
mo anacor,eta, fondatore della vita ere-

La fed.e ·e la preghiera sono ·sempr.e ir­
resi.stibili sul Cuore di Gesù. 
~°'~~~,$~ 

Non· guardi ciascuno solo alle cose. 
proprie, ma anche a quelle degli altri. 

. Nacque nella bassa Tebaid_e. A 15 ann,i, 
sfuggito alla perse·cuzione di Decio, si 
nasconde nel deserto, ·e fissa in una spe­
lonca la sua dimora, rimanendo·vi per 
tutta la vita. Come ad Elia un corv·o por-

. ta ogni . giorno a _lui un 'pan è. 

S. Paolo (ai Filip. II ,4) 

Dopo 9ff anni dJ vita ~olitaria, visitato · 
da S. Antonio ,a cui ·predice la sua pros­
sima fin~, santamente muore, e -la sua a­
ninia è portata visibilmente dagli angeli 
in cielo. 

. I . •. , . . 
Pellegrinaggio Ungherese a Roma. - I . partecipanti ,al P,ellegrinaggio con 

l'Em.ino Card. Serédy ,e numerosi . Ecc.mi Vescovi Magiari. 

--1 
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Se io vivessi un'altra volta! 
- Ah! se io potessi vivere un'altra 

volta - si sente dfre sovente - non 
vorr,ei più ieommettere certi sbagli, non 
vorrei più fa.re questa -e qµell'altra cosa! 

Certo, far.ebbe comodo, ma non è pos­
sibile. E' inutile cullarsi nelle· illusioni 
,e. coltivare dei ,desideri impossibili. Stia­
mo invece alla .· realtà. E la realtà è que-

-sta: Il Signore d ha ancora ieonservato 
in vita, contrari,amente a ciò che è -acca~ 
duto a tanti altri che nell'anno passato 
sono morti. Ringraziamo il Signor,e, e 
guardiamo la vita che . Egli . ci concede 
ancora. Alme_no -in ,questa procuriamo -di 
,evitare gH sbagli che abbiam fatt,o · in 
passato: procuriamo di riparar-e ai no­
stri ·peccati· e · alle nostre indifferenze 
nelle ,cose di r ,eligione, e di metterci sul 
-serio per la buona via. 

Facciamò in mod-o che l 'esperi,enza del 
passato ci sia maestra, non . per wrn se­
conda vita che sappiamo non verrà mai, 
ma per quel tanto -di vita pr-esent-e che 
il Signor,e ci concede aricora: Siamo d i 
fronte· a un anno nuovo: ,e-eco il tempo 

. dei buoni proponimenti e delle buon~ 
opere. 
•-o~.-c,~...,.~~~~~~­

La vita non è una tranquilla 
passeggiata, ma ... 

«Bisogna · considerare che il nome di 
Uomini Cattolici! esprime la miglior pre­
parazione per quella milizia e per quel 
combattilpento, ,nel quaie si compendia, 
secondo l'ammon,imento dello ,Spirito 
Santo, la vita -dell'uomo, che non è una 
tranquilla passeggiata, ma appunto una 
milizia ed un · combattimento: uomini 
vuol dire fibre salde, solide, assestate; 
cattolici vuol dire persone · che si isp-ira­
no dall'alto, da Dio,. ·e pr,endono la luce 
e l'aiuto soprannaturale ,come guida e co­
me forza della loro vita: e p er essi quin­
di-tutto è fàcile, anche quando tutto è dif-
ficile nel bene». Pio XI. 

~~· .. 
Pio XI ha. detto della stampa cat-

tolica: · · · 

« ... Voi siete, come stampa cattoli­
ca, la stessa Nostra voce. E neanche 
diciamo il portavoce, ma propriamente 
la· voce, perchè in certi momenti ben 
pochi dei Nostri figli potrebbero sen.­
za voi co1\oscete il Nostro pensiero ». 

Dove conduce l'il).credulità 
C'è ancora chi crede ai cosidetti « me­

dium», agl,i spiritista, alle sonnambule, 
-ecc.? Purtroppo. In Ungheria, per esem­
pio, il · GoverI;10 ha r ecentemente creduto 
bene di sciogliere tutti i ritrovi tenuti da 
quei tali, perchè molti. n e erano .stati Jn­
gannatì oppure ieondotti allo spavento e 
alla disperazione... << da minacoe venute 
dall'altro mondo». Ni,entemeno! 

Non si crede alla par.ola di Dio, ma si 
crede a quella degli imbroglion,i ! 

La incredulità porta alla creduloneria. 
E' una giusta punizione che l'increduli­
tà infligge a se stessa. 
~~~ 

.« La famiglia fondamento 
e fulcro di ogni bene )) 

Parlando· della dottrina ~ legislazione 
d.ella Chiesa sul matrimonio e sulla fa­
miglia, il · Papa h a -detto che « la C_hiesa 
si mostra · anzitutto sollecita dei b e11 i e-. 
terni, ma ancora del ben,e materiale, cor­
porale, temporale della · famiglia fonda· . 
mento e .fulcro -di ogn,i bene. ». 

E' dunque necessario stare uniti alla 
Chiesa ,e realizzare l'ideale della famiglia 
qual,e essa· ce lo addita. 

Solo la famiglia cristiana è fulcro e 
fondamento di ,ogni bene. 
e,~~ 

Ogni acrimonia e animosità e ira e 
clamore e maldicenza siano sbandite 

' I da voi. 
S. Paolo (Efes. V,32) 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAilONE 
M~se di Settembre 1938: 

C11poluo110 Resto Prov. Totnle 

Nati 848 652 . 1500 
Morti 554 478 103~ 
Auni. Popol. 294 174 468 

Mese di Ottobre 1938: 
Nati 882 690 1572 
Morii 6M 4.76 1114 
Aum._Pop. 244 214 458 

Con es,pressa re.visione ecc./~siastica 

·P. ENRICO IBE;RTIS, O. P., Dirett. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHlERESE 
----- di G. MARTANO 
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. . . . . nè alla freschezza, nè 

all'integrità della pelle, sia 

del ;iso che delle mani . 

. Freddo e umidità la intiriz· 

ziscono e la fanno diventare 

ruvida; dura e poi screpolata . 

A questi guai, -piccoli in sè 

ma che fanno tanto soffrire, 
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CREMA NIVEA 
I apporta efficace e sicuro rimedio e, se1 usata_ in tempo, 

j li previene più facilmente . Basta applicarla ogni sera prima 

di coricarsi ed ogni mattina dopo la\'ati o prima di uscire. 

Preservate le calzature usand o 

SUPER-LUCIDO 
senza acidi, che - oltre a luc i­

dare in modo incomparabile 

~ combatte validamente I' a· 

zione distrugg,trice d e l sole. 

della polvere . del fango 

e della p1ogg1a. 

Chiedetelo al Vostro Fornitore 

.;! . ! 
,l I 
~ .. 
J • 
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SOCIETÀ ITALIANA -P-RODOTTI "BENSIL» PRATO : 
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Ditta Ruggero - Prato Toscana 



ASSICURA 
A CHI LO ADOPER 
IL 

COÌ.ORANTE C,HE R,EC 
SEMPRE BEN,EFIZI ' 
NON DANNEGti'IA MAI 



. e'ferete a ·o ne . 
presi delle Organrt· 
rnez.~o . Cat1oliche un 
z.az.1on1 colo o· 

. o opus I 
graz.1os Il lana po o 

· de a · 
rna9910 · a rnag\la. 

· ·1avon 
per I V' in\an\0 

tale I E. preno ' \' cio V .. il l8111 I . 
presso \òagno {V1 · 

110 .Va . 
~arz.o gratis er aver 
ceni.a) p dario '934 

. il ricco calen 

L'ECONOMIA E IL B U OH 
SENSO VI CONSIGLIANO 
L'OTTIMA "LANA PO LO,, 

Usate soltanto "Lana Polo" per i lavori e 
maglia. La Lana Polo per la resistenza delle 
~bra, la morbidezza • l'elasticità del filo, la 
varietà dei colori e, sopratutto, per la spe­
ciale proprietà di essece inattaccabile dalle 
terme, • quella che meglio si presta alle 
confezione di i -Ju me~ti, utili, duraturi e di 

beli.a figura. 

Potete scegliere la Lane Polo nei tipi àdatti 
ai diversi indumenti che volete confezionare. 
Nei Vostri acquisti di lane, esigete · sempre 

la marca ''POLO,, 

li "N À T T A e e AB I LE DALLE TARME 



.Anao VI Febbraio 1939 (XVII) Spedizione in abbon. postale (Mensile) 

R ev.mo D. Pietro Ricaldone 
. R ettoT Maggiore Salesiani 

. . · . V,a Cottqle~go, 12 . TORINO 

~ 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO · D'ASTI 

~ ~ 
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... le mie mani ieri così mal con­
ciate e questa mattina così belle ! 
Tutto meritò della Crema 

100 BU O N I 
DEL TE S_O RO 
NOV EN NALI 

de 1000 lire ciasc uno · 

(100.000 lire in tot• I•) 

•• r • nno t orre gg let l 

U 28 ot1obr e p. v. 

GRANDE CONCORSO LIEDIG 
AU TORIZZATO DAL MIHISTlRO DELLE FINANZI 
DECRETO H. 16656 DEL 9 LUGLIO 193 8-XVI 

In.viale SU BITO alla Comp. Itali a na 

Li ebig S. A . • Milano, 100 /ascelle, anche 
in1S1e, che avvolgono l' ITALDADO od 
il DADO LIEBIG e riceverete le "Carie 
della voslra Forluna .. che, oltre rappresen­
tare un piacevole passatempo. vi faranno 

par recipare contemporaneamen te alla 

11- gran de est razione del 28 Onobre p. v. 

NIVEA 
la sola che contiene 
l' Eucerite. Spalmate­
vene · 1a pelle ogni 
sera, prima di cori­
car\~ ed ogni giorno, 
dopo lavati o dopo 
fatto il bagno e 
avanti di uscir di 
casa. - Donerete alla 
vostra pelle una 
morbidezza invidia­
bile ed un aspetto di . 
giovanile ~reschezza. 

PROPAGANDA · BE IERS DORF 



Anno VI Febbraio 1939 (XVII) Spedizione in abbon. 1estale (Mensile) 

La voce di Domenico· Savio 
· ~ollettino _ Parrocchiale · di Mondonio ·d'Asti 

Miei carissimi Parr1Qcchi.an i, 

Ho sent ito di questi gi orni fa.re una 

curio.sa tl•omancla ad uno, dei nosfri 

naigazzi. ohe ·già s i sonpren1do,no qua .e 

là a "f,urna1-e. cli nascos>t:10 qualche si,ga-· 

retta: Saii q,ualr è il mes•e in OU!i le cl0in­

n1e parlano p~ù poco? Si fece seriò 'in 

volto, poi s'ìi1J'luminò d'un trntto e con 

ui,a bellia _r isata: Ma s ì che ),~- so, è i~ 

mese clri fe:lJbraio 1cihe è i·l più corto cli 

tutti . Anch'io pe1ici,ò metto, un freno 

al la mia loquraciitlà ·in que sta lettera cli 

febbra-io, tanto p\i:ù che de,vo ri, er- . 

va re molto s·paz·i•o alle offrèrte, chi~ so­

no, · se a viete _la i)azi,em;a di oon traila- · 

re, n·ienterneJn o. ·che n ovanta ··-ei . Qllan­

to mi !piace poter pwprio toccar .con 

marno cihe n~ssuno cli voi . v'uo1 stare 

indi:etro quamd•o si · ri.volrge · qualche 

preghiiera · per '1a no.s tra Chi•esra P ·alr ­

roachÌla1'e ! Ve . n'a v_evo parlato akune 

clom1eniche or sono, facendovi notare 

c'he con mia. sor,presa, perchè ni0111 a-

. V1evo 1pen sato che cl/a oosa nasce cosa, 

le spese per i restauri erano diven~ 

tate il ,d c,ppio di quanto in un prilrno 

.ten1po ,mi ero ,i,rnmagi nato, e voi- t1Utt:i1, 

nes·s·uno eccettuato, subi tlo avet·e ri­

sposto con doni ~n natum e colLe oif~ 

ferte per il Giornalino, che, cOime sa­

pete, ha anrdhe dir mi,r.a il ,c\lecoro: della 

Caisla di, Dio. Brav:i,, ibraviissimiir 'j · miei 

oari P-arroicohian1i ! T1 vostro esempilO 

valga a suscitar,e tanti ·g,entili. iimita­

tori foa •Ì! Parrocchia,ni 10111ta.111i, fra i 

le ttori del nostro G i,ornalino e fra . g li . 

ammiratori del nost~o c_a,ro . Domenico· 

, avio. Il Si,gn ore terrà certame;1.te 

con to cli tutto, e vi ricamb1i'erà con 

t,utte !re g~a,,1ire idi culir ~lb,bisognate, co­

m e, n,on trO\:àndosi capace a far n,ul­

la. ·di megLi.o, ne _lo surp\p'liica clra\ più 

profondo 'Ciel cuore il 

Vostro àff.mo 

Sac. Origlia Frr::incescp 

Prevos'to : 

DALL'ARCHIVIO . ' 

PARROCCHIALE 

(28 dic-e"m1bre - 28 geruoonra) 

Nulla -da registra re. 

OFFERT,E 

Per la 'Chiles a P a.r r.occhia.le :" M. S. 

2,75 - D. -G. 5. 

P .er il Bollet tnn;o: Hanno p.ag;ata · le 

spese di stampra: Deilderi Gi-ovanni .fu 

Giu.se1ppe, · Bi·gJiino Carlo, Vàloenza; 

Giovanni, 1GareS1i,o Fnances·co _fu Gia~ 

. cinto, .,Ga11esio Teresa Veid. Dezzan,i, 

Serra G~aoomo fu Lui:gi., Sorelle Sa­

vio Cla,ra e Ter~sa, Se-rra Feli,ce, Ser­

ra Lorenzo ·fu · Franlce,sco, . Serra Fran- , 

cesco iiu Gi-aoomo, Serra Lorenz~ fu 

Celes t e, . CroseHo Arngelo, Piazzo Gio­
vannii, Ddder.i1 Gii,'aJcom~ fo ·Battiista. 

Hanno offer tò L . 3: . Arato Giusep­

pe, Borcliglila Sebastiano, Arato Mi-
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chele, Savio Ca rlo fu El\ilseo , Musso 

Gio~anni fu Efoiio, Deiideri Giovanni 

fu Batti1sta , Ddd,eri Giuseppe fu Bat- · 

ti1sta, Deid•e,ri L'uigiil fu Blattista, Dei1-

deri Silvi•o, Aigalglli1a.te C1ar lo, M ttsis_o 

Ales,sandro, Serra Gi,acorno fu Ces·a­

re, Cèrruti FramiC'es.oo fu Oarlo, Cer­

ruti Giusep'pe, 'Dei.derii Bia,ttii:sta, Ber­

teHo . Costanti1110, Fna:tel,Tiil Castella, 

Serra iGia1corno fu GiloVJanni, Fauson:e 

Gi-ovanni fiu Grng;li1elrno,· Canid elo_ Gio­

vanni , Pena.sso Vince.nzo, Penasso 
Vittoni10, 'Pena·s o Gilo,vanni I,u F.ran- · 

c·esco; Cerruti Cele1sti.no, Fauso:n·e Pa~ 
ol,o, Valenz·a ,Qiiu.s·ep:pe, Petrini Bia-. 

gio, · Penai51so Giovan.nti fu Guuseppe, 

C•e.rruti Fran,cesco fu Cele,sti.no, Gare- · 

sio Giovannii fu Gitacinto, Serra Giu- . 

seppe ft:t Gi·acoim10, Garesi"o Giuse~)']_)Ì­

ria v~d. D1eilderi1,, F.au,sone: G iovian;1i fu 

Antonio, Serra Mauiriòo, Deideri P:ie­

tro, G.aresio Endcheùa, Mu,s'so Ono~ 

ri:~: . Ser.ra Clarn i,n Zu·c•ca, Deid1eri 

. Luigia in Tr,uffo,, Bru:no Roset,ta·. 

L . 3,50: Serra Lu·i1gi fu Pioertro, Mo­

lir110 Lu~gi,;- Ga1re,si10, Sebastian.o. 

L. 4: Savio CLem.en te, Serra Bmi­

ne!"to e Rosa, :Musso Giovanni fu Bat.-

ti sta, . Fre i,a Luiigi, Gràmag,1ia. G:iu-

. eppe e De]fi,na, R ossotto · Ba.tt~st,a e . 

Lucia, Bedhi's Ros.etta, Caros.sa Igna- · 

zio, Serra Gi;vànni fu Giacinto, Mwe-
s tra · Li na Turco, R omano Marianna, 

Arato Enrruelin'd,a. 

L. 6: Serra Giovanni f.u Gi'li·sepipe 

- L. IO: Geom . Alessandro Baribero, 

Pod,està; Savio Ernesto fu Luigi 

L .. 15: Sav.Ìio Lufgi,a veid. Baloiéco. 

DA RIOQ·RDARE IN FEBBRAIO 

2 
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PurificazÌlone cli Maria V ergine 

Benedizione d,elle candele 

Fu,nzione a òre IO. 

- S. Biagio . - Benedi·zion1e ·c1,ella 

g~'ì,a - Priimo veùerd~ del rÙ~s·e in 

onore del Sa.ero Cu ore di .Gesù. 

22 - Sa·cre Ceneri :_ ln\Cominci.a · :i 
dìgiu~ o quaresimaJe e il c_atechismo 

quotÌ'dian o per i fanciiulli . 

o-e-~e-e-e-o-G--$" 

Gli orrori del comunismo 
in Russia 

Si sa dai giornali che le . << ep ur~zioni » 
_!~a, Musso ,Lui1gi fu S'econrdo, M u~·so in Russia hanno fatto .un numero immen-

so ·dì vittime. Ecco un piocolo elenco: 
ç;iovan.ni fu Secondo, Serra ·Lui,gi fu · s_ono scomparsi cinque presidenti del 
Fd,iloe, Qu,i·riico Biartolom~o, C~gria Comitato esecutivo; i presidenti di undi­

ci repubbli~he; tre Marescialli su cin-
Andrea, Be-rtello GiÒvan.ni. que; undici Commissari; sei generali del 

L. 5: Penasso . Paola. in ·Vanara, Consiglio ·d.i · guer,ra su otto; settant~cin-
que membri su ottanta del Consiglio Su­

Ros-so Filiippi,n,a_ nata ,.Caind'elo, Ori- peri ore di . guerra ;nove su dieci com-
. G . A missari politicì. 

!tlia Carlo, G_ nal,a, Nerma, are.s10 n,- Al d. b d 1 1937 ·i d - 1· 
~ 1-cem re e · 1 numero e1-, 1 
111etta; Serra Luigi fu tarlo, Musso ~1Testi ,e1:a . dI mezzo milione. I de-tenuti 
U 12'.0, ,Savio ·Ca:r,l_ 0 fu An,tonio, Fratelli nei_ campi d,i concentra men tl? .sono sette 
~ milioni. 

· Gr;:irnagÙa,· M,o\·~no • Franoesico, Moli-· E l'elenco non è completo. Il comuni-
_. no D orneni·co, Garesio Fmncesco f,u · · ·smo dà i. suoi frutti. Una dottrina di atei­

smo, di odio e di violenza non può por­Giacom6, Penasst0 Ca•nlo, Garesio tn re rose e fiori. Deve porta re i n,evità-
Giova n,n i f.u Batti ta, Aga,gliate Er~ bilmente alla :rovina e alla mo,rt·e. 



m Spunto Missionario 
Abbiamo }etto che la Gioventù di Azio­

ne Cattolica ·del Madagasca,r ha, celebra­
to il suo venticinquesimo anniversario 
con 1a partecipazioJ1e di . 5000 tra uomini 
e giovani alla presenza di tre Vescovi, 
di fronte · a una folla ,di 20.000 person,e. 

E ci siam detto: - . Questi :Missionari. 
e i' loi'o fedeli fanno p,roprio · dei mira­
coli. Quasì quasi bisogn erebbe . invi.tarli 
a convertire l'Elll'Opa. 

E abbiam soggiunto: · - ·Non si capi~ 
sce ,proprio come ci siano dtei Cattolici 
che non si decidano ad aiutare le ì\'fis- . 
sioni come e qu anto dovrebbe,rò. Quan­
do si vedono dei risultati cosi belli, non 
si dovrebbe a ttendere un minuto e ,procu­
rarci il merito e la gloria di aver ceiopc­
·rato a un'opera '·così ·grande. 
~~$$-· 

« Io sono orgoglioso di dire .che· 
sono cattolico e credente » 
Sono magnifiche parole d,ette da Gu­

glielmo :Marconi: 
« lo sono orgoglioso di dire che sono 

callolico e· cr,edente. Credo in ,ciò non 
soltanto come devoto cattolico, ma an­
_che . come . scienziato: 

Il mi.stero ,dell a vita è certo il proble­
ma più assillante che sia mai s'tato posto 
innanzi al pensi·ero d·èll'uomo. E' indu­
bitato che da quand!o l'umanità ha inco­
minciato a pensar-.e, essa ,si è occupala 
dèl problema della sua origine e del suo 
divenire, a cui · è intimamente legato il 
problema della vita. L'-inanità · della 
sçienza a darcene ragioffe è assoluta; 
questa sarebbe spavent,evole, s·e la fede 
non ci sorr~ggesse ». 

~~~ 

S. E. Filippo Etter 
S. E. il Dott. Fili,ppo Etter, eome già' 

saprete, è il Nuovo Presidente ,dJella <Con-
federazione Svizzera. · · 

Ma quello che per noi è importante è 
che egli è· un ,cattolic·o vivo e praticante, 
e che ai principii del cattolicismo egli 
ha sempre ispirato la ·-sua vita sia pub~ 
blica che privata. Egli è pure pad,re di 
dieci figli ed è prec.laro ,esempio di virtù 
famigliari. Non fa quindi stupil'.e che egli 
god:a d,ella stima generale. . . 
- Egli viene ad aggi un crersi alla bella 
·schiera di quegli Statisti ,cattolici che 
tanto bene hanno :fatto · all'umanità. 

***"******* ·SETTUAGESIMA 
e 

QUARESIMA 
Quaresima è .il tempo dt preparazione 

alla Pa.squa nella preghiera, nella m edi 
taz.ione ·dei misteri de.lla F,e,de, e special­
mente della .Passione e Morte di Gesù Cri­
sto, _e d è .pure tempo ·di p~nitenza .ad imi­
tazione di Gesù Cristo. che digiunò per 
quaranta giorni nel deserto. · 
· La Chiesa in questo tempo abbonda 
.-nella pred.foazione quaresimale. perchè i 
fedeli abbiano modo d,i istruirsi e di · es0 

· sere eccitati alla rifies.sione. Il buon crl-· 
stiano procura di assistere .alla predica­
zione quaresima/.e, e ,d,i farla oggetto del­
le s11~ meditazioni. ·. . . 

Il tempo di Settuagesima . comprende i.e 
'tre dàmeniche che precedono la Quare­
sima e nello spirito di q11esta cost.itui­
scono yna preparazione alla medesima. 

~~~~~~~~~~ 
~~~~~~~~~~ 

Ciò che i Missionari 
fanno in Cina 

A Tsinfeng i 'mis,sionari salvano la cit­
tà dal saccheggio e ·d'all'incendio; Un pa­
dre missionario francescano di 80 an ni 
,riesce a scongiurar·e la distruzione della 
città di Tsin.anfu. Padre Jacqu~not a 
Schiangai salva 200.000 rifugiati. 

- Nei sobborghi :di Schiangai le suore di 
Mar.yknoll vanno a seppellire le 690 vitti­
me di un bombardamento, nonostante il 
loro grave pericolo. · 

Un missionario dopo una battaglia fa 
seppellire mis·eri~ordiosamente duemila 
morti. · 

· E l',elenco potrebbe continuare s·enza 
fine. . 

E' unanime il _ riconoscirnento d·egli· a­
bitanti di. quelle ·regioni, e grandre _il frut-
to nelle con versioni. _ 

· A Hunkia,low 'un intero corpo di in­
fermiere ha ricevuto ·n battesim-o. 

X Jenchowfu sono ,state fatte 60;000 
domandle di battesimo sia ,da parte ,d.el · 
popolo ,çhe da autorità, intellettuali, in­
dustriali e ·commercianti. 

Nelle sole. concessioni' di Schiangai si 
son-0 amminigtrati 15.000· battesimi nei 
soii primi sei .mesi ,di guer.ra. · 

In mezzo all'univ,ersaJ.e rovina: d·ella 
guerra i mi.ss:ionari sono .fari ,di ·luce e. 
ànco.ra · di salvezza per tutti. 
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NOTE LITURGICHE Dati signific~tivi 
L'Annuario Pontificio ci dà i seguenti 

. P. Bonaventura - Probabilrn.ente dati circa -la composizione della gerar-
l'origine .del Pr,efazio è molto antica, più chia cattolica nel mondo al .princi·pio del 
di quel che pensate. :Provate un po' .a 1939: · · 
indiovinare... Cardinali 62; Pafriarchi 14 di -cui 10 

Gelasio - Mah!. .. risale forse ai pri- .residenziali ·e 4 titolari; s;edi metropo-
·mi secoli? · litàn,e r esidtenziali 219; sedi arcive.scovili 
· P. Bonaventura - La origine r emota è r·esidenziali 36; sedi ·vescovili r,esiden-
da ricercarsi, se:condo l'opinione di va- ziali 95q; ,s,e,di titolari occupate 772; pre­
lenti liturgisti, ·prima ancora di G. Cri- la lure e abbazie nullius 50; vjcariati a­
s.to. Esso avrebbe avut.o origine dalla prn- postolici 292; pr-efetture apostoliche 139; 
ghi,era che il c_apo di famiglia presso gli missio·ni e distretti sui iuris 19; . 01,dini, 
ebre.i faceva nel banchetto pasquale. . congr,egazioni e istituti religiosi 'di isti­
Questa preghiera ricor,dava la ·.cr·eazione, tuz. pontificale 159; istituti ecclesiasti­
i ·benefici di Dio al suo potpolo , la sal- ci di educa,,,ione e istruzfone 86; rappTe­
vezza ·di Noè, la rivelazioi1e fatta a .Mosè, sentanze d:ella S. Sede all'estero· 59 delle 
la liberazione dall'Egitto, la occupazi·o- quali 37" . ,con ,carattere diplomatico. Gli 
n,e della terra promessa. . . stati rappres,ent.ati ·pTesso la S. Se·de so-

Gelasio - Se è così, .c,erto l'origine è · no 37, dei . quali 13 hanno un ambascia-
molto antica. • · · i:ore. 

P. Bona·v·entura - Ir' sacerdote, che Durante il Pontificato di Pio XI sono 
nel ban·chetto Eucaristico è carne il p a- state .create 128 nno've diocesi e archi-

. dre di famiglia, recita anch'egli la pr,e- diocesi; 24 abbazie; 116 vicariati; 151 
ghiera con i medesimi sentimepti. Ma pref.etture apostoliche delle quali 38. ele­
gli avv,enimenti sono cambiati. Oggi non vate poi a vicariati; ·,e 28 sedi vescovili 
si traUa più · di Noè ,e di Mosè. Ora il sa- sono state eleva te a sedi arciyescovili. 
cerd!ote canta i ben,efici. della Incarna- Anche questi diat\ indicano la rigoglio-
zion·e, della Reden.zione, della Eucaristia. sa vitalità ,della Chiesa . Cattolica. · 
ln questa nuova forma ·pa r-e che esso ri- -~~~~~ 
salga ai tempi apostolici. 

·Gelasio - Il Prefazio dunque, olt,re il 
r esto; . è venerabile .anche. per la sua ori­
gine augusta. Cercherò di ri cor,darinelo. 

~~~~e-o 

Il IV Centenario 
del Ven. Cesare Baronia 

Il grande amico e .confratello di S. Fi­
lip,po :Neri, alla cui vita ··e alle cui opere, 
,tra gli altri studiosi anche il Sommo · 
Pont,efice Pio XI ha dedicato in ,passato 
pr,eziosa attività, viene celebrato con una 
munifica iniziativa. Il Ministrò dell'Edu­
cazione Nazi.o,nale ha indetto nella bi­
blioteca vallicellian.a una mostra che 
conceTne iI celebre autore degli Annali 
e,cclesi.a.stici, opera dii gran de moJ.e . in 
d·odid volumi, nella quale per la prima 
vòlta con metodo scientifico egli narrò la · 
storia univ.er.sale della Chiesa dalla na­
scita di Cristo al 1198, pubblicandola nel 
1588 al 1607. · 

Portate i pesi gli uni degli altri, èosì 
ade~pirete la legge di Cristo. . 

S. Paolo (ai Galati VI,21) · 

Il sorriso dei bimbi 
Un Vescovo che è stato in Francia a . 

visita,re i nostri emìgrànti, n el fare re­
lazione della sua visita ha scritto que1?te 
parole: . 
. « I quartieri a,bitati in -pr,evale_nza ,da­

crli italiani · si riconoscono facilmente. 
E.asta m ettervi appena il pied,e e voi udi­
te gTida argentine ,e festanti di bimbi . 
che .a frotte sclaman,o d:a tutte le ,porte. 

Le cas·e invece dei francesi .· son·o prive 
o qùasi del so,rrìso dei bambini. ~l pro­
b.lema più importante rper ·la Fr.a:n~ia .non 
è di carattere economico o -pohti.co, ma 

. è rappres·entato ,dalla denatalità che pesa 
come· un incubo su tutta la Nazione . . 

La famiglia ,presso gli ·emigrati italiani 
-ill'v·e·ce è "ancora ·sana». · · 

La gloria d,ella famiglia è proprio que­
sta: la .ricchezz..a di bambini. 

Augnriaimo che le nostre famiglie non 
si privino mai di questa gloria 'in Italia 
e all'estero . 
.... ~<>~ .. 

Sostenete i deboli, siate pazienti con 
tutti. 

S. Paolo (Tessal. V,14) 



tlsiene*1Gaffclfea 
- S,enti, caro associato di Azione Cat­

tolica, lo sai che d avvidniamo alla qua-
r.es.ima? . 

5 

- Diamine, basta guardar-e · un calen·-
d'ario ! . · ·. 

- Non basta guarda,r,e il calendario, 
ci vuole la. vita. Cioè in questo tempo bi­
so.gna viver-e secondo lo spirito della 
quaresima. 

- · E' evidente. 
-'--- In ,teoria sì, in pratica· non sem,pr,e. 

Molti cristiani non mostrano nulla di e­
v1d.ente in · questo tempo . . Ora un oristia­
no, e specialme_nte un .socio di Azione 
Cattolica, devon far vedlere in questo 
tempo che vivono la qua-resima. · 

- Si capisoe: fare le vigilie · e i di-
giuni ... · · 

- Non basta; bisogna aggiungere: fr.e­
quentare la predicazione e i catechismi 

· quai,esimali, ,pregar-e di più, far,e qualche 
mortifì.cazione an,che non comandata. e­
vitare i dhertimenti superflui anche se 
non illeciti. Senza questo, la quar.esima 
non è vi,s.suta, è un tempo come _un altro: J 
e ciò, principalmente ,p er un socio dii 
Azione Cattolica, è troppo poco. 
~~ 

Quando torniamo . · 
dall'essere comunicati ... 

A proposito della Comunione il · Cura-
to d' Ars diceva: · i 

« Se ,quando torniamo dall'.esserci co­
municati, qualcuno ·c-i domandasse: « Che · 
cosa portate a casa?» potremmo rispon­
dere : « .Vi portiamo il Paradiso». Un 

. santo dic·eva' che noi siamo dei Porta­
Dio. E' vero~ .ma noi non abbiamo abba­
stanza fede. Non comprendiamo la -no­
stra dignità. Quando ci stacchiamo dlalla 
mensa Eucaristica, siamo felici. come lo 
sareblbero stati i Re Magi, se avessero 
portato ,se,co Gesù Bambino». 

Verissime e beilisshne .cose! Pro·cu­
riamo di meditarle e di trasformarle in 
profonda ,convinzione. Allora faremo 
più :volentieri Ja Comunione fr,èquente e 
devota. · 

Il Papa rinnova l'offerta della vita 
per _la pace del mçmdo 

,
1 

Nell'aHocuzionè . t!)nuta ,dlal Papa al Sa­
cro Colle,gi-o . dei Ca.rdinali in occasione 
del S. Natal,e, il S.an.to Padre ha rinno­
vato l'offerta d•ella sua vita per la pa,ce. 
Ecco le Sue auguste paro-le: · 

« Abbiamo offerto la nostra orniai vec­
ch~·a vita per la pa,ce e per la ,prosp-erità 
d:e1 popol!: la offriamo . di nuovo per.chè 
rimanga rn-vulne,rata -la · pace interna, la 
pa-ce delJ,e anime .e deUe ooscienz,e; e la 
fior-~nt·e prosperità ,dli questa ItaJi.a, che 
fra 1 popoli a Noi tutti ,cari è carissim.a 
come particolarmente ,cara: era la patri~ 
s~a a Gesù, che dava se stesso alla pas­
sione e alla morte per il genere umano». 

Quest'offerta del Santo Padre, che ha 
commosso tutti i popoli d:el mondo, de­
ve avere -particolare ri:Sonanza. nel cuo.re 
di noi cattolici e italiani. Preghiamo Dio 
,per il Papa -e con Lui preghiamo per la 
pace del mondo! E .supplichiamo ardlen-

. temente il Signore che con.s·ervi al mon­
d? e alla Chie~a questo Papa così intr-e­
p1do e· così e roico! 

IL PORTONE. DI .BRONZO DEL VATI­
. CANO. - La porta .più grande del 
mondo! 

Non in s·enso materi,ale, m~ in senso 
spirituale. · 

Dal Vaticano esce la luce che illuminà 
tutto il mondo! 

--- . -- - ---- ------ - __ __. 
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:$ La. Scienza che · ci salva ·* 
La grazia 

Curato - Non bis:ogna confondere la 
grazia attuale con la grazia abituale. · 

La prima ·è un aiuto' passeggero per 
fa.re il' bene. La s·eco·n·,da è un dono ine­
r·ente all'anima e. non si perde che col 
peccato mortale. 

Luigi - Dun·que la prima vien data 
anche al peccato-re. La s·econda si trova 
solo nell'uomo gius!ci. 

Cur.ato Pr.ecisamente. Vi bo detto 
che ... 

... LA GRAZIA ATTUALE 

chè senza di me non potete. far niente:> 
(S. Giov . .15, 4-5). 

Luigi - Come sono chiare · e · con vin; 
cen ti .queste parole! 

Curato . - Inoltre, è di fode che .il 
giusto non ,può p erse·verat-e a lungo nel 
bene senza uno speciale aiuto :di Dio. 

Luigi - Sarà per · questo che Gesù e 
gli Apoi;;toli rnccomand'ano .con tanta in­
sistenza la pr·eghiera. ' · 

. Curato - E' proprio per questo: il 
dov_ere della preghiera continua si fon­
da sopra la necessità che abbiamo dell'a­
iuto di Dio· per perseverare a lungo nel 
bene . . è un . aiuto pass.eggero ,che 'Dio ci accor-

da per fare il bene. Essa consiste in una iuigi - Allora tanto più sa.rà neces­
forza, soprannaturale con cui Dio illumi- saria I.a grazia per perseverare nel bene 
na il nostro intelletto cir-ca il -bene · o il ·· {mo alla fine, ·cioè fino alla· morte. 
male e muov,e -e .fortifica la nostra volon- Curato - Certissimamente. La p èrse-
tà a fare il primo .e a fuggire il s,econdo. veranza ·finale .importa due cose: 

Luigi - Dunque se uno compie un'o- 1.o l'evitare il male e pe.rdò i.I per-
pera· buona ed evita un peccato, deve rin- seve,rar.e nel bene; · · 

· _graziare Idd:io che gli· ha dato aiuto. .2.o che la morte ci colga quan,do ci 
Curato - E' çiò. che hannò sempre fat- troviamo in · gra~a di Diò. 

to .i santi a cominciar da San Paolo, il Oi·a, · come di.cemmo, l'uomo non può 
_quale scriveva: « che .cos'hai che tu non perseverare a lungo nella grazia. Dall'al-

. abbi ricevuto?» (1 Cor., 4, 7). tra parte, anche con l'aiuto ·dJel1a grazi.a, 
Però, se è vero che senza la grnia non chi può -essere proprio certo che asso­

si ,può. 'fa.re il bene, neppur•e · lo si può Iuta.mente non cadrà più in peccato? E; 
fare se si resiste alla grazia. Senza la lu-·. se cadesse chi l'assicura c·he la mortè non 
ce non si ·vede .. Ma anche se si chiudo- · ·possa . colpirlo . in · tale stato? 
no gli occhi non si può veder.e, Dunque Dunque la perseveranza finale è davve-
alla grazia di Di:o bisogna coope_rnre, ro un gran dono. 

Luigi · - E' evidente. Luigi - Possiamo almeno meritarlo, 
Curato - « Noi :vi esortiamo che non ques.to gran dono? 

riceviate ihvario · la grazi.a di Dio » (2 Curato· - Non Io possìa.mo meritare. 
Cor., 5 1), di-ce San Paolo. Ma lo possiamo impetrare con la preghie~ 

Luigi .- Ora mi spieghi, signor Cu- ra umile e costante e. con la corri S<pon-
rato... · denza alle buone ispirazioni che. Dio ci 

... A CHE COSA E' NECESSARIA manda. 
LA GRAZIA ATTUALE. ~~~ 

Curato - Innanzi.tutto la grazia attua- Carnevale . 
le è assolutamente necessaria per fare o­
pere. soprannaturali. 

Come la pianta selvatica non _può· as­
solutamente p,rodJurre .frutta · domestiche 
senza l'innesto così l'uomo non può fa­

·re opere soprannatur.ali,. cioè meritorie 
della vita eterna senza la grazia. 

« Come il tralcio - ba detto Gesù -
non può da ,sè dar frutto se non ,rimane 
nella vite; così nemmeno voi se non ri­
maniet·e in me. Io sono .la vite, voi i tral­
ci; se uno ri.man·e··in me ed io in ·lui (con 
la .grazia), <JUesti porta molto frutto, per-

TI mondo pensa che iq que.sto tempo 
tutto sia lecito. · . 

La · Chiesa p-ensa diversamente, e. ha 
ragione. La Chiesa non · condanna il di­
vertimento onesto, ma pensa che in nes­
sun .tempo e in nessun luogo è lecito 
calpestare le leggi della _natura e di Dio 
,in ,divertimenti disonesti. · 

Ognuno p~ò vedere comè sia ragione­
vole .questo, sebbene erri:no coloro che 
pensano e dicono che almeno in carne­

. vale · tutto è lecito. ' 
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•• PENSIERO . EVAN&ELICO ·-
. 5 F,eblrraio 

Don:i,enica di Settuagesima 

RITO ROMANÒ 

« Andate anche voi nella mia vigna >>. 

. « Gesù disse questa parabola: n. re­
gno dei cieli' è ·.simile ~ un. padre dz, fa­
miglfo i,l qual.è sul far del giorno uscz ad 
assoldare 01perai per la sua vigna; dove 
U .mandò dopo aver rpattuito coi lavora­
tur.i un dmiaro al giorno. Uscito . verso 
['or.a terza ne vi,de altri che se ne S'tava­
no. sulla piazza sf acc.endat.i e. disse {o.ro :. · 
- Andate anche voz neUa ·vigna, po,1 uz 
darò quello ,che sarà giusto. - Ed essi 
andaròno. Uscito di' nuovo verso la se,sita 
e I.a .ntma ora, fece lo . s,tesso. Usctt·o an: 
cara . verso l'undecima, ne trovo altrz 
che se ne s,t,avano colà e chiese: - Ma 
per.c.hè state qui ,tutto il giorno senza. far 
nuUa? --'- Essi rlsposero: .- Perchè nes: 
suno ci h'l pr.esi a .giornata. -;-:- Ed eg{z 
disse ,loro: - Andate anche ·voz nella vz-

. gna. - Venuta la sem, a. padrone 1ella 
· vigna disse al . suo fattor.e: - . (!h1~ma 
· gli o,perai e. d~ loro la pa[Ja,. comznczan­
do d,agli ultzmz fino. az' pr1mz. --:-- Venne­
ro quelli ,ddCundeczma. ora ~ rzc~l!et~er? . 
un danaro per uno. Poi vennero z przmz, 
i ,quali s•i pensavano dz' ricevere d.i più; · 
ma ricevettero anch'essi un denaro per 
uno. Nel r.icèverlo mormoravano contro 
il padre di famigli.a d~cendo: - Q~es,t~ 
ultimi' han lavo11ato un ora sola, e l,z haz 
traUat.i co,me no( che abbiam portato il . 
peso de•bla 'giornàta e ,del caldo .. ·~ Ma 
egli rispose a uno di lor,o: - Amlco, non 

. ti f,o · torto; noli hai pattuito con me p~r 
u,n ,denaro?· Prendi il. tuo e vattene; z.o 
voglio dare a quest'ultimo com~ a te. 
Non posso fare quello che voglzo delle 
cose mie? E il ,tuo oc,chio è maligno per­
chè io sono buono? C.osi gli ulUmi sa­
ranno i prz'mi ,e i primi gl.i ultimi;· per­
chè molti sono i :Chiamati, ma pochi gli 
eletti». 

Qu,esfo è il Vangelo della nostra voca­
zfone e deUa. diversità ,dei' doni di Dio 
verso d,i noi. E' certo pe,rò che tutt.f sfo­

. mo chiamati: tocca a noi essere eletbi me· 
dian.te la nostra· coopero:z.ion.e alla gra-
zia di Dio. · 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. "-

12 Fehbraio 
Domenica di Sessagesima. 

RITO ROMANO 

« Il seminatore uscì a seminare ... ». 
Il Van.gelo racconta la parabola del 

seminator.e che usci a seminare del buon. 
seme. E una parte cacMe lungo la strada 
e venne calpestata e gli uccell1i del ciefo 
la ,beccarono. Un.a parte cadde sulla roc­
cia, e appena nata seccò per,chè non a­
veva umore. U,n'altra parte cadde tra le 

· s.pin.e, e, le spin.e, <;~eis,c.iute assieme, la 
solf ocaron.o. Il reisfo poi' _cadde su buon. 
,terreino e crescizzto fruttò il ceiilo per 
uno. 

Proc,ur.iamo, che ,il buon. seme de.ila 
parol,a d.i Dio, cada nel.fe anime. come su 
di un buon terreno, e ,che non venga sof­
focato dalle ,tentazioni ,l(el demonio, dal­
le ,passioni', ,daUe preoc,cupazioni d,i que­
sto mondo. La ,pal"ola dii Dio ac,cettata e 
mes~m in pratica con cuore buon.o e per­
feUo porta il suo frutto · per il tempo e 
per l'eternità. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito RoJUano. 

* 19 Febbraio 
Domenka di Q1uinquage~ma 

RITO ROMANO 

« Il Figliuo,Io dell'Uomo ... sarà scher­
nito, flagellato e ucciso ·». 
Gesù avvic.iru:mdosi a ,Gerusalemme d.i- . 

ce ai suoi · Apoistoli: ·«Ecco che noi a­
scendiamo a Gerusalemme e s.i adempl­
rà tutto q.uello che è stato scrit,to dai pro­
feti intorno al Fig{i1:olo :dell'U.o,:no, eh~ 
sarà d,ato nelle manz dez geI1Jt1[.J e sara 
schernito e flagellato e gU sarà sputato 
in faccia. E dopo aver,lo flagellato, lo uc­
cideranno e risorgeriì il terzo giorno>. -

Ci avviciniamo aNa quaresima che è 
· tempo di medltazione della Passfon.e· e 
Morte di N: S. Gesù Cr1isto. Raccogliamo­
ci e riflettiamo su ques,to grande miste­
ro a cui è ,dovu,ta la nostra s,alve.zza. . 

RITO AMBROSIANO 

« Venne il maligno e seminò la ziz­
zania». 
Un uomo s,emina del buon ,grano nel 

suo campo. Ma :viene il suo nemico e vi 
semina la zizzania sopra. Cresciuto il 
girano ,e la zizzamia, i seirvi vogliono sra-



di.care la mala erba. Ma il padrone di.ce: 
« Lasciate che l'uno e l'altro crescano fi­
no alla mietitura. Allora raccogli,e,rete 
prima la zizzania ·e legatala in fasci la 
brucei;ete. Il grano invece lo riporrete 
nel granaio>. 

Dio toUera i cattivi nella speranza che· 
si convertano · ,e perchè essi sono di pro­
va per i buoni. Ma alla fln,e sarà faJta 
giustizia: quelli ,che avran continuato 
n·el male saranno puniti, e quelli che a­
vranno pe,rseverato nel bene saranno 
premiati. 

* 
26 F,ebbraio 

Domenica / a di Quare,sima 

RITO ROMANO 

Gesù dopo aver digiUJ1at.o per' quaran­
ta giorni nel deserto permise di esser 
tentato. Il tenta_tore gl,i disse: - Se tu 
sei il Fig,Zio di Dio, di' a queste pietre 
di irasf OIJ1T1arsi in pane. - Gésù gli ri­
spose: - Non di solo pane vive l'uomo , 
ma di ogni, parola che esce daZZ.a bocca 
di Dio . - Trasportato sul pinnacolo del 
tempio, il demonio gli disse: - Se sei 
il FigUo di Dio, gettati giù di qui perchè 
sta scritto: « Egli h'J. dato per te ordini az' 
·suoi Angeli, i qua/ii ti .sosterranno su le 
loro mani, àffinchè i[. tuo piede non urti 
con,tro la pie1tra ».: - Gesù . gli rispose: 
- Non te.ntare il S,ignore Dio tuo. - Il 
diavolo lo portò su d.i un alto monte e 

· mostrandogli tutti' i regn i della terra e 
la loro ricchezza. gli disse: -- Ti darò 
tutto questo ·se prostrato davanti · a me, 
mi adorerai. - Ma Gesù .gli rispose: 
- Va vi.a,, o SCfJfltcma, perçhè sta scritto: 
Adora il Signore Dio tuo e servi a Lui 
solo. 

Allora il diavo.lo si allontanò e si av-
vfc.inarono _qli Angel{ a servirlo. -

Gesù fu tentato perchè lo voUe, e lo 
volle a nostra istruzione perchè impa­
rassimo 1da Lui a. resistere energicamen­
te alle tentazioni e a cacciare il demonio. 

E' morto il miliardario. americano 
Mackay Clarence, che era il più ricco 
proprietario di aziende telegrafiche e 
telefoniche. 

n tempo passa per tutti, e la . morte 
non risparmia nessuno: buona medi­
tazione per il principio dell'anno! 

\I -

S .. Mattia Apostolo 
24 Febbrajo 

Fu uno 'dei settantadnè discepoli ,del 
Signore,. cresciuto alla sua scuola. Salito 
Gesù al Cielo, ebbe in .sorte di ·essere 
eletto Apostolo in luogo di. Giuda, il Tra­
dit,ore: e ricevuti ,cogli altri - il giorno· 

.. d1ella Penttlcoste - . i doni · dello Spirito 

Sarito, :fu destinato ad evangelizzare l'E~ 
tiopia. 

Ma i Giudei non potevano tollerare che 
venisse da lui pr,edicato Gesù Cristo, e 
in un momento di furore , assalitolo p,ro­
ditoriamente lo lapidarono; e così. San 

. Mattia Apostolo coronò con glorioso mar­
tirio in Sebastopoli la sua vita. Era l'an­
no 64 dell'era volgare. 
~~~~. 

Se andate a Como ... 
. Se a·ndate nella Chiesa di S. Donnino · 

a Como vedete una lapide che dke: 
« Qui baUezzato, Al,e:ssand:ro Volta s·en­

tì . la bellezza della fode, e in.seg·nando il 
Catechismo ai fanciulli .si preparò col 
m'iracolo della pila a trasformare la fac­
cia del nioti,do ». · 

La lapide non ·esagera: la pila ha po,r­
tato nelle sue innumerevoli applicazioni 
un a v,er a rivoluzione nel mondo. 

Ma ·è bello pensare ,che a fondamento 
d'ella pila c'è la fede e il Catechismo. 
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Dimmi un po' ... 
O tu che hesten;mi, dirrimi un ,po': La 

bestemmia ti pare forse ·una espTessione 
· di gentilezza- e di cortesia? Eh, no! an­

che tu ammetterai facilmente che p1'0-
prio non è un atto di gentilezz.a, ma piut-
tosto un atto ,di volgarità. . . 

Ti pa·re allora che' .sia un atto di e_n-E:r­
gia? Neppur questo, perchè tu stesso con­
fossi che quand'o bestemmi lo fai per a­
bitudine e quindi non p·ensi a ciò · che 
dici oppure lo faì perchè sei dominato 
dalla con.era. Dunque_ la bestemmia ,11011 

è uno st~to di · en.ergia; ma uno -stato_ .di 
debolezza. · · 

Ti pare la besterÌ1mfa un atto di intel­
ligenza? Certo tu non oseresti dir que­
sto. La ragione diç.e piuttosto ,che la be­
stemmia è kragionevole. 

Sarà piuttosto 1m atto di sqperio·rità, 
un mezzo per farsi prendel'e in consi~ 
de-razione? Tu stesso non lo ve-di, perchè 
se ti trovi di fronte a person-e di innuen­
z.a o i1J n,ecessità di farti valere ti guardi 

. bene dal bestemmiare, perchè sai che la 
bestemmi.a - ti farebbe ·piuttosto perdere 
il .credito. 

Dunque perchè bestemmi.? A che cosa 
ti serv-e la bestemmia-'? 

Le prodezze degli atei 
JI giornale Be-zbojnik," organo dei 'sen­

za Dio di Russia ha pubblicato l'elenco ... 
dei successi ott.enuti in vent'anni. Ec­
coli: 

Sono . stati annientati i proprietari- fon­
. diari, i capitalisti, i- contadini agiati e i 
traditori. · 

Sono stati soppressi i partiti_ dei so­
ciaJ-d'emocratici, dei soèialrivolu.zioiiari, 
degli _ anarchici ·e dei nazionalisti. 

Sono stati- soppressi i gr"uppi dei bu­
carinisti e ,dei t,rozkisti. Ma questo non 
è nulla di fronte al seguente grande suc­
cesso: 

Sono stati dispersi i servitori d-ei Culti 
e i fanatici che riconoscevano l'esisten-

- za di Dio. -
~elle prod'ezze davvero, da vantarsene, 

tanto più che S1'ppiamo quali .crudeltà . si 
nascoi:J dqno _ sotto quelle espressioni: 
e< sono stati soppressi.:., dispersi..., ecc.». 

Nonostante questo però sappiamo · da 
testimoniànz.e inecceppi-bili che Dio e la 
r eligione vivono an-cora in Russia, e più 
profondamente di ciò c e .- si crede. 

Certo sono state fatte delle immense 
rovin e, ma anche là « Dio non muor,e ». 

LA VISITA DEI MINISTRI INGLE.SI IN VATICANO. - Il Card. Pacelli tra il 
!)rirrio Ministro e il Ministro degJi Esteri di Gran Br,et~gna. 
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un missiona~io eroico che rugge 1asciando 1e pecore in balia 
del lupo. P . Epifanio· per primo ,si offrì 

« non solo disposto; ma desideroso di es- d,i r:imanere con essi; non solo disposto, 
sere martire dei comunisti», ma desideroso di essere martire dei co-
Lo scrittore ame"ricàno Jerome . Cor- munisti» . 

sac racconta che quattro · medici ìnviati Onore agli eroi della· fede e del!a ca-
all'isola Molokai per la cura dei ]ebbro- rità cristiana! 
si, appena furono in presenza dei malati, ~e,~e,~~ 
se ne fuggirono inorriditi, nonostanre il Morte a scen_a_ aperta 
lauto stipendio. · 

I missionari df Gesù -,Cristo invece par- Agostino Clementi, florido e vi:vaci,ssi-
tono o·gni giorno a schiere, come aILche · mo attore comico di appena 54 anni, r·e, 
avvenne . recentemente, per andare a cu- · citava a _Napoli all'Apollo 'e. mand.avà in 
rare ne!" corpo e nelrànima . i poveri visjbilio un numeroso _pubblico v,enuto 
lebb_rosi. Ed è di · questi giorni l'onore ·ad -esilararsi a!Ja sua arte. Ad un tratto; 
tributato dalla Provincia Veneta dei' mentre tutto il teatro ride · per una sua 
Francescani al Padre Epifanio Pegora- battuta umoristièa, egli si ,accascia sulla 
ro missionario dei lebbrosi al confine scena e muore. Grandi-5sima fu l'impres, 
del Tibet, di cui mancano notizie dal sione nel pubblico e in tutti. · 
1935 e che viene consid,erato martire Sulla s.cena d,ella vita quanti scompaio-
del comuni&mo. no senza -che s·e l'asp·ettino e senza che 

II suo compagno P. Placido che. sfug- nessuno se l'a~p,etti ! 
gì per miracolo alla · morte così scrive- Bisogna quindi · agire ogni momento 
va: « Noi non si volle abbandonare ì conie se ad ogni momento si doves·s-e 
lebbrosi di fronte all'invasione comuni- . terminare la propria · carriera. 
sta. Sarebbe stata 'viltà del mercenario Questa è la sapienza. dei veri cristiani. 

NEL DECENNALE DELLA . CONCILIAZIONE 
CHE .DIEDE DIO ALL'ITALIA E L'ITALIA A DIO 

La firma del Concordato avvenuta 1'11 febbraio 1929 tra il" defunto Card. 
Gasparri Segretario di Stato di S. S. Pio XI e S. E. Ben.ito Mussolini Pr,imo Mi­
nistro d'Italia .. 
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GLI ORRORI .DI SPAGNA 

e i disp,iaced di Blum 

In un a•rticolo diretto .al sòcialista e 
massone Blum, il giorn.afo fr.anc·es,e Matin 

. porta dlei da.ti . i'nteressanti anche per· noi: 
«.Ah! signor Blum, vi son :dei paesi · 

molto vicini alla Francia, dov·e i oristia­
ni .sono s tati àsisai pit1 che perseguita.ti: 
sono stati- martirizzati. Dal dossier che è 
stato compilato da, un princ!ipe della 
Chiesa il CqT d. Goma y T.hoinas, risult~ 

· che nel 1936 e 1937 - dunque ieri -
17 Vescovi e seimila Sac,erdoti sono stati 
messi a morte dai rossi d,opo es,s·er-e stati 
odiosamente to.rturati. Il Cardinale 11e 
possi,ed,e ,la 11sta nomina,ti v,a, come pure 
la deposizion·e de1 tesHmoni. 

Elenchi e testimonianze spav·ente•voli', 
che fanno trasalire d'orro•r,e·: qui dopo 
averli massacrati, si sono attaccati corpi . 
dei sacerd'oti agli uncini della maceUeria 
come dei porci: là si sono bruciati a f~1~- . 
co lento· quando eirano ancora mezzo v1v1. 

A Santander si sono ,appesi p·er una . 
corda a un faro sopr.a il ·mar,e e si è ta­
gli.ala la . corda poco per volta. 

Addosso a un prigioniero rosso ·s,i è 
trovata questa lette:a. teirribile: Jo solo ~o 
ammazzato 25 preti, ficcando la « pun til­
la» nella nuca d'i ·Ciascuno di essi come 
si fa pier un toro». . . 

E il giorn,ale continua: << Quando tali 
abbom:inazioni ,s,i commettevano ,ed ·era­
no a tutti not·e, a capo del Governo \l·ella 
Hepubb1ica francese (era ,pro1prio il si­
crnor Léon Blum. Egh non .ha levato un 
dito nè volto un ,occhio per far c·essare 
una' simile infamia·. E il suo Minist,ro del­
l'Interno .autorizzava delle questue pub­
bl'iche 'neUe v,ie di P arigi, . non per le vit­
time ma p er ,i loro carnefici». 

Quello. che . h~ fati? _i'l comur.iism~ in 
Spa.crna e propr10 or.nb1le. Ma s.1 cap1sc~ . · 
che "i socialisti ,e 'i ,comunisti e i massom 
dell'llil·i'verso mònd'o ci al.1biano goduto. 
E questo ,costituisce prorpirio la loro .con-
dann,a. · · ... ~~ 

«·Tutto il mondo sa che le Missioni 

e l'Azione Cattolica· sono in cima ai 

· Nostri pe.nsieri e lq. saranno sempre 

fino _ a che Dio benedetto Ci darà un 

alito di vita ». 

Pio XI-, 

.. I 

Bestemmiatori, sentite questa 
« Chi bestemmia ffOn ragiona e chi ra­

giona non bestemmia: perciò ,bes,temmia­
r ·e è da pa~zi » (R. Bettazzi). 

Così ha scritto un ottimo scrittore. A 
prima vista vi' parrà .for,se un po' far.te. 
Ma 'se riflettete vedr,ete che è ,così. Il 
bestemmiare non è certo atto di ragiÒne. 
Anzi è cosa sommamente contraria alla 
ragione: Non c'è nessuno che abbia po­
tuto ancor trovar,e una .sofa .ragione vali­
d'a per giustificar,e ,la bestemmia. Al con­
trario, ci sono centomila ra,gioni contro 

.la be·stemmia. · 
Dunque bestemmiare non è da e&sere 

r,agionevofo .. La bestemmia è una pazzia. 
~o-~o,~o,.oo• 

. . I . 

Ciò . che un mussulmano 
dice del Cristian~simo 

. Un maomettano ha ·Scritto sul giorna­
le « Moslen ' Word!»: 

« Posso dire in modo categorico che il 
cristianesimo oggi è più fort,e di quanto 
lo sia s.tato mai n·el passato della sto;ria. 
Noi maomettani' ne abbiamo la rpiù pro­
fonda, persuasione: il disordine od:i-erno 
testimonia a favore del cristianesimo,. 

La grand·ezza del cristianesimo è così 
.evidente, ,che è intravista pe-rsino dai 
mu&sulmani. 

Ci sono però dei cristianucoli che non 
la vogliono : ve·d:er·e. 

Ed è quesfo ·un bel grado di ,cecità! 
.-~~~~-$,~~~-<=:~~~~ 

P~OVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
M'!se di Novembre 1938 : . 

Capoluo~o Resto Prov. Totnle 

Nati 798 621 1419 
Morti 705 582 1287 
Aum. Popol. 95 59 152 

Mese di Dicembre 1938: 
Nati 781 651 1412 
Morti 807 664 1471 
Dim. Pop. 26 55 59 

Con espressa revisione ec,cl.esiastica 

P. ENBWO IBERTIS, O. P., Dirett. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
d.j G. MARTANO -----











Oua nte a ssidu\~ cure per no n pe r- · 
d ere lo freschezza de lla g ioventu. 
Anche lo pelle delle calzature •ha I 

suoi segreti d i bellezza. Non basto 
che le scarpe siano più o meno lucide 
per essere belle, bisogna, soprattutto,· 
che siano ben conservate e br11lantl. 
Super-Lucido è lo crema per cal· 
zoture 1enza acidi cbe non corrode, 
ma rende la pelle Inattaccabile dalle 
Intemperie e dalla polvere, la con· 
serva morbida, non la la Invecchiare. i 
Super-Lucido è la crema di 
belle:na dell e calzature. 

CREMA PER CALZATURE SENZA ACIDI 

SOC. 'rTAU-ANA ' 
PRODOTTI . 
"BEHSIL,, PRATO 

·~'!,di~ ),~ 
OITTA RUC..C..EQO 6EIIIELLI 

:,UDER·IRID[ DQATO 

CIÒ È MOLTO 
FACILE AD OGNI 
BUONA MAMMA 
SE FA USO DEL 

-/ 

IIPER·IRIDE 
IL COLORANTE INSUPERABILE 



~ 

Super-Arga 
e Super-Arlita 

=--~~Nuove lampade appo 
~~~silamente studiate pe, 
• .::.~w dare il massimo ren 

d1men10 luminoso 
col minimo con 
sumo di corrente. 

- ---=- ESIGETE LAMPADE PHILIPS NELLA CONFEZIONE ORIGINALF ---

c1vT> 

~ Il soo,,oi;m,"S d,1 bomSoo, 

FARINA LATTEA 

DE mm~ 
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,on. pestale (Mensile) Anll8 VI Aprile 1'939 r_yw• . ld.one 
-pietra Rica iani 

. B,ev.rno D .. Maggiore Sales TORINO 

~ _ . c!~~i~~go, 32 - ----~--, 
:~ -V1a :. cl . La // ace del Pastore . . 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

1 I 

11 

I Bolletti_no Parrocchiale di MONDONIO D'ASTI 

1·~-- ----,...----~ 
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IIHOLIAJln 

TIMTl 
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~UPER.: IRIDE
1 

IL MIGLIOR COLORANTE PER TINGIRI 
IN CASA A81TI, TISSUTI, FILA TI, ICC. 

Ditta Ruuero Benelll • SUPER IRIDE .. • Praie ~ 

chlalno di Magncsle S~ Pellegrino 
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Anno VI Aprile 1939 (XVII) Spedizio,ne in abbon. postale (Mensile) 

La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei cariss · mi . Parrocchiani, 

:Me11tre \'i scr i,·o sento che in Chies,: 

1 muratori danno l'ultima mano ai la-

1.·ori di restauro, che erano stati. os;)e ­

si causa la stag:one poco propizia. Per 

Pasqua fina_lmente avremo a·dunque la 

soddisfazione di vedere la no-Stra cara 

Chiesa Parrocchiale rimessa a nuovo 

fino all'altezza ciel g rande corni,cione 

che sorregge la' volta. Anch'io in que­

, ti giorni ho avuto . perciò i.I mio non 

poco eia fare, ed ecco il motivo per cui 

il Giornalino vi giunge questa volta 

con qualche giorno di ritardo. Come 

ve-dete, ·sembra ch'i o vada in cerca di 

argomenti per scrivervi, ma l'argomen_ 

ce l'ho in capo, solo ·che non oso tanto 

tirarlo ftmri. eri ecco un altro perchè 

ciel mi o 
1
ritard o. Ma aspetta un g1or:10 

e aspetta un . altro, mi son ridotto al 

punto di dovermi decidere: m'è venu­

ta cioè l'idea, anzi ne ho già perfìn da, 

to l'ordinazione, di · fa r campeggiare 

nel centro . della facciata della nostra 

Chiesa un grande medaglione in ba,sso 

rilievo della Maclon na ciel Rosario, Ti-· 

talare della no ·tra Parrocchia. Mi di­

rete che ne stud io una sempre nuova. 

e vi potrei rispondere che mai come 

quando si hanno i muratori in casa si 

avvera il proverbio che da casa nasce 

cosa; ma affìnchè la pillola, -invece che 

amara, v1 riesca anzi 1dolce e soave, 

perchè J.o indovinerete facilm ente che · 

per questo confido nella vostra gene­

rosità, ho pensato cli fa r · murare sotto 

il medaglione una specie di pergamena 

in cui siano scr itti, sotto la dicitura 

« I concittadini e amic i ciel Venerabile 

Domenico Savi•o >> i nomi di tutti co­

loro che vorranno fare qualch e offerta. 

anche picco.la, a questo scopo. P otremo 

così metterci . ·oltrechè ;:.piritualmente, 

in modo quasi materiale e perenne sot-. 

to il manto· della Madonna, e, quando 

più nessuno si ricorderà di noi, i nostri 

nomi ·saranno empre lì ù1 sua materna 

cu. toclia, 9uasi a significare che le no­

stre anime saranno fra le sue bra ccia 

in Paradiso. A que. to s-ì dolce pen~ie­

ro mi i·iprornetto che tutti i miei cari s­

simi Parrocchiani, :piccoli e grandi vi~ 

cini ,e lontani, e tutti i lettor i della Vo­

ce .di Domenico Savio saranno conten_ 

ti di ap,prmrare non solo a pa·role, !)-la 

a fatti la mia proposta. Attenzione pe­

rò che ogni cosa al riguardo dovrà es­

sere cornpiuta ·prima della fine cli apri­

le. perchè tuttì, o di presenza o in ispi'­

rito, a r eci tarie con lui il primo Rosario 

di Maggi,o dinnanzi al nuovo meda­

glione della Mad onna vi aspetterà 

il vostro aff.mo 

Sac. Origltia Francesco Prevosto. 

---(())-. --
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DALL'ARCHIVIO 

. PARROCCHIALE 

(28 febbrai o ~ 28 marzo) 

Nascite e Battesimi: 

Valenza Giuseppina -di Carlo e di 

Scaglia l'viaria : 19 marzo. · 

Morti: 

Val enza Giuseppina di · Carlo di· 

ore 1. 

Il caro. angioletto, ap:pena toccò ter­

ra, se ne rivolò· in cie lo ad implorare . 

dal Signore la cri stiana ras:segna.zione 

ai •desolati genitori. . . 

VARIE 

- L i 9 marzo, anniversario della 

· 111orte del Venerabile Domeni1co Savio, 

i suoi p'iccoli concittadini si portarono 

alla Chiesa a fare la Santa Comnriione 

per ottenere da Dio la tan to so1spirata 

g razia della sua Beatifi.cazione,. 

- L i 23 marzo partirono per le: Ar­

mi, richiamati per istruzione, . Garesio 

Francesco fu. Giacomo e Serra Giovan- . 

ni · fu Giuseppe della classe 1901. L a 

\1 oce cli Domenico Sav·io, che vuol es­

sere l'interprete dei sentimenti cli tut­

ta la popolazi,one; invia ai due capi di 

numerose famiglie cordial i- espressioni 

cli incoraggiamento e sinceri auguri cli 

un .pronto ritorno al loro caro Mon­

cl onio. 

- Per l'i scriz ione dei nomi nel roto­

lo ·da mUrarsi ne11,a facciata della Chie­

sa parrocchiaie .:'ot to il meldaglione 

della Mad·onna del 'Rosario si aspetta, 

non più tardi della fine cli aprile, dai 

piccoli l'offerta cl i I.,. 0,50 e dai g'randi 

.di L. I. 

DA RICORDARE IN APRILE 

2-9 - Settimana Santa. 

9 - Pas1qua di Resurrezione. 

16--17 e 18 - SS. Quarant'Ore. Dome­

ni·ca a sera conferenza per soli uo­

mini . Lunedì mattino fino a ore 7· 
•Confes1sione e Comunione per soli 

uomini. Martedì a ore 7 Comunione. 

. generale. - Le Compagnie vesti ran_ 

no la ,div isa durante l'ora di adora­

zion·e, durante i Vespri e !a Comu­

nione generale. Alla p-ort« della 

Chiesa, come al solito, s arà pubt'.ll i­

cato l'orario. 

25 - R ogazioni di S. Marèo. 

OFFERTE 

Per la Chiesa Parrocchiale: Banca · 

Popolare di ovara 50 - S. M
1 

V. in 

onore del Venerabile Domenico Savio 

IO. 

Per il Bollettino: Mol,ino Luigi e 

LtJ.igia 5 - Testa Anna nata Serra 4 
- •Comoglio Felice 2,50 - Agagliate 

Cristina in P oesio 2,50 - Molino_ Leo­

polda in Giovara 3 - Piazzo Gio,van­

ri i e Crosetto Angelo 5 ~ Zanini Lucia 

nata Ser.ra IO - 1Savio Gas-par.e ed Er­

nes tina 5 - Fms Delfina 4 - C. E. IO 

- Malabaila Giovannina 5 ~ Serra 

:\laria in Berruti 5 __:_ ·Capello Vincen­

za 5. 

. \ tutti : · B iJ O N A PASQUA! 
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~ Spunto Missionario 
I progressi continui delle :\fissi on i 

Cattoliche e i risu1tati ottenuti .sono ve­
ramente confortanti. Si direbbe che men­
tre i paesi ·d!i antica civiltà cristiana de­
clinano verso· il paganesimo, T ddio si .ri- . 
volga· verso i paesi ·pagani che si orien- · 
tano sempre più verso il cristi_anesimo. 

Le sole :\fissioni dei ,Padri Bianchi, per 
esempio, hanno · com,egui,to in Africa i 
segu.enti ·risultati: · 

In quasi sessant'anni quelle Missioni 
hanno conquistato un milione e mezzo 
·d'i cattolici. Attualmente contano quale 
trocentomila catecumeni, con 16 Vica­
riati o Prefetture Apostoliche. 

!Ciò è frutto degli immensi sacrifici fah 
ti dai Missionari, fecondati dalle preghie­
'l'e ,e dagli aiuti ·d'ati dai buoni cattolici. 

E' neces·sario che i cattolici continui­
no e i.ntensifichino la loro opera in fa- . 
vore d·elle Missioni. La mirabile fecondi­
tà della 'Chiesa è .fond.ata sulla grazia e 
sulla promessa di Dio, e quindi non ver-
rà mai meno. • 

Ma l'ordine -d:ella Provvidenza tè che 
l'opera di Dio si serva anche di mezzi 
umani. ldldio ci vuole cooperntori · della 
sua opera e della sua grazia. · E' questo 
per noi un grande onore e una grande 
respon-sabili,tà. Cooperiamo dunque con 
l'opera nost-ra al Governo ,della Provvi­
denza sul mondo e all'opera che Dio . 
vuole si svolga per la conversione e ]a 
salvezza degli infedeli. 

Altro che civiltà! 
Le vittime del comunismo in S:pagna 
Il Primate di Spagna, Card. Gomez, 

stima che 1>iano 500.000 i cattolici spa­
gnuoli trucidati dai rossi soltant.o. nei pri­
mi sei mesi ·dii guerra. Nella sola Diocesi 
di Te·ruel, di cui ora si app rende· anche 
l'assassinio del Ve'scovo, sono sta,ti assas­
sinati 350 preti su 550. 

Nelle grandi città sono stati massacra­
ti il 70 per .cento d tei sacerdoti. Durante 
la gueFa sono stati uccisi dodici Vesco­

. vi. A ,Barcellona su sessanta chies~ paT­
rocchiali solo nO've 110.11 furonò distrutte. 

I comunis,ti dicono che essi vogliono 
_portare la vera civiltà. Se questa è la ci­
viltà del comunismQ, Dio . e·e ne liberi. 

Preghiamo proprio dli cuore il :Sigrio· 
re, e impieghiamo tutta fa nostra opera 
contro il mostro del comunismo. 

~~~~~~~~~. ~ 
~ ;r. ~ ;'f'; ~ ~ ;y; ;y; ;iv. ~ 

P A S .QUA 
GESU' CRISTO E' RISORTO: 

P.er · questo cant.iamo l'alleluja, inno di · 
lude a Lui e inno di gioia per noi. 

Gesù è r1sorto non solo pe.r ,trionfare 
Lui e.ternwmenle in Cie.fo, · ma anche per 
noi. P,erchè noi pure siamo chiam'l.li a 
risorgere per poter trz'onfare con Crisfo. 
Noi c(obbiamo risorgere éon Lui, nel sen­
so che dobbiamo risorgere dal .peccato, 
do'bb,i,amo distaccar'Ci dalle nostre mise-
11ie e tdobbiamo innalzarci a Dio. 

Questo è tz senso della Pasqua .per f.e 
a,nime nostre. Per qu,eslo la Chiesa im­
pone l'obbligo della Cònf e·ssione e Co­
mun.fon,e Pasquale a· ,tutti i Crisfiiani. 

La noslrta nori è v'e'11a Pasqua . se noi 
non. adem,plctmo a qu.es,to obbligo. 

~ ~ - ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
;,,;;<,;~~~;,,;-~~~~ 

Perchè non fai Pasqua? 
· Perchè non fai Pasqua? _ 
Forse che non sei cristiano_? Eppure 

Sei battezzato, e probabilmen,te ti offen­
deresti se qualcunò ti considerasse com e 
non cristiano. · 

· Piutto:sto dovremmo dire che, se non 
fai Pasqua, non sei un buon cristiano. 
Perchè è certo che fra i ·,d:overi ·essenzia­
li al buon cristiano è anche ·quello di tfar 
Pasqua .. 

Non fai . Pasqua perchè non l'hai fatta 
da molto tempo?. Eppure proprio questo 
dovrebbe essere un motivo di più p·er 
deciderti. iPer chi ·d'a mol-to tempo non 
compie il proprio dovere è più urgente 
la necessità di decidersi finalmente a·d' 
ad!!mpirlo. 

E' ·forse il rispetto umano che ti trat­
tiene ~dal far Pa's.qua? Credo che · sia pro­
prio questo . Eppure prnprio questo è il 
motivo meno ragionev,ole, ,quello che me­
no d!ovrebbe trattenerti. Chi può rpai ra­
gionevolmente sosten,ere che la regola 

· dei nostri att~ debba stare ih quello che 
gli altri dicono e fanno ·e non nella legge 
che si impone alla nostra· coscienza? E 
poi chi sono qli altri? Tra gli altri çi so­
no anche molti che fanno ·pasqua e que­
sti sono i _miglior.i. Anche quelli che non 
la fanno . in maggioranza non si interes- . 
sano di te, La paura ,è soltanto di due o 
tTe tuoi conoscenti, che non meritano 
certamente ·d:a parte tua tanta considera" 
zione. Deciditi dunque a compiere il tuo 
dovere di - far Pasqua! 



NOTE LITURGICHE 
P. Bonav. - Iniziando il prefazio, il . 

Sacerdote recita o c<mta . alc un e invoca­
zioni a cUi ii popolo r ispond,e. 

Gelasio - Lo ricoTdo. Nelle Messe 
cantate il Sacerdote canta: « Per omJ1ia 

.saecula saecùlorum» e noi rispondiamo: 
«Amen». 

P. Bonav. -'------ Quelle parole significano: 
« Per tutti· i secoli dei secoli », ·ma non 
fanno ancora parte del Prefazio. Esse so­
no la conclusione d'elle preghiere che il 
Sacerdo,te ha fatto in segr,eto . II . popolo 
risponde <<Amen» per tinirsi al Sacer­
dote. Il Sacerdote poi continua: « Domi­
JHLS vobiscuni » a cui si ri·sponde, come 
sempre,' << Et Cl.UTI spiritu tuo». 

-Gelasio - Padre, ho osservato una co­
sa: men tre le altre volte il Sacerdote al 
Dominus . uobiscwn si volta verso i~ po. 
p9lo, qui invece sta rivolto verso l'altare. 

P. Bonav. - E' vero. -Ma, anzitutto si 
deve considerare che il Sacerdote si è 
voltato -al popolo all'omte fratres e quasi 
si è conge-d'ato da lni, per essf;\re d'ora in 
a vanti com.e distaccato dal mondo e tuF 
to raccolto nel sacrificio che sta per com­
piersi. E poi i liturgisti · ci dicono. che 
anticamente prima del prefazio si tira­
vano le .cortfoe -del sancta swctorum, 
cioè del lungo che conteneva l'alta r e, in 
modo che il sacerdote anche materia,1-
mente restava separato dal popolo . E ciò 

· si usa anche oggi in certe liturgie orien -
tali. · 

Gelasio - In sostanza, il .Sacerdote 
non si volta più al popolo, per essere 
più rivolto a Dio. 

P. Bonav. _:__ Difatti rimarrà d'ora in · 
avanti sempre rivolto al]'ql.tare finchè il 
sacrificio sia compiuto, cioè fin dopo la 
Comunione. · 

rGela·sio - E anche noi dovremmo es­
ser rivolti a lui, non è vero Padre? Non 
come quelli che son sempre voltati in­
dietro, o si mettono dielro un pilastro o 
magari dietro la porta per chiacchierare. 

P. Bonav. - Avete . ragione anche in 
questo . :.\fa con tinuiamo. II Sacerdote d­
za le mani in segno di supplica e canta: 
<< Sursum corda, in alto i cuori». 

Gelasio - ·E noi rispondiamo: « Ha.­
bemus ad Domin.mn ». 

P. Bonav. - 'Che vuol dire: <, Li 3b­
biamo eleva.ti al Signore ». Cerlo questa 
sarebbe una bugia peT quelli che avete 
detto prima ... che hanno Ja · devozione 
dei pilastri. Dopo, il Sacerdote dice: 
« GraNas avarnws Dori1i110 Deo nostro » -

4-

<< Rendianio grazie al Signore Pio no­
stro» a cui si risponde: « Dign.um et zu­
stu.m est» ~ « E' degno e ,giusto,». Così 
l'anima è preparata al prefazio, che, co­
me v.i avevo già detto, è sopratutto pre­
ghiera cli ringraziamento. 

Gelasio - GTazie, Padre. E p-rocurerò 
d'i rion essere.. . .tra quelli che tengono 
su i pilastri. 
~~~~ 

· Conclave recente 
e Conclavi antichi 

Destò stupore la celerità con cui il 
Conclave elesse il Papa Pio XII. 

Difatti non so no molti i Conclavi du­
rati una sola giornata. . 

Per trovare un Conclave così breve bi­
sogna risalire al 1621, in cui dal Concla­
ve durato un solo giorno, 1'8 lfebbrai-0, 
usciva eletto ,Gregorio XV ,(Alessandro 
Ludovisi, di Bologna). 

Un altro rConclave durato un sol-0 gi·or­
no fu ,quello del 14 marzo 1513 da cui u­
sci eletto Giulio II (Giuliano della Rove­
re, di ,Savona). 

Per trovare un Cardinale SegTetario 
cli Stato eletto P·on.,efice bisogna risalire 
a ,Clemente IX {Giulio Rospigliosi, cli Pi­
s toia). eletto il 20 giugno 1667, 

L'ultimo romano eletto Papa fu Miche­
langelo Conti, Vescovo di Viterbo-. eletto 
Papa con il nome di Innocenzo XIII 1'8 
maggio 1721. I 
~~~oe-
Quarantennio di Messa del Papa 

P'er una lieta e singolare ~oincidenza 
il Papa Pio XII celebra in questi giorni 
il quarantesimo anniversario della sua 
ordinazione sace1·dotale. 

'Difatti Egli veniva ordinato Sacerdote 
il . 2 aprile 1899, e il giorno do,po celebra­
va la sua prima Messa nella Basilica di 
·Maria sull'Es,quilino tra una cO'rona di 
congiunti e di amici. 

Le speranze che già fin d'allora si fon­
davano sul gi-ovane sacerdote erano tan­
te che L'Osservatore R omano dava del­
l'avvenimento un a magnifica r-elazione 
che si concludeva con queste parole pre­
saghe: « All'Egregio D . . Eugenio, al qua­
le lo studio profondo e la bontà somma 
rlell'animo presagiscono una carri-era in­
vidiabile nella via 'in .cui a servizio di 
Dio e della rChiesa si · è messo con tanto 
fervore, inviamo anche noi 1e no.stT'e con: 
gratuiazioni ». . 

Il novello .sacerdote di allor a è oggi il . 
Sommo Sacerdote. 

Domimrs conseruet E~zm et vivificet 
Eum! 



llzfene Gaffeliea 
Una delle prime benedizioni dlel nuo­

vo Papa Pio XII è stata per l'Azion e Cat­
tolica. 

Pio XI aveva chiamato l'Azione Cat­
tolica ,la pupilla dei suoi occhi e la fibra 
più -sensibile del suo cuore. 

Così è anche per Pio XII che fu sem­
pre il fedelissimo interprete di Pio XL 

L'Azione ,Cattolica a sua volta vuol e-s­
sere. tra i primissimi a mostrare al Papa 
tutta la sua riverenza, tutta la si.la obbe­
dienza e tutto il suo amore. 

Con il Papa e per . il Papa, per-chè con 
Gesù . Cristo, l'Azione. ·Cattolica continua 
la sua via luminosa di_ santificazione in­
dividuale e di apos,tolato sociale. · 

E al nuovo Papa grida il suo Evviva 
entusiastico e giocondo. 
$-~,$,$~0~ 

L'eroico Vescovo di Teruel 
ucciso dai rossi di Spagna 

I rossi .in fuga verso la Spagna dopo 
Ja· caduta di Barcellona hanno seminato 
la loro via di -delitti. 

Essi hanno pure ucciso · il Vesc·ovo di 
Teruel, S. E. Mons. Anselmo Polaneo. Il 
suo corpo è stato ritrovato insieme ai 
corpi di aUre persone uccise, e la noti­
zia del suo ritrovamento ,è stata data dal-
1' Ambasciatore d:i Spagna presso la San­
ta .Sede in si eme con le con doglianze del 
Governo Nazionale. · 

Il Vescovo defunto, di appena 58 anni, 
aveva · dimostrato un eroico zelo e un'e­
roica .fortez.za -d'animo. In mezzo ane ter­
ribili condizioni di Teruel, egli era ri­
masto nascosto nei sotterranei dell'epi­
sco-pio e dei vari conventi della città, ·e­
sercitando il suo ministero sacerd:otale 
per quanto poteva. 

Prima della liberazione di Teruel, av­
venuta il 2 febbraio 1938, Egli con mol­
ti abitanii era stato fatto prigioniero e 
soggetto a ogni sorta di maltrattamenti. 
I suoi funerali si svolsero nella città libe­
rata con enorme partecipazione di popo­
lo e di autorità. iPersino il Governo ne 
fu impressionato e cercò -di liberarsi dal­
la responsabilità fingendo di nominare 
1rna Commissione d'inchiesta. Ma tutti 
sanno che la stes·sa Radio di Barcellona 
ne annun.ciò la morte prima ancora· che 
avvenisse, dicendo che il « Vescovo di 
Teruel non sfuggirà alla vendetta della 
quale ftfrono vittima molti della sua 
classe». · · 

Pare che sorte analoga sia pure toc­
cata al Vescovo di Barcellona. 

Che cos'è 'la Tiara o Triregno? 

Pio XII, come i Suoi predecessori, fu 
incoronato con la tiara: o triregno. Esso 
viene così chiamato perchè è composto 
di una tripliice corona, cioè di tr-e coro­
ne sovrapposte l'una all'altra, unite in-

. sieme, e sormontate dalla Croce. 
La prima .corona fu introdotta ai tem­

pi dell'impeiratore Costantino . da Papa 
Silve-stro I (314-335) a indicare la sovra­
nità che il Papa esercitava in quel tem­
po sulla città di Roma. 

La seconda ·corona ifu posta n-el Medio 
Evo da Bonifacio VIII {1294-1303) a sim­
boleggiare una specie di autorità inter­
nazionale che veni va riconosciuta al Pa­
pa da P'l'incipi e Re, che al Papa ricor­
revano per avere l'investitura e per diri­
mer-e le ,ques,tiol!-i. 

La ,terza .corona fu aggiunta da UTbano 
V · (1·362-1370) per indicare, come già si 
intendeva, la sovranità spirituale del 
Papa su tutto il mondo. Questa sovrani­
tà •è pure indicata dalla •Croce di Gesù 
Oristo, che il Papa cerca di far regnare 
su tutti gli uomini. 

~°'~~~ 

L'lncoronaz.fone di Pio XII. - L'aspetto . 
della Basilica di S. Pietro durante il 
Pontificale. 

/ 
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:$ La ·scienza che ci ··salva $ 
La grazia. 

Curato - La grazia abituale o . santifi­
cante ci viene infusa da Dio, la pTima 
volta, ·nel santo Battesimo. 

Luigi - E poi può cresce1'.e? 
Curato - - Certamente. La grazia ·cre­

sce radicand:osi nell'anima ed assogget­
tandosela sempre di più in modo analo­
go ::i ,quello come cresce la scienza nel­
l'intelletto o la ca·rità nella volontà. Ogni 
qualvolta noi facciamo .un'opera buona o 
preghiamo .con le dovute dispo'Sizioni o 
riceviamo .. degnamente i santi Sacramen­
ti 1a· g.tazia aumenta in noi. 

Luigi - Dunque ogni gionlo noi po­
tremmo acquistare un maggior gTad-0 di 
grazia e pertanto diventare più cari a 
Dio. 

Curato - E' propTio que.sto il deside-
rio di Dio: · 

« Andate crescendo nella grazia e nel­
la cognizion.e di Nostro Signor Gesù Cri­
sto». (II Petri III, 18). 

« Chi è giusto si .faccia tuttora ' giusto». 
(Apoc. XXII, 11). 

« La via dei giusti è unita alla luce ... 
la quale s'avanza e cresce fino aJ giorno 
perfetto». {,Prov. IV, 18). 

Luigi - Si può perdere .la grazia? . 
Curato - .Purtroppo, commetrendo il . 

peccato mortale. Ma a chi l'ha perduta, 
la misericordia divina off.re H mezzo di 
riacquistarla: o col dolorn perfetto, uni­
to al desiderio sincero di confessarsi; o 
con il Sacramento deJla Penitenza rice­
vuto con le debite disposizioni. 

Luigi -

POSSIAMO · A VERE LA CERTEZZA 
DI ESSERE IN GRAZIA bI DIO? 

Curato - Per essere assolutamen~e 
cerM di essere in grazia di Dio bisogne·­
r,ebbe essere prima asso.lut.ament,e certi 
di aver poste tutte, e nel d,ebito modo, · 
le condizioni peT ricevere la grazia, cosa 
che non possiamo affermare .in .modo as­
so'Juto. · Perciò non possiamo mai avere 
la certezza assoluta di essere in grazia di 
D~. . 

Luigi __,..: ~fa allora ci toccherà di es- . 
sere in continua trepid'azione. Co.m'è 'pos­
sibile vivere in ques_to stato? 

Cu.rato - Rassicuratevi·. Se non pos­
siamo a vere l'assoluta certezza di esse-

re in grazia di Dio, tuttavia possiamo 
confidare di trovarcisi quando la co­
scienza: 

non ci rimorde per alcun peccato 
i110rtale; ma, al ·contrario; 

· ci attesta che amiamo sinceramente 
Dio; 

che od'iamo, non meno since•ramen le 
il peccato; 

che as.coltiamo volentieri la parola di 
Dio ed osserviamo i suoi comandamenti 
e pratichiamo la mortificazione cristiana. 

Questi sono i segni, dai quali possia­
mo -con qualche sicurezza arguire di es­
sere .in grazia di ,Dio. 

Luigi - Dunrque, in questo punto, non 
possiamo raggiungere la certezza, ma so­
lo un certo grado·, talvolta anche abba­

. stanza alto, di probabilità. 
Curato - Vedo che mi . .avete inteso. 

· Di qui · noi dobbiamo trarre la conclu­
sione che bisogna essere umili, diffidar.e 
di noi e confid:are in Dio. 

« Con timore e tremo.re operate la vo-
st·ra salute» . .(Filipp. II, -12). · 

« Non .is.tanchiamoci di fare il bene, 
perchè, non istaricandoci, mieteremo a 
suo tempo nella .beata eternità». (Gal. 
VI, 9). 
~~ 

La Chiesa non interessa più? 
L'interesse per ;l',elezion,e del nuovo Papa 

dimositra il contr(1]1i'o · 
•Ci sono anco ra di ,quelli che pensano 

e dicono i(6 magari lo dicono senza pen­
sarlo) che la 'Chiesa oramai non conta 
più, che essa non suscita più interesse, 
che non ha più importanza nel mondo? 
A smentirli basta l'interesse vivissimo 
di tutto il mondo, persino dei mussulma­
ni e dei pagani, per il Conclave da cui 
doveva uscire il nuovo Pontefice, e l'en­
tusiasmo· veramente grandioso · di tutto 
il mondo per la -elezion,e di Pio XII. E si 
son dette persino, da certi giornali, spe­
cialmente esteri, tante schiocchezze e 
strampalate, le quali non sono da appi'o­
va•rsi, ma testimoni.ano anch'esse dell'in­
teresse universale per il nuovo Papa. 

.Dunque la Chiesa interessa ancora, e 
nel mondo conta ancora assai. 

E continueril ad avere la sua importan­
za per tutti i secoli, pari all'impor.tanza 
deLla sua divina missione. 
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,,___ __ ___ 
IL PAPA 

i(VICARIÒ 
di CRISTO 

llSVCCESSORE 
cJjS .• P TRO 

ilCAPOcliTVlTA 
la CHIESA 



• PENSIERO EVANGELICO • 
2 aprile 

Domenica delle PaZ-me 

Rrro ROMANO 

« Benedetto Colui che viene nel nome 
del Signore ». 
Gesù fa il suo ingresso trionfale in Ge­

rusalemme. E a Lui corrono le turbe ac­
clamanti, · che gridano: « Osanna al Fi­
glio di Davide; benedetto Colui che vie-
ne nel Nome del Signore ». · 

Gesù volle questa giornata di trionfo 
perchè fosse riconosciuta e proclamata la 
sua Messianit<i e la sua Divinit<i. 

Purtroppo le turbe non perseve,rano in 
questo sentimento e nella settimana stes­
sa ,all'osanna faranno succedere il cruci­
fige. Non così avvenga di noi. Preparia­
mo .a Gesù le v.ie del trionfo nel nostro 
cuore quando verr<i in noi nella Comu-

. nione Pasqualç. E l'osanna deUa nostra 
devozione dar.i sempre in tuUa la nostra 
vUa. 

RITO AMBROSIA ' O 

Maria ... unse i pi,edi di Gesù. 
Maria Madd'alena, la peccatrice, unge 

di unguento prezioso i piedi di Gesù. 
C'è chi brontola perchè questo è uno 
spreco,. e sembrerebbe uiigliore distribui­
re il prezzo ai poveri. Ma Gesù dice: 
« .Lasciat.ela fare~ e ciò le valga per il 
giorno ct:ena mia sepoltura. I poveri li a­
vete sempre con voi, ma non sempre a- · 
vr·ete ·me >. · · · 

Rinnoviamo veTso Gesù l'atto di quella 
donna, offrendoGli non profumi materia­
li, ma il profumo delle nostre cristiane 
virtù. 

~ 
9 aprHe 

Pasqua di Resurrezione 
Rrr.o _ROMANO 

« Egli è risorto,>>. 

/ 

Le pie donne vanno al sepolcro po,r­
tand,o ungueITTti per imbalsamare il cor­
po di Gesù. Mo. trovano la pietra ribaltata. 
E un angelo àppar,è a loro dicendo: «Voi 
cercate Gesù di Nazareth, che ·è stato c.ro­
cifìsso; egli' è risorto; non è qui; ecco il . 
luogo dove lo ,avevan de.pos,lo. Ma andate 
a ,dire ai suoi dis,cepoli e a Pietro che 
Egli vi precederli in G,tJ.lilea; qzzivi lo ve­
drete come vi ha deMo ». 

Ge'sù è ,rfs,orto: ecco la ragione della 

nostra allegrezza. Gesù è risol'to non solo 
per sè, ma peir ognuno di noi, al {me di 
strappm·e le nostre anime alla morte e al 
peccato. La nostm è la religione dei vi­
venti in Cristo. E con Lui vivremo nel­
[' eternità. 

Procurimno dunque di risorgere con 
Lui dalle iwslre miserie e dai nostri pec­
cati. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano. 

~ 
16 aprile 

Domenica in Albis · 
RITO ROMANO 

« Beati quelli che non hanrto veduto e 
hanno creduto>>. 

L' A posto.lo TomctJSo che non era nel Ce­
nacolo quando Gesù v•i e.ra app.arso la se­
ra della Ris.urrezione, non ave,va volu.to 
cred,ere agli altri che gli attestavano la 
apparizione di Gesù, e aveva detto: << Se 
non mettero il mio dito nella fessura dei 
chiodi e la mia màno ne,Uia f,eJ'lita del co­
stato, 1wn credero )), Gesù appare otto 
giorni dopo e s·i rivolge a Tomaso, di­
cendogli: « Metbi qui il tuo dito, avvici­
na la tua mano e metNla nel mio c,os,ta­
to, e ·non essere incred•ulo ma fedele> . 

S. Tomaso crede ed esclmna: « Mio Si­
gnore e mio Dio!». 

E Gesù aggiunge: « Tomaso, hai cre­
duto perchè hai veduto: beati coloro 
che non hanno v:ed.uto e hanno creduto». 

Beati noi se cre1de1remo con fede since­
ra, ferma, operosa. 

RITO AMBROSIANO .. 

,Come nel Rito Romano. 

* 23 aprile 
Domenì,ca II dopo Pasqua 

· RITO ROMANO 

« Io sono il Buon Pastore>>. 
Gesu dice: <<Io sono il Buon Pastore. 

Il buon ·p.astore dà la vita per le sue pe­
corelle, laddove il m·ercenario e chi no,n 
è pastore o al quale non appartengono 
le pecore, quando ved,e venire il lupo ab­
bandona le pecore ·~ fugge; e il lupo le 
aff er.ra e le disperde'. Io conosco le mie 
pecorelle ,ed esse èoITToscono me, .come 
il Padre conosce me ,e1d io conosco il 
Padre; e per le mie' pecore do la mia vi-
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ta. Ho .altre pécore che non sono di que­
sto ovile; a]J.che quelle bisogna che io 
guidi e daranno ascolto alla mia voce, 
e si farà un solo ovile e 1111 solo pastore». 

Pro curiamo di e_ssere seguaci f edelissi­
mi di Gesù Buon Pastore. 

RITO AMBROSIANO 

« Ecco l'agnello di Dio, ecco Colui che 
toglie i peccati dal mondo ». 
Giovanni Battis ta che predica e bat­

tezza nel deserto, vede Gesù veni•re a lui 
e Io in dicn nll e turbe d ice nd:o: « Ecco 
!' Agnello di. Dio, ecco ·Colui che toglie 
11 peccato dal mondo». 

Queste parole sono ripetute dalla Chie­
sa prima d'.ella Comunione. Gesù, Agnel­
lo di Dio, scenda sempre in cuori mondi 
dal p ecca to, a purificarli sempre più e a 
santificarl i. - . 

.. ~~~°'°~ 
FATE PASQUA! 

FATE PASQUA!! 
FATE PASQUA!!! 

L'Incoronazione del Papa . 
dalla Loggia del Vaticano 

L'IncO'l'onazione dei Papi avveniva tra­
dizionalmente nella loggia esterna di San 
Pietro. -Ma il sorgere del"la questione ro­
mana troncò la co:1suetudine. L'ultimo 
ad essere incoronato sulla Iòggia· e'sterna 
fu Pio IX il 21 giugno :1846. Il suo suc­
cessO're, Leone XIII si fece incoronare 
nella Cappella 'Sistina. Pi.o X si fece in­
coronare nella Basilica Vaticana 1'8 ago~ 
sto 1903. Benedetto XV il 3 dicembre 
1916 si fece incoronare nella Cappella 
Sistina, da,to il lutto per la guerr a eu­
ropea. 

Pio X[ il 6 febbraio 1922 benedì all'e­
sterno, suscitando immenso giubilo , e .si 
fece incoronare in ·s. Pietro, su di un 
podio eretto appositamente davanti alla 
Confession e . 

Ora che la Conciliazione è ·un fatto 
compiuto, Pio XII riprende 'la tradizione 
passata facendosi coronar-e esternamente 
sulla loggia di S. Pietro. Anche questo 
è . un segno della )fissione del Papa su 
fotto il mondo e della devozione che tut­
to il mondo ha per il Papa. 

La Cupola della Basilica di San Pietro illuminata. 
\ 
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PIO X I I 
L!t Chiesa h!I· nuovamente il Papa. Am­

miriarno la perenne vitalità della Chiesa 
e ringraziamo Dio che rinnova continua· 
mente la sua giovinezza. 

Pio XII, Eugenio Pacelli; nacque a Ro· 
·ma il 2 maTZo 1876. Presto Egli seguì la 

,·ocazione ecclesiastica, diniostra.ndo par· 
. ticolari doti ·cti pietù e d'ingegno. Fu or· 
dinato sacerdote nel marzo 1899:. Subile 
d9po fu addetto dnlla S. Sedé cc:ne ,, ap· 
pirend:ista » alla Congregaz: one dcg'i Af. 
fa1·i Ecclesiastici Straordinari. 

Dal 1909. al 1914 fti inscgnan te di Di­
ritto 'C:monico ali ' Apollinare. 

CO~ IL CARD. GASPARRI. 

Il ·Card. ·Gaspltrri, allora sostituto alla 
Segreteria di Stato, gigantesca figw- a di 
giurista e di uomo di governo e gran co- . 
noscitore di uomini, lo voll e con sè, e lo 
ebbe collaboratore apprezzatissimo. Nel 
1917 il Pacelli veniva crealo Arcivescovo 
titolare. di Sardi cla Benedetto XV e ve­
niva inviato Nunzio in Germania, a :Mo­
na·co di Baviera, che allo·ra era la sede 

della Nunziatura. E il Card. Gasparri d'i­
ceva: «Mi hanno tolto il braccio· destro». 

NUNZIO DI PACE. 

· Le doti del Pacelli rifulse•ro allora in 
cond:izioni difficilissime, durante la ter­
ribile guerra, in un paese combàttutò, tra 
le diffidenze dei tedeschi e di chi li com­
batteva . Egli iniziò la sua missione por­
.tando una proposta -dlel Papa per la pace, 
che avrebbe risparmiato · tante vittime e 
tante grav i conseguenze se fosse stata 
accèt tata. Ma il Kaiser la rifiutò. Il Pa­
celli rivolse allora tutta la sua opera a le­
nire i · mali della guerra, interessandosi 
ili n~odo particolare dei prigi-onie1·i. In­
tanto si - conclud evrino i concord'ati con 
la BaviPra e con la P.russi n. Dopo la guer­
ra la .Nunziatura era tra snortata a Ber­
lino, e anche qui il Pacelli f.ece meravi­
glie. Durante la sua 'J)ermanenza in Ger­
mania egli senpe ottenere ·sim~atie uni­
versali e profonqissime. Lo stesso Hin­
den lmrg lo dimostrava pubblicamente ed 
nscriveva a singolare onore l'avere con 
Lui relazioni a~1ichevoli. 

CARDINALE, SEGRETARTO DT STATO. 

T1 16 ciicPmbrP 192!1 veniva creato Car­
d'inale da Pio XT~ P due mesi clono suc­
cedeva al Cai·d. Pietro Ga~pard come 
Card. SeQ'retario di Stato. Fedele inter­
prete cii Pio XI, che lo considerava come 
un allro se stesso, da cui era stimat issi-
1110, fu Legato a·eI Papa nel HJ-:l4 al Con­
gresso Eucnri~tico mondiale di Buenos 
Awes r nel Hl35 a Lourdes per la Chiu­
stira d ell'Anno Santo. Nel 1936 fu negli 
Stati Uniti dove stJscitò un'ondata incre­
clil>ilr di entusiasmi. Nel 1937 fu di nuo­
vo in Fran eia a Lisieux per !'.inaugura­
zione della Basilica a S. Teres.a d.el Barn­
h1no Gesù e nel Ìnaggio dello scorso an­
no Legato d eJ Papa a.1 Congresso Eucari­
stico Internazionale· di Budapest. 

SULLA CATTEDRA DI PIETRO. 

. r:o •i la Provvid'enza lo predestinava e 
· lo preparnva' al più alto posto di Vica­
. r io di Gesù Crlslo, di cui veniva eletto 
il 2 maTzo 1939, p roprio nel giorno· del 
63 o anniversario della Sua nascita. Egli 
è YCrsùlissimo nelle scienze umane e di­
vine. parla e scrive correntemen te dieci 
lin gue, ed. è oratore efficacissimo. Il mon­
do accolse la sua n·omina con immensa 
.e~ultanza, cui. pa•rteciparono anche i non 
callolici. · 

Per Lui si innalzi a Dio continuamente 
la nostra preghiera! A Lui diamo tutto 
il nostro . amore, la nostra obbedienza, la 

· nostra de vozione! 
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Il Card. LUIGI MAGLIONE 
nuovo Segretario di Stato 

di S. S. Pio XII 
,Pio XII ha chiamato a succedergli nela 

b. Segteteria di Stato il Card:. Luigi Ma-
glione. . · . 

Ques,ti è nato a Casoria presso Napoli 
il 2 maggio 1877. Compiuti i primi stu­
di, seguiva la vocazione ecclesiastica e si ·. 
laureava dapprima in filo·sofia e poi in 
teologia . Nel 1904 prendeva la sua terza 
laurea in diritto. Veniva ordinato sacer-

d.ote nel 1901 a Roma. Entrò poi nella 
Accademia dei Nobili Ecclesiastici dove 
sostenne gli esami di diplomazia sotto 
Mons. Giacomo Della Chiesa, poi Bene­
detto XV. 

In segui,to fu pro,fe.ssore -d:i diploma­
zia nella stessa Accademia, mentre atten­
deva pure a vaTie opere di ministero . . 

Nel 1908 veniva addetto presso la San­
ta Sede alla ,Congregazione ,d:egli Affari 
Ecclesiastici. Nel, 1918 veniva inviato 
prima come Rappresentante ~ poi com~ 
Nunzio della S. Sede irt Svizzera. Qui 
nell'immediato dopo-guerr~ e nel conflui­
re di tutte le correnti e ,dii tutte le ideo­
logie dell'Europa del dopoguerra, dimo­
strò il suo gran, tatto e il suo · gran va­
lore. 

Nel 1926 veniva nomiJ1ato Nunzio a 
Parigi, ove J"irn.ase ci-rea dieci anni. In 
questa difficile missione egli mostrò del­
le altissime doti e si conquistò la bene­
volenza universale. 

Il 16 dicembre 1935 ve11iva fatto Car­
dinale, .e gli vennero affidate mansioni 
imporitantissii;ne nella -Curia Romana. 

Ora Egli è il più stretto collaboratore 
di Pio XII, come Segretario dli Stato. 

S~ Aniceto ·Papa, Martire 
17 Aprile 

Nato iti Siria, successe nel pontificato 
a .S . Pio nel 167. Fu visitato d:a S. Poli­
carpo vescovo di Smirne, e con lui trat­
tò molte qu estioni agitate allora nella · 

Chiesa ,èattoÌi ca. 1Combattè le eresie ·. di 
Valentino e di 'Marcione, disciplinò Ia 
nomina dei Vescovi e soffrì molto per 
conservare intatto il patrimonio della 
fede. 

Il Martirologio romano lo ,d:ice caduto 
nella persecuziO'ne di )!arco . Aur·elio e 
Lucio Vero il 17 aprile 175. · 

Pontificò anni 8, mesi 4, giorni 20 ed 
è sepolto nella cappella Altenips a Roma. 
<$~~~~~;.<')~~~~~~~ 

Presso il Ministero della Cultura 
Popolare sono stati fatti dall'Eiar riu­
sciti esperimen:ti per la trasmissione, 
a mezzo radio, di fotografi' e, autografi, 
stampe, con un nuovo apparecchio 

. della Magnetti-Marelli. 

Ci auguriamo che questo nuovo pro­
. gresso serva sempre più a diffondere 

la vera istruzione, . moralità e -civiltà. 
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Pio XII 
Memoria prodigiosa 

e conosèenza deU.e li,ngue 

In occasione della Mostra Internaziona­
le della .Stampa ·Cat,tolica tenutasi a Ro­
ma, ci .fu pure un Congresso in,ternazio­
nale del,la Stampa Cattolica. 

Il Card. Pacelli, ora Pio XII, fece allo­
ra un ·discorso ai Congressisti ripetendo­
lo in .sette diverse lingue. 

Quelli che · l'ascoltarono fUTono mera­
vigliati de11a precisione, dell'eleganza e 
della facilità con cui egli parlava ·1e dif­
fer.e.nti lingue. 

Il , Papa Pio XI; di santa memoria, .. 
quando lo .seppe, definì il Card. Pacelli 
« oratore pentecostale.», alludendo al mi­
racolo della Pentecoste ·quando gli Apo­
stoli, per dono dello Spirito .Santo, fu­
rono udi,ti parlare dai diversi popoli o­
guurio nella propria lingua. 

Oltre a conoscere le lingue, il Papa at­
tuale ha anche una memoria prodigiosa, 
come fu attestato anche da un episodio 
verificato"Si a Lourdes do ve si trovava 
come Legato del Papa. 

11 Card'. Pac~lli aveva prepa'rato un . im­
portante discorso, lo aveva sc'ritto tutto 
e in~endeva leggerlo. Ma fin .da princi­
pio abbandonò i fogli, andand·o così fino · 
alla fine. E i suoi in,timi furono mèravi­
gliati n.el constatare che egli non· avevà 
cambiato nè una parola e neppure una 
vi'rgola. · 
~~-$~~· 

Una deputatessa laburista inglese 
ha fatto la proposta alla. Camera che 
venga fatta' una legge (( per obbligare 

. i mariti a dichiarare alle loro . mogli 
l'esatto irnporto dei loro stipendi>>. A 
quando una legge per le mogli affin­
chè dian:o sempre esatto conto delle 
spese, che ora esse molte volte fanno 
per la propria vanità, per d'ivertimenti 
'!CC. ad insaputa dei mariti? · 
~~~~,c. 

Una croce ·di bronzo è stata messa 
sul pavimento .della · Basilica di San 
Pietro per indicare il punto dove si 
trova la tomba di Pio XI nella sotto­
stante cripta. Così era stato fatto an­
che per Pio X. In questo modo i fedeli 
potranno riconoscere il luogo allo sco­
po di pregare sulla tomba del grande 
Pontefice. 

L'animo invitto e la mano ferma 
di Colui eh.e oggi dirige la bar­

ca di Pietro. 

Durante il disfacimento della Germa­
nia nei giorn i della sua Sconfitta, una ri­
voluzione a cara.ttere bolscevico scoppiò 
improvvisamente in Baviera. La ~itua­
zione era critica tanto che il Corpo di­
plomatico abbandonò Monaco. Invece il 
Nunzio Mons. Pacelli, ora 1Pio XII, rima­
se f,ermo al suo posto. La sera del 29 a­
prile 1919 i bolscevichi invasero la Nun­
ziatura e cercarono di portarne via J'au­
tomobile. ìV.fonsignor Pacelli si presentò 
e con calma, ma con molta energia, ·pro­
testò contro una tale violenza al diritto 
internazionale e privato. Allora quelli 
pr·esero un atteggiamento minaccioso, e 
un certo Pongratz puntò la rivoltella con­
tro il Nunzio intimandogli di consegnare 
subi,to la macchina, che però non si po­
tè asportare. 

Alka volta la palazzina della Nunzia­
tura fu tutta crivellata di fucilate. 

L'atteggiamento calmo e fermò del 
Nunzio in quei giorni riscosse l'ammira­
zione di tutti, ed ebbe il plau'so del Som­
mo Pontefice . . 

Questo ,è l'animo. in vi Ho e questa è la 
mano forma di Colui che oggi dirige la 
barca di Pie1'ro. 

PROVINCIJ\ DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
M~.se di Gennaio f9ò9: 

C11poluoll'o Resto Prov . Totnle 

Nati 885 655 1558 
Morii 1051 884 1935 
Dim. Popol. 168 219 597 

Me.se di Febbraio 19,39: 
Nati 821 612 14M 
Morti 10<l6 856 1912 
Dim, Pop. 255 244 . 479 

Cori . espressa revisione ecclesiastic,ì 

P. ENRICO IBERTIS, O. P ., Dirett. Resp. 

STAB. LINO-TIROGRAFICO CHIERESE 

di G. MABTAJ'lìO -----­

CHIERI - Via Vitt. Eman .. 61:! . - CHIERI 
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Preservate le calzature usando 

SUPER-LUCIDO 
senza acidi, che - oltre a luci­

dare in modo incomparabile· 

-: combatte validamente I' a· . 

zione distrugg1trice del sole, 

della polvere . del fango 

e della pioggia. 

Chiedetelo al Vostro Fornitore 

CREMA PER CALZATURE SENZA ACIDI 

SOCIETÀ ITALIANA PRODOTTI ~BENSIL " PRA : e 

AIJ _ --AAA•a;AIA:A / ~~~···· 
_ le mie mani ieri così mal con­
ciate e questa mattina così belle ! 
Tutto meritò della Crema 

NIVEA 
la sola che contiene 
l' Eucerite. Spalmate­
vene la pelle ogni 
sera, prima di cori­
car'\'i ed ogni giorno, 
dopo lavati o dopo 
fatto il bagno e 
avanti di uscir di 
casa. - Donerete alla 
vostra pelle una 
morbidezza invidia­
bile ed un as-petto di 
giovanile fresche22:a. 

. 8 
PROPAGANDA BEl<RSDOlr 



:Ed. Voce ael Pastore :\fagg io 1939 (X VII ) S ped. in abb. post. (Mensile) 

r
- Rev.mo D. Pietro Ricaldone i, 

Rettor Maggiore Salesiani 
Via Cottolengo, 32 TORINO . 

i . ' 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

~ollettino Parrocchiale di MONDONIO D'AS'.:J 
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SUPER-IRIDE ·,e 
SMlGLllNTI 

rlNTE 

Ditta Ruggero Benelli "SUPER IRIDE.. Prato 

' 
/ ~rendendO;'!Ja.llf*llllltuna· un cuc• 

d)lalno di ·r.ragnesla S. Pellegrino 

. , J lpo cfferv.-c=éate ~ U rlnftescan· 

te e dlslnreneruc dello slomaco 

ed lnl~i:a.no RIO 81AclPYOIO e più 

efficace.. 



.Éd . Voce del Pastore Maggio 1939 (XV1I) 
I 

Sp.ed. in abb. post. (Mensile) 

· La voce di Do.menico Savio·· 
Bollettino Parrocchiale ~i Mondonio d'Asti 

Miei car issimi ,Parrocchiani, 

Come potrò non r ingrazi.are il Si­

gnore coll'animo pieno cli riconoscen­

za per l'esito tanto consolante delle 

nostre .SS. Quarant'Ore, e co111e non 

ITÌ Ì senti,rò il gradito dovere di ,rivolge­

re pure a voi i mie i più vivi sen .· i cli 

'gr,atitudine per il vostro .totalitario inc 

ter ve_nto. al Banchetto Eucaristico in · 

adempimento del P recetto Pas,quale? 

Come è bello l'essere tutti un cuor so­

lo e un'ani\na sola, · e -come si riesce 

sempre bene ogni cosa ·quando si è tut­

ti d'accordo e ci si mette di buona vo­

lontà ! Dal canto mi.o, come v'avevo 

promesso, ho fatto del mio meg!Ìo per­

chè rimapeste · con tenti iprocuranclovii 

due predicatori e tre ,confessori, e voi, 

quasi a ripagare le mie affettuose pre­

mure, mi avete .regalato la più ambita 

delle consolazioni col farvi tutti con-

tare a ricevere la Santa Comunione. 

ne della Madonna, che in qùes t i gior­

ni avremo jJ piacere di ammirare ulla 

facciata della nostra ch iesa parrocchia­

le. Son -bastate poche •parole, e si vede 

proprio che la Voce cli Domenico Sa­

vio trova s.en'ipre un'eco affettuosa nei 

vos tri cuori . -Come sarà contento il no­

stro caro Santetto di veder così r iuni­

ti , col suo, tu tti i nostri nomi .sotto il' 

mant0 della Madonna! C i sia . questo 

di ottimo auguri o, e voglia quel Par­

. giolètt.o, tanto .bene riposante fra ,quel-

le braccia n1aterne, che anche tutti noi 
- ci possiamo trovare un giorno con Lui 

· riuniti fra le braccia della pietosissim~ · 
:Mamma d'e! Paradiso. · 

.' 

Vostro aff.mo 

Sac . . Origlia Francesco Prevos to. 

l)ALL'ARCHIVIO . 
PARROCCHI,ALE 

( 28 rnarzo-28 aprile) 

Vi faccio perciò i più cordiali compli- . Morti : 

menti, e prego, e pregherò continua­

mente il Signore a volervi ricambiare 

con tante grazie la veramente filiale 

accondiscendenza, che voi ·dimostrate 
ì,n ogni occas.ione alle mie . esortazioni. 

Cambiò ora argùmentò, ma non i 

sentimenti a vostro riguardo, perchè 

mi . trovo pure nella piacevolissima ne-· 

ce.ssità di ringraziarvi per l'entus.iasti-. 

·cc accoglimento che avete dim_ostrato 

al mio appello per i,l .grand·e meclagli o-

Valenza ·Caterina d'anni 84 vedova 

di Zucca Luigi, nativa cli Ca-priglio: 

3r marzo. Priora a vita della Chiesa 

Parrocchia!~, si: era incar icata finché 

visse cli fare gratuitamente il bucato 

cli tutta la biancher.ia alternativarnente 

con un'altra Priora. Donna cli ferrea 

salute, non conobbe mai che cosa fos ­

s.ero medico e meclic'ine. Nessuna fati­

ca o disagi.o mai la fermò, solo l'età la 

vinse·. Di essa ben si può ripete-re l'e-
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spr~ssione del libro della Sapienza: Le · · la cristiana rassegnazione alle desola-

sue dita conobbero il fuso. Semplice te ·,Famiglie. 

cli carattere, gioviale e sincera con tut· 

ti, l~·scia un largo rimpianto cli sè 111 

tutta la J>O_polazione. _ . 

Barbero Luigia d'anni 78 moglie di 

· Fatisone .Lorenzo, nativa . cli Al bugna· 

no: 31 · nùrzo. Priva di figliuolanza, 

~,o lle sempre far~ tutto da sè acèon­

tentanclos·i nella 8-ua breve malattia 

delle cure 'del suo v~cchi o rnarito. At-

. taccata in sommo grado 'alla propria 

casa, per non -abbandonarla rifiutò più 

volte le vantaggiose proposte dei pa­

renti dl una vita più comoda e tran-

quilla. 

1Carossa Luigia. d'anni 67 moglie cli 

Molin o Paolo: 2 aprile. _Manoò -quasi 

i111provyisamente · all'affetto dei suoi 

càri dopo una vita condotta ne\la r'iti­

ratezza della propria casa. 

Musso Giovanni d'anni 83 ma-rito di 

Conti Giu eppina: 19 aprile. Uomo di 

tempra robusta, fìnchè le forze gl~e ìo 

permi_sero; mai si ris,parmiò a · lav·oro, 

fatica o sacrifìziò per aJleva,re la nu­

merosa .fìgliuolanza che nella sua sem­

,p I i ci tà cli l'a vora tÒre dei carn pi seppe 

educare con sentimenti altamei1te cri-­

s tiani. Era padre di un glorioso ('aclu­

to della Grande Guerra. Il Gi,ornalino 

per espresso incarico de.Ila ve?ova e 

delle figlie ringrazia quanti prestaro-

110 loro m~no e cuore . nel la dolorosa 

circostanza. 

A tutti ,questi cari 1Deftinti, che · ra­

voranclo inclèfes-samente visse r .o in 

semplicità, in umi.]tà, in sincerità, c'on­

ctdà il Signore il premici dei giu sti e 

VARIE 

* Li 30 marzo è J:iartito per i.nclos­
sare la gloriosa divi sa grigio verde il 

ll()Stro caro coscritto Penasso Arman­

do <li Giovanni. Inviamo al hravo so1-

dato il più co.rcliale e affettuoso saluto 

e.olla viva esortazione cli compiere 

sempre e sotto ogni riguardo il suo do-

vere. 

* Nell'occasione delle SS. Quara11-

fOre -la Chiesa ha ricevuto in clono un 

magnifico camice, il cui· valore supera 

le trecento li re . Gesù Sacramentato 

gradisca il ge11eroso omaggio e lo n-

. cambi colle grazie 1:iiù elette. 

*·· Per la stessa oocasione i Fratelli 
Serra Giuseppe e Luigi fu Carlo volle­

ro farsi' pres,e~ti coll'invio di un gran 

<::esto cli splendidi garofani e candide 

calle. Se ne comp ciseso venti grandi 

mazzi da adornare la Casa del Signo­
r e, che certarnent~ s,i, cleg1~erà cli 1:i_ 

oompensare il gentile e. clelic.ato pen­

siero. 

. * Gli oblatori per il _,Meclaglione clel-
· 1a Madonna sorpassano già il numero 

di duecento. Le offerte, non · singole, 

· perchlè occuperebbero troppo spazio, 

ma . 111 total_e, saranno pubblicat'e nel 

prossimo -numero ·._cl,e l BollettinQ. 

* Nel giorn o. 19 aprile decedeva a 

Maretta d'Asti Turco Arinetta nata 

Savio d'anni 72, e nel giòrno. 27 .a To­

rino Agagliatè Sebastiano fu Luigi di 

a1111i, 84. · La popolazione cli Mondonio, 
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che ricorda quanto volentieri i clu·e ex-· . * * * * * * * :+,; * * 
parrocchiani f.i recassero di tanto in 

t anto ai paese. nabvo, invoca loro dal 

Signore il riposo etern o e ai parenti 

tutti invia le più sincere concl·oglianze. 

* Il Prevosto, nell'impossib ilità cli 

ri spondere a tutte le genti li persone 

che in · occa s_ione delle -Fes~e Pasquali 

si degnarono r icordai-lo con miss ive 

d'auguri e promesse cli preghiere, si 

serve del Giornal ino pe-r tutti sentita­

mente r ingraziare e. prometter loro cli 

co· tantemente . ri corclar1i ,quando sale 

l'altare del Signore. 

DA RICORDARE IN MAGGIO 

Tutte le' sere r ~c ita ciel S. R osario al­

faltare della Maclcinna, · Jettura · spi­

rituale, canto. delle Litanie ·e di lau­

-di, orazioni. 

2 - S. Secònclo Martire Patrorio della 

no stra Diocesi Festa di · dev·o· 

z1one. 

5 Primo Venerdì ciel me e 111 0110-

. -r e ciel S. Cuore · di' Gesù. 

r5-16-17 - R ogazioni. 

18 - Ascensione di Nostro ~-ig1ior Ge~ 

sù .Cristo' - Festa ·c]i precetto. 

28 - D omenica di Pentecoste. 

OFFERTE · P 1ER IL . BOLLETTINO 

Deideri Giacomo e Maria 5 - Ome-

. g na· Regina veci. Serra 4 ;----" Castc!la 

E ugenia veci. Savio S - ,Chi esa Ma -

si mo Capomas·tro . 5 - M,olaretto Clo­

tildè nata Mu ·so ro - Mu s.~o Caroli­

na in Vitrotti S - _Valenza Rosina in 

Peira S - Boglietti Placido Matteo S 
·-- Turco Annetta nata Savio 5 - Fa­

miglia Casalegno Agag)iate 5. 

ASCENSIONE-
Dopo la sua Risurrezion.e Gesù · rimane . 

}n questo ,mondo q11àranta gi-orn,i per i­
struire gli Apostoli ,e confermarli nella 
fede. Poi li condusse fuori di Gerusalem- · 
nfo verso Belania, sul monte Oliveto, do­
ve ·davan,ti ai loro occhi si elevò e asce­
se al Cielo, fìnche una nube risplenden­
te fo tolse alla. loro vista. Ed essi stava­

.no · ancora guardando in alto, quando 
apparvero due- angeli' vestiti di bimnco 
che diss ero loro: -Uomini di Galilea, che 
cosa state mirando in cielo?. · Quel Gesiz 
che da voi salì al cielo, ritornerà cosi 
come voi l'o.ve,te visto salire.» .. 

Bd essi adoratolo tornarono dal mon­
te Oliuefo a , Gerusaleimme in _gran ghz. 
bilo e stavano nel cenacolo puseverando 
unitarrient,e neWorazione con Maria Ma­
dre di Gesù·. 

Gesù e salilo a,l cielo · anche per noi. 
Egli e andato a prepararci , ,il posto, e 
verrà poi ·nuovamente nell'lllMmo giorno 
a gi·ud.fcare se ne saremo degni. 

Procuriamo di meritare con la nostra 
: vita · cristi,ana che G,esù ci ritenga degni 

del poffo che e andato a prepararci. 
~~~~~~ ~~~~ 
~ ~ ~ ~ ~ . ~ ;-v; ;,'!; · ~ ~ 

Sembra impossibile 
Un ,padre che << regala » il proprio bam­

bino . 

A Londr::t' è accadtito ·questo fatto che 
sembrerebbe' in verosirnHe se, purtrpppo, 
,non fosse vero:· · 

lJn o·peraio ha un litigio con la moglie. 
Allora prende il proprio bambino (sarà 
stato la causa .,del litigio?) lo P.Orta in u­
n'-osteria, e lo « r-egala » ad uno scono- · 
sciuto. Alla polizià il pa.dre inumano di­
ch.iara di non -conosce.re quell'individuo, 
di sapere solamente .che si chiama Gior­
g-io .. E la polizia non riesc-e più a tro.vare 
il bambiJ;Jo nonostante -tutte le indagini. 

Non crediamo che simiili fatti siano 
frequenti. Ma quanti sono j genitori che 
« regalano » i loro fi gli alla strada, alle . 
compagnie, agl:i spettacoli immorali, al 
vizio? 

Molti. genitori .non banno il coraggio 
di diar 'via i proprii figli , ma cercano di 
averli il meno possibile ... tra i piedi, co­
me dicon o loro {una volta i bambini si 
t enevano in braccia o sulle gfnocchia). 

Ed è questa la fonte ·dei tanti mali del­
la gioventù di oggi. 

, 

) 
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NOTE LITURGICHE 
P. · Bonav.· - Jl sace·rdote dopo aver 

detto: GraUas aga;mus Domino Deo ,no­
stro {Reiidiamo grazie al Signore · Dio i1c­
stro) e dopo averne ,ricevuto la risposta: 
Dignwn et justlU11 est (è co·sa degna e 
criusta) tien·e le mani alzate e distese e 
~ecita il Prefazio che è mutua esortazio­
ne del Sacerdote e del popolo a rendere 
grazie a !Dio. 

•Gela.sia - Vere dignum et justum est ... 
I lo so a memoria quasi anch'io, tan te vol­

te l'ho sentito a cantare ... 
P. Bonav. - Così comincia appunto 

il sacerdote; riprendendo la risposta del 
popofo: « E' v-eramente cosa d,egna é 
giusta». E po.i aggiunge: « aequum et sa­
lwtare, ecc .. . è cosa equa e sa~utare che 
noi sempre e ,dovunque rendiamo gr~­
zi e a Te, · o Signore Santo; Pad,re onm­
potente, Dio ,eterno, per Cr~sto ~os.tr;o 
Sianore ». Solo per mezz.o d1 Gesu Cri­
sti si d:à al Padre un ringraziamento pie­
no e perfetto: E poi si nominano i. cori 

· degli Angel.i, eh~ pure rendono ? D1? o­
maggio di lode per mezzo di Gesll .Cristo. 

Gelasio ___, Sento che si ·nominano Vir- · 
tù e Dominazioni... Voglia un po' spie­
garmi questo. 

P. Bonav: - Gli Angeli sono divisi in 
nove cori che formano tre gerarchie. La 
prima, è la più alta, è costituita dai Se­
rafini, . Cherubini ·e Tròni. I:a . seconda, 
che è la intermedia, è coshtmta dalle 
Do1I11inazioni, Virtù e Potestà. La terza 
è composta idei Pr_incipati, d,eg~i .Arcan~ 
geli e .degli Anf.!elz; s.0:10 .,quesJ1 1 :10!111 
con cm sono chiamati 1 d1vers1 ordmr o . 
cori deali Angeli a seconda della loro 
perf.ezip1e e della loro vicinanza a Dio. 

Gelasio - Si invita insomma tutta la 
co·rte celeste a lodar-e Dio. Non si può 
11,egare che sia bello pregare in così bel-
la compagnia. . 

P. Bonav. _:_ Ecco le parole del sacer­
dote: « Per· il quale ,(Gesù Cristo) gli An, · 
oeli lodano la tua Maestà, le Dominazio­
~i l'adorano, ne ·tr,emano l:e Potestà, i 
·Cieli e . le 'virtù ·dei Geli ,e i beati Sera­
fini la celebrano in comune esultanza. 
Con le loro voci :fa che siano ammesse · 
anche le nostre, · mentre unitamente di-· 
ciamo ... ». E qui termina il Prefazio per 
dar luç>go alla triplice in:vocazion1:1 del 
Sanctus, di cui vi parlerò altra volta. 

Gelasio - Grazie, ,Padre, e mi rièor­
<ierò, ascoltando il P.·refazio, ·di · tutta 
quella corte · magnifica di Angeli e Ar­
cangeli, Cherubini ,e Serafini... 

AVETE FATTO PASQUA? 

Speriamo di sì. 
M:a se non· l'avete ancora fatta, ave­

te ancora tempo. E potrete fare la 
vostra Pas,qua con tutta la convin­
zi,one ,e l:a serietà e La d.ivozione che 
è necessaria · a uii atto cosi impor­
ta•n te. 

Vi ricordìamo però il proverbfo: 
« Chi · ha tempo non aspetti tempolii e 
ve .lo spieghiamo 'oon · un altro che 
dice: « Per la · strada del poi si va alla 
casa del mai ii. 

Chi dice ·del proprio dovere : « Lo 
farò poì ii finirà .pi non farlo mai. La 
esperi enza ci in segna che è così. 

Decidetevi dunque subito a fare 
Pasqua . 

·confessatevi bene! 
Fate una buona Comunione! 
Procurate in seguito di vivere da . 

buoni cristiani ! 
Solo questa è la vera Pasqua di chi 

vuol essere vero cristiano. 

I tre gendarmi 
E' morto 'a sessantaset,te •anni nel con-

. vento dei Trappisti di Aignebelle presso 
Gr:enoble, in Francia, il conte Arturo di 
Villeboisnet. Egli era deputato al Parla­
mento e sindaco ,di un Municipio di Bre­
tagna. Un gio-rno egli scomparve senza 
dk nulla a nessun o. · Cerc,ato _.e ricercato, 
venne dagli amici trovato monaco nel 
convento d-ei Trappisti. . 

Gli amici adoperarono ogni mezzo per 
indurlo a lasciare il conveato e a ritor­
nare alla vita di prima. 

Ma egli rispose: 
- Uscire di ,qui non è ·possibile, pe.r-

chè tre gendarmi custQdiscono la porta. 
- Tre genda:rmi? 
- Venite e v-edrete. 
E · il n·o·v,ello monaco fece leggere · scdt­

te sulla porta .lè tre parole: Morte, Gi11-
diz,lo, Inferno. · 

Questi tre gemda.ri:ni custodiscano pu­
re la nostra vita. Il pensiero costante 
della morte, ·del giudizio e dell'inferno, . 
"anche se non ci conduce · al convento, 
può tenerci s·empre sulla r·etta strada. 
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llzieae G•llolic:Ja 
L'Azione Cattolica . deve essere prima 

Caltolica e · poi Azione. Cioè · deve parti­
re da un.a prnfonda convinzione, d-eve 
nutrirsi di un profondo spirito sopran­
natural_e, e deve t,ender.e a:,d una comple­
ta formazione religiosa e moi-ale dei pro­
prii membri. E allora essa non ·potrà fa- . 
re a meno di diven-tar,e azione, e azione 
v,eramente cattolica. Quando si compren­
d·e e si sente e si vive · ·veramente il pro­
prio c-ristianesimo, non si può tfar a me­
no ,di agire in cons,eglienza, e .non si può 
far a meno di irradiarlo intorno a sè a 
be.neficio degli altri. Di ·qui la radice di 
quell'apostolato che è missione propria 
dell'Azione Cattolica. L'apostolo trae d,al­
la sovrabbondanza del suo _cuore per 
dare agli altri. 

Questa è la caratteristica dell' Azioi1e 
Cattolica: mettere radiici ben profonde di 
vita cristiana, per dare veri frutti di 
cristiano apos.tòlato. 

A questa caratteristica devono coufor- · 
marsi tutti i soci di Azione Cattolica. 
~~~~~ 

Stiamo con Dio, se vogliamo Dio 
con noi . . 
Abramo Linooln, sedicesimo pr,esiiden­

te degli Stati Uniti, p,rotagonista delle 
· guerrn di sucession-e nell'America del 
Nord fu interrogato Un giorno se egli cre­
desse che Dio fosse con lui, cioè con la 
sua causa e .i suoi pa•rtigiani, Lincoln ri­
spose: 

- Non mi preoccupò di sapere se Dio 
sia con noi; l'importante è che noi ci 
adoJ?!riamo di star-e con <Dio. 

La :risposta vale anche per molti cri- · 
stiani, i quali vorrebber.o che Dio fosl>e 
con loro e vorrebbero che Dio li aiutas­
se sempre, magari nei loro capricci, e· 

. pot essi non fanno nulla. per avvicinarsi 
a Dio e star-e con Dio. 

·,Procuriamo ·anzitutto di metterci noi 
dalia pairte ·di Dio, c-ompi.endo bene· i no-. 
stri doveri. verso di Lui. E . Dio ;1011. ci 
mancherà certamente nelle cose buone e 
giuste. · 

Mater purissima: · ecco il modello 
della gioventù, ecco ii sicuro presidiò 
della loro castità. Il giovane che ha 
una vera div9zione a Maria è un: g~o­
vane salvo. 

~~~~~~~~~~ 
~ -;,,; ~ ;..,.; .,.; ;T; ~ ;"f'; ... ... 

PENTECO.STE 
Lo Spirito Swito da Gesù promesso a­

gi.i Apostoli ,d,iscese cinquanta giorni do­
po Pasqua. Per ta,l ragione que,sto giorno 
si chiama Penteco.st,e, che vuol dire ap-
punto cinquanta. ·. 

Secondo la pw·ola di Gesù, gli Aposto­
li stavano in orazione nel · cenacol·o con 
i discepoli, con le pie do11ne e Ma:ria La· 
Maare ai G.esù. i:;.a ecco clie « venne ai­
l'improvviso dal ciielo un suono, come di 
vento che · arriva i.mpetuoso, e riempi 
lulta la casa dove si t1,ovavano. Allo sces­
so lem,po, apparvero ad essi come delle . 
lingue di f'uoco che, separandosi le une 
dalle allre, si posarono .su ciascuno ai 
loro. tuW f,urono ripieni di Spirito San­
tu e cominciar,ono q parlare in · altre · lin­
gue secondo che lo Spirito San.lo dava 
Lc-ro di' esprimersi >>. E gli uomini di tut­
te le ·nazioni che si trovavano allora nu­
merosi a Gerusalemme per la festa, li 
cmnpresero, meravigl,i<lti, ogn11.I1JO ne/lq 
/oro lingue(. · 

E Pi,etro predicò ottenendo la conv-er­
sione di circa tremila .persone. Gli Apo­
stoli continuarono poi nella pi:e,dicazio­
ne con grand,e fortezza e sapienza e ogni 
giorno aumentava il numero dei' cre,den­
ti clie S•i mettevano suUa .via della sai- . 

. vezz,a. I 

Questa è l'opera dello SpirUo Santo: 
la santificazione delle anime. Preghiamo 
istantemente questo Santo Spirito che di­
scenda anche su di noi e vi rimanga a 
ope,rare la salvezza e santificazione no­
s.tra. 

Nel Polesine 
4952 famiglie con 37 :624 figli. 

Nella cele·brazione del primo annuale 
della fondazione dell'Unìon,e famiglie 
numerose del Polesine, a cui hànno par-

. tecipato tutte le . autprità e gerarchie, è · 
stato rilevato che ci l>ono 4!!54 famiglie 
le quali contano complessivamente 37.624 
figli e cioè harnno una media di piL1 di 
otto figli per fah1iglia. 

Ev<Ìdentemente quelle famiglie non 
hanno la teoria diistrui;gitrice, anticri­
stiana e antiuma,na, del figlio unico. 

Questa .bella constatazione è di· moni­
le a quei troppi che violano le sacr.osan­
te leggi· della vita, oppone,ndosi criminal­
mente al suo sorge.re e al suo ·s'vilupparsi. 
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:$ La Scie-nza c-he ci salva :Sft 
Sacraq1enti . . 

Curato - Ormai . sap.ete che cos'è la 
grazia ·e <1uanto è preziosa. ·Bisogna dun-
que che noi parliamo... · 

... DEI MEZZI DELLA GtRAZIA 

·per venire a conoscere che _s,i d,ebba fare 
per ri ceverla·. 

Luigi - Mezzi - clella grazia sono i .Sa~ 
. cramenti: tlaltesimo, Cr,es1ma, .Eucari­
stia'.'-' 

· Cura lo - Precisamente. Ma che cosa 
sono i' ~aeramenti'/ 

. Luigi - -Certo sono un qualche cosa 
· di sacro, Lo dìoe la stessa parola. 

Curato - Sì, ·sono segni .consacranti 
e santi-ficanti, Son-o segnz, perchè, come 
il fumo naturalmente indica il fuoco, 
così i ~acram~nti, per volontà di Dio, 
indicano 1a grazia che viene infusa nel­
l'anima · di chi li riceve. E segni sensi­
bili, · perchè cadono sotto i sens~; si ve­
de _l'acqua uel battes,imo e si sentono le 
parole · con cui viene amministrato. 

. Luigi - Ho inteso. Sono segni. Cioè 
simboli, un po' ~ome l'olivo che_ ç sim­
liolo d,eHa pace o la figura di una donna 
che ti,ene la bilancia nella sinistra e la 
spada nella _destra, ~- simbolo della giu-
stizia. . · · 

1Cur.ato - Sono simbo.Z.i? · Non preci­
samente. Sono segni, ma non simboli. 

. Perchè i sacramenti non solo significano 
la grazia, ma la producono. 

Luigi - Ah! dun,que esercitano una 
vera e propria azione sull'anima di chi 
li riceve. · 

Curato - I Sacramenti furono istitui­
ti da Gesù Cris,to: Lui solò, come Dio­
Uomo, poteva conferire a certi segni la 
·virtù di produrre la g-razia. Del resto 
coriveniva che, siccome la grazia ci vie­
ne conferita per i meriti di ,Gesù Cristo, 
Egli stabilisse i qiezzi per ccnnuuicarla 
alle anime nostre. 

Luigi - Non può il 1Papa o la Chiesa · 
· istituire un Sacl ,IIJ.ento? · 

Curato - No. Gesù Cristo non ha con­
cesso tale facoltà. Po_trà la Chiesa sta­
bilire le cerimonie con cui i Sacrameu,ti 
vengono amini.nistrati, ma non mai sta­
bilire ·nè mutare un Sacramento, aumen, 
tarne o, diminui-rne il numero. 

Luigi - Ma in che· modo i Sacramenti 
sono segui • della grazia'/ · · 

Curato - In· quanto con la parte sen­
sibile che hanno indicano quella grazia 
in visibile che conferiscono. . 
. Per esempio: nel Battesimo, il .· mini­
stro versa l 'acqua sul capo d_el battez­
zando ,e dice; lo ti battezzo eçc. Noi sap­
piamo che con quest'atto infonde la gra­
zia santificante che . Z.ava o purifica l'a­
nima dal peccato. 

lome l'acqua naturale lava Ie macchie 
fìsicllµ o materiali, cosi l'acqua del Bat­
tesimo, ìnctica la graz-ia invisibile che 
vien conferita. · 

· Luigi - E perchè i Sacramenti &ono 
segni efficaci della grazia? 

,Curato - Perchè la producono real­
mente in chi non vi pone : ostacolo. 
· La ragione sta in ciò che i Sacramen­
ti sono strumenti di. cui Dio si serve per 
comunicare .la grazia. Il ministro agisce 
in. nome. di Dio; ma chi produce la gra­
zia, è solo Dio per mezzo del Sacramento 
~~~~·~'4~~~~~4'~1>-G~~ 

Quì si parla di turchi~ di riccioli 
permanenti, di certi cappellini ... 
e di altre cose. · 
In Turchia· una ordinanza: del Ministe­

ro Nazioi;iale ha stabilito che le gio·vani 
maomettane .. non possono entrar-e in 
scuola con gioielli e · rossetti, beUetti e 
calz.e di se.ta, ondulazioni e riccioli più 
o 1neno permanenti.. 

Probabilmente le nostre gentili lettri-
. ci . ·~tudentesse pensano che la Turchia 
è un paese ancora un po' barba'I'o, non 
troppo all'altezza dei tempi.,. cioè dei 
loro graziosi cervellini ondulati. 

C'è inv,ece anche tra di noi, che non 
siam turchi, chi. pensa che la vìta non 
è un c·arnevale, e che le giovani, sian pu­

. re graziose {se non intelligenti) stud·en­
. tin·e, · non sono mascherette da fiera, ·è 
'chè la loro testolina potrebbe serv.ire an­
che a quelchecosa altro che solo a fare 
da . base ,a certi s,empre più piccoli cap­
pellini ,(forse a indi.care. il poco che c'è 
sotto?). · 

Scusino le no.sire sullodate gentili let­
trici. Noh abbiamo proprio nulla contro 
d·i loro. Anzi è proprio in lo.ro vantag­
gio, per la loro serietà; che riferiamo ciò 
-che molti benpensanti pensano su <;,erto 
mode. 
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. l tt~\l[MZA o CONFEsr,oNr 
\ · · IL . ·DOLORE · e~ 

Dobbiamo aver dispiacere di_ lutti i peccali moria"ci comnu1.ssi 
· perché sono · 

l!))ffe...sa. a Dio 

irifu 

. ci fanno perdere il Paradiso ci ineritano · ('inferno 
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• PENSIERO. EV A.NOELICO • 
7 Maggio 

Domenica IV dopo Pasqua 
RITO ROMANO 

(< Quando . sarà venuto lo Spirito di 
Verità vi insegnerà ogni verità». 
Nel discorso dell'ultima cena Gesù an­

nunzi.a agli Apostoli che Egli se ne ri­
tornerà a Colui che l'ha lTllJ.lldato. Gli A-

. posto li se ne rattristano, ma "Gesù li co1i­
sola dicendo che manderà loro lo Spiri­
to Saiito, che Egli chiama. Paraclito, cioe 
Consolatore e Difensore. Lo Spirito San- · 
to e Spirito di ver.ita: Ess·o co1Jvincerà 
il mondo, e insegnera agli Apostoli ogni 
verità. Fovli della forza dello Spirito S. 
gli Apostoli affronteranno il mondo e lo 
vinceranno. · · 

Lo Spirito Saiito assiste pere1wemen- . 
. te la Chiesa .e abita nelle anime d ei giu­
:;ti. Egli e quindi anche ConsolCl!torè e 
Maestro di v.erita per ognuno di noi. 
Procuriamo di essere attenti e docili al­
le sue ispirazioni. 

RITO AMBROSIANO 

1Come nel Rito Romano. 

* 
14 Maggio 

Domenic,a V . dopo Pasqua 
RITO ROMANO. 

cc Domandate e riceverete ». 
Gesù dice agli Apostoli: In verità, in 

vaità vi dico: Se voi domanderete qual­
che cosa al Padre nel mio nome; Egli ve 
lo dara. Finora 1i0Ji avete domandato 
nulla in mio nom e; domandate e riceve­
rete, afl'inche la v.ostra gioia sia com­
plet.a· ». . . · 

E aggiunge: « In quel giorno doman-
· dere.te in mio nome e ,non dico che sarò 
vostro intercessore presso il Padre, po.i~ 

. che il Padre stesso vi ama, poiche v-oi 
mi .avete amato e avete ·creduto che io 
sono uscito da Dio. lo sono uscito ·.dal 
Padre ·e venni al m ondo; ora lascio . il 
mondo e vado al Padre» . 

Gesù ci zhvita dunque a pregare, e dà 
le sue promesse infallibili alla preghiera. 
Però la preghiera deve essere fatta in 
suo nome. Che cosa vuol dire pregare in 
·nome di Gesù? Vuol ·dire chiedere cose 
che piacciano a Lui e chiederle n'el mo­
d,a che. piace a Lui. Vuol dire cioe chie­
ri.er,e cose che non siano · dii ostacolo alla 

salvezza dell'aiiima e chieder:{e cun pre­
ghiera umile, fiduciosa e perseverflnte·. A 
queste condizioni la :preghiera e i,n[alli­
bile, in virtù · delle infallibili promesse 
di Gesù Cristo. 

RITO AMBROSIANO . 

Come nel Rìto Romano. 

* 21 Maggio . 
Domenica dopo L'Ascensione 

RITO ROMANO ........ 
« E voi pure mi renderete testimo-
·. n1anza )), 

Gesù aimuncia ancora agli Apostoli 
Lu Spi1,ito Saiito e dice: << Quando pui 
s11rà venuto ,il Paractito, che io vi man­
derò dal Padre, Egli rendera les_timo­
nimiza di me, e voi pure mi renderete 
tcsUmonicmza, percht siete con me fin 
dal principio». · · 
· E poi predice l,e per.se,cuzioni . a cui 

sai·wmo soggetti: « Cosi vi ho parlato 
perche non vi sccmdalizziate. Vi cacce­
rruwo dalle sfoagoghe, anzi sita per giun­
gere l'ora in cui cM vi ucciderà pen­
sera di render.e omagyw a Dio. E vi trat­
t,eraiwo cosi perche non hanno · cono­
sciuto ne il Padre ne me. Ma io vi Jzo . 
detto ciò, atfinche quando giungerà l'o­
ra, vi rammenti.ate che io ve ne ho par~ 
1alo >. 

Gli Apostoli hanno reso t,estimonianza 
a Gesù Cristo col martirio, dando per 
Lui /:a loro vita. Anche .,ogni cristiww e 
chiamato a dare testimonianza· a Gesù, 
non forse con il mtJ.rtirio, nuz certo con 
una vi.la che sia veramente cristi'am.a. 

RITO AMBROSIANO 

(< Sian tutti una sola cosa ... ». 
Il Vangelo riporta la .sublime preghie­

ra di ·Gesù neJl 'ult.ima ·Cena, detta la pre­
ghiera -sac,erdotale. In essa Gesù a·nzitut­
to implora ,dal PadTe là glorificazione 
avendo compiuto la sua· missione, prega 
per gli Apostoli affinchè il Padre li con­
servi e santifichi, prega quindi p,er la 
,Chiesa e per quanti crederanno in Lui. 
« Sian tutti una sola cosa come tu sei in 
me o Padre ed io in te; che siano anche 
essi una sola cosa in noi affinchè i,l mon­
do creda che tu mi hai mandato>>. Unia­
moci a questa magn ifica preghiera di 

. Gesù e procuriamo di essere uniti. con 
Lui e tra di noi nella · vera carità. 
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28 Maggio 

Domenica di Pentecoste · 

RITO ROMANO 

« ~gli vi insegnerà ogni cosa »· • . 

Gesù dice: « Se uno mi ama osserverà 
la mia parola; e il Padre mio l'amerà e 
verremo a Lui e faremo sosta presso di 
Lui. Chi non mi ama non . osserva le mie 
parole; ora la parola che vo,i ascoltaste 
non è mia, ma è del Padre che mi ·ha 
mandato. Vi ho detto queste cose men­
tre mi trovavo ancora in mezzo a -voi; 
ma il Paraclito, lo Spiriilo Santo che -il 
Padre man-derà z"n mio nome, -E_qli vi in­
segnerà ogni cosa ,e.· vi sugge;rirà tutto 
ciò che lo vi ho detto. Io vi lascio la 
pace, vi dono la mia ,pace. Io non ve 
la do, come ve la dà il mo:ndo. Il vos-tro 
cuore non si turbi nè si sgomenti». 

Lo Spirito Santo, promesso da Gesù 
Cristo, è disceso sugli ApostoU, r-enden­
doli · forti e dando loro la dottrina ne­
cessaria. Lo Spirito Santo viene. anche · 
in noi ,co,n _ la grazia, specialmente per 
mezzo dei Sacr.<:rmenti, e anche· a noi dà . 
la· fortezza cristiana e lra foce rieèessaria 
per conoscere l,e verità d ella fede. Pro­
curiamo che la · g.ra,zla deU.o Spinito San,­
to sia sempre in noi, s'tando lontàni dal 
peccato e o.umenJando il fervore nella 
vita di santificazione della nos.tra 11nima. 

RITO AMBROSIANO . 

IGome .nel Rito Romano. 

S. Gregorio Nazianzeno 
9 Mag-ll'io 

. Nacque in ·Nazianzo da genitori illu- · 
stri in santità ·e da essi ebbe i primi ger­
mi · di virtù. Studiò prima a Cesarea, poi 
in Ales~andria e ad Atene dove pri.me·g­
giò nell'eloquenza. Eletto vescovo di Sa-

simi e poi di Costantinopoli, si consacrò 
con zelo al bene delle anime :iffidate alle 

e;.4!1~::;;:,..,s,-.s~>oi~dili-<:~~~-d>-~ . sue cur,e pastorali, ottenendo in cambio 

Amico ·mio, quando asp etti · a fare 
Pasqua? 

- Ma .. : un giorno ·o l' altro ... 
- Eh!. .. vedo che passerà tm giorno e 

passerà l'alt,ro... ~ tu finirai di non fa r 
Pasqua. Se vuòi compiere il tuo dovere, 
deciditi -subito-! 

calunnie ·e p ersecuzioni · d'ogni gènere. 
Riunciato il vescovato, rito·rna a vita so­
litaria, dopo aver donato tutto il suo al­
la Chiesa e .ai po·veri. Scrisse opere im­
portanti che lo resero celebr,e tra cui le 
prime leggi d,ella vita monastica, . poemi 
e . sermoni contro . Giuliano apostata ed 
anche la propria storia. 

Morì nel 389 ed è sepolt .... ;, • ..;. P~·etro . . 
~~~~ .. 

Alla preparaz10ne ciell'Esposizione 
Universale di Roma lavorano circa 
10.000 operai. Ci sono 15 ditte con · 
2574 operai. Altri 1700 operai sono . 
impiegati nei lavori ·dell'idroscalo; 
1000 lavorano alla stazione Termini, 
altri 1000 nella metropolitana, 2500 . 

nella stazione Littoria e a Pomezia, . 
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· L'.omelia pasquale del Papa · 
li Papa invoca ·1a pace 

Nel solenne pontificale di Pasqua . il 
Papa. tenne una ,magnifica omelia sulla · 
pace. 

Dopo aver detto che Gesù .Cristo è. il 
P.rincipe della ·pace, il Papa constata che 

purtroppo nel mondo non c'è ancor-a là 
pa.ce per la i,ncomprensione che esiste 
tra le div.erse classi .sociali ·e tra le di­
verse . Nazioni. Indica poi qùàle sia il 
fon,damento della pace, dicèndo: · 

« Ma poichè la pàc,e esteriore non può 
essere che il rifl.esso della pace inter.na, 
occone innanzi tutto pensare alla pace 

della coscienza: procurarla se non I.a si 
ha: custodirla e coltivarla; se già la si 
possiede . . Non fu infatti senza una ·pro­
fonda r agion,e che Nostro Signor Ge·sÙ 
Cristo proprio oggi, nella Sua prima ap­
parizion,e .agli Apostoli, ·volle aggiungere 
al saluto della pace' un inestimabile dono 
di. pace, H Sacramento della Confessio­
n·e, affinchè nel gi,orno stesso della sua 
Risurr,ezione gloriosa nasc,esse quella sa­
lutare is·tituzione che· ridona .alle anime 
la grazia, trionfo della vita sull,a ·colpa, 
che ,è la morte. A questa sorgente inesau­
r,ibile di perdono e di pace l a Chiesa, 
nei santi giorni pasquali. chiama c·on pa­
terna insistenz,a i suoi figli. Se tutti ac­
cogliess,ero ]'•amoroso . invito si avrebbe 
così un larghissimo è rigoglioso fiorire . 

·di una nuova yita iti Cristo, col go,dimen­
to in effabile •di quella pa-ce dol cissima 
che dà all'anima il, dominio delle µas­
sioni nell'amorosa e perf,etta obbedie1na 
al Signore ». · 

Il Papa dice poi che « come· non può 
darsi ·pace senza ordine. c-osì non 'QllÒ 
a,•ersi ordine senza giustizi::! >>. Esorta 
quin rl i i sudirliti e i govèrnanti alla giu­
stizia. Alla giustizia però deve uriirsi in 
fr,aternn armonia la carità: la gen·e-rosa 
e feconda carità di Cristo. 

E dice: « Se .gli uomini torn.eranno. a 
provare le dolcezze · di cmesto amore, e 
si riposeranno in esso. "sorgerà finalmen­
te nel mondo il sol,e .radioso della pace. 
Alle vie ·eccitatrici subentrerà la calma 
r agion:i.trice. all a disordinata co,ncor­
re~z;:i la collaborazione co11d.iale: all'av­
versione la c,omp•rensione recipror. ::i: a 1-
ln Pericolosa. eccita.1:iohe d,egli · animi la 
fii!u.cios:;i serenità · ,fogli spiriti. Si tor­
nerà snlla· vi,:i delle ·mutue ;:imiche'voli 
intese. dove i giusti interessi di tutti sia­
no valutati con emw e· hen·evolo annrez-
7::imentn. nove no11 s'i- rifu.irita da sacrifì.­
ci ner il bene suneriore òell'um)ln<1 fa­
n,jplfa . dov,e r egni no sovrane la buonn 
volontà e la fedeltà ese,nplare alla parola 

· data». 
E il Pnpa· termina con fervido annello 

nlla pace . «agli individui. ai ponoli. ~i 
rrovernanti » e son.r;:itntto con unn fervida 
nre5!hier:1 al Dio deHa nare. 
~ .. ~ 

S. Tommaso dice che gli altri San.ti 
sono proposti come esempio di qual­
che virtù soeciale, mentre invece la 
Beata Vergine è l'esempio di tutte le 
virtù. 

Procuriamo di imitarla: nella imi­
tazione sta' la vera divozione. 



Madre _che dà la vita 
per le sue creature 

Ha suscitate;> .intensa commozione quel­
la sposa ventisettenn_e di Fos6ano, iin Pie­
monte, che volontariamente ha accetta­
to '1a morte per la vita d,elle sue due cre-
aturn 'gemelle. · 

Additiamo questo eroismo cdstiano e 
materno all'ammirazione di tutti. E sia 

. di monito a quelle madr,i, indegne di que­
sto nome, che non vogH-0n p-iù accettare 
gli obblighi iherènti alla loro alta dign.i-
tà ,e missione. · 

-Ogni stato di° vita importa i suoi van­
taggi ma anche i suoi pesi. E ogni stato 
d~ vita può imporre in certi momenti an­
che l'eroismo. Così è · il sa.cerdote, così è 
il soldato, e così è anche · 1a madre. 
. Non si possono accettare solo i van­
ta'ggi di una . condizione s-enza volerne 
accettare anche, i pes-i. 

UN IMPEGNO IM.PORT ANTE 

11-

S~ Greg1rio VII, Papa 
.25 Maggio 

Nato a Savona, fin da bambino diede 
seg.ni della sua futura grandezza. Nella 
badia di Cluny prese l'abito bene-detti­
no, -è si distinse presto per pietà e .scien­
za. bi grado in grado sali alla dignità di 
CaTdinale e fu chiam::ito al disimpegno 
dei più alti incarichi . 

'Eletto Papa egli fece maggiormente 
Il! -€" spiccare il suo· .zelo -e la sua costanza 

per la difesa della bµona causa, . combat­
. tend-0 il vizio, e difend,endo ~ sost,enen-

- Ho da far-e questo, ho da fare quel­
lo ... · ho il tale i.mpegno ... devo andare al 
tal posto... devo paga·re. ,quella fattura .. ; 
ho da esigere quel ere.dito... devo fare 
attenzione · alla scadenza di ,quella cam-
biale ... Per un po' ·di tempo s·o ch:e cosa 
farmi ... . 

- Scusami, manca una e.osa, un gra­
. ve impegno; un imprescindibile dovere ... 

- ,Che · cosa manca? 
- Manca questo: DEVO FAR PAS-

do i diritti della ·CMesa. . · 
Ebbe a soffrire molto da parte di En- · 

rico III, che l'as,sediò in . Roma. 
Nulla però valse a piegar-e l'intrepida 

sua costanza: e morì il 25 maggio 1085 
in esilio a Salerno pr()nunciando quelle 
memorabili parole: Amai la giustizia: e 
odiai l'iniqtJità, perciò muoio in esilio. 

~ 

QUA! Mettilo pure ·prima ,di tutto il re-
. sto, perchè è la .cosa . più importante. . 

Il San:atodo del Clero, ad Arco;- de­
dicherà una co,rsia al nome di Pio XI, 
grande benefattore dell'opera . così _ne­
cessaria · e benemerita. La memoria 
del Grande Scomparso sopravvive co­
sì nella luce della Sua carità . 



La donna deve restare donna 
I giornali ci han detto che a Stoccol­

, ma, in Svezia, si ·è tenuta una mostra di 
bei ricami. 

I lettori han pensalo probabi:lmente a 
delle gentili e. d·elicate mani f.emminili 
(tanto più che oggi le donn~ non voglio­
no più ... guastarsi le mani nelle· faccen­
de di casa, contrariamente adl una vol­
ta in -cui si sapeva che '1e mani erano per 
il lavoro ... ,e non -il lavoro per tener bel­
le le mani). 

Dunque si sarà pensato a delle genti­
li .ricamatrici. Que.ste ·certo non saranno 
mancate, ma si deve sapere che quello 
che trionfava era un grandioso e perfet­
t-0 lavoro .ad uncinetto lavorato daH'ot­
tantenne Re 'Gustavo di ·Sv,ezia, accom­
pagnato da un corteggio di altri lavori 
fatti d•a uomini di Stato, da impiegati, 
da ufficiali a riposo. 

C'è però il contrappeso: per esempio 
in Russia do ve . le ragazze ·.si esercitano 
nella vita militare, nella defunta Spagna 
rossa dove le fanciulle comuniste emu­
lavano gli uomini neil'ammaz.zare e di-
struggere. · . . . . 

E un po' in tutto il mondo vediamo che 
le donne vogliono usurpare il posto a­
gli uomini nel portamento, negli abiti, 
nelle occupazioni ,e persino ne.i difetti. 

•Fràncamente, a noi non piace la don­
na-uomo. 

E forse gli uomini .di Svezia han vo­
luto far ,capire ·a>lle donne che è tempo 
che esse ,ridiv,entino donne. ····~······~ ... 

Chi ha fatto 'Pasqua 
Chi ha fatto Pas·qua ha fatto ... ar-cibe­

nissimo, ma non deve credere che tutto 
sia finito. 

Se ha fatto Pas·qua si è confessato, e 
chi sf·è oonfessato ha dovuto aver -dolo­
re dei peccati ,e proponimento · di non 
commetterli più {poichè senza queste due 
cose la Confessione. non varrebbe nulla). 

Ora si tratta di mettere in pratica. Il 
lavoro viene dunque bra. E questo lavo­
ro si chiama: preghiera e adempimento' 
dei . doveri religiosi, osservanza dei co­
mandamenti, .fotta contro Je pq.ssiorii e 
tentazioni, fuga deUe occasioni . . 

E' diunque nec,essario ,che il cristiano 
che ha fatto Pasqua non si addormenti, 
ma che stìa ben sveglio p er combattere 
il peccato e per fare s·empr-e maggiori 
spirituali conquiste ,in favore della sua 
.anima. 
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<< Non si · dice morire~ si dice "tor­
nare a casa,, ». . 
Del defunto Pontefice Pio XI, di sem­

p-re più v·enerata memòria, si è ric-orda-
'to questo if.atto-: · 

Un giorno aveva ric-evuto una v-entina 
di coppie di sposi provenienti dalla 
Lombardia. ,Dopo aver dett-0 loro che la 
vita è bella se è buona, il Santo Padte 
ricnrdava che anche la viita deve finire, 
che però . la fine non dev,e . far paura, e 
.soggiungeva: «. Gu~rdate; nella mia ter­
ra lombarda, n·ella nostra terra lombar-

. ·da, non s,i dice mar.ire; si dice tornà a 
ca'. Tornare a: casa, cioè !da dove si · è 
partiti. La morte cioè non è una fine ma · 
un ritorno>. 
. E' un i magnifica . espre·ssion·e trovata 
dal buon senso cristiano de:l popolo, ed 
esprime una verità consolante per tµtti. ........................ 
La gùerra di Spagna è terminata 

Ringraz,iarrio Dio che la pace sia ri­
tornata ·in queJila nobile popolazione e 
in ,quel grande pae,se, che è già stato co-
sì terribilmente provato. · · 

Ora la Spagna rinasce. 
E rinascono anche J.e ·Chiese distrutte 

o roviinate o chiuse dai · -rossi. E di nuo­
vo a Dio si · innalza pubblicamente la 
preghiera · nei templi riaperti, nelle pro­
cessioni, nelle solenni .funzioni. 

Auguriamo che b Spagna goda lunghi 
anni di pace e d,i v<ita cristiana. E a que­
sto scopo continuiamc;i . a pregare il Si-
gnore. ' 

PROVINCIA DI TORINO 

r MOVIMENTO POPOLAZIONE 
M?.se di Gennaio 1939: 

C11poluoio !lesto Prov. Totale 

Nati 885 655 1558 
Morti 10~1 884 1935 
Dim: Popol. 168 229 597 

Mese di Febbraio 1.939: 
Nati 821 612 145li 
Morti 1056 856 1912 
Dim. Pop . . 255 244 479 

Co~ espressa revisione ecclet1iaslicfJ 

P. ENRICÒ IBERTIS, O. p ;, Dirett. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFI.CO . CHIERESij 

di G. MARTANO ----­

CHI!i:.RI ~ Via· Vitt. ·Emàn .. ~ - CfflÈl\l 











Ouante assid ue cure per no n . per· 
dere lo fres chezza della gioventu . 
Anche la pelle delle calzature ha t 

suoi segreti di bellezza Non basta 
che le scarpe siano più o meno lucide 
per essere belle, bisogne. soprattutto. 
che siano ben conservate e brillanti. 
Super-Lucido e lo crema per cal­
zature senza acidi che non corrode, 
ma rende la pelle Inattaccabile dalle 
kltemperte e dallo P!'lvere, lo con· 
serva morbida, non la ta invecchiare. , 
Super-Lucido è la cremo d, 
bellezza delle calzature. 

CREMA PER CALZATURE SENZA ACIDI 

FARINA LATTEA 

~ -~~~1 W il~ 

Dal ~0 mese in o~onti. 

Il superolimento del bombino! 

' 
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,MASSIMO 

ECC>fNOMIA SICURA 

L'esercente che vuol mante­

ner,si fedele la clientela cer­

ca di servirla bene e consi­

glia l'uso della cera "Rob,, 

per lucidare i pavimenti. È 

là cera che, col 

sforzo, produce effetti 

meravigliosi. lucidando e 

mantenendo brillanti i 

pavim'9nti senza ren-

derli sdrucciolevoli. 
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· ld.oue 
. - Pi tro R1ca . ni -~' 

Rev.mo D . . Meaggiore Sa1es1a TORINO -
Rettor 32 . 

V1 a Cotto1engo, , . 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

~o'_'eltino Parrocchiale di MONDONIO O' AS~ 
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Ditta Ruggero Benelli "SUPER IRIDE .. Prato 

48 
SMAGLIANTI 

TINTE 

, • J lpo eUcrvesccnle: U cln.lrescan• 

•e e dl5Jnfeltlllnle dello stomoco 

ed lnlesllno pli1 gradevole e più 

efficace. 



'.Ed. Voce del Pastore Giugno 1939 (XVÌ[) Sped. in abb. post. (MensHe) 

La voce di Domenico Savio 
Bo li etti no Parrocchiale di Mondonio d·'Asti 

. Miei carissimi Parrocchiani, 

Trovavo di questi gi,orni un no-

stro .cam v·e~chi·etto u1~ po' duro .d'o~ 

recchi, come veclr'ete,· data la sua età 

clie non vi dico. perchè subito indo-

viner·este ' di chi s i tr.att.a, e a m·o' di 

saluto gli anelav o qomancfandò: - Eb-

bene, pa.pà, come la ·va? - Bene, bene, 

Sig;nor Prevosto., e mi agg'i unse : della 

s.alute, .ringraziando il Signore, ce n'ho 

a·ncora abba,s tanza e la campagn,a , · ·O-

me ve·d·e, quest'annçi va mag,nifìcamen­

te: i campi d i grano sono una rn.eravi- · 

glia, i prati 11011 si fanno davvero t,o,r-

to e le . viti- niostra,no tante Ùve che, . 

se i,l Signore. e.e le v·or-rà c·on ervare,· 

potremo ber-e ,discreta.mente e vendere 

ancora de l vino. Se fo sse cl i ,più, sareb­

be cli troppo, e non and·rebbe più tanto 

bene .. - Già, già, gli confermai., trop­

p.a roba mena . vizio. _,... Sicuro, . fu · 1e­

sto a so.gg,iungermi, primo di tutto 

ma11ca .iJ' per-sona,le d i sesrvizio, e poi 

più roba si fa, più se 11e ~orrebbe fa-
. re ad o gni ccst,o, e, se fi(cciam'.) troppa 

roba, ,ci ·ciJimentichiamo che il paffrone 

~ i,l S,i·gi,ore, ,ci crediamq d'itvcr fatto 

tutto noi·, alzia,mo troppo .la cresta, e 

al Signore ,;i,en poi l,a . vo glia di farce la 

abbassare. 

!Qui finiva il dialog o, che . dimostra 

tanta sapienza· ,i,n un. uomo dei campi, · 

che nella sua lunga esistenza ebbe mo­

··do ,d,i prov·are e ,!',estrema mi seria e 1a 

di screta abbondanza, •ed 10 a~1davo tra 
. . 

me stesso dicendo: Questo caro vec-

chi o la ,pensa molto· più da buon . cri­

stia,11:0 e molto cli versainen.te da coloro, 

pochi per fortu1~,a, che, come · ho Jo­

vuto vedere coi mi e'i stess1 oicc\1à, han­

no aggiogato cli festa e cli festa so l~n­

,ne per a,n.dare a fa,lcìa r_e ~,j maggengo!_· 

Qùanto dò 111'.abbia .prqfonclamente fe~ 

rito, ve l'ho 'già fatto capire abba,stan- . 

za forte a vi.va voce, e, se. ,o,ra vi t or-no · 

· per iscritto, è perchè ·pro.p:r.ìo · ci rt:engo 

che .il nostro c~ro Domenico Savio non 

abbia ·a ve'rgognars,i d i nessun·o de' s tl'Oli 

compwesani. Lo sapete qua,nto mi p·ia-

ce e quanto · io ci · godo nel potermi 

complimentare con vo i, nelpot:ervi l'o­

clare, .e quasi ·quasi, ·n,on .h o paura di 

di r lo, vado · conti,nuamente col lanter- · 

. nino . '1'11 mano a cercare le oocasioni e 

i motivi: per potermi di re ·di voi soddi­

sfatto, e voi tutti , sì .tutti, ne son cer­

to, n·.0111 tan:to per _me, ma per l'amore 

che porto a.lle anime vostre e per · il 

vostrio 5tesso i,11,te.resse, farete i,n modo_ 

di poterm.i fare contento anche nei r·i­

guard i' della · santifi.G.àzione ,delle feste . 

Il .Sig,i10re, in· cambi·ç:,, vi darà abb-o,n-· 

danza di frutti, e dell'amorevole as,ool­

to vi ringrazierà dal più profo.n,cl,o del 

cuore il sempr·e 

aff.mo vostr,QI 

Sac. Origlia Francesco Prevo,sto 



-2-

Dall' AR.CHIVIO PARROCCHIALE della · Chie;a Part:occhiale per :la bene-

(28 apri,le - 28 maggio) 

Matrimoni : Fuori Parmcchia : Per 

p~1rn dimenticanza è stato omesso nel 
. . l . 

Bol,l,etti,no: di maggi,o il matrimonio ce-

lebratos,i a Valle Cèpi)i .li IO aprile tra 

Serra Giuseppe Luigi ·di Gia,wmo e cli 

-diz ione d·el gramle Medag!.ione della 

Madonna e per la recita del S. Ro,sa­

:-io. Non tornò sgra-cl1ita la fine yiog- · 

gereila che cadeva sulle spaJ.l.e e sulle 

teste· scopert·e, perch,è fu ac·colta qua­

k grazioso sìmbo,l.o deUe innumeré,,oli 

gra:zie ·che con tinuamente p1ov,o,no 
Mellica Maria ·cli questa Parrocchia e . ,cblle ma,ni della Madoi'ina. Finito i,l 
Ducatto Margherita di Gregùrio e di 

Gascone Gabri1ella nata a Chieri. 

Ai car,i giova·ni Sposi il Giorna~ino 

invia cci.rcliali ssimi auguri d'ogni fe:i­

cità. 

· Morti: Serra Rosa ,d'an,ni 84 vedo~,a 

di Dei cleri B.atti•sta: 21 maggi,o,. l\if am­

ma venerata cli una numerosa figliuo­

·lanza, ·che conta, . cinque ·· combattenti 

nella· Gra,ncle Guerra, solo un volume, 

c.ome as-sicura uno ,cli ess.i, potrebbe 

c,ontenere, no·n . la descrizione, ma un 

se!11plìce cenno di tutti gli innumere­

vol i s.a,crifiici1 da lei oompiuti come ma­

dre e come mogl,i·e. :bonna -cli salute a 

tutta pr.ova, voHe restar in . pi-ecli fino · 

agli ultimi simi ·s uoi giorni, ,che .i,m­

pi·egò 111 tieramente' nella preghiera. 

, o n vogli,o la·scia·r cl,ietro nessuno, ,cli-

C.~va nella ,sua s·emphcità, e rivo lgeva 

un.a preghiera a tutti i Santi che le 

venivano · in mente. Il . Siginore Je con~ 

ceda pe·r la sua :lunga •esistenza tutta 

spesa per il ben-e della fanti·glia il ·pr,e­

mio d·ei ,giusti m Paradiso. 

V ARI E 

* Alle ore 20 cleJ.la clomeni,ca 7 ma~­

gio tutta la popolazione a,n,che daj più 

lon ta·n i •cascinali· si riv-ersò sul sa o-rato 
. . >:, 

Ro ano, la Chiesa, i.llumi·nata a gior­

no, .tutti a·ccolse ad as,c,ç,ltare cou reli-

gi osa attenzione·. ·u,n v ibrante fervori- . 

no. tutto :riboccantè d'affetto verso là 

SS , Vergine, .e in fin,e ·cl:al coro, ,pieno 

di uominr come non · mai , si elevò a 

grnn v'oce ,il canto delle Lita-nie, a ,cui • • 

dai banchi della Chiesa facevan :eco le 

gen,til.i vioci muliebri. L'insolita, i,nd1-

rqenti•cabi le funzione . si è .vivamente 

·scolpita. n,e,l cuore ·cli tutti, e la Ma-

don•na, che ·certamente avrà gradi,to il 

11iccolo . ··omaggi o, vorrà coritrnccarn- . 

Diarlo -colla su.a incessante materna 

9r,otezione. 

* Nella · domenica 14 ri1ag,gio verso 

le :o,re 17 il nostro paese· accoglieva un 

tradito ospite nella persona cl,ell'Avv. 

Castino di Asti Coimni sario del Fascio 

cli Ca's,telnU!O,VO Don Bo,sco, ac·compa­

gnato da,1 nostro Podestà Geom. Al·es­

sanclr.o Ba·rbero, dall'Ispetto,re di Zo­

na ç.:av. Dott. Gino,. Diotti, d:al Mare­

sci~llo dei RR. Carabinieri e da altre · 

pèrs·onalità. Dopo aver ·espress·o con 

br,evi pano,le il suo gra,cl.inien to per .Ja 

•entu~ia,sti,ca ~ccogli·enza, si !l"ecò a vi·-

. ,s.itare fa Sede del Si;nclacato ,e D opo,la­

voro, la Scuola e la Chiesa Par.ro:c­

·chiale complimentancliosi 1ovunque con 
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v1v,e parole di elogio. In fine ·accettò 

una cordiale bi,cchierata in, Can.onica. 

in compagnia cli tutto il seguito, ·e par­

tì pienamente S'oddisfatto della s:ua vi­

sita: a Mondonio. 

DA RitCORD.ARE IN GIUGNO 

2 - Primo venerdì del mese in .ono,re 

del Sacro Cuore ·di Gesù. 

4 - SS. Tri111ità· - Ha termine il tern­

•PO per l'adem pi men to ciel Precetto 

PasquaJ.e. 

8 - Corpus D omin,i - F esta di pr e­

·c•etto. Priocessione solenne. 

16 - SS. Cume di Ge ù 

devozione. 

F esta di 

29 - SS. Pietro e Paolo Apostoli 

Fef,ta di precetto. 

OFFERTE 

Per la Chiesa: Famiglia Turno Se­

con,dò, Maretto 'd'Ast i 50 - Da•J.l.e r e­

ci te cli ben eficenza 150 - R. N. 5. 

Per il Medaglione della Madonna: · 

Oblatori N. 265 L. 45I,75· 

Per il . Bollettino: Deideri· L ino e 

Gi us,eppina 5 - Quaglino Adelina e 

Natalina .5 . - S. L. 5 - P enasso Giu­

seppina. in Ca:ndelo 3 - Musso L uigi 

fn Efisio IO - Deideri ·Ernesto e Pal­

mina 5 - Agagliate Ri·na in Gilarcli 3 · 

- Ag'agliate Cieli.a in Serra 3. 

Straordinari successi 
nelle Missioni 

. La religione· cattolica fa dei .grandi 
progr,essi nei luoghi -di Missioni. Vera­
mente· straordinari sono per esempio, 
quelli raggiunti ·nell'isola di Giava. Nel 
1840 n'àn vi ,era neppure un · sa,ce·ridote 
cattolico. Ora inv,ece il numero d~i cal­
toliei raggiunge il mezzo mWone. · 

E il ,risultato è · tanto me·ravig;ioso in 
q_uanto qu:asi tutti i convertiti vengono 
dall'islamismo. Una magnifi.ca opera di 
apostnl ato è stata svolta in questi ulti­
mi trent'anni, -con i migliori dsultali. 
Difatti nel 1909 i cattolici erano appe­
na ·sessantamila. Oggi invece il cattoli­
,cismo è fior entissimo e sempre in au­
mento. 

A 1Giriva svolgono la loro opera mis­
sionaria i Gesuiti, i Carmelitani e i Mis­
sfonari elle] Sacro Cuore. 

In .questo tempo in cui lo spirito cri- · 
stiano va declinando nei . paesi di amtica 
civiltà cristiana sembra ohe la Provvi­
denza volga la sua misericor-dia sal vatri­
ce verso -i pop'oii di missione. M·entre ci 
rallegriamo delle .sempre nuove conqui­
ste d·ella f,ede in quelle t,err,e Jootane, 
procuri,amo di n·on r,estare indietro e di 
non diventare ,dei reietti. Teniamoci sal­
dament.e alla nostra f.ed e, :rnzi cerchiamo 
di progredire sempre nella medesima. 
Solo nel cristianesimo è la sah·ezza sia 
dell'individuo ·che d:eHa società. 

Le malefatte dei rossi in Spagna' 
Oggi che Ja Spagna è liberata. dai ros­

si vengono in luc·e tutte Je malefatte da 
loro operate ne] tempo del I.oro infausto 
dominio. 'Centinaia di migliaia di citta­
dini sono stati ucdsi, solo perchè so­
spetti di non ·es.sere .favorevoli ai rossi. · 
Tra ·questi sono pure dodid Ves,covi. 

.Enormi sono poi gli sperperi di cui i 
rossi si sono resi colpevoli. 

Basti dlire, come esempio, ciò che av­
venne nelle industrie di Gatalogna. Il 70 
per ,cen lo d.eUe fabbric.hé e deU.e officine 
,;en.nero ·oocupate da·i rossi con l'ucci­
sione dei pr.oprioetari. Ma poi in s:òl,i due 
mesi di occupazione furono fatti sparir e 
150 milioni di ,p,es.etas. Naturalmente nep-

. pure il becco ,di un quattrino toccò agli_ 
operai, ma tutto finì nelle . voraci gole 
de,i caporioni. · 

Ed erano proprio que.Ili che tra un 
ban,chetto e l'altro .scorazzavano su au­
tomob.ili di 1lusso · predicando s ulla . re­
d,enzione del proletariato. 
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NOTE LITURGICHE . 
P. Bonav,enturn - Finito iJ prefazio 

il sacer,dot·e r,ecita il · Sanctus . . 
Gelasio __:___ ... e · ri.dle Messe cantate V'ie­

n,e cantato· ,dal Coro. 
. P. · Bonaventura - Il Sanctus vi~J1e an-. 

che d.et.to tris.agio. 
Gelasi~ - Trisagio?! che co~a vuol. 

·dfoe? · · · ' :· -,, 
· P. Bonaventura - Vuol dir·e: Tre vol­
te Santo e indi'c.a appunto un inno in cui 
la parola &mctµs .si ripete, tre .volte . 

Gelasio ...,.,_ Difatti ;;i çl1ce: Sanctus, 
sanctus, . sanctus ... 

. P. 'Bonav,entttra - Ecco il significato 
deJJ.e parole diel Trisagi.o: « S~nto, ::,3:n,­
to, santo è il Signore D.io d·e.gh. es:erc1ti. 
Pie11i d·eHa sua gloria sono 1. c1·~li. e la 
terra. Lo.d·e a Dio· nell'alto dei ,cieh. Be-

, nedetto Colui ·che vie.ne nel no~1e . d~l · 
Signore. Lod,e a · D.io nell'alto dei . cieli. 

. Gelas-io - Sento che al S<mctus ~uona 
il camp,ane1lo. E noi ci facciamo 1l se-
gno ·di .·Croce. . · · 

,p. Bonaventura - Al Sanctus · il Sa­
cerdot.e si inehtlna a.Ua Santìtà ~ell' Altis­
simo e tutti si inchinano. con lu1; Il cam~ 
panello suona per avvisar.e che oram!1.1 
ha inirio il ,canone che è la parte pm 
!importante della !Messa. E si fa il s,egno 
dii .C~oce appunto .per,chè dalla C_roce di 
Gesù Cristo ha inizio• ogni pregh'.lera co­
me ogni grazia ,e benedizionè di Dio. 

·Gel~o - Grazie, . padre, cercherò di · 
entrare .sempre più ,nello Spirito e ne.i · 
sentimenti ,della Chiesa. 

una morte. cristiana 

E' niorto a Roma S. E. . iJ cont·e CaTlo 
·F,orro, g,eheralti · d'Armata, ·Minist~:o d~ ' 
Sfa,to .e Smatm,e del Regno. Colp1rto d1 
-improvviso da m.alor.e, ricev.ette . la vi­
sita ,del Parroco di Santa Maria d-ella 
Minerva, Padre Moc:ilica, ~uo amico da 
molti a.nni. · Data la gravità delle sue 
conidizioni, irioev,ette ,da lui gli ultimi 
Sacramenti. 
, Il gen,erale era. ·Cattolico p·raticante, e 
difaitti aveva fatto poco · tempo pr.ima la 
Pasqua n eJ.la ·Chiesa di Santa Maria ,della 
Minerva. 

Così egli era preparato ·alla morte. 
Così ogni cristian,o · dovrebbe semp,re 
tenersi preparato. · 

Il Convegno Nazionale 
degli .studiosi della S . . Sindone 

Al principio del mese di maggio si ten­
ne a Torino, il primo Convegno Nazio­
nale dii studi su la Santa Sindone. Il 
Co-nv,egno . .si s·volse alrla presen.z;i. di Sua 
Eminenza il Card. Arcivescovo .Maurilio 
FOssati, con la partecipazJone . di gran 
numero ,di studiosi, sotto .la Presidenza 
di Pa,dre ,Gemelli. 

'Dopo la bellissi~a commemorazione di 
Pio XI fatta dal Card. Maurilio Fossati 
ebber,o luogo J.e relazioni scientifiche te­
nut,e da illustri scienziati e professori di 
Umivier.s-ità. · 

Dal convegno apparve ·chiaro ,che ~à S .. 
Sind:one non può ess·ere una pittura fatta 
da un pittore, che essa è realmente rla 
impronta lasciala sul lenzuolo çla un uo­
mo. morto, e che que.sto Uomo non può 

· esser,e altr·i ·che Ge.sù Redentore_. 
La S. S1ndon,e è dunque una in.signe 

reliquia della Passione, e,d è tanto più 
pr.eziosa e cara noi ,cristiani. in quanto 
c-o.stituisc,e un v•ero ritratto del Salvatore. 
Il Card. Fos,sati ric:ordò nella sua .,com- · 
memorazione che quando Egli, ,èon H 
fotografo Cav. Enrie, p.resentò a Pio XI 
la fotografia . ,della Sindone, iI Papa la 
oss·ervò Jungamente, speoia1ment:e il· San­
to Volto, e . poi disse: « Questa fotografia 
·vale più di ;tutti gli stU:di che .possiamo 
far,e. E' il più bel documento che possia-
mo .avere~. · 

Documento della ·Passione ··d1 .. ·Gesù ci 
'rkordi quanto il no.stro Redento.re ha 
fatto per salvar.ci e ci .sp.roni ad una 
s·empre maggiore corr.ispondenza. · 

•••••••••••••• 
La niota artista italiana Elsa Merlini 

ha rifiutato . di recitare al Teatro M u­
nidpale di· S. Remo,. anche se ciò le 

.. attirava una causa per risarcime.nto di 
danni, per ·u semplice ·motivò che du­
rante gli . intervalli si svolgevano delle . 
danze nella sala, ed essa considerava 
que.sto come contrario alla sua reputa­
zione e come offesa alla sua · arte. 

A parte il caso di S. Remo, pare · an­
che a noi che 'il · ballo non con1tribuisca 
mai nè alla reputazione nè all'arte, 
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. llzfene flt11felic,a· 
E' la 'vita cristiana· quale è · voluta d,alla 

Chiesa . attraverso ai suoi insegnamenti, 
ai suoi moniti, ai· suoi esempi. 

E' la . vita cristiana ·vissuta ndla ten­
,d,enza a una p-erfezio.ne più- alta, a:d una 
<l-edizfon,e · più assoluta, a una preghi,era 
più profonda e continua. · 

E' Ja vita cristiana sempre meglio or­
ganizzata .cr1ella ,obbedienza più docile al­
la gerar,chi,a, nella carità più universale 
e ardent,e v,erso il . prossimo, nell'aposto­
lato · più sacrificato -è f,f•condo. 

Così è l'Azione Cattolica nei suoi prin­
cipi fecondi e an'Ìmatori, così deve es­
sere nella r-eaJtà della ' vita di og.ni mem-
bro di Azione Cattoli:ca. · 

~-$004>0-,0 

La grandine ... bombardata 

Quelli che non ~ono · più giovani ricoi·­
idano i famosi cannoni contro la gran­
dine, adottati nel passato è poi abba'n­
donati. Molti competenti, però, anche 
dopo l'abban dono _sosten,evano che il 
principio era buorio, ma che era invece 
difficile l'applicazione pratica. 

Pare difatti che oggi ci siano · degli 
scienziati che ritornino a sost,ener,e che · 
il bombardàmento .,contro le nubi mi­
nacciose prodù,oendio un grande sposta­
mento d'aria possa impedire Ja. forma­
zion,e della grandine. 

Oggi però invece ,dei -cannoni che 
bombardano ,da terr,a si opera il bom­
bardamento dall'alto mediante l'aero­
plano, p,er,chè par,e che la zona dra bom­
bardarsi: . sia a _trnmilacinqtiecen.to me­
tri. S·embra che .gli ,esperim'enti fatti in 
certi luoghi abbian dato buoni risul­
tati. 

Tuttavia... è lecito ,credere che anche 
quesrto lll•ezzo sia . poco •applicabile 'in 
pratica... per-chè come forranno gli in­
teressati ad avere l'aeroplano a dispo­
sizion-e -con le bombe e il piJota? · 

Abbiam portato · la notizia a scopo di 
cur:iosità, e anche per co_ndudere che è 
la J>ro·vyidenza idi Dio che regge il mon­
do ·e che ad Essa bisogna -rivolgere ·con­
tinuan1-ente le nostr-e preghiere, che d:a 
Essa bisogna aspettarsi ogni bene e da 
Essa ricevere con_ pazienza anche il 
male. La preghiera ,e la santificazione 
della festa sono i due mezzi necessari 
per. oUenere da O.io. la benedizione an­
che . sui frutti d,ei campi. 

« ·Madonna . che guidi le ali del . 
mio aeroplano »; . 

Vittor.io Geccherelli, valoroso tenente 
pilota -cadu-to eroicamente in S.pagna do­
po ,aver abba-ttuto quattro apparecchi ne­
mici, àv.eva scritto nel 193-5 la seguente 
preghi.era alla Madonna di . Loreto, protet­
trice degli aviatori: 

« Madonna ,che guidi le ali ·del mio 
a-eroplano; ,Madonna che dài forza al mio · 
motor-e, Madonna che m'accompagrni nel 
Cielo verso <l:i. Te, Madonna io ti chiedo 
che il mio s.ogno s'avveri. Un ogrio che 
ho cullato n-ella giovinezz:1 di venti anni, 
u.n sogno ,che è la vita .mfo! .. . Madonna 
fa che la . Patria vinca, fa che io vin-ca 
per Lei. Fa -che aJ fine_ possa amare ,co­
me ho sognato quando salivo nel cielo 
·azzurro,. Questo chiedo, o Madonna che 
guidi ·le ali del mio aeroplano, o ·Madon­
na che tremi nel mio · cuore e gli da.i 
forza e coraggio ... ». 

La Madonna oerto avrà aperto a lui le 
sue brac,cia matern,e, e l'•avrà portato 

· 1assù, oltre le stelle. 
0$-0$>~$, 

Scusat•èmi, signor cass.ier,e, :vorr-ei 
ritirar,e diecimila lire . . 

- Ma ... avete d ·ei -d·epositi in banca.? 
~ Oh! no, tutt 'altro ... 
Cosi fanno colo~o che non pensano af­

fatto a'farsi un teso.ro ,di opere buone e . 
poi pretenderebbero di salvarsi come gli 
altri. Anche alla bfl!lca di Dio sii' trova 
ciò che si e messo. 
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1t La Scienza eh~ ci salv~ $ 
I Sacramenti. 

Luigi ---,-- Tutti ,s,anno c:he i Sacramen­
ti · .son o .sette: BaUesinio, Cr·esima, ~uca­
ristia, P.enitenz,a, Estrema Uilzione, Or­
rdine e Matrimonio. Ma perchè propirJ.o 
sette? 

1Curato - Per,chè N. S. Gesù Cristo ha 
voluto così. E s-e iha voluto così, una ra­
.gione ci ,d,ev',ess,er,e. 1 teologi pensano. che 
sia questa. · 

L'uomo, come individuo, nasce, c.re­
sce, per viv-cre e -cre.sc,ere si nutre, se . 
ammalato ha bisogno di medicina, e p9i 
vii è il tempo di convalescenza. Così l'uo~ . 
mo nas·ce alla vita so:prwmaturale per il · 
Battesimo; cresce p·er la Cr-esima; si mz­
tre con l'Eucaristia; se pecca, è amma­
lato n·eJl'.ànima, · ,ed ba Ja me,dicina nella 
Penitenza che cancella il peccato' e n:el­
l'Estrema Unzion.e, Ja quale toglie le re­
liquie della colpa. 

Ma· l'uomo viv,e in soci,età e ,nella so­
cietà vi è bisogno di chi gove'rni e di 
chi ,continui ,a perpetuare ,il gener,e u­
mano. Ed ·ec,co nell'ordin•e .soprannatu­
raJ.e l'Ordine sacro che crea i ministri 
di D.io .per il gov,erno delle anime e il Ma­
trimonfo, ordinato ana propagazione del' 
g,ener,e umano •e dei credenti. 

Luigi - Com'è. bello questo parallelo! 
Non lo dtimenticherò. 

Curato :..._ Ora ditemi: 

VI SEMIBRA CHE I SACRAMENTI 
SIANO TUTTI ECCELLENTI? 

Luigi - . Certo i Sacramenti sono tut­
ti, indistintamente, cose grandi, perchè 
tutti' -ci d,anno la grazia. Però, secondo 
me, il più ecc,elJent,e è la Eucaristia. 

Curato - E per,chè? 
Luigi - Perchè l'Eucarestia non so­

lo ,ci dà Ja grazta, ma lo stesso Gesù che 
è l'autor,e ·della grazia .. 

Curato · - Avete -detto bene. C'è poi 
anche .un'altra ,riag,ione: tutti i Sacramen­
ti sono, in ,c,erto, qual modo, ordina.ti al­
l'~ucarestia, . · 

Il Battesimo ci ren,d,e capa.ci di rice­
verla; la Cr,esima ci rend·e. forti n,ella 

· fedle in ,essa; .la P,enitenza ci r ·estituisoe 
la .grazia perduta, affinchè possiamo di 
nuovo · accostarci alla sacra mensa: cosi 
l'Estr·ema u~1zione. L'Ordine sacro costi­
tuisce ·i ministri -che consacrano J'.Euca­
ristia; il Matrimonio è via a procreare 
individui :c,he Ja dcever,anno ,e di · più è 

,figura dell'un.ione di G,esù Cristo ,con la 
sua Chi.esa. · 

Luigi - · Insomma l'Eucaristia, fra i . 
Sacra1menti è un po' ,come il sole attor­
no ,cui girano i pianeti. 

.·Curato - Pr.ecisamente. Vi ·ho già 
detto che i . Sacramenti conf.eriscono J.a 
grazia. A ,q1,1esto proposito i teologi par­
lano ,di grazia santificante e <li grazia sa­
cramentaf.e. Che cosa sia la gr,azia santi­
cante, voi .lo ri-coi;-{)erete. · 

Luigi - Lo ,ricord-o bene: ò un diano 
sop1'a,nnatùraJ.é ':inerente all'nnìma nostra 
che ,ci rende santi, cioè·. ,giusti, amici e 
figli adottivi di Dio, fratelli di Gesù Cri­
sto ed ,eredi ·de,l par,adiso. 

Curato - Sta bene. Oltre· a questo do-
no ì Sacramenti conferiscono... · 

.. . LA GRAZIA SA:CRAMENT ALE. 
Luigi - E in che consiste cod,esta 

grazia .sacrament,ale? . 
· Curato - La grazia .sacr.amenta:le è il 

diritto alle grazie .speciali necessarie per 
cons•eguire il fin,e proprio dli dascw1 sa­
cra,mento. 

Luigi - Ho inteso. . 
Siccome ,nel rkevern il Battes•imo ci 

obblighia·mo a seguir,e ,Gesù : Cristo e ::i, 
viver.e da buoni cristiani; .la grazia sa­
cramentale ,che il Battesi.mo ci c.onfrri­
sc·e, è il diritto ad aiv,ere gl,i aiuti neces­
sari per viv,er,e da buoni cristiani. 

Si,ccome neJ ri,cev:er,e Ja Cresima ci ob­
'.blig1h.iamo a difend,er·e· la fede, la grazia 
sacramentale c·onferita · dal sacramento 

· della Cr•esima consist,e nel diritto agli 
aiuti nec·essar·i per dif.endere la fe.de. 

(::urato - Quind:i, -èome vede.te, la gra­
zia ·soprannatura!,e varia co.l sacramento, 
che si riceve, appunto perchè vari sono 
i fini ·cui sono ordinati i diversi sacra­
menti. 

Aiutare le vocazioni . 
.Gfr impiegati della compagnia tranvia-

ria di Berlino pagano J.e sp,ese occorren­
. ti perchè dieci candidati al Saeerdozio 
. po.ssano compiere gli studi in sette di­
versi -Seminari dell'IrJanda. 

Questo dimostra una vera compr,ensio­
n,e ,del cristianesimo e una v,era pratica 
d1ell' Azione Cattolica, secondo dò eihe 
disse Pio XI, il qUale affermava cl:ie aiu­
tare le vocazioni è la forma più alta del-
1' Azio,ne Cattolica. 
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LA CONFESSIONE 

. VA' e NON VOLER PIU' PECCARE 

1· 
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• PENSIERO EVANGELICO • 
4 Giugno, 

Festa della Santissima T,rinita 

· RlTO ROMAN:O 

« Nel · nome del Padre e del Figliuolo 
e dello Spirito Santo». 
« Gesù disse al' suoi discepoli: - · Mi 

è stato dato ogni potere in cielo e in ter­
ra. Andate ·dunque ad ammaestrare tutte 
le ge,nti, battezzandole 1iel nome del Pa­
dre E: del Figlio e dello Spirito Santo, in­
segnC1J11.do loro ad osservare tutte le" cose 
che vi Jzo comand,ate. Ed ecco, io sono 
con voi tutti i g'i:orni, sino al.la fine del 
mondo·». 

Nel nome ,del Padre e del !Figliuolo e 
dello Spz'ri,to Santo tutti noi fummo bat­
tezzati. Nel nome della. SS.ma · Trinità . 
dunque siamo stati fatti ,cristiani.- E' ne­
cessario che in quel Nome noi conti­
nuiamo la vita cristiana onorando ogni 

· giorno .con la fede, con · la 1preghiera e 
con le opere la Trinità SS. E .nel mede­
simo Nome noi termineremo la nostra 
vita. terrena quando. nel noine del Padre 
e del Figlio e dello Spirito Santo rice­
veremo gli ultimi Sacramenti. Una vita 
illtegralmente cristiana ci condurrà alla 
visione beata · ,della Divina Trinità in 
quella vita e,terna in ,cui vedr.emo Dio 
faccia a faccia, come Egli è. · 

RITO AMBROSIANO 

Gesù preannuncia agli Apostoli la ve­
nuta d·ello Sp,irito Santo consolatore che 
Egli "':rn.anderà dal Padre e con · il quale 
essi dovra.ni!lo ,ren-der,e testimonianza a · 
Dio nelle persecuzionii a cui saranno 
soggetti. Nelle par-oJe di Gesù sono <lesi- · 
gnate chiar.amente J.e Tre . Persone della 
Santissima Trinità: i,l Padre, Egli che è· 
i.I Figlio, e lo Spirito Consolatore. Alla · 
Santi.ssima Trinità devono J',endiere testi­
monianza gli Apostoli ·e ad Essa ·dobbia­
mo ·r,ende.r,e t,estimonianza anche .noi con 
la nostra vita cri1>tiana. · 

* 
11 Giugno 

Domenica· II dopo PenlÙ oste 

RITO ROMANO 

« Un uomo fece una gran cena ». 
Gesù racconta la par.abola del.['uo1~0 

che av·eva fatto una gran cena e invitato 
molti. Ma questi si rifiutarono e addusse-. 

ro ;prète·sti, l'uno ,dicendo di dover an­
dare in villa, un alitro di dové-r provare 
cinque paia di buoi comprati allora, e 
l'altro di dover . contrarre nozze. Allora 
il padrone si sde,gna .. e manda il servo 
per le vie e le piazze della città e per 
le strade de.Zie c;ampagne ad invitare 
quanti avesse ,incontrato. Cosi . fu fatto, · 

· e la sala del convi.to fu al completo. Al­
lora il padrone ,dice: - V .i dico cAe nes­
suno di . quegli uomini che . erano stati 
invitati gusterà la 1nia ·èeiòtJ . . 

Cosi saranno esclusi dal celeste c-0n­
v.ito nella vita eterna quelli ·che nella 
vita ,terr.enà rifiutano gli illuiti di Gesù 
Cristo e deilla . Chiesa alla pratica della 
vita crisfi.ana. ·· · 

RITO AMBROSIANO 

« Non i sani .han bisogno de.i" medico, 
ma i malati >>. 

. · I d'aris.ei si scandalizzano perchè v,edo­
no · Gesù sedere a· tavola con i pubblic,a­
ni e · i pec~atori e ne fanno r_imostranza 
ai discepoli. 1Gesù risponde: « Non 'Ì sa­
ni hanno bisogno del med?i-co, ma i . ma- · 
lati. Ora andate ·a irrnparar-e -che · signi,fi­
chi: - Misericordia voglio e non sacri­
fi-cio, perchè io non son venuto a ·chia­
mare ·i giusti ma i pecc_at-ciri ». 

Abbiamo dU:nq.ue una grand·e · fiducia 
in questa infinita mis-ericor<lia, e faccia­
n10-ne profitto ·col gettare in e&Sa il peso 
dei n9stri peccati, ,volgendoci a vera 
conversione. 

* 
18 Giugno 

Domeinica III dopo Pentecoste 
RITO ROMANO 

cc Ho ritrovato la mia pecorella smar­
rita». 

Gesù racconta queisità paraqola: 
« Chi di · voi, se· ha cento pecore e ne 

perde una, · non lascta le al'ire novanta­
.nove nel ,de,seil'to e non· va .dietro a quella 
perduta finchè non la ritrovi? E tome 
l'ha troi!ata se la meite tutto allegro sul­
le spalle, e giunto a ,casa chiama gli a­
mici e i vicini ·~ dice loro: Rallegratevi 
m eco, perchè ho ritrov.ato la mia peco­
rella s,mar,rita. Cosi vi dico, si farà più 
festa in cielo per un peccatore .pentito, 

. che. pér novGJll·tanove giusti, i quali non 
han ,bisogno di :pe,nitenza. 
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O qual donna, se ha dieci dramme e 
ne perde una, ·non accende la lucerna e 

. non ,spa.zza la c asa e non cerca attenfaa 
mente fìnchè non l'abbia trovata? E tro­
vatala chiama le amiche e le vicine di­
cendo: R·allegratevi mecci, chè ho trovqto 
[a . dra.mma che avevo per,dllto. Cosi , vi 
dico, si f,a festa dinanzi agli Angeli di 
Dio per un peccatore pentito ». 

· · Par.abole consolanti per · i peccatori, 
purch~ essi abbiano la buona volontà di 
convertirsi e di gustare cosi la soavità 
della misericordia di Dio. 

RJ.TO. AMBROSIANO 

« Siate dunque misericordiosi>>. 
Gesù dice: << Siate dunque misericor­

diosi, come anche il vostro Padre è mi­
sericordioso·. Non giudicate e non sar.ete 
giudicati, no.n ,con-dannate ·e non sar,ete 
condannati. ·Perdronate e .. vi sarà perdo­
nato. Dat,e ·e vi sarà dato: vi sarà versata 
in seno una misura buona, pigiata, scos­
sa e traboccante; perchè sarà a voi d­
misur,ato ,colJa misura -colla quale avr-e.te 
misurato». Inoltre diss·e un paragone: 
« Può mai un -cieco gu1dar.e ·un . altro 
cieco? Non cadranno tut1i e due in' una 

· fossa? Non vi ·è discepolo da più del 
maestro, ,e uno. sarà perfetto se arriva ad 
ess,er,e come il maestro. Or perchè guar­
di la .pagliuzza n,ell'occhio deil tuo fra­
t,ello e iTJOn badi alla tr av,e che bai ne.I 
tuo o-c-chio? E ;come puoi dire al fratello 
tuo: Lascia, fratello, ch'fo ti levi la pa­
gliuzz,a dall'occhio, se -non v·edi la trave 
c:he hai ·nel tuo- occhio? Ipocrita, cava 
prima la trave dall'occhio tuo, e allora· 
guard!erai ·di ,cavar,e la pag-lirizz,a dall'oc­
cbi-0 del tuo fratello». · 

* 
2•5 Giugno 

Domenica 1v · do.po Pentecoste 
RITO ROMANO 

« Sarai pescatore di uomini ». 
Gesù sale nella barca di Simon Pietro', 

e dopo aver· dalla medesima ammaestra­
te le . turbe che stalJ}ano sull,q. sponda, co­
manda a Pietro di andare al largo . e di 
gettar le reti. Pietro dic.e: « Maestro, per 
tutta la notte abbiam lavorato · e non ab­
biam preso nulla: nel tuo nome g~tterò 
l.tJ. J'efe ». Ed ha una pesca veramente mi­
N1colosa, tanto che si devono chiamare 
anche Giacomo e Giovanni che stavano 
su di un'aUra bei.rea. Pietro allora si get- · 
ta ai piedi di Gesù e dice: « Allontanati 
da me, o SigI1ore, perchè sono un .uomo 
peccatore» . Gesù gli risponde: « Non. 

temeJ"e, d'ora in avanti' sarai pescatore 
di uomini ». E giunti a riva lasciano twt- . 
lo e lo seguono . 

Almmiri,am.o la generos(ta di Pietro e 
dei suoi compagni, ricompensati dalla 
prome,ssa e ,du:lla voca.zione di Gesù. An­
che noi, essendo cristiani, facciwn. par­
te della br1rca di Pietro, che è simbolo 
della Chiesa. P:rocuriamo di essere in es­
sa generosi come Pietro nel servizio di 

· Dio, e di ave,r la massima docilita al suc­
cessore ·di Pietro, cioè . al . Papa. 

RlTO AMBROSIANO 

« C'era un: uomo ricco ... e c'era un 
·mendico chiamato Lazzaro». 
Il Vaqgel{) rac·conta la parabola d:eJ 

ricco epulone ,che si gode Ja vita nel lus­
.so ,e· nei banchetti ,e disprezza il povero 
Lazzaro che ,cbi,ede l',eJ.emosirta. Ma alla 
morte Lazzaro é portato dagli Angeli nel 
seno di Abramo, çioè in Paradiso, men­
tre ,il :ricco è sep·olto n·ell'inferno. E A­
.bramo g,li dic,e: « Figliuolo, ·ricordati che 
tu avesti i beni in •vita, mentr-e Lazza-

. ro allòr-a ,ebbe dei mali: e quindi lui ora 
· è ,consolato .e tu soffri». . · 

Da questa parabola imparino i rfochi 
a .servirsi delle ricchezze in vantaggio 
,dei poveri, a.Jtrimenti saranno loro d[ 

· -condanna. E imp,aI"ino i pov,er'i a soffri­
re fa pov,ertà per amor di Dio affi'nchè 
possa esser,e un titolo di merito in vita 
e di gloria in .Cielo. ..... $····~····· 
Le parole di un Capo di Governo 
<< L'Onnipotente lddio è Colui che go-

verna il . mondo». . · 
Il dott. · Colijn, capo -dlel governo· o-

1,andese, a ·proposito dell'attuale crisi 
'internazionale, ba detto: 

« Noj dconoscfamo con persuasione 
profonda che il destirio del nostro po­
polo, come ,queHo di tutti i popoli, non 

. d~p·ende in ultjma linea daUa volontà di 
un uomo ; non . è · affidato alJ.e sole ma,ni 
degli uomini; ma che l'Onnipoten.te Id­
dio è Colui che governa il mondo. In · 
questa fiducia sta ·la nostra forza; essa 
crea 1-n noi . uomini la risol.ù.tezza della 
volontà ed impedisce ,che. il vento ci 
pieghi dall'una o dall'altra parte come 

. un · cespuglio ». . 
Saggie parole, ·che, quantunque d,e.tte 

dà un protestante, possono se rvire a rin­
vigorire la fede e fa fiduci a dei cri­
stian i ». 

La fiducia in Dio è la forza più gran. 
de ed è il più solido fon,damento. 
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Il làvoro più importante , 
Nena Piccola asa ·deHa Divina ·prov­

videnza ,del Co.tto1engo a Tùrino, !llel cor­
tiJ,e d'ingresso c'.è una statua del Fonda­
tore, San Giuseppe Benedetto Cottolen­
go. Sulla ,base del monumento sono scol­
pite queste parole: 

« Il ,Ja.voro più importante nella Picco­
la Casa è la preghiera ~. 

Difatti è la preghiera che mantiene i 
diedmila J'icnvierati.. Tutti sanno ohe· es­
si · vivono fidandosi · unicamente nella 
Provv,id'enza, ,e fa Provvidenza nò,n man­
ca mai, an,che ,a ·costo di veri mir11coli. 
Ciò che attira i mira,coli della' Pro·vviden­
za è la pr,eghiera continua ·che, .secondo 
J,e. ,disposizioni· del Santo Fondatore, si 
el,eva al 'Cielo in1nt,errottamente giorno 
e nott.e. 

Oiò dovrebbero tenere a mente tutti i 
cristiani, speci<aJment.e quelli che per il 
lavoro trascurano Dio ,e la preghiera e 
persin·o la M,essa nei giorni f.estivi. Che 
cosa va1,e il lav,oro senz.a l'aiuto cti Dio? 
E ·come si può avere l'aiuto di Dio sen­
za Ia pr,e.ghiera? ,anzi, come si può ave- · 
re l'aiuto di Dio .se si lavora di fest,a 
contro il -comandamento stesso d'i Dio? 

• 
(sopra) Il Card. Ma­

glione, Leg{JJtO Pontifi­
cio, precede là Sacra 
Immagine nella Solen­
ne Proces,sione ·_ (sot­
to) La Basilica e il 
Campanile illuminati. 

L'uomo più vecchio del mondo 
I giornali ,ci han dato notizia dell'uo­

mo più vecchio de,l mondto, il quale a­
vrebbe .la venembHe età di 153 anni. Si 
tratter.ebhe di . un appartenente alla re­
pubblica sovi1etica di · Geor.gia, cbe si 
chiama Artemio Largia:skiwilly. 

· Egli sal'ebbe nato · nel 1786. vicino alla 
città di Titlis. 

V·eramente per stabilire la sua ,età bi­
sognava fidar.si d'ella soia sua . afferma­
zione, mancando i documenti probativi. 

Ma c'era pur:e fa sua memoria degli 
a-vvenimen ti passati. E l'Accademia di 
storia s,i è presa la briga di interrogare 
il v,egliard:o, ,e ha co,n.statato ·che r eal-

. mente .egli ha l'età che dice di avere, 
cioè 153 anni. . 

· E' una bella ,età, n·on c'è che dir'e. Non 
sappiamo ,s,e tra i nostri lettori ci sia 
chi la invidii, chi desideri ,cioè di pu­
tervi giungere. Una v,ecchiaia vegeta e 
sana· può desi,d,erarsi. 1Ma sappiamo che 

-la morte giunge per tutti ... e giung.e or­
dinariamente prima dei 153 anni. 

•E questa è una Tagione per pensa.re 
piuttosto a viv,er,e b ene che a vivere 
molto. Tanto meglio se poi s i avrà il 
molto e il bene. 

• 
La solenne inaugu 

razione della Ba­
silica Pontificia 
di Pompei. 



Ciò che inahca al mondo 
Il Car,d. Elia Della Costa, Arcives,covo 

di tFir.enze, ha ,detto: « Il mon,do moder­
n·o ci off.1,e .. cose in,eraviglios2, ma l'a­
more scambievole è in declino; l'amo-

. re universale, che ci fa vedere in ogni· 
creatura di Dio un fratellol .manca sem­
pre ·più; ,e ,dove mal1'ca l'amore, frutti­
fi.ca !',egoismo, la cupidigia, l'odio ». 

Il mondo ha · bisogno di amore, di 
quell'amor,e che è staro portato da Ge­
sù Cdsto e che si ch.i,ama carità. Solo 
questù -amore può. salvare. il mond·o dal­
l'abisso. 

PIO XII PRENDE .POSSESSO DI SAN 
GIOVANNI IN LATERANO. - Sull.a 
,s,edia gestatoria in Piazza S. <Giovanni, 
mentre benedice la folla. 

11-

· Ss. Pietro e Marcellino Mm.-
2 Giugno 

Il p.r.imo ora esorcista in Roma ai tem­
pi dell'imperatore Diocleziano, ed il s·e­
co.ndo saoe.rdote, si adoperav,ano con o­
gni z-elo nel Jib'erare . oss·essi e chiamare 
idolatri alla vera f.ede. Interrogati dal-

l'Imperatore non ,esitarono a conf.essare 
pubblicamente che mettevano in fuga i 
d 1emoni -n,el nome di Gesù .Cristo. Per il 
che. furono cacciati in ,carcere e sotto­
posti . a crud,eU torm·enti. 

Anche rrel carc·ere, riuscirono a ·con­
vertfr.e il custode Art.emìo, Candida sua 
moglie, la figlia di lui Paolina, . e mol:ti 
altri. Riman·e.ndo ,essi . costanti nel pro­
fess,ar,e Ja loro fede, ambedue vennero 

· tratti al martirio l'anno 304. I loro ,cor­
pi, per ordine -del tirànno. rias,costi in 
un bosco furo,no miracolosamente r i tro­
vati, ed e.bbero onorata s•e.poltura. 
~~ .... ~ 

A . V oseriaar nel Belgio due gemeUi; 
Ernesto e Giuseppe Van Roey, hanno 
celebrato lz foro pdma: Messa alla pre­
senza del Cardinale Van Roey, Arcive­
scovo di Malines, di cui essi sono ni- · 
pqti. La popolazione ha partecipato 
con entusiasmo all'avvenimento bello 
e raro. 
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S. Guglielmo conf.essore · 
· 25 Giugno 

Nato a ·Vercelli, rimasto orfano ·:n gfo­
v,anissirna età edi ,edùcato cristianamen­te dai srioi parenti, lasciò prnsto la ter­
ra natia per recarsi in un .romitaggio ,del 
.Napol<etano. Scoperto dai vicini p.er l_a 
santità ,della sua· vita, e per le mern"V1-

glfo che operava, risol~~ . di nascondersi 
in altro luogo, anche prn remoto, su una 
cima detta 'Monte Vergin,e. Anche col~ 
molti furono i fedeli ,che vollero farsi 
compagni ,della sua solitudine, per cui il 
Santo si trovò nella n·écessità d:i · costrui: 
re su qliel monte un graiid,e · monastero 
e.d un·a Chiesa detta appunto di Monte 
V.e r gfoe. · · 

S. Guglielmo morì il 25 giugno 1142. 
La sua famiglia r.eligiosa fu da Ale.ssan­
d.ro III incorporata nei Ben,edettini, ed 
ha il privilegio di vestire · di bianc9. 

~~~ 

Le lunghe malattie sono una buona 

scuola . di misericordia per quelli. eh~ 

assistono i malati, e d'amor·osa pazien- · 

za per quelli · che soffrono. 

S. Francesco di . Sales. 

· Gli sposi a Roma 
Pio XII ha ripreso la siinpati.ca con­

. suetudine del suo glorioso antec,essore 
Pio Xl, ricevendo in udienza gli sposi 
che si recano à Roma. 

,Quanti sono gli · sposi che già hanno 
ricevuto· a Roma-la benedizione del Vi­
cario di Gesù Cristo? Non Ile · sappiamo 

· il numero preciso, ma certo sono dieci­
ne .e die,èine di migliaia. Tutti gli sposi . 
che si recano a Roma, ·· con il èuote an­
cora commosso del nuovo intimo nodo 
che ha unito .per sempre: le loro anime, 
si preoccupano anzftutto di . poter avere 
l'udiepza ,del .P apa, idi poterlo v~dere, di 
poterlo udire, di pot•er avere come una 
nuova .· riconsacrazione del loro matri­
monio. E i.l Papa ri-serva a loro le sue 
più s·en tite parole, i suoi più paterni 
arnmonimcnli .. i"' s ue particG!(lri l~ue­
rezze. 

,Ce1~to què~ti sposi nov'elli, speranze 
·della Chiesa e dell'Italia, diovranno ri­
·cordare sempre le soavi impressioni di 
quei giorni, e sopratutto· ten,ere alta la 
caratter'istic:a sacra d.el matrimonio, co­
sì sacra ché è un sacramento. FuOTi d,el 
sacramento non ,c'è matrimonfo pei cri­
stiani, ·e fuori della grazia ,diel sacra­
'mento non ,ci sono i suoi benefici effetti. 
Devono r.icoridare sempre gli. sposi che 
da Dio son stati· fatti tali e che per Id­
dio è per la famiglia, che vien,e ,da Dio, 
,essi -devono vivere 'la loro vita matri­
moniale. 
0,~0,,0·~ .. 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVlMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Febbraio Ì939 ·: · 

Capoluoqo · Resto Prov. Totale 
Nati 821 612 14M 
Morti 1056 856 1912 ' 
Dim. Pop. 255 244 479 

Mese di'c..Marzo 1939: 

Nati 917 717 .1654 
Morti 861 765 1624 
Aum.Popol. M 46 10 

Con espressa revisione eccl611iQJ1ticr1 . 

P. ENRICO IBERTIS, O. P -, Dirett. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGMFIC.O CHIElUi'.SE 

di G. MAaTA.•JO ----­
CHIF...RI - Via ~ttt. Emui., 68 











ITALDADO E DADO LIEBIG 
Mandare olio Comp. Ita lia~ lieb ig S. A. - Milano, 100 lascette, anche 

rniste, che avvolgono r ITALDADO od il DADO LIEBIG e riceverete 

in omaggio un mozzen~ dr car:e denominote "le Carre dello voslro 

fÒ rtuno ". O ltre che un omaggio ed un passorempo, vi perme!leronno 

di porledpò!e automolicomente allo grande estrazione del 28 Ottobre p.:,­

lOO .000 lire i n totale in 100 Buoni d ·el 

casalinghi 



MASSIMO 

ECONOMIA SICURA 

L'esercente che vuol mante­

nersi fedele la clientela cer­

ca di servirla bene e consi-

glia l'uso della cera "Rob,, ,...., 

, per lucidare i pavimenti. È 

le cera che, col minimo 

sforzo, produce effetti 

meravigliosi lucidando e 

mantenendo brillanti i 

pevi menti senza ren-

derli sdrucciolevoli. 

llene un Buono , 
12 luOfli d•rino 
d"itto •d una 
1e,1ol• 9r•lu,1,. 

Le POLVERI IDRIZ ERBA 
rappresenrano un mezzo 
economicissimo per 

preparar~ una frizzante, 

gustosissima e sopratutto 
digestiva acqua da tavola I 

.POLVlll 
IDHIZ "ERBA,. 

C A R LO E R Q A i A. - MILANO 



·Ed. Voce del Pastore Luglio 1939 (XVII) Sped. in abb. post. (Mensile) 

Rev.mo D. Pietro Ricaldone 
~~ Rettor Maggiore · Salesiani . ~ 
tff' _ Via Cottolengo, 32 TORINO I_ ~ 

ti VOCE DI DOMENICO SAVIO 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO . D'ASTI 

~ ~ 
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IN/UPl:RABILI ,. 
t<X>NTRO I PARA//ITI ANIMALI 
i 

toELte.PIANT~ E DELBl=/TIAMt 
j /APONE ALLA NICOTINA 

&/TRATTO 01 TABACCO 

/OLJ:ATO 01 NICOTINA 

IM/~TTICIDA HONITAL 
I 

OPU/COLO 

lllU/TRATIVO 

GRATI/ 
Ci-111:DERLO 

ALLA ) 

DIREZIONE 
GENE;RALE 

DÉI MONOPOLI 
01 /TATO I 

IM ROMA 

, J lpo eUervescenle: U rlnJrescan­

te e dlslnteUnnle dello stomnco 

cd lnlesllno piO. gradevole e pl(l 

eUlcace. 

Gli allevatori di bestiame 
proprietari di grandi o pic­
cole aziende, devono sa­
pere e ricordare che il 

SALE PASTORIZIO 
è un alimento necessario per tutto 
il bestiame: bovini, ovini, suini ed 
anche animali da cortile. 

* 
una regolare s'omministrazione di 
sale pastorizio è indispensabile per 
la salute e per il rendimento del 

bestiame. 

Chiedere Opuscolo 
illustrativo alla 

Direzione Generale 
dei Monopoli - Roma 

Sarà inviato 
gratis citando 
il present, 
giornale 



Ed. Voce del Pastore Luglio 1939 (XVII) Sped. in abb. post. (Mensile) 

La voce di. Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miel ca11issimi Parrocchiani, 

Vi dò una notizia che for se già 

da tempo aspettate e che vi fa rà ,ccr­

tam e,nte piacere : a Dio pia·ce111do:, ve r­

so le ore 5 pomeri,c\ia.ne ,del 31 lug,:i,o 

sarà fra no.i S ua BccelJ.enza Rev,errn1 -

·cliss'iima, Mons. Vesc·ov,o per la Vi sita 

Pastora:le. Ci troveremo perèiò tutti 

qu,a.nti a ri,cev~do dinnanzi alfa Ch~:es,a 

Parrocchiale per farci incontro a Lui, 

che viene a noi ,come Pastore, come 

M,edico, come Padr·e ,ddle anime no~ 

stre a vedere a qua,li pa,scol i è ,concb t­

,to que::,t.o piccolo gregge, a ,inform.ar-si 

se ailcunchè attenta ,alla nostra salute 

spir~tuale, a di·rci tutto il suo affetuo e 

a cionstatare cli presen,za quanto anche 

noi sappiaimo volergl·i bene. E mi ,pia­

ce potervi dare per temp·o questa beilla 

not·izia, affi1111chè sappi·ate regoJ.a·rvi coi 

Yostri lavori in modo che poss,iate p:o i 

recarvi tranquillamente a·d ws~ist,ere i 

,cari pi·cco,li pan·ocd1·iani, che devono 

r iicev,ere i,1 Sacramento cldla Cres i.ma 

e ad ascoltare colla ,d'Ovuta ·cloci,le at­

tenz·ione daJ.la viva voce ,de,! Vescovo 

,1a calda parola che Egli di rà a tutti cli 

,ammoll'izion.e e cli incoraggiamento 

nella lotta quot idiana per la fuga ciel 

ma,Je e per ,la prati,ca ciel be.ne. Com e 

sapete, ,quand o si ri,cevono visite, ge11-

tilezza vu·ole che -s i off·ra qua,Jche ,cosa, 

e questo, diremo così, quasi dovere, a.!­

trettanto cii· to,rnerà J)iù fadie, quanto 

meglio potremo ,conosoere i ·gusti deJ.Je 

per,sone, ,che ·Ci vengono a tro1vare. 

Qua,l,e ornaggi:o ,potremo clun,que ·offri­

re all'Ecce,IJ.enti·ssimo O E.pite, che .nel­

l'ultima •s ua Vi s·i·ta be,nignan11ente si 

compiacque clii dichiariar·e : << Ci fu <lato 

constatare ta,nta .fede ndla ,popo1'a,zio­

ne, che si glori,a d'aver ,dato a.I ,cielo il 

V enerabile Dom eniico Savio n? Quello 

·della, nostra presenz.a al ricevimento? 

Sarebhe davYem troppo poco. Quello 

,di ass istere .a tutte ,le s,acre funzi oni? 

Sarebbe già qu.alche cosa, ma non ab­

ba stanza. L'omaggio ,adunque, che con 

un p,a' cli buo.na volontà n.oi offriremo 

·che possa t0:rn·are iii più gradito al Suo 

cuore paterno. rn rà quel.lo -di presen­

tarci tutti quanti a ri,cev,ere dalle Sue 

mani !,a Santa Comunione. Non ho al ·­

cun tim ore ài ·sb.gliar.mi in ·dan·i que­

sto suggeri,rnento, e •se voi clesi,clerate, 

come ne so.n c,erto, che ,l'amatiss,imo 

Pastore se .n,e parta contento e appìe­

no ·soddisfatto dei parrncchiall'i cli Mon­

,clonio, non avrete ,che a pr,es tare an­

d1e ,i•n que sta ci-roo1stanza ·i·l vostro do­

cile a·scolto a,i, ,con,,igli e a·lre racco.rn éin ­

·dazioni ,del 

vos,tr,o aff.mo 

Sac. Origlia Frances.co, Prevo to 

Dall'ARCH IVIO PARROCCHIALE 
(28 maggi o - 28 giug.no) 

Nati: Nessuno. 

Morti: Nessuno. 



Matrimoni: FuO'ri , Parrocchia: Mo\.i-

1no Leandro Augusto ·di Paolo di Mmì­

doniio e· Mare-oli Mari·a Anna di Tori 0 

no: Tori·no, 4 giugno. - Al simpatico 

Augusto e aLla sua gentiile S,pO's·ina i 

p1u fer vidi auguri d'ogni benediz :,one 

del Sig.nore. 

V ARI E 

* Il Parroco a.spetta i su'O i, cari,s?.imi 

pas,seri ,di r,ito,rno cla,lla s,pi.goìatura, ii 

ri,ng,razia fin d'ora preg,anclo il Signo­

r-e d•i voler ·sempre prot·eggere i Jor,o­

nid·i, e ,prorn.ette un pi1cco1lo premi o a 

tut~i e ·unb I peciale ài più lahori<>si_. 

* Nel rn attin:o ciel '21 giugno, festa 

di S. Lui,gi, gl: alunni :cie l catechismo 

si portarono a,d as~;_s tere alla S. Messa 

e a ri.cevere la S. Corn U'ni one ,in onore . 
dd glqrj 9.so· ,Sa.nto protettore de.Ha g i,o-

vèìntù. Di.sse loro brevi parole d·i . cir­

costanza il Parroco., v·ivamente eso,rtan­

dol·i ad i.mità-re lra pur ezza e :l'amare al­

fa. ,penitenza ,di S. Luigi Go,nzaga e del 

S. Luigi . di Moncl onio, il V enernbile 

Domenioo Savio. 

* La mietitura procede regolarmen­
te ·sènzà ·il ,cl·is,turbo cli temporal,i, 1)Ur 

tanto sohti in quest' epoca, e il · rncco·l­

to è cos·Ì b e-11,o e ta,nto abbo1ncla.nte che 

i ·11,astri vecchi · non ne r ico rdan10, :}'u­

guale. R•i,ng,r,a.z,iaimone i,l Si,gnor·e· e pro­

mett,ia.moGli di ricordarci davvero <li 

san tificare le Feste. 

. 
DA RiiCORDA,RE IN LUGLIO 

7, ,- Primo V enerclì •del mes e 111 ono­

re clet Sacro Cuo r-e cli Ge:sù. 

2 

.. 

16 - I n.comincia la novena <li. S. Gia­

coino·. 

25 - Festa ·cl.i S. Gi·acomo ì\'faggi ore 

Patrono della, nostra Parrocchia. Do­

·])O i Vespri j)rocessi0:ne ,s·o·lennc, al­

la quale 'Ono -i1ivi.ta-te tutte ,le Com ­

pag111e. 

31 - Riceùmento per la Visi.ta P,1 -

,,torale ,cli Su.a Eccellenza Reveren­

,di ss im a Mons. Umberto Ross-i Ve­

scovo d'Asti e Prin61)e. 

-00 .... ~<>0<> 

Una frase significativa 
E' mortO' reoentemen te Padre Albertel 

Janvier, celebre oratore. Nonostante i 
merita.ti trionfi, riportati specialmente 
nella predicazion e di Nolr-e Dàme, egli 
fu sempre .umilissimo. · 

A chi gli p,ropon eva di mettér,e la sua 
candidatura all'accademia fran,c-es-e as­
sicurandolo che sarebbe stato b en accol­
to egli rispos,e: « Io non sono tanto u­
mile da inchinarmi davanti ai Signori 
Accad,emici ». 

Arguta ri,sposta, la quale, mentre fa 
v-edleire la ,sua fuga dagli onori del mon­
do, ind-ica come anche questi non siano 
privi di tribolazioni .e di umiliazioni. 

Eppure. quanto volentieri gli uomini si 
sottomettono a qualunque ,cosa per le 
piccole glorie di questo) rnon,do ! 

. -$~~~~ 

Parole di un pagano: « S~nza Dio 
non vi è uomo buono ». 
Sen·eca, che ·era un pa-gano, . ha scritto: 
« Dio ti è vicino, è con te, dentro di 

te. Pr·o.prio ,così, o Lucillo uno ·spirito 
risi ed,e in mezzo a noi oss-ei·vato,r e e cu­
stode d,ei beni e dei mali nostri. Egli ci 
tratta così come noi trattiamo lui: ma 
S·enza Dio ncin vi è uomo buono. Può 
infatti akun ess·eT superio~·.e alle vicende 
della vita senz.a il suo aiuto? Ecrli d'à 
magnifici consigli che dominano '"in o­
gni uomo on,esto, ». 

Queste verità, ripetute .anche d,a un 
pagano, sono .spesso -dimenticate ,da,i cri­
stiani battezzati, ,che vivono in tempi e 
luogp.·i ,cristiani, e che hanno ogni mezzo 
pet' 1c'ono c-er,e, rprotcegg,er,e ,e -praticar-e la 
propria .fede. Eppur,e esse 'dovrebbe·ro 
essere la so,stanza della ·vita di ogni cri-
sti.ano. · 
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~ Spunto Missionario 
Molti conoscono le opere meravigliose 

. dei Missionari. :\folti ammirano il lo:ro 
spirito di distacco, i. lo~o. sacdfi:ci i_m­
mensj, la miracolosa ·canta eh.e Il spm­
ge al servizio degli infe.deli anche a prez­
zo della lnro vita. 

Ma ... quando si tratta di metter manò 
alla borsa e di dare ... non dei milioni, 
ma qualche piccolissima mon,eta ... allora 
non ,capiscono più e cambiano argo-
mento. 1 

Noi ci permettiamo d.i credere che .iJ 
,primo modo di manifestare la propria 
ammi,razione e il propTi•o entusiasmo per 
i Missionari sia proprio quello di aiu­
tarli , e d.i aiutarli anche con quale.be 
piccola offerta di danaro. Si sa che sen­
za ,danaro non si fa nulla. 

Il Mission ario dii la sua vita giorno 
p er giorno. Procuriamo di d:are noi c.iò 
che a noi costa molto meno, ma che può 
essePe molto utiJ.c: qualche piccola otfer-· 
ta che possa esse r e di aiuto ai Missiona­
ri n el loro diffici e compito. 

I miracoli della Fede 
Ciò che ha saputo· fare una Suora para­

lizzat11.. 

E' morta da poco tempo. Madre Maria 
dell'Immacolata, fondatrice dlelle Suore 
Missionarie dell'Immacolata Concezione. 

Meravigliosa fu la sua vita. 
Si chiamava Elisabetta Tombroch. 

,Colpita da tubercolosi si ,r,ecò ,a Lourdes 
n e,l . 1909, e fu miraoolosamente guarita. 
Nel 1910 si fec.e rel.igiosa ·e nel 1912 fon­
dò ile Suore Missio.narie della Immaco~ 
lata Concezione e ne fu la prima Supe­
riora. ' · 

Per la sua ,Congregazione ottenne l'ag­
giunta di un quarto voto: quello· di 'vitti­
me per il bene della. Chiesa. 

Proprio nel gior.no in cui le Regole ve­
nivano approvate dalla Santa Sede, la 

' Madre Mari a subiva un grav·e incid,ente, 
che fa lasciava paralizzata. Trascorse co­
sì 14 anni, ·immobilizzata su di un letto, 
in modo che poteva muovere solo due 
dita di una mano. Tuttavia c~n mente 
sempre lucidissima, continuo a 1p.kjgere 
la 1Con gregazione e fondò 31 case in Eu­
ropa, nelle Americhe e in Cina. 

Meraviglie della fede cristiana! 

Gesù Cristo Operaio 
Negli Stati Uniti di Americà gli ope­

rai cattolici in oc.casion,e della festa del 
lavoro celebrano ogni anno una giorna­
ta in onore di Gesù Cristo operaio . 

Anzi da alcuni mesi ·è .so.rto un Comi­
tato, a,ppoggiato d:a parecchi Ve-scovi, che 

· rac·coglie firme da tutto il mondo per · la 
istituzione di una speciale festa a Gesù 
Cristo ·operaio. 

Gesù che ha voluto ,essere . operaio è 
certamente il più pe,rfetto modello di tut­
ti gli operai. A Lui bisogna ricondurre 
tutti gli operai del mondo. 

-$~-00 0-~0~ 

Lavoro di festa 
Che mistero è inai questo? 

Se agli uomini si comandasse di la­
vorar.e sempre, tutta la .settimana senza 
interruzione, di festa ·e nei giorni feria­
li... oh! quanto striUerebbero. 

Quel comando sar-ebbe irragione'\1ole, 
,inumano, crudele .. . e chi più ne ha più 
n·c metta. J.nv,ece la Chiesa comanda loro 
di iriposar,e nei ,gioTni di festa. E allora ... 
apriti o cielo?· La Chiesa ba solo doHe 
storie ... non sa che .si ha bisogno di gua­
dngnare per viveT·e ... ·che si mangia an­
che di festa ·ecc. ec.c. ,Quan-do anche non 
si dice molto ,peggio . . 

Ma che mistero è mai questo? Il · co­
man dame,nto del riposo f.estivo non è il 
più ragionevok, il più utile, il più n e­
cessario pe·r l'umanità? 

~~ 

Pio X verso gli onori degli Altari · 
Pi-o .XII ha nominato il Card. Salotti 

a .Ponente della Causa di Beatifl'~azione 
e Can-onizzazione del Papa Pio X di san­
ta me.moria. 

Sembra quindi che non s-ia lontano il 
giorno -in cui ,si aprirà il Proc.esso A­
postolico ,per la Causa di Beatificazione: 

La fama di santità di Plo X va ogni 
giorno più ,aumentando t.ra i cattolici <lii 
tutto il mondo. La richiesta dell'intro­
duzione d.ella causa fu fatta ,dai Cardi­
na.Ji e da una quantità grandissima ,di 
Arciv,escovi, Vescovi. Nu1_1zi , Ordini Re­
ligiosi, Congressi, Associazioni, da tutte 
le parti ,dlel mondo. 

•Sarà ,cosi una nuova gemma che si a"­
giunge alla corona dei molti Santi che 
la Chiesa ha nei .suoi Papi. 

~· 
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NOTE LITURGICHE 
P. Bonaventura - Ecco le bellissime 

parole d,el Sanctus: « Santo, Santo, San­
to è il Si,gnor,e Dio d,egli es·erciti. Pieni 
sono i cieli e la terra d,ella sua gloria. 
Lod,e .a Dio nell'alto dei cieli. Henedetlo 
colui che vien,e n,e1 nome del Signore. 
Lode a Dio ,nell'alto d-ei cieli ». 

Gelasio - E' un beU'inno dii lode a 
Dio,. 

P. Bonav. - - Si loda anzitutto la sua 
Santità. Già il profota Isaia av·eva detto: 
« Santo, Santo, Santo, è il Signor.e Dio 
degli eserciti». E anche S. Giovanni E­
vangelista aveva detto nell'Apocalisse: 
<< Santo, San_to è il Signa-re Dio onnipo­
te'Ilt·e ». 

Gelasio - Le parole del Sanctus ·si ca­
piscono quasi tutte abbastanza, anche s·e 
non si sa di latino. Ma la parola Sa­
baoth, .che cosa vuol di:re? 

P. Bonav. - Vuol d1re eserciti . Dio 
viene detto Deus Sabaoth, cioè Dio de­
gli eserciti. 

Gelasio - E la parola h osanna? 
P. Bonav. - E' una parola di lode, d,i 

e.vviva. La trovi.amo già nel Vangelo, nel 
racconto della entrata trionfale di Gesù 
a Betlemme, quando ,gli gridavano ap­
punto hosanna. Così pure la espressio­
ne: « Benedictus qui venit in nomine Do­
mine » v,e,niya cantato in quell'ingr,esso 
trionfale , ,e si trova nel Vangelo. 

Gelasio - Al Sanctus quando suona 
il ,campa,nello, ci facciamo il segno di 
croce. 

P. Bonav. - Al Benedictus il sacerdo­
te si fa il segno di ,eroe-e, che ba certo 
un ipartkolarn significato a questo pun­
to in cui sta ,per cominciare la paTte 
principale d,ella M,e,ssa. E' c·erto attima 
cosa che .anche i fod,eli .si facciano il se­
.gno di croce con il sacerdote, ,e lo fac­
ciano · ben,e ... 

Gelasio - ... ,e non certi s,egni di cro­
ce che s,embran fatti per scacciare le 
mosche. 
e-~~~~~~,$, 

« Io non capisco 
perchè si bestemmia » 

Un brav'uomo diceva: 
- Io .non caipi-sco perchè s-i be.stenirnii. 

Si offende Dio, si disonora se stessi di 
firon-te al mondo, ci si ,degrada, si dà 
scandalo ... e non si ha n,essuna soddi­
sfazion,e. nessun vantaggio , nessun gusto. 

Avete ragione, brav'uòmo, non si c a­
pisce proprio percbè n,el mondo ci sia 
çhi debba bestemmiar,e, 

/ 

La lezione dei figli alle madri 
Un fanciniro buono ,e riflessivo, vede 

che I.a sua mamma v.a in giro mezzo 
svesti ta, s,econdo i dettami d,ella moda. 

UJ1 giorno le dice: 
- Mamma, tu mi ins,egni .a creder-e in 

Dio, a pr·egar,e, a e·sser buono. E tu ci 
credi? 

- Certamente, risponde la mamma. 
Ne vuoi fors·e dubitar,e? 

- Ti vedo ,cosi mal vestita, rispo·nde 
il figlio, e mi pare che ciò non va,da 
troppo d'accordo con la fede e con la 
pr,eghiera. . . . 

Un altro fanciullo ha la mamma nelle 
medesime con dizioni: anch'essa vuol 
meUer d'accordo la moda sfacciata con 
la r,eligione e la bontà. 

Un giorno il fanciuUo le dice: 
. -- Mamma perchè mi in.segni a ess-ere 
mod,esto n,el vestito e nell'atteggiamento, 
a fuggir,e .certi comp.agn i, c·erti cinema­
tografi, c·eirte illustrazioni? 

- P,ercbè quelle cose sono contrade 
ai buoni costumi e al comandamento di 
Dio. 

- E allora, mamma, p-ercbè tu vai 
così male vestita? 

Quelle due m amma non avranno c api­
ta J a lezione d ata dai loro figliuoli? 
~~~~ 

Corta durata 
Un .simpatic,o giovanotto, poco p1·ima 

di sposars.i, va dal suo par.roco e gli dice: 
- Signor Curato, le presento la mia 

fidanzata, anch'essa sua parrocchiana ... 
- Come mai non la conos-co? no·n ve­

niva almeno ai catechismi? 
- Ma sì, risponde la ,giovine, non si 

ricorda, la tal delle tali ... ? 
- Non l' avrei riconosciuta ... In quei 

tempi - tempi felici - aveva le labbra 
più pàHide, le guance più ... al naturale, 
i capelli meno biondi, le unghie meno 
rosat,e ... E francamente, fac-eva più bella 
figura. 

- Oh! bene, bene - ,esclamava il 
buon giovanotto con scoppi di risa - ' 
glie l'av,e·vo detto tante volte and1'io, ma 
essa non voleva cre~rmi. 

E' una cosa a cui le ragazze non cre­
dono mai. Ma è un fatto che tutta que1la 
arlecchinata di colori le rende proprio 
brutte. 

Senza contare il pr,overbio che dice : 
Figlia imbellettata, çor.ta durata , 
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ilzfene Gafleliea 
La società ba bisogno di veri cristia­

ni. I mali d·el mondo dipendono dal co­
noscere e praticare troppo poco le alte 
verità ins,egnate da Gesù Cristo. Ne.Ila 
,dottrina cristiana ,conosciuta e :vissuta 
c'è il rimedio ,a t utti i mali. A questo 
tende appunto l 'Azione ,Cattolica: forma­
re dei veri cristiani, istruiti nella reli­
gione e fedeli nella pratica d,ella mede­
sima. 

La .soci<età ha bisogno di cristiani che 
sappiano affermare la loro fede, senza o­
stentazione, . ma con coraggio. Purtrop­
po il rispetto umano inaridisce oggi la 
fonte di molto ben,e .e imp,edisce il frut­
to ,deUa fede che c'è in molte anime ma 
che vi rimane hlfeconda. L'Azione Cat-

' tali.ca vuole formare appunto dei cristia­
ni ,che sappiano portare alta la lmo fe­
de di fronte .al mondo, an·che se questo 
d ,erid.e e disp<rezza. 

La società ha bisogno di uomini che 
difl'ondano la fede di GesLt Cristo in 
mezzo agli altri. Il ·Cristiano non è cri­
stiano solo per sè, ma anche per gli al­
tr,i. Egli dev,e irradiare attorno a sè fa 
vita cristiana. L'Azione Cattolica vuole 
appunto formare i suoi membri all'apo­
stolato più illuminato e generoso: . 
~ ~ ,$,$~ ... 

Un asso della F ede 
Ha suscitato compianto la morte, a 

ventinove anni, in un volo di prova, ,dlel 
marchese Rodolfo Von Moreau ·di Pas­
savia, che era uno ,degli assi dell'avia­
zione germanica e che ·era detentore di 
tre primati mondiali. 

Ora si viene a sapere ,che ,egli era an­
che un ero.e della fede. 

Sull.i sua tomba Mons. Eggersbedorf.er 
potè fa.re di lui questo magnifico elogio: 

« In armonia con tradiizioni di fami­
glia ,egli ispirò la sua vita non solo ad 

. una fed·e profonda, ma anche ad una e­
roica pietà. Congregato mariano e stu­
d·ente cattolico, n,ella sua gio.ventù con­
siderò sempre la sua attività come s·er­
vizio di Dio. Egli si ,era famigliarizzato 
con la morte, ,appunto p,erchè sapeva che 
tutto dipe·nde dalla volontà di Dio. Si 
preparava ad ogni volo importante con 
i Santi Sacra'menti. Durant,e i suoi voli 
trans-continentali affrontava anche disa­
gi ,e distanz·e not.evoli .pur ·di poter assi­
stere alla S. Messa · Ja domenica e le 
fest,e ». ' 

Ecco un fulgido esempio per la gio­
ventù moderna. 

Quando non c'è la Fede 
I giornali han parlato della morte ire­

cente di Morgan Coop·er HewiU, un tem­
po famosa per la sua bellezza e per i suoi 
mili:oni, ,e poi caduta neJ.la miseria e nel 
disonore. Costei aveva sposato un in­
ventore già vecchio che- le lasdò i mi­
lion i. Essa ebbe in seguito altri quattro 
mariti, ·e condusse una vita così paz,za 
da consumare in hreve i milioni eredi­
tati dal primo. Allora .giunse fino al 
punto d.i ordire una tràrna . contro sua 
figlia, tentando di farla dichiarare defi­
ci,en,te per ·carpirle l a sua parte di e.re­
dità. Ma il truoco fu scope,r to, e dopo' un 
processo ,che fece rumore la donna s,com­
parv,e senza che se ne sapesse .più nul­
la. Dopo tre anni i giornali annunziano 
la sua morte avv,enuta nella più squalli­
d:a miseria. 

Quando non ,c'è la fede tutto crolla. E 
il mondo stesso non tarda a schiacciare 
le sue vittime. · 

~~$-0~~ 

In Russia 
La fede della piccola Luisa. 

Anch;e questo fatto è indi·c·e del persi­
stere della religione in Russia, nonostan­
te l'accanita persecuzione. 

Nella città di Tambov la moglie di un 
noto med,ico si presenta al Segretario 
del partito per denunziar.e un fa tto allar­
mante. La sua figliuoletta Luisa che stu­
dia nel secondo grado ,deU.e scuole pri­
marie, da un po' di tempo er.a pensiero­
sa più che non co:nporta.sse l'età. Una 
noUe fa trasalir·e s.ua madr,e con la do­
manda: - Mamma, ,credi tu in Dio? 

- Io no - .rispos·e la madir,e - For­
se che tu ,ci oredi? 

- Sicuro che credo in Dio! - rispo-
se la figliuole tta. . 

E la madre non ;potè toglierle la sua 
convinzione. 

Allo.ra denunziò la cnsa all'autorità: 
essa è atea, il padre è ateo, i maest ri a­
tei; chi dunque ha infettata di religion e 
la piccola Luisa? 
-$~...-0-0,0~,0 .... ,0'4> 

Due che se la intendono 
Un asinaro, auabbiato, secondo il suo 

costume, profferì una or.ribile best,emmia 
Subito il suo asino ragliò. 
- Si vede, ,osservò un terzo, che trn 

voi d:ue ve la intend,et,e perfettamen,te . A­
vete lo stesso linguaggio, poichè vi ha 
subito dato risposta. 
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La Scienza 'Che ci saiva $ 

I Sacramenti. 
_Luigi - In qual modo ci santificano 

i Sacramenti? 
Curato - Chi si ac.costà a ric·evere un 

Sacramento, o non ha ancora la grazia 
santificante, oppure già la possiede. 

Nel primo .èaso (io suppongo che por­
ti le dovute disposizioni) ricev•erà la gra­
zia .santificante, e questa si chiama gra­
zia prilTlll. Nel secondo riceverà un au­
mento di grazia, e quest'aurne11to si chia­
ma grazia seconda. 

Luig,i - E allora ... 

.... QUALI SACRAMENTI 
CI DANNO LA PRIMA GRAZIA? 

Curato - Il Battesimo e la P,enitenza. 
Tutti · nasciamo col peccato originale e 

perciò morti alla grazia, morti in ordi­
ne alla vita .soprannaturaJ.e. H Battesimo 

·ci dà la grazia santificante ·che non ab­
biamo. ·Dunque ci ·dà verament,e la pri­
ma grazia. 
, Se uno ·col peocato mortale ha perd:Uto 
la grnzia, la può riacquistar.e mediante 
la Penitenza. La P•enLtenza dunque ci dà 
pure la prima grazia, 

Luigi - Ho inteso. 
Curato - •Come ved·ete il Battesimo e 

la Penitenza furono istituiti a favore di 
coloro che sono morti alla grazia. Ecco 
per·chè Battesimo -!l Penitenza si chiama­
no Sacramenti dei morti. 

Luigi -

... ,QUALI SACRAMENTI INVECE 
ACCRESCONO LA GRAZIA? 

Curato - <Gli altri cinque, ,che perciò 
si chiamano SacTamen.ti dei vivi, perchè 
chi li ric,ev·e ,dey,e già viver·e spiritualmen­
te per la grazia di Dio. Nessuno deve 
accostarsi alla Cresima, all'Eucaristia, al­
l'Estrema Un,zione all'Ordine o al Ma­
trimorùo ~e non è' già in grazia di Dio. 

Luigi - E' ,chi.a;ro. Dovendo questi 
Sacramenti aumentar-e, la grazia bisogna, 
per ricev·erli, possederla di _già. 

Curato - Notate p,e.rò che talvolta, in 
via ecc,ezionale, il Battesimo. e la P,eni­
tenza darn10 la grazia seconda. Ciò ac­
cade quando uno si ,aocosta a ri:cev,erli 
,ed ha già la gr.azia, che non ha perdu­
·ta o ha .già Tiacquistato con ,la contri­
ziòne pelifetta. 

Luigi - Mi vorreste far.e qual,che ·e­
sempio? 

Curato - Un tale dopo il Battesimo 
o dopo l'ultima confession·e non commi­
se che d,ei pec,cati veniali, o, se commi­
se peccato mortale, fece un atto ·di con­
trizione perrf.etta. Costui ha già la grazia. 
Se va a confessar.si, la Penitenza gli ,dà 
la grazia .se,conda, ossia gli aumen.ta la 
graz.ia che già ,possiede. 

Così chi a·icevesse il Battesimo di ac­
qua, dopo quello dii sangue o ·di d·esiderio 

Curato - Viceversa i cinque Sacra­
menti dei vivi talvolta, in via eccezio­
nale, danno la grazia prima. Ciò accade 
quando uno li riceve in peocato morta­
le, senza ricordarsi di ·ess,ere in peccato 
o senza sapere, p.er ignoranza invincibi:.. 
le, che .si richiede lo stato di grazia nel 
ric,everli e nello stesso tempo è pentito 
cti tutti i peccati commessi. 

P·er esempio. Un tale dopo l'ultima 
· ,confessione commhe ,p eccato grave. Ora 

stando per fare la S. Comuniona non se 
ne .ricorda. Crede di esser,e in grazia, fa 
un atto di <;Iolor,e di tutti i suoi peccati, 
e va alla S. Comunione. L'Eucaristia in 
questo caso gli ·dà la grazia p1·ima. Se 
poi si ricorderà d·el p ecca to commesso, 
sarà obbligato a cònfessarlo nella pros­
sima confessione. 
--.;.'>~~--.;.'>~~--.;.'>--.;.'> 

« Sono nato 
nella fede cattolica ... ! » 

Approssimandosi la morte, NapoJ.eone 
chiama l'abate Vignali, gli indica le di­
sposizioni da ,pren·der,s,i per la sua ca­
mera ardonte ,e soggiunse: - Sono nato 
n,el!a fed,e cattolica e v~glio coinpir·e i 
dov,eri che la fede cattolica ,esige ... 

L'Antonmarchi, presente, sorride ed 
iriri,de. Al suo spirito vo lberriano quelle 
paroJ.e d·el gran Moribondo sembrano 
pueTilità e ipocrisi,e da farsene beffo. 

Napoleone si accorge d,el ·suo atteg­
giamento e scatta con irresistibile sde­
g,no: - Signor mio, le vostre stupidag­
gini mi ur:tano. Posso capiTe la vostra 
ignoranza p,rof.essionaJ.e e l·e vostre .ma4 
niere burbanzos·e. Ma ·che vi permettia­
te di rid,er,e aHe mie spalle, in questi mo­
menti, no, non lo tollero. Andatevene! 
Subito.! IFuori ! - E lo fulmina d'uno 
sguardo terribiJ.e. 

L'Antonmairchi, ..i. ricordar quella sce­
na, rabbrividiva. Rabbrividì fino al 1838, 
quando, a Santiago del Cile, la febbre 
gialla lo spenis·e. 
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• PENSIERO EVANGELICO • 
2 Luglio 

Domenica V dopo Pentecoste 
RITO ROMANO 

« Va prima a riconciliarti con il tuo 
fratel1o e poi torna a fare la tua of­
ferta>>. 
« Vi dico. che se la vostra giustizia 

non sarà maggiore di quella degli Scribi 
e dei Fw·isei non entrerete nel r,egno dei 
cieli. Udiste come fu detto agli antichi: 
Non .ucciderete, e chiunque avrà ucciso 
sf.1.I'à cowfannato in giudizio. Ma io vi 
dico : chiunque si adira con il suo fra­
tello sarà condannalo i<n giudizio. E chi 
avrà detto al suo fra tello « raw » sarà 
condwmato nel sinedrio. E chi ,gli avrà 
d ello « pazzo » sarà condannato al fuo­
co della Geenna. Se dunque tu stai per 
fare la tua offerta aU'altare ed ivi ti ri­
cordi che il tuo friatello ha qualche ·cosa 
contro di te, lascia la tua o,{J'erta li di­
nanzi all'altare e va prima a riconciliar­
ti col tuo fratello, e p oi torna a fare la 
tua o,{J'erta ». 

La legge crisitiana è legge di cf11'ità. 
Senza di essa non possiamo fare nulla 
di meritevole davanti a Dio. E 'la carità 
uon deve essere solo .esterna, come la 
gius.tizia dei Farise,i, ma deve essere an­
che nei pensieri e nei sentimenti interni 
dai quali deve passare nelle parole e nel­
le opere. 

RITO AMBROSIANO 

« Gesù Maestro, abbi pietà di noi)), 
E' questa la ,preghiera rivolta a Gesù 

dai dieci 1,ebb.rosi. Ma a questa non cor­
·rispose poi la Ticonoscenza, perc;hè so­
lo uno di essi, che era Samaritano, ri­
tor,nò a ring,raziar,e quando p er un mi­
;racolo di Gesù si trovò guanto. E Gesù 
si lamentò: « Non sono stati .guariti tut­
ti e ,di-eci? E gli altri nove cto v,e sono? 
Non s'è trovalo chi tornasse a rendeTe 
gloria a D10, s e non questo s.traniero'! ». 

impariamo la gran<.le vwtù de11a ,rico­
nosoenza verso .l.JJo, ,cn.e è qL~ella che ci 
att1r.a le sue grazie. 

* 9 Lug1io 
Domenic a V I .du,po Pentecoste 

Rno hoMANO 

« Ho compass.one <1i questo popolo>>. 
« in quei giorni, siccome la folla era 

molla e non av.eva da ma.ng,are, Gesù, 
chiamali a sè i discepoli, azsse Loro: Ho 
compassione di questo popola, che già 

da tre giorni sta con me e non ha da 
mwigfare. E se li rimando a casa. digiu­
ni verranno m eno per via, essendo alcu­
ni dz' loro venuti da l,onban.d. E i suoi di­
sc,epoli gli ris,posero: Come si potrebbe 
mai saziar/i di ,pane qui in un deserto? 
Domandò loro: Quanti pani avete? Ri­
sposero: Setle. E ordinò alla genie di 
.sedere per terra. E presi i sette pani, do­
po aver r.ese le grazie, li spezzò e U die­
de ai suoi discepoli, pel'chè di ponesse­
ro dinanzi alla folla; ed essi li posero. 
Avevano ancom pochi pescio lini; e quel­
li pure benedisse e fec ,e distribuire. E 
mangiarono e f uron . sazi. E raccolsero 
degli av.anzi sette sporte. Or quelli clze 
avevano mangiato eran cil'ca quattromi-
ta; e l,i lice,nziò ». • 

Gesù ,ebbe compassione di quel popo­
lo e ne premiò la /ede e la costanza pe1· 
seguirLo p er tre giorni. Gesù ha compas­
swne sempre dei bisogni del popolo. Hi­
so_qna pero che esso segua Gesù e la sua 
du,tlriJw. E a questo tende appwito L'o­
pera della Chiesa. 

RITO AMBROSIANO · 

<< Nessuno di coloro che erano stati in­
vitati gusterà la mia cena». 
Un uomo fa una gran cena e invita 

molti. Ma al momento d el pranzo questi 
rifiutano di intervenire aud ucendo dei 
pre,tesli. Allora il paàrone sdegnato m an­
da il S·ervo per le sLra,ùe .e ra riempire 
la sala del ,conv.i.to di po·veri, cie,chi, sor­
di ·~ zoppi. E dice: « Vi assi·curo che 
n essuno ai coloro che :erano stati. invi­
tati gust•erà la inia cena». 

Gesù invita tutti al ·convito dei cieli, e 
alla s ua Ch1.esa che ne è l'iniz.io e la via 
in ques to mondo. Morti non ne vo.gliono 
saper.e, altaccando,si alle c0se della ter­
ra. i on m.ancn·eranno pero mai i veri 
s,eguaci di liesu, specia1111ente tra gli u­
rnui. E qu,esti sa,ranno gii eietti. 

* 1,~ Luglio 
Domenica Vll dopo Pentecoste 

.H.1TO li.OMANO 
lX Guardatevi dai talSl profeti)), 

Gesù dice : << Guw·awevi aaz /rusi pro­
feti, che vengono a voi travestili da pe­
core: ma dentro son .fupi rapa.c i. Vai 
loro /rutti li J.'iiconosc erete. Si cuglie /or­
se -de1,l'uva dal,le spine'/ o dei J1c111 dai 
triboli'/ <.:osi ogni albero buono da buo­
ni /rulli, ed ogni ,albero callivo dà /rut­
ti cattivi. Non può l'albero buono dare 



frutti cattivi, nè l'alb ero cattivo dar 
frutti buoni. Ogni pianta che non porti 
buon frullo vien tagliata e gettata nel 
fuoco. Voi li riconoscerete dunque dai 
loro frutti». 

Non lasciamoci dunque ingannare dal­
le false dottrine del mondo. Seguiamo 
l'um'co Maestro, Gesù Cristo. E procuria­
mo di essere a nostra vo/.ta diffonditori 
di ve·rità. 

RITO AMBROSIANO 

« Signore, che si aprano i nostri occhi» 
<< E nell'uscir da Gerico andò dfotro a 

Lui gran folla: ed ecco due ciechi, se­
duti lungo la strada, s-entendo che passa­
va Gesù, si misero a gridare: Signore, 
Figlio di D.avid, abbi pietà di noi. Ma 11 
popolo li .sgridava per-chè tacess·ero : 
quelH però gridavan ,più forte che mai: 
Signore, Figlio di Davi,d, abbi pietà di 
noi. E Gesù, d'e.rmato,si, li ·chiamò e dis­
se: Che volete che vi faccia? Signore, 
gli ri·spondono, che s'aprano i nostri oc­
chi! E Gesù. mosso a pietà, toccò loro 
gli occhi. E sub.ito vid,ero ,e Lo segui­
rono"· 

Sia questa an-che la nostra preghiera: 
« Signore, che si aprano i nostri occhi ». 
Si a,prano per 'v,ed.ere Te e la Tna veri­
tà. Si apra.no per ·conoscer-e -che il mon­
do ,e il pecca,to so,no indegni di noi e ci 
conducono a rovina. 

* :!3 Luglio 
Domenica VIII dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

<< Rendi conto della tua amministra­
zione». 
Un ricco padrone chiama il sllo fat­

tore e _qli intima: «_ Rendi conto della tua 
amminz'strazione ». Costui che sa di ~ ­
sere in fallo e teme per l'avvenire, pro­
Cllra di provvedere a se stesso renden­
dosi amici i debitori del suo padrone con 
il condonare a loro una parte del debi­
to. Il p·ad,rotze, venuto a conoscenza del 
fatto loda, non la sua nuova ingius-lizia, 
ma la Sllll. astuzia. 

Anche a noi ,un giorno sarà falla da 
Dio giudice la intimazione: « Rendi con­
to delfa tlla amministrazione ». Ricordia­
mo che noi siamo solo ammi,nistratori 
della nostm. vita e dei beni che abbiamo. 
Dio n'è il padrone, e a Lui dovremo ren­
der conto. Amministriamo d11nqu.e secon-
do la legge di Dio. · 

RITO AMBROSIANO 

« Ho ritrovato la mia pecorella smar­
rita)), 

Gesù racconta la parabola della peco­
r~lla sm11rrita. Il buon pastore lascia le 

9 

altre novantanov-e e va dietro· a questa 
senza tr·egua, fin che l'ha ritro·vata. E s·e 
la mette tutto allegro sulle spalle e fa 
festa con gli amici. 

Così si farà più festa in cielo per un 
peccatore pentito che per novantanove 
giusti i quali noJ:J. han bisogno di peni­
tenza. 

Vangelo consola.nte per i peccatori! 
Sia per lor o di a.tt.rattiva pe-r r.itornar·e 
a vera penitenza. 
~o,~e,~~ .. 

S. Teobaldo Confessore 
1 luglio -~. __ l~f.,.J,· 

Discendente da nubile famiglia nacque 
circa l'anno 1017, e ancora giovanetto 
legge·nd10 le vite dei Padri del deserto 
concepì il desiderio di imitarli nella 
pratica cJella virtù e della vita eremitica. 

Il padre per distorlo da tali idee gli 
proponeva la cardera delle armi, ma non 

.riuscì a smuovere il pio giovane dai suoi 
propositi. 

Si ritirò dapprima con un sue, amico 
dd nome Gualtiero nella Badia di S. Re­
migio a Reims e poi a Salonigo presso 
Vic-enza. 

La fama della sua santità g.!i aveva at­
tirata l'ammirazione ,del suo Vescovo ehe 
l'aveva ordinato sacerdote. 

Anche J.a sua vecchi,a genitrice si de-
. ci.se a vivere ,santamente nella solitudi­
ne ,e nella penitenza in una cella fattale 
fabbricare dal figlio S. Teobalùo l'an·no 
l050 jn ,e,tà di 33 ~nnj, 
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S. Alessio Confessore 
17 luglio 

.. 
Figlio del senatore Eufemia,no, viss.e 

circa il 41 O. Cristiano ferve·nte, ,di carità 
esemplare verso Dio e verso i poveri u­
sò del nome e delle ric,chezz'e pe,r risplen­
dere in virtù. 

Bramoso di perfezione, fu ggì il gior­
no delle nozze, pellegrinand,o ai più ce­
lebri Santuari, ritirandosi poi a vita ·so­
litaria, che seppe co,n du.r,re in veste cli 
povero mendicante nella stessa casa pa­
terna. Solo alla morte una voce che si 
udì per le chiese di Roma, e che ebbe 
poi conferma in un suo scritto, ne rive­
Jò l'essere imo. Fu sepolto neI!a chiesa 
di S. Bonifacio, che ebbe poi per divo­
zione popolare anche il suo n orne, perchè 
i vi furono da D-io opernti molti insigni 
mi:r,acoli. 

Nel. Venezuela il giornale cattolico 
« La Religion: >> celebrerà il pr·oprio 
giubileo d'oro nel 1940 con la ape·rtu­
ra di una potente stazionè radiofonica 
cattolica. · 

Un fulmine gi.ustiziere 

I giornali hanno riportato il seguente 
fatto impr,essionante ac·caduto in Vo­
linia. 

Un contadino di 32 anni, venuto a di­
verbio con la madre. per ragioni d'inte­
r-esse, si s·cagliava contro c:Li lei e finiva 
di uccid-erla. Poi cercava di fuggire, men­
tre imperve,rsava un furioso temporale. 
Ma ap,pena giunto sulla soglia veniva 
ucciso sull'istante ,e in-cen,erito da un Jul­
niine. 

La popolazione a,ttribuì questo a una 
gius,ta e terribile punizione di . Dio, tan­
to più che quel ftùmin·e er~'unico ca­
duto n-ei dintorni durante il tbmpo.ral,e. 

Il fatto dimostra che se è v,ero che 
Dio non sempre paga· subitÒ, tuttavia 
qualche volta lo fa. 

,Che se poi qualche spirito più evolu­
to volesse vedervi una pura coinciden­
za casuale, sia pure. E' tuttavia certo che 
quel disgraziato dovette improvvisàmen­
t.e presentarsi a.I tribunal,e di Dio. E co­
me vi si sarà trovato? 

Nella guerra tra Cina e Giappone i 
cinesi hanno avuto più di due milioni 
tra morti e feriti. Preghiamo Dio che 
presto possa ritornare la pace. 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Febbraio 1939: 

C11polu01l'O 

Nati 821 
Morti 1056 
Dim. Pop. 255 

M~se· di Marzo 

Nati 917 
Morti 861 
Aum.PopoJ. M 

Resto Prov. 

612 
856 
:44 

1939 : 

717 
763 
46 

Totale 

1435 
1912 
479 

1654 
1624 

10 

Con espressa revisione eccle-siastic,a 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., DireU. Res.p. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 

di G. MARTANO 

CHIERI - Via Vitt. Eman., 68 - CHIERI 











IIIOPAGANOA BEIERSOORf 

Stermina tu'tti gli 
insetti profumando 

~~ 
tali, e qaaa 

i denti, come nella prima gio­
vinezza, bianchi, sani e forti 
è lo scopo preciso cui tende· 
una cura reg61are e giorna­
liera con il DENTIFRICIO 
NIVEA. • Pensateci e ricor­
datevene quando la prossima. 
volta andrete ad acquistare 

un dentifricio. • Il Dentifricio 
dentl 

giovani, sani e forti . 

Il sonno tran­
quillo è inter­
rotto, molto 
spes_so, dalle 
zanzare. 

Vaporizzando 
l'insetticida 
"FAUST,, avrete 
:la sicurezza di 
dormire tran­
·qui lla men te. 

Ditta Ruggero Benelli SUPER-IRIDE ·. PRDTO 



:.,..._ _____ . -· ·--·---------

Ogni scarola con­
tle ne un Buono: 
12 Buoni dònno 
diritto ad una 
,catola gra·tuitt. 

.. Marga" é il miglior lu­
cido da scarpe. Non in­
durisce e non corrode 
la tomaia, ma rende le 
calzature lucidissime e 

~•orblde, con rapid1t6 • 
lleve fatica. Gilì!!!BI 

I 

scatola gialla: tipo semplice 

scatola azzurra: tipo al litio 

/ 



ASSICURA 
A CHI LO ADOPER 
IL 

COÌ.ORANTE C,HE R,EC 
SEMPRE BEN,EFIZI ' 
NON DANNEGti'IA MAI 



. e'ferete a ·o ne . 
presi delle Organrt· 
rnez.~o . Cat1oliche un 
z.az.1on1 colo o· 

. o opus I 
graz.1os Il lana po o 

· de a · 
rna9910 · a rnag\la. 

· ·1avon 
per I V' in\an\0 

tale I E. preno ' \' cio V .. il l8111 I . 
presso \òagno {V1 · 

110 .Va . 
~arz.o gratis er aver 
ceni.a) p dario '934 

. il ricco calen 

L'ECONOMIA E IL B U OH 
SENSO VI CONSIGLIANO 
L'OTTIMA "LANA PO LO,, 

Usate soltanto "Lana Polo" per i lavori e 
maglia. La Lana Polo per la resistenza delle 
~bra, la morbidezza • l'elasticità del filo, la 
varietà dei colori e, sopratutto, per la spe­
ciale proprietà di essece inattaccabile dalle 
terme, • quella che meglio si presta alle 
confezione di i -Ju me~ti, utili, duraturi e di 

beli.a figura. 

Potete scegliere la Lane Polo nei tipi àdatti 
ai diversi indumenti che volete confezionare. 
Nei Vostri acquisti di lane, esigete · sempre 

la marca ''POLO,, 

li "N À T T A e e AB I LE DALLE TARME 



Ed. Voce del Pastol'e Agosto 1939 (XVII) Sped. in abb. post. (Mensile). 

Rettor Maggiore Salesiani r
~ Rev.mo D. Pietro Rica1done .... , -

Via Cottolengo, 32 TORINO 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO O' ASTI 

~ ~ 



• 

Stermina tulll gll 
IRMttl ,.rotumando 

L'insetticida "FAUST .. 
• sinonimo 
d i b e n e s s ere. 

Sarete sicuri di rif?O· 
sare tranquillamente 
dopo aver vepori&-
1ato l' insetti"cida 
NfAUST., che profuma 
l'ambiente e uccide 
mosche e 1an1ere • 

segno Indubbio dJ calllva dlgesllone I 
Rlcorrele subllo alla Magnesia S. Pelle­
grino - e norrnallzzerele le voslre fun­

zioni ln1esllnall 

provcle il lipÒ 

.ef~! 
(ON·ANICE 

SENZA·ANl<E 

Dilla Ruggero Benelli SUPER·IRIDE • PRIJO 



Ed. Voce del Pastore Agosto 1939 (XVII) Sped. in abb. post. (Mensile) 

La voce di Dòmenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocchiani, 

Come vedete ·e come certamente 

potente già immaginar vi, la mia let­

tera vi ,giunge questa volta m,Jltu m 

ritar,do, ma con quest o di \·anta,ggio 

che già possiamo par la rci -del _g rande 

,Lvvenimento del primo agosto. T utti 

coloro che ho incontra ti in questi g·ior~ 

ni, quasi ·d'intesa, m'han fatto la -s te-s-

s. I 
sa donrancla: Ebbene, ;gnor P revosto, 

È: stato contento? E 1,l V es-covo, ha ve­

duto? sembrava quas.i non potes.:-e idi ­

staocarsi -eia noi. Ch e cosa . volete che 

.\'i elica? Ne ,suna esp-ress,ione mi va.le 

a dichia rarvi tutta la mia soddisfazio­

ne per l' esito tanto conso.\ante del la 

Visita Pastorale. Sì, sì,, anche 11 V e­

,;covo . l'abbiamo tutti. chiaramente ca­

pito dal 8-uo semb iante, era ,proprio 

contento di noi, e, men.tre ci sa luta\·a 

r ;m.piangenclo ·il trop_po brev-e tempo 

qui trascorso, non ci faceva dei sem ­

plici complim en ti, ma la sua yoce sa­

li\'a su, su si,ncer is,sima dal più p ro­

fondo del suo ,cuore \·eram e-n te pater­

no. Vi r ipeto: Che cosa vole te che v i 

,dica? Mi trovo confu:::o in tan'ta con­

solazione e non so far alt ro che ·giun­

gere le ma·ni, prostrarmi dinnanzi al 

. Sign•ore .e rivolgere i ·più vjvi e com­

mossi ringraziamenti a _ Lui, Datore di 

ogni grazia, alla dolce Nr amma di t ut­

ti . la nostra ca riss·ima Mado'n.na del' 

l osa ri o., .c[i ,cui abbiamo invocato ·la 

I 

JJresenza al rice_vimento, al Ven-erab il e 

1 iomenico Savio, i più ·cari ra,p,pre-se11 -

tanti del quale abbiamo si..:h ierati din­

nanzi al Ves,cqvo ·negli aspi,ranti alla 

mi lizia di Gesù Crist-0, a voi tutti, o 

miei ori-ssi.m i, -che ,oenza indugio, :=:en­

za vane scuse avete accolto il 1;110 ap­

pello con santo entusiasmo, e ave te 

davvero ri servato il ·Primo ago;; to 

tutto per il Vescovo,_ a ·c corre n ,j o 

tutti qua,nti a r iceverlo e a offr irgli il 

più bel regal-o colla plebiscitaria par· 

t~c i,pazione ai SS . Sa-cra rn e:1ti, ,c·oin e, 

e .per is·critto e a viva voce \·i aveva 

più Yc lte oJ..tg.ge·rito e ratoco 111 an rl ato il 

vostro aff. m 

Sac. Origlia Francesco, P re\'o·st ,l 

Dall'ARCHIVIO PARROCCHIALE 

(28 giugno - 28 lugl·io) 

Nulla ·da registrare. 

V ARI E 

* I cari passeri, già tanto noti, ·.) \tre 

che per le -ca1111pa-gne, si sono azzar,da­

ti quest'anno a vola re .so tt,o i vostri 

tetti,, e in qu2.lche mom ento di vos tra .. . 

benevola di·sa.ttenz ione hanno beccato 

add irittura cJ.ei covoni. Benedica il Si­

g n·ore e i pa-sser i e i benevoli ·disattenti 

* Nel pomeriggio de l 31 luglio, ver­

so le ore 18: giungeva in questa Par­

rooch ia ·per _la Visita Pa8.torale S ua 

Eccellenza Rev. rna Mons. Umberto 
. ' 
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I-foss i Vescovo cl' Asti e Principe. Era­

no ad a,ocompagnarlo il Can. Scarabe!­

lo Segretario Vescovile, i Parro,ci cli 

Pi ovà, Albugnano, Pino, Cer·reto . Ba­

gnasco e Capriglio, il Priore ,cli Loven­

,cito e il Rev.clo D. Benenti Benefic12tL1 

,della Cattedrale, il nos tro caris~;;mo 

Sig. Podestà ·:Geom. Alessandro .2.arl>e­

ro, che con s,qui sita gentilezz:1 si era 

o fferto ,di con·clurci da Pino Mo11s. Ve­

scovo su d'una lussuosa autom0l.J;le, e 

l'I spettore di Zona -del P. N. F. Cav. 

Dott. Gi·no Diotti. Per i,! ri·cevirne,1t-o 

s1 radunarono in Piazza Conte Balb,) 

le A·ssociazioni patriottiohe e reìigi·:)­

se ·con gag.liar,detto e ban:diera, i di r: .. 

genti delle medesirn·e è tutta quanta la 

popolazione con a ,capo il Parrc,co . che 

died·e il benvenuto all'Ospite illu stre 

ringraziandolo ·della Sua degnaz1o;ìe e 

illustrando con brevi par-ole i mo~iv i 

della Visita. Segu irono a.Jcuni frug u­

ktti, che con ben declamate poes ie e­

spresser -:- gentili sentimenti a nome <li 

tutti i Parrocchiani. A tutti ri spose in 

Chiesa con affettuo,a e dotta .parola 

:Vfon.s. V e scovo, ri·ngrazia ndo ·per l'en­

tu siastico ricevimento. dicendosi am­

mirato dei la,·o ri. compiuti i-n cos ì po­

ch i anni nella nostra Chiesa Parro,c­

lch ia le e tutti ·incitando a voler I pure 

sempre di più abbellire i templi , don 

iì Signore abita col-la sua presenza e 

,colla sua grazia, cioè le anime n ostre. 

Si ,degnò ,pure cli fa.re ripetuti benevoh 

a•ccenni al 110,s.tro Bollettino Parroc­

chia.]e, chiamandolo la ·costante, fedele 

Voce di Domenico Savio, e prernia,ndo 

·così nel modo ,più ~mbito le fati·che cli 

chi lo compone . Nel mattino seg,uente 

2-J.3 anime ·su 320. di cui s-i compone 

attuail-me,nte la Parrodchia, si accosta­

rcmo alla S. Comunioné e 31 fanciuìli 

ricevettero il Sacramen t,o, ,della (,esi­

ma. Chius·e nel pomeriggio ìa V is·ita 

Pastora,le la Benedific,ne col Sa11t issi­

mo impartita eia Mons. Vescovo, che, 

uscito poscia sul sagrato cleìla Chiesa, 

dimostrò in mo,clo evidentissimo il suo 

viv-o-rincrescimen,to ,cli :dover~i la,;ciare. 

Il nostro Giorna,lino, che . ·embra 
I 

parti-colarmente c'aro all'ottim o e ama -

tis,s:,mo Pastore, Gli ri.pete ,per tutti i 

parrocchia-ni i sentimenti di devozione, 

cli affetto e ,cli ,co mm ossa ricon oscenz:1, 

ed i·n via sinceri. e ·cal-orosi ringraz ia­

menti alle Autorità. al Clero, a·lle A-;­

cociazioni ed a qua·nti vollero geni.:l­

mente cooperare al buon esito delìa 

Vi:,;i ta Pastora.le . 

* La sera del primo ago sto. quasi a 

coronare sì mem orabile data per la no­

q ra Parrocchia . alcune ragazzi·ne, so t­

to ,la clirezi"one della simpat-i,ca Renata, 

che tutti ch iamiamo la cara Pi·nuccio., 

e ,che ogni anno viene a passa re le va­

canze nel paese ·della mamma, ci re­

galarono una bella s·orpresa colla rie­

ì'Ocazione ,della scena: L'Apparizi one 

·della Madonna cli L ourdes. alla Beata 

nerna·rdetta, con poes ie, cl·ialoghi e 

crherz i che ci tènntro al,legri 1Jer di­

ve rse ore. L'ottima g iovanetta, che non 

era potuta giungere in tempo .per la 

i· pigolatura, s'ingegnò così .per pres·en­

t;-ire and1'essa . colla cooperazione deì­

ie . ue compagne di Mondo·nio, mi.a bel­

la offerta alla nostra Chiesa -Parro•c· 
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ch ia·le. Benedica ·il Signore tanto fe r­

vore e conceda a tutte la grazia 'cli con­

serva re sernjpre nel lor ::: cuore sì nobili 

se ntimenti. 

* Nei gi orni 2 e 3 ago;;to ::;eguì il 

triduo che ebbe inizio colla Benedizio­

ne impartita da M ons. Ve:=: cO \'O ·per ot­

t enere ,cla ,Dro la g razia d'una piogg:a 

benefica sull e nostre ,campag"ne. Piac­

cia al Signore ,di e• audirci anch e per le 

grazie te·rÙ,porali. a ffìn,chè con maggi·o r 

tranqui.Jlità e fi ducia pos ::; iam o declica r ­

·ci alla ri cerca ,dei beni celesti . 

DA RI CORDARE IN AGOSTO 

+ - P rimo Vener dì del mese 111 onore 

del Sacro Cuore di Gesù. 

15 - .\ ss unz ione di l\lfari a Verg in e -

Festa d·i p rece tto. 

16 - S. R occo - Messa a.Ila Cappella 

a ore 6,30. Benedizione col San t iss i­

mo nella Ch iesa Parrocchiale indi 

,be,ned izi.one degli anima li in Piazza · 

Conte Balbo. 

OFFERTE 

Per la Ch:esa : R. R. 25, Molaret to 

Clot il,de nata Mus~·o IO, Gaffogbo Re­

nata , Serra Maria·, Serra Luigin a, M,us­

so Luigina, Can,c\elo Delfrna, A rato 

R osa, Arato Teresa, A rato MaTia, D ei­

de ri O rsc,lina, Gra rn agl ia Ma ria, Gra­

ma.glia A lbertina 20. 

Per il Bollettino: Serra Gi·ll seppe e 

Verena 5; Chiri co A.Jfonso e A ngioli­

na 5 ; Serra Celeste fu Giovanni 10 ; 

Molino A ugusto e Anna 5 ; Arato Gio­

vanni 3. 

~ ~~~~~~~~~ 
~ ..,,;~ ;...,;~;'9';"~;..,;~~ 

L'ASSUNTA 
15 ag_osto 

Maria Vergi,ne, morta di puro amor di 
· nio, è assunta in Oief.o dagli Angeli in 
corpo e'd anima. ' 

E' gius.fo che non sub,isca la corruzio­
ne del. sepolcro Colei che, unica, fu esen­
te dal peccato o.riginale, per cui entrò 
nel mondo l.a morte. I 

E' giusto che abbia un singolare ,pri­
vilegio di glo,rificazfone in corpo ed ani­
ma, Colei che fu Madre di Gesù Cristo. 

A tanta altezza di dignità e di gra:::ia 
in Mariia SS. c,orrispose l'altezza singola­
re del privilegio della Assunzione al 
Cielo. 

Onoriamo Maria SS.ma Assunta al Cie­
lo, e preghiamoLa affinchè ci aiuti a sa­
lire spfrz'tual,mente con Lei onde esser 
degni di godere un giorno con Lei in 
Paradiso. 
~~ ~ ~~~~~~~ 
~ ~ ~ ':'r.~ ':'r.;T'; ~ ~ ~ . 

Sapete che i capelli 
crescono più d'est~te? 

Alcuni s,cienziati hanno conistatato che 
i ,capelli crescono più d'estate che d'in­
veJ"no. Ess•i d dicono ,che la cr·escita dei 
capelli o.scma tra 0,3 ,e O, 7 millimetri .al 
giorno. IJ massimo s,i avr-ebbe appunto 
nella stagione esti'Va . 

... Ci par·e pe,rò che non corrisponda 
in tale stagione il massimo ... del giudi­
z.io. Vogliamo alludeTe a ,e.erte mod·e v-e­
ramente smodate che imperversano dap­
pedu.tto ,e che prop1,io non ci pa.iono 
troppo ,conformi aHa retta ragione. 
~~~~ 

Sint unum 
S.i Javo-ra a'ttivamen.te .per la pr-epara­

zione del 3•5° Congr-e.s,s-o EucaTistico Inter­
nazionale che si terrà dal 3 al 9 novem­
bre 1940 a Nizza. 

11 tema del CoJ1gr,esso è nelle pa,role 
del Vangelo: Sint unum, che ,es•si siano 
una sola cosa. 

Il tema è quanto mai opporiu.no in que­
sti tempi in cui abbiam t,an.to bisogno di 
queilla benefica unione che viene dalla 
carità. 

Preghi.amo in tanto, con i -cattohci di 
ogni Nazione, afiln,cbè ,riesca il Congres­
so Eucaristico e apporti i de.s.iderati frut­
ti di amore e di pace. 
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NOTE LITURGICHE 
P. Bonaventura - Terminato H Prefa­

zio e recitato i:l Sanctus incomincia i,l ca­
none che è la parte più importante della 
Santa Mes,sa. 

Gelasdo - Difatti siamo vicini alla 
Cons,a,craz,ione. 

R Bonav. - Appunto; il sacerdote si 
avvicina ,alla Consacrnzione ·che è il pun­
,to centrale della S. Messa, e che costi­
tuisce l'Immolazione dell'Uomo-Dio. Le 
preghiere del canone sono quindi vera­
men.te eucaristiche e contengono concet­
ti divinamente sublimi ·che dispongono 

· l'animo all'azione più augusta d-e lla ter,ra 
e lo elevano insieme ,al trono dell'Altis­
simo. 

Gelasio - Ne seritiTò quindi volentie­
ri J,a spiegazione p,er com.prenderne la 
prezioS!ità e l'in;iportanza. 

P. Bonav. - Il ·can·one va dai Te i_qitur 
suh.ito dopo i'l Sanctus, al Pater Noster, 
. ,Gelasio - Ed è sempr.e uguale? non 

varia mai? 
P. Bonav. - es:so ,è s,emp,re uguale in 

tutt,e le Messe, sia d ta vivo che da morto. 
Ed è molto antico, tanto ,che credo no_n 
si sbag,Jie:rà di m~lto nel fissarne la data 
circa il 400. 

Gelasio - Un .mille,nnio e mezzo ... è 
certo un'antichità ven,erabile ! 

P. Bonav. - Anzi il cuore del canone, 
cioè l,e parofo dclJ.a consacrazione, sap­
piamo che risalgono direttamen.te a Gesù 
Cris.tò. E sap.pfamo pure che esse wno 
l'-elemento p.rincipale d-eHa S. Messa, At­
torno a queste sacre parole, ,dalle diverse 
Liturgie sono 1st,ate fatte de,Ue aggiunte 
che -costituiscono i canoni propri:i dei 
diversi r,iti. Il cano-n.e romano esisteva 
già tale e quale come oggi ·al principio 
d1el ,s.ec. XVII. L'ultimo a ritoccarlo fu 
S. Gregorio Magno che vi inserì la fra­
se: « diesque nostros in tua pace dispo­
nas, che Tu ,disponga i nos.tri giorni neJ­
la tua p,ace ». 

Gelasio - E' propdo fa ,preghiera di 
cui abbia,m bisogno- oggi. A qu,esto scopo 
procurerò di as-co.Jtare sempre bene la 
S. Messa. 

o--o•~•e--00,0, .... 

Padre Gemelli sta prendendo il bre­
v"etto di pilota aviatore, e ha già fatto 
dei vo~i di prova da solo .. 

I 

Dall'isola più distante 
dai continenti... 

DalJ',Lsofa Tristan da Cunha, che dico­
no 'l'isola più ·distante dai continenti, é 
che si trova ,nell'Oceano Atlantico, è par­
tito un appello ,commovente. 

Dieci de.Ue 160 per.s.one che vivono nel­
l'is,ola h anno invocato un missionario 
pér essere istruHe e ammesse nella Reli­
gione Cattolka. 

Non ,dimostra questo fatto la immen­
sa ,e dLvina vitalità del cristianesimo· che 
giunge nelle più lontane e ~pecdute re­
gioni e che penetra in tutte le anime'? 

Quel lontano e mi,sterioso appello è il 
segno della grazia d~ Dio ·che spinge tut­
te ,].e anime a Gesù Cristo, Re e Centro 
di tutti i cuori. 

~~· 
« Non mi piace rimandare » 

Tutti hanno .ammirato i prod.igi spor­
tivi di Barta.H (che rimangono tali anc.qe 
dopo il giTo d'Italia) . 

Ci sarà chi avrà pensato: « Chissà co­
me ha fatto,? ». 

Certo non bisogn a cred,ere che sia ba­
stalo lo sforzo del giorno o ,dei pochi 
gio-rn.i in cui hà otter:uto le sue vittorie. 
Egli ha dovuto allenarsi giorno pe,r gior­
no, ha d 'ovulo rinunciare a .ripnso, a cibo, 
a piaoeri; ha dovuto sacrifkar.si in un la­
voro lungo .e costante. 

Il suo s,egreto è sve]ato dal suo taccui­
no in cui ogni giorno è segnato: oggi tan­
ti chilometri in piar..ura, domani ,tanti 
chilorneki in rnontagri.a; ,e così via . 

Un gforno non sta bene p,erchè è ù­
scito in bicidelta ·con la pioggi,a, ed ha 
h febbre. 

I medi.ci lo sgridano: Non potevi ri­
mandare . .ad altro giorno? 

Ed egli rispond e: No-n mi piace ri­
mandare. 

E' qui il suo s-egreto.: la sua volontà 
tenace, che non l'iman,dta, ·che non ced,e, 
che fa oggi quello che .si deve fare oggi, 
a qwi.lunque costo. 

La gioventù d 'oggi, così sn.ervata e co.sì 
fiacca ha qui molto da imparare. 

Non è lo sforzo di un momento, che 
conta.E' la volontà ,continua di fare ciò 
che si ·deve far e. E qu1 è anche il s-egreJo 
dei ,santi. Essi hanno fatto le lor.o opere 
meravigliose mediante la educazione con­
tinua d,ella 'vofontà. Il loro miracolo più 
grande è l'e,ro-1S11110 continuo d 'ella volon­
tà. Ed è un eroismo. ·che ·si può imita.re 
da tutti, che si deve imitare, specialmen-

. te nella lotta ,contro le passioni e nelJa 
prntica deHa virtù. 
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llzfc,ne Gallc,lica (( Padre mio, debbo. tutto a te .. . !u 

- Per,chè l'Azione Cattolica? Non sia­
mo tutti cristiani ,cattolki? 

- Sì, ma ci vuole anche ·l'apostolato. 
E ,l'apostolato si fa per mezzo di .gr~ppi 
specializzati, ·che siano ben formati, e 
che possano formar.e gH altri. Gesù Cri­
.sto si è sce1to ,dodici Apostoli, Ji ha for­
mati, e poi li ha mandati a predicare. 
Da questi è stato coll'v,er,tito e .trasfor­
mato B. mondo. 

Così fa pure la Chiesii. Anzitutto essa 
si forma J gruppi scelti di veri apostoli, 
cioè dei Vescovi, sacer,dtoti e religiosi, e 
,li manda ,a spandere · il buon seme. Ma 
quelli da soli non bastano: d vogliono 
dei collaboratori all'apostolato anche tra 
i Jaici. Ecco quindi l'Azione Cattolka la 
qual,e· intende formare i J,aici, e an·che le 
donne, neHo spirito e nella ,pratica .del­
l'apostolato,. 

Ecco dunque la grande ragion d'ess,e­
re ·dell'Azione Cattolka: essa ,deve dare 
alla ,società il buon lievito che rfa fer­
mentare tutta la massa. 
~ .. ~ 

. Io non faccio del male a nessuno 
- GiovanoUo, signorina .. . voi non vi 

di.portate bene. 
-- E perchè? 
- QueHe compagnie, quelle v-eglie, 

quei balH, quei .discorsi, quel ·modo di 
vestire ... 

- Oh! noi non facciamo male a nes­
smio ... 

- Davvero? E il ma!,e 1che fate anzi­
tutto a voi ,stessi, non conta . proprio 
nulla? 

VÒi ro'vrl.nate la vos<tr,a salute, la vostra 
.riputazione, e, quel che conta più di tut­
to, Yoi rovinate la vostra ,anima. E l'ani­
ma vi sembra una cosa da nulla? Non è 
forse ciò che abbiamo di più imporhm­
te? Non è for,se vero che perduta l'anima 
tutto .è per,duto? 

E poi è p,roprio vero ,che non fate del 
male a nessuno? Voi date scandalo. voi 
rubate l'innocenza e la grazia ,dli Dio a1-
le ,anime. Voi fate deJle carneficine e d-el­
le rovine nelle anime, che pure sono re­
dente dal Sangue di Gesù Cristo. 

E avete ancora il -coraggio ,di dire: Io 
non faccio d·el male a nes·sunn? 

Il anale che fate a voi stessi e quello 
che fat·e agli altri sono una ben grave re­
sponsabilità e dov,rebbero es,sere fonte 
per 'voi di una ben grave meditazione e 
,d~ aUrettante buone ·risoluzioni. per ri­
. tornare sulla buona via. 

I giornali ha,nno parlato molto di Co~ 
stanza Ciano neJLa ,sua repentina i.com­
parsa, celehràndo la sua eroica figura di 
italiano, di marinaio, ,di -combattente, di 
uomo politico. 

Ma il più bell'élogiò l'ha ,det:to forse i.I 
figlio, ministro Galeazzo Cia.no, quando 
giungen·do da RQlffia .all'improvviso ri­
chiamo e inginoc·chiandosi vicino alla 
salma ·<;lel padre, e,sclamava: 

- Padre mio, d·ebbo .tutto a te, a co­
mJn.ciare :dahla fede ... 

Così ,devon ,essere i :padri pei figli: 
d a·re a lo,ro tutto; dare a loro la fode in 
tutto ,ciò che è huono, .gra,n-de e bello; 
da,re a foro specialmente ,quel1à fede sen­
za ·cui il r.esto non va,le, cioè la fede in 
Dio. 
4>~••00• 

Certe imprudenze negli s,port estivi 
possono portar,e a certi spaventosi salti 
nel 'vuoto. 

Così nelle ,anime specialmente d,ei gio­
vani. Cer.te imprudlenze nelle comp_agnie, 
neHe Jettur,e, negli spettacoli, possono 
por,tare a dei v,eri ... salti mortali. 
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$ La Scienza che ci salva $ 
I SACRAMENTI 

Cura,to - G.esù Cristo ha stabilito il 
Battes,imo e la Penitenza per chi è in 
peccato ,e vuole ricever.e la grazia prim1.1. 
Peir ·chi deside.ra aumentm·e la grazia, ha 
stabilito ,gli altri cinque ·e vuole che nes­
suno si pr,esenti a ricever,e uno ,d[ questi 
sapendo di non essue in grazia. 

Luigi - Dunque chi 1riceve un sa,cra­
mel}.tO dei vivi s,apendo ,di non essere 
in grazia di Dio, tCommette peccato. 

Cùnato - P.eccato grave di sacrHegio, 
perchè . ,riceve indegnamente una cosa 
sacra. 

Luigi - CHE DOBBIAMO ,FARE 
PER CONSERVARE LA GRAZIA 

DEI SACRAMENTI? 
Curato - Dobbiamo corrispondere con 

l'.azion,e propil'ia. Come la vi.ta e la .salute 
si ·èons.ervano col prendere il cibo nel 
tempo opportuno .e con •evitar,e i diso,r­
dini, co,si la grazia di · Dio, rice'Vuta coi 
sacramenti, ia quale è la v!ita ,e salute 
,dlell'anima, si conserva co1 fare i,J bene 
e fuggire il male. . 

Luigi - Quale bene? ,quale male? 
Curato - Tutto il bene a·i,chiesto dal 

nostro stato e daLia nostra con,dizion,e. 
La Chi,esa compendia tutte le opere buo­
ne neU'OTazione, n,el digiuno, neJI'.eiemo­
sina. 

Pe,r orazione s'intendono tutti gli eser­
ciz.i di pietà; .p,er digiuno ogni ope,ra .di 
mortific,azione; per elemosina ogni ope­
ra di beneficenza. 

11 male po.i che dobbiamo fuggire è il 
( peccato ed ogni oc,casion,e di peccato. 

Luigi - Per raggiungere la salvezza 
i .sacramenti sono tutti ugualmente ne­
cessari?. 

Curato - Per salvarsi è ,assolutamente 
nec,ess,a,rio. aver,e la grazia. Ora la grazia 
.si può avere senza ricever.e a.Jcuno ,d.ei 
sa.cr. dei vivi, m·entre non .si può avere 
s·enza til Battesimo e, p,er,duta, senza la 
Penitenza (atmeno il ·desiderio o il pro­
pos1to della P,enitenza). Quindi i.J Batte­
simo e la P,enitenza ,sono i ·s,acramenti 
più necessari di tutti. 

T•r.a il Battesimo poJ e .Ja Penit,enza il 
primo è più necessario. Il Battesimo in­
fatti è necessa,J.'.iO a tutti, nascendo tutti 
,col peccato originale; la Peni,tenza, in­
vece, è Iiecessari,a a quelli che, dopo il 
Battesimo, han perduto .Ja grazia peccan-
do mOTtafmen te. · · 

Luigi - Allora, s·e il Batte:simo è ne­
cessario a tutti... 

... NESSUNO PUO' SALVARSI 
SENZA BATTESIMO. 

Curato Senza Battesimo nessl\lno 
può salvar.si. Quando però non si possa 
ricevere i,! Battesimo di acqua, ba.sta il 
Battesimo d!i. sangue o il Battesimo di de­
siderio. 

Luigi - Spiegatemi dunque queste tr,e 
speci,e ,di Batte.simo. 

Curato - Battesimo di ,acqua è quello 
che s·i amministra ·comunemente e di cui 
vi parlerò a ,suo tempo. Batt~simo ,di san­
gu.e è il martirio ,sofferto per amòre id[ 
Gesù Cristo. I bambini che :vengono uc­
ctsi d.n odio a Gesù Cristo, come i S,a111ti. 
Innocen.ti; e .gli adulti che veng.ono ucci­
si per Gesù Oristo o per qualche virtù 
cr.istiana (se hanno dolo,r,e dei peccati e 
,desiderio, esplicito o implicito, ,del Bat­
tesfa:no) v,a.nno salvi. H Battesimo di de­
siderio consiste in un atto di perfetto a­
more .di Dio. Ghi ,compie codesto atto im­
plicitamente desidera di fare quanto S1Ì. 
.può per piacere .a Dio ,e per ·cons,eguenza 
anche ,di rfoevere iii Battesfano, se lo co­
nosce . ......................... ~ 

Il marito bastonato 
I giornaH americani hanno parJatci del 

caso di un giovane professore di paleon­
tologia del Museo di Boston. (La paJ.eon­
tologia, per chi non lo sapesse, è la scien­
za che .studi,a attraverso i fossili .giJ,i ani­
mali e .Je piant,e dei tempi antichissimi). 

I:I giovan,e professor.e ha ·chiesto il di­
vorzio perchè ... sua mogli,e lo bas·tonava. 

- Essa mi percuote ,continuamente -
egli ha detto - mi costringe a lavare i 
panni del nostro hambino ,e ad occupar­
mi di lui quando esce la bambina.ia. 

E i gio.rnali :si .so.n chiesti: - Come 
mai. costui, che è capace ,di conosc·ere in 
tutti i particolari un mammut vissuto do­
didmila anni fa, non ha s,aputo conosce­
re una dont11a del 1939? Forse è più dif­
ficile conoscere la donna ,dl'oggi che il 
mammut? 

Comunque si.a, è .un fatto che molti 
giovani non pensano a conoscere bene 
,Ie qualità della sposa prima del matri­
monio: si lasciano acC'i·ecare daI cap,ric­
cio, ·da.Jla passione o dall'interesse. 

E poi si va avanti ... a forz.a di bastonate 
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• PENSIERO .EVANGELICO • 
6 Agosto 

Domenica · X do po Pentecoste 

RITO ROMANO 

· « Chi si esalta sarà umiliato e chi si 1:1-

milia sarà esaltato». 

« Gesù disse questa parabola, per -cer­
tuni che confidavàno in se stessi come 
giusti e disprezzavano gli altri. Due uo­
mini ascesero al tempio a pregare: uno 
era Fariseo e l'altro PubbUcano. Il Fa­
riseo stando in piedi così dentro di sè 
pregava: O Dio, ti ringrazio di non es­
sere io come gli altri, rapaci, ingiu~ti, a­
dulteri, come an.che questo pubblzcano. 
Io digtuno due volte la settimana, pag? 
le decime di quanto possiedo. Il Pubbli­
cano invece S'tando da lungi non ardiva 
nemmeno alzare gli occhi al cielo; ma si 
battev.a il petto dicendo: O Dio, abbi pie­
tà di me peccatore. Vi assicuro che que­
sti tornò a casa slll.l giustificato, a diff'e­
renza dell'altro; perchè chi si esalta sarà 
umiliato · e chi si umilia sarà esaltato». 

P,rocuriamo di essere umili, se voglia­
mo _essere esaltati. 

RITO AMBROSIANO 

e~ Guardatevi a_ ogni cupidigia». 

« Uno ,dlella folla ,diss-e a G-esù: Mae­
stro, ordina a mio fra,t,ello -di spartir me­
co l'eredità. Ma Gesù gli rispose: Uomo, 
chi mi ha ·costituito ,giudice e arbitro tra 
di voi? Poi disse loro: Badate di guar­
darvi da ogni ·Cupidigia, per-chè la vita 
,di un uomo non ,dlipende dall'abbondan­
za ,dei beni che possiede. E disse loro una 
parabola: Ad un uomo ricco aveva frut­
tato bene la campagna, ed egli andava 
così -ragionando fr,a sè: Come farò ,che 
non ho .dove riporre fa mia ,raccolta? E 
disse: Farò così: ,demolirò i miei granai 
.e ,ne fabbricherò · d ,ei più vasti e ci met­
terò tutti i miei prodotti ed i ·miei beni. 
e dtirò ,al,l'anima mia.: O anima, tu hai 
mes.s'o da parte j beni per molti anni; 
riposati, mangia, bevi e godi. Ma Dio gli 
disse: Stolto, questa notte stessa ti si 
chiederà l'anima tua; e quanto hai pre­
parato di ,chi sarà? Cos,ì capiita a chi te­
soreggia per sè e non arricchisc,e dinan- , 
zi a Dio». 

* 13 Agosto 
Domenica XI dopo Pentecoste 

RITO RoMA:NO 

« Effeta, cioè: Apriti ». 

A Gesù viene condotto un sordomuto. 
( Ed Egli trattolo in ,disparte dalla folla 
gli mise ,le dita nelle orecchie e con la 
saliva gli toccò /,a lingua, e poi guardan­
do il cielo sosp,i.rò .e disse: Effeta, cioè: 
apriti. E subito gli si .aprirono gli orec­
chi e gli si sciolse il nodo della lingiw e 
parlava s,peditamente ». ) 

Anche a noi, nel rito d,el battesimo; il 
sacerdote, rinnovando iii fatto evangelico, 
ha toccato le or-e,cchie e la Ungua e ha 
detto: Effeta. E si è verificato in noi un 
miracolo più grande di quello del sordo­
muto, perchè con la grazia de./ battesi­
mo le nostre orecchie, la nostra bocca e 
lei nostra 1.1.I1ima si sono aperte alla fede. 
Procuriamo dunque di udire, parlare, 
vivere le cose della f,ede e di non essere 
dei sordomuti di fJ'Onte alle grandi veri­
ta che ci devono guidare e salvare·. 

RITO AMBROSIANO 

Come nel Rito Romano, Domenica X 
dopo Pente coste. 

* 20 Agosto 
Domenica XII dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Va e fa anche tu così». 
Al dottor della legge, che domanda chi 

sia ,il prossimo, Gesù risponde con la. pa­
mbola del buon Samaritano: « Un uomo 
scendendo da Gerusalemme a ,Gerico, in­
c,a[JipÒ nei ladroni, che, spogliatolo, lo 
cari,cwono di ferite, e se _ne alldarono 
la.sciandolo mezzo morto. Or per caso 
sc-endeva per _ la medesima strada un sa­
cerdote il quale, guard,andolo, passò ol­
tre. Cosi pure un leviita, arrivato lì vici­
no, guardò, e passò avanti. Ma un sama­
ritano, che era in v.iaggio e passava di 
li, ne ebbe pietà, e accostatosi gli fasciò 
l_e ferite, versandovi su dell'olio e del vi-

. no, e adagiandolo sul giumento lo con­
dusse all,'albergo e ne ebbe cura. Ed il 
giol'IIlQ ,dopo, tratti fuori due danari li 
diede all'oste ,dicendog,1,i: Abbz'ne · cura, 

. e quanto spen<lerai di più te lo renderò 
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al mio ritorno. Ora quale di questi tre ti 
sembra che sia stato il ,prossimo di colui 
che incappò nei ladroni? E quello rispo­
se: Chi usò misericordia. E Gesù disse: , 
Va e fa anche tu lo stesso». 

Usiamo dunque misericordia al pros­
simo: questa è la legg.e della carità. 

RITO AMBROSIANO 

« Chiunque si adira contro suo fra'tello 
sarà condannato». 

« Vi dico che se la vostra g.iustizià non 
sarà maggiore d,i quella degli Scribi e 
dei Farisei, .non entrerete nel regno dei 
Cieli. Udiste come fu detto agli antichi: 
Non uccid,er,ete, e chiunque avrà ucciso 
sarà condannato in giudizio; ma io vi 
dico: chiunque si adlir.a col suo f:ratello 
sarà condannato , in giudizio .... ». 

La carità cristiana d·ev'essere perfett:1 
e ,non s,olo impedire" gli atti contrari ·gra­
vi e esterni, ma anche gli atti stessi in­
terni. 

* 
27 Agosto 

Domenica XIII dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« E gli altri nove dove sono? >> . 

Dieci lebbrosi chiedono a Gesù di es­
sere guari.ti. Ma a gua11igi.one avvenuta 
solo un.o 11itorna a ringraziare. E Gesù 
si lamenta e dice: « Non sono stati dieci i 

· S. Susanna Verg. e Mari. 
11 Agosto 

Santa Susa·nna, Vergine e martir,e ro­
mana, fu decapitata nel 295 perchè es­
s·endosi rifiutaita di passare· a nozz,e, se 
ne scoprì la' f.ede cristiana cui s',era con­
sacrata con voto di ve:r.ginità. 

guariti? e gli altri nove dove sono? Non Antiche tradizioni dicono fosse ni­
si è trovato chi ritornasse :a dar gloria a pote ,dli Papa Caio, che terme il pontifl­
Dio se non questo stranierQ ». cato tra il 283 e il 296, e che fosse stata 

Purtroppo il mondo è cosi: pochi san- . ·chiesta in moglie dallo stesso imperatore 
no essere riconoscenti. Procuriamo di Diocleziano per il suo figlio Massimino; 
non essere anche noi tra gli ingrati. Ma- e che sia stato il suo rifiuto a procu­
nifestiamo in .modo particolare la grati- rarle il martirio. 
tudine a Dio, da cui ci è venuto ogni bene Il suo nome è tra i più celebri delle 

martiri romane, ,e la sua devozione tra 
RITO AMBRÒSIANO le più antiche. 

<< Jf o compassione di questo popolo ». La chiesa a lei ,dedicata in Roma · è 
dei primissimi titoli Ca:rdinalizii. 

Gesù moltipUca sette pani e pochi pe- ·. •e.c;N!l>-~,.,;,...ci~->-C-4~..,.o.a~• 
sci in modo da dar da mangiare a circa 
quattromila .pe,rsone che lo seguono da In quest'anno negli Stati Uniti la 
tre .g.iorni senza pensare al .nutrJmento. Chiesa Cattolica è aumentata di 239827 

E' certamente un miracolo grande e membri, raggiungendo così il numero 
meraviglio.so. Dobbiamo però anche mag- di 21 milioni e mezzo di fedeli. Ed è 
giorm.ente ammirare l'opera ordinaria 
d,el!a Provvidenza, la quale fa in modo in continuo aumento, specialmente per-
che tutti ,gli uomi,ni possano avere il ne- chè le famiglie cattolicre sono più ric­
,cessario nutrimento. E' vero che per que- che di figli che non le protestanti, le 
sto bisogna lavorar.e. Ma è Dio che fe- al' 
con,dla l'opera dell'liomo ·e che ha C·reato, qu 1 sono devastate dalle pessime 
e conserva Ie g!r.andi rfa·orse della naht- teorie moderne clistruggitrici della fa-
ra che man,tengono l'umanità. miglia. 
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• Più che mille diavoli 
I , ? L!l bestemmia e po;ca ,cosa 

S,en.tite ·che cosa ne diceva S. Bernar­
dino ,dia Siena, il grande apostolo della 
divozfone al SS.mo Nome di Gesù: 

« Rovina più anime chi bestemmia e 
parla male ,che non mille diavoH ». 

E ,anco,ra: 
« Tut1i i peccati nascono più o meno 

da fragiHtà e da ignocanza, ma la be­
stemmia proc,edè unieame,nte da scelle­
ratezza. 

Dunque la bestemmia è colpa ben gra­
ve, e i bestemmiatori ,dovrebbero pen­
sarci. 

Le Nozze del Duca di Spoleto con la 
Principessa Irene di Grecia - li sacro rito 
nella_Basilica di S. M_aria del Fiore di Firenze. 

Dal rhondo a Dio 
I gdornali han parlato di Suor Maria 

di Ge,sù nena recente occasione in cui a 
Besancon le è stato eretto un ricordo 
marmoreo nell'anniversario ,della s,ua 
morte avv,enuta in alta montagna, a 2.000 
metri, dove fu sorpresa da una bufora 
mentre si ,r,ecava a compiere una mis~io­
ne per incarico d,el Vescovo. 

Essa ,era stata la tristemente c,el.ebre 
Sand,ra di Rudinì, ,che, nella sua gioven­
tù, dalla .propria bellezza si era lasciata 
traviare a ,cedere al fascino del mondo e 
deUe passioni. II suo traviamento era 
av;venuto specialmente per op,era di Ga­
briele D'Annunzio, di cui fu una d:elle 
tante vittime. 

Abbandonata e delusa, Sandra di Ru­
dinì fu capace di r-ifl.ettere sui p,roprii 
casi. Si convertì, e in seguito s,i fec.e 
suora. 

Es1s,a espiò la sua vita antecedente tra­
scorr.endo v·ent'anni in una vita austera 
di preghiera e di penitenza, suscitando 
l'ammirazione di tutti per l'eroismo d'el­
le sue virtù e ,pe,r H profumo della sua 
santità. La sua morte eroica suggeBò la 
sua vita di penitenza ,e di santificazione. 

Essa rimane come un segno stupendo 
delle meraviglie d,ella grazia ,di Dio, e 
come esempio mkabile di ciò ~he può 
far.e una creatura qu·ando sa n.sorgere 
dai suoi mali per dedkarsi all'amore e 
al servizio di Dio. 

Essa è vi'va glorifi.cazione delle tra­
sformazioni che la Chiesa sa operare nel­
le anime per mezzo del Sangue di Gesù 
Cristo di cui · è la dispensi.era. 

Essa è moniito, incoraggiamento, con;­
solazione per quelli che lottano nel pec­
·Cato e che vogliono tornare a Dio. Nes­
suno è caduto troppo basso .d,a non poter 
risalire aUe più grandi altezze, purchè 
sappia confidare in Dio e mettersi 

I 
di 

buona vo.Jontà per risorgere. 
~~~O-~-$ 

Ha celebrato le nozze d'oro sacerdo:­
tali il sacerdote valdostano Don Bonin 
parroco di Roisan, il quale fu il primo 
sacerdote che abbia celebrato la Messa 
sul Monte Bianco, in una epica escur­
sione di 50 anni fa, che fece parlare 
tutto il mondo. ~gli fu -pure compa­
gno di Pio XI al Dente del Gigante e 
su· altre, montagne della Val d'Aosta. 

S. S. Pio XII gli ha mandato le fe­
licitazioni e la Benedizione. 
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La croce di Ercolano 
Anche q.ues,ta non pi,acerà a eoloro che 

stan sempre co.n la lancia in Testa con-
tro la Religione. ( 

Tutti han letto sui giornali la notizia 
dlella scoperta negH .scavi di Er,colano 
di un segno. d.i croce di straordinario •in­
teresse ,s tori'.::o e ar·cheofogico. 

Ouella croce indi·cherebbe che prima 
della erùzione ,del Vesuvio che ·distrusse 
Ericolano .e Pompei, e cioè prima d·el 79, 
sarebbe ,esistita ad Ercolano una eomuni­
tà cristiana. Appena vent'anni dopo la 
mort.t del Redentore ci ,sa,rebbero d:un­
que già stati ,dei cristiani in quel luogo. 
Del resto si sa eon certezza che neHa vi­
cina Pozzuoli l' Apos1t0Jo S. Paolo fu o­
spite per sette giorn i di una comunHà 
cristiana. 

Non è senza em ozfone che si pensa à 
quella Croce, ehe è ·tra le più antiche 
testimonianze ,di Gesù Cristo. 

La nuova Bandiera della Guardz'a P.a­
latina d'onore, benedetta dal S. Padre 
Pio XII. 

S. Ippolito martire 
22 Agosto 

Del terzo secolo, discepolo di S. Ire­
neo e di Clemente Alessandrino; precet­
tore ,di Origene, s·crittore e pre-dicatore 
,effica,ce ed eruditissimo lasciò alta me­
mori,a delle sue opere benchè per,dtut&. 

Trattò magistralmente della Incarna­
zione, della ri.surr.ezione dei morti, deH11. 
SS.ma Trinità, della Epifania, .combat­
tendo er·esie, esortan,do ai Sacramenti, 
m.ezzi ,della grazia, sopratutto parlando 
della Comunione quo1idiana. Il libro 
sull'Anticristg scoperto nel 1661 fu pub-
blicato. , 

S. Gregorio ,dli Tour ne assegna il mar­
tirio sotto Decio nel 251. S. Gerolamo 
Jo dice metropolita di Arabia santissimo 
,ed eloque,nitissimo; S. Giov. Crisostomo 
sorgente di luce; Teodoreto fonte spiri­
tuale della Chiesa. 
~0~-$~0~,0. 

. Il villaggio cinese di ldushine con 
le sue cento famiglie ha iniziato il ca­
t~cumenàto per essere istruito nella 
re,ligione cattolica e _ nicevere il batte­
simo. 

L-lesempio ha cagionato un grande 
movimento verso la Chiesa anche nei 
villaggi vicini, che · chiedono di essere 
istruiti n,el cattolicesimo. 
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Le auguste nozze 
del Duca di Spoleto 

con Irene di Grecia 
Le augusite nozze fra ~e LL. AA. RR. · 

il .Duca di Spoleto e la PTincipessa Irene 
di Grecia .si so.no celebrate a Santa Ma­
ria del Fior-e, in Firenze, secondo il rito 
<:le.Ila Santa Madre Chiesa e secondo le 
tradizioni sol,enni ·e gentili di Gasa Sa­
voia. Interveniv.ano i Sovrani d'Italia e 
un ,eletto corteggio d~ Priri-cipi da ogni 
paTte d'Europa. 

Dopo il rito Ia, ·sposa offriva aUa Ma­
.donna il mazzo di gigli che· ave:va por­
tato all'alta.re. 

Gli Augu$.ti Principi hanno poi fatto 
vi:sita al Sommo Pontefice, oflrendoGli 
un calice d'oro. 

La Fede degli operai . d'Italia 
in terra straniera 

Du-emifa italiani che lavorano nelle offi· 
cinc di.i. Wat,enstedt, in Germania, non a· 
ve.ndo a ,dispo,sizione · una chiesa, si ra­
dunano ogni dom-enica in una sala per 
assiistere alla Messa celebrata dal loro 
cappellano P. -Giuseppe Maldini, Cappuc­
cino. La Messa è intercaJata da pr-eghiere 
e canti, ed è seguita daUa parola 1deJ 
cappellano. 

L'altar,e è lavoro à~ un operaio; 11 ca­
lice, i candellieri, il Crocifisso, le tova­
glie, il Messale sono pure dono degli ita,.. 
liani. · . 

Ra piacere di constatare · quest,a fede 
degli o.perai !italiani, anche in terca str.a­
niera. 

E commuove il pensare reome Je mani 
incallite nel duro lavoro sanno anche 
preparare con gentilezz,a l'altare .,def Si­
gnore. 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
M~e di Maggio 1939: 

Torino Provincia 

Nati 916 681 
Morti 723 5'10 
Aum. Po poi. 193 9 ( 

Mese di Giugno 1939: 

Nati 831 641 
Morti 625 500 
Aum. Pop. 206 . 141 

Totale 

1597 
1313 
284 

• 1472 
1125 
347 

Se è vera ... 
Uno spettacolb... originale 

I giornali francesi ci dànn:o notizia di 
una trovata ... originale. 

Una compagnia teatrale darà prossi­
mamente uno spettacolo in cui gli at­
tori saranno .. '. 5U maiali, veri ed auten· 
tici. 

Meno male che lo spettaoolo sarà al­
l'aperto {d'altronde il tanfo di certe sa­
le cosidette eleganti non ha molto da te· 
mere al -confronto). 

La trovata, come. ve.d.ete, è ... molto fi. 
ne, molto chic {si ,dice così?). 

l'-erò, noi non vogliamo dar torto a 
quegli animali, non molto puliti se si 
vuoie, ma senza alcuna colpa. 11 loro 
spettacolo sarà certo miglior-e di tanti 
a.Itri, in cui si tratta idi veri uomini e · 
donne, .che fanno di tutto per emulare 
quei loro ... futuri colleghi. Qui si c'è re­
sponsabilità in chi veue e in eh.i si fa 
V(!der,e. 

A meno che- non s1 tratti di una noti­
:t:ia v,era, ma s~mplicemente di uno 
scherzo ... 
$'~~~~ 

Il Sànto Curato d' Àrs diceva ... 
Il Santo Curato d' Ars di,ceva: « Figli 

mi·ei, penso s·empre che la maggior par­
te rdei fedeli ·che si danna, si danna per 
man,ca·nza rd'is,truzione. Non si ha un'i-

. dea esatta, della religione». 
Ci pare che queste parole siano· abba­

s1anza -chiare e gravi: si p.a.rla di dan­
nazione, ,e di dannazione dovuta a man­
canza d'istruzJone. 

Dopo di ques,to 'vengano pure certi c.o­
s:idetti buoni cattolici a dirci ,che J'as.si­
ster,e aM'istr,uzione par,rocchiale non è 
obbHgatorio, ·che alla domenica quando 
si è sentito Messa si è ·compiuto il proprio 
doveTe, che :nei pomeriggi festivi ci si 
può anche ,divertire un .poco, ecc. ecc . 

. ~ta ·di fatt_o che se non sii" va a,ll'istru- . 
zwne, no_n s1 ,conosce la r ,elig1one, ,e che 
-se non si conoscé la a·,eligione non d ,si 
può salvare. E il primo -comandtamen~o 
proibisc-e anche appunto « l'ignoranza 
colpevole ,deJ.le verità della, f.ede ». 

Con espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O: P., Dirett. Resp. 

s7AB. LINO-TIP,OGRAFICO CHIERESE 

di G. MARTANO 

CHIERI - Via V:itt. &nan., 68 - CHIERI 











scatola &ialla: tipo semplice 

ecatola azzurra: tipo al litio ••• reradono I' acq11a 

dellzfo.,a ! 

I e A R Lo E R g A s. A. - MILANO '. 
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• IN/UP(;RABILI 
NTRO I PARA//ITI ANIMALI 

EtlE,PIANT~ E DRB~/TIAME; 
/APONE ALLA NICOTINA 

&/TRATTO DI TABACCO 

/Oll=ATO o, NICOTINA 

IH/tTTICIDA HONITAL 
I 

OPU/COLO 
ILLU/TR.ATIVO 

GRATI/ 
CJ.IIEDERLO 

ALL-A 

Ol~EZIONE 
GENERALE 

or;,MONOPO 
DI /TATO 

IH ROMA 

Gli allevatori di bestiame 
proprietari <ti grandi o pic­
cole aziende, devono sa­
pere e ricordare che il 

SALE PASTORIZIO 
è un alimento necessario per tutto 
il bestiame : bovini, ovini, suini cd 
anche animali da cortile. 

* 
Una regolare somministrazione cli 
sale pastorizio . è indispensabile per 
la salute e per il rendimento del 

bestiame. 

Chiedere Opuscolo 
illustrativo alla 

Direzione Generale 
dei -Monopoli • Roma 

Sarà in.viato 
gratis citando 

. \ 

ilpresente ' 
giornale 



Ed. Voce del Pastore Settembre 1939 (XVII) Sped. in abb. post. (Mensile) 

( Rev.rno D. Pietro Ricaldone I . . Rettor Maggiore f3alesiani ~ & Via Cottolengo, 32 TORINO ~ 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

/ 

Bollettino Parrocchiale di MONDONIO O' ASTI 

~ ~ 
I I 



, .. renflo•10 ,. acqua 

dcli:io.r11 ! 

CARLO ERDA s.A. - MILANO 

Quante assidue c~re per non per· · 
dere la freschezza della gloven.tù. 
Anche la pelle delle calzature ha I 
suol segreti di bellezza. Non basta 
che le scarpe stano più o meno lucide 
per essere belle, bisogna. soprattutto,· 
che siano ben conservate e brlllantl. 
Super-Lucido è la crema per cal· 
zature senza acidi che non corrode. 
ma rende la pelle Inattaccabile dalle 
Intemperie e dalla polvere, la con· 
serva morbida. non la fa Invecchiare,; 
Super-Lucido è la cremo di 
bellezza delle calzature . 

' 

. SOC . ITALIANA 
PRODOTTI 
"BEHSIL,, PRATO 



Ed. Voce del Pas,tore Settembre 1939 CXVII) Sped. in abb. post. (Mensile) 

· La _voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio d'Asti 

11:ei carissimi Parrocchiani, 

N eHa chiu sa ctell'ultirno Bolletti· 

no Parrccch iale, se ben ri cordate, ac· 

cennavo al triduo per la pi oggi a in izia­

to co ll<l Benedi·z ione i•mpartita eia l'VJo,n­

signor Vescovo stesso negli u ltimi mo­

menti della Visita Past,l..rale, e .fo rmu­

lavo l'a ug uri o: « Pia,ccia al Signore ,cli 

csa uclir,ci anche per le graz i1e tempo ra­

li. affìnchè con maggi or tranquilli,tà e 

fiduc i,a possi·amo cleclicarci alla con­

quista dei beni celesti. Come sapete, 

si arn<o s tati esa uditi ; ma ora un'altra 

gr.az1a immensamente più importante 

aspettiam o dal Sign or,e ,e, ·qual.e sia, 

tutti ind ov~nat·e. Lascia te perciò ·che 

10 t rovi na turali•ss imo e m1 creda anzi 

111 dove re cli rinn ova r\'i l'i·nvito a·cl in-

11alzare suppli ci le vos tr·e man. i e i vo­

stri cuori al Cielo per ottenerla e cli fàr­

vi in m erito un a brev iss ima pre.cli.ca 

anc•he per iscritto. La Chiesa, madre 

empr·e teneri ss i,ma cli tutta l'umi:rnità, 

in questi frangenti, mette sulle labbra 

,de' suoi sacerdo ti. questa bella preghie~ 

ra: ce O Dio, che i9pi ri i sa nti clesjdri, 

i retti accorgim enti e le opere giust·e, 

dà a' tuoi servi quella pa ce ·che 11 m o,n· 

do non può elargi re» e i buon•i. fedeli, 

,docili al le matern e· esortazioni, fanno 

r essa .intonn o !éllgli altari per uni,rsi_ a 

qu·esta fervi,da invocazione. U niamèci 

perciò anche noi ai fedeli cli tutto il 

mondo coll,a skura fiducia che _i;!. no-

,tro Venerabile .D omeq,i co Sav.io gra­

di rà certa 111 ente cl i 1)0ter presenta re le 

11_,c,,stre pregh ie r-e al tron o dell 'Alti ssi­

mo ·e f::i rn e omagg ic -alla ·pi etos issi m a 

\ ·erg ine, che semp're è volata in soc­

corso, ciel popolo cr istian o. Se ·i Santi 

hann o rag ione, e ce l'hanno ce rtamen­

te, qu 3. 11cl o dicono che la preghiera è 

la chiave cl'•oro che sicuram\e nte riesce 

ad apri re i te sivri della di vi na bontà e 

'n,i se ricordi a, a nel ate certi che, se mi 

da rete a~colto, non mol.to tempo occor­

rerà per poterci ripete re le co nsola·nti 

p1role : Si,amo stati e,auditi. 

I~ qu esto è il più fervido e cordia le 

augurio che in questi mc.m enti possa 

fan·i il vostro aff.1110 

Sac. Origlia Francesco Prevo,s to. 

Dall' ARCHIVI,O PARROCCHIALE 

(28 luglio - 28 agosto) 

Null a da regi strare. 

VARIE 

* Li r7 agosto tutti i pi-ccoli parmc­

·chiani di Mon•do ni o funono .invita ti in 

casa R ag. Aga;gliate a un Ji.eto tmtte­

nimento durato par-ecchie ore e ral,le­

grato eia una vera profusione cli con~ 

fetti e cli ghioHe bibite. Per tutti rin­

gr.azi,ò il Parr-oco, pure invitato, esm­

tand o i cari bambini a v,o.ler dimostra­

re la loro viv,o ri.conosce nza verso l'ot-
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t :ma Fami,glia Agaglia te col ricorclar­

ia sovent:e nell-e• loro J)reghiere. 

* Il Giornalino, sempre sicuro in­

terprete dei sentimenti. di tutta la po­

r olazione, inv.ia a tutti i carissimi g i1c ­

va ni ri,chiarnat1 all.e Ar1ni affettuosi 

saluti e si•nceri auguri cli un prossimo 

ritorno alle loro famiglie. 

* Un ·elogio speciale e cord:1alissi mi 

r:ngraziamenti all'ottimo giovane ,Dei­

deri Gio vanni cli Giuseppe e cli Castel­

!a Teresa che, memore delle ra cc•crnan c­

,daz ioni lette sul Gi1ornali.no , riuscì in 

pochi mesi a pr-ovvecler ;;ì cli un a ·ben 

ordinata rnccol.ta di 66o fran coboll i cl.i • 

ben 84 Stati da regalar,e a.Ila ~ua· Chie- · 

sa Parr,occhiale. Il Srgnore l,o, premierà 

ce rtamente cli _ qu esta sua opera gen­

tile. 

DA RICORiDARE IN SETTE1MBRE 

- Primo Venerdì del mese 111 onore 

·del Sacro Cuore cli Gesù. 

8 - Natività cl.i Maria V ergine - M es­

sa alla Cappella a o re IO. 

r;;- - Festa dei Bambi1ni- Do.po i. Ve­

spri benecliz,io n·e dei bambini e fan­

·ciulli fin o ai 15 anni . 

20, 22, 23 - Quattro Tempora. 

22 - Incominci.a la Novena della Ma­

cl,o,nn1a del S. R,osario. 

OiFFE'RTE 

C. L. M. S - Serra Giovanni fu Giu­

seppe· IO - Malino Cami.Jlo ·e Anasta­

s·ia S - Gramaglia Maria in Savio 5 
' Penasso Cl·ementina clj Vinc•e.nz,o 5 

Penasso ,Maria cli Vincenzo 5 - A-

ga.gliate Battista 5 - Rag. Agagliate 

•Giuseppe e Famiglia 10 - F. A. G. IO 

- Cerruti1 Luigia vecl. Robino e Fami­

glia 5 - Roggero Caterina V ecl. P ei­

la 3-,----- G. A . 5. 
o,~o.;~•o-o~oo· 

La Terra Santa 
non ha la sua pace 

Anche la Terra Santa è da molto tem­
po i11 subbuglio. -La lotta ferve tra le cor­
qmti contrastanti degli ara:bi ,e diegl.i e­
br,ei. Di ,dietro le quinte i,l protestantesi­
mo cerca di approfittar.e, mentre pure si 
intrecciano i fiU di molte politiche. 

Il paese car,ico della stoflia miUenaria 
del popolo eletto, diventato poi il paese 
di Gesù e quindi pieno della sua storia 
divina e luogo ,sacr.o per tutti i cristiani, · 
non ha la sua pace. 

E' dovere di ogni cristfano pregare 
per la _Te-rra Santa. Una vera c·roc.iata d,i 
preghiere salga continuamente a Nostro _ 
Signore •Gesù per quella · che fu la sua 
terra, e che per questo è anche un poco 
la terra di tutti i cristiani. .. ~~·~~ 

Ci si .diverte 
In questa stagione ci si div.erte ( ... ma 

o•ramai è fede e carnevale tutto l'anno). 
E ci si di"Verte fino a morire (hel di­

vertimento davvero!). 
Basta, aprire un qualunque gio:rnale: 

vittime delle spiaggi.e {mar,e, fiumi, la­
ghi .. . e pantani), vittime della montagna, 
vittime di scontr.i moto-.automohilistici, 
vittime di indii.gestioni, di imprudenze, 
talora di sciocchezze commess,e a cuor 
leggero, 

Sj ama il div,ertimento fu10 a · mor,irne. 
Quale pazzia! E si muor,e divertendosi. 
Oh! la bella morte! Presentarsi davanti 
a Dio così all'improvviso, e forse im­
.pr.eparati ! Ma chi . ci pensa? 

Eppure è -un pensiero grave. E' un -· 
pensiero che do'vrebbe essere presente 
anche nel divertimento per ritrarlo da­
gli eèèessi, sopratutto per tenerlo lon­
tano dal peccato . . · 
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~ Spunto Missionario 
Vi è un ,grande fervore nelle Missioni 

,per la preparazione generale d·eI Clero 
iindigeno, s·e,condo le direttive della S. 
Sede. · 

E' -evicllente che i sacer.dotJ del luogo 
-potranno essere più graditi aUe popola­
zion.i incli,gene, e potranno f.ar·e del gran 
bene conoscendo meglio la Hna_ua, gli 
usi e i costumi. Essi sono poi piu al ri­
paro dai movimenti sociaH e politi-ci che 
molte volte in lralciano l'opera def Mis­
sionari co11siderati come stranieri. 

In Cina, recentemente, 11el Seminario 
cli Lochiashi.a,ng, dir-etto dai Domenica­
ni, .sono stati ordinati sette sa,cer,doti 
indli.geni, che dopo la ,prima Messa hanno 
comiJ1.ciato il loro M,inist,ero. 
. H Seminario di Tatungfu, pure in 

Gina, ha pur-e ordinato dieci novelli sa­
cerdoti, e·levando co.sì a 124 il numero 
dei sacerdoti cinesi formati in questo 
Seminario dalla sua fonda.zione, avve­
nuta nel 1922, fino ad oggi. 

Anche questa opera deve essere da noi 
sostenuta co111 ,]e pre.ghier,e e con le of­
ferte. 

~~~-$ 

Pronti sempre 
L'Osservatore Romano nel commento 

· al comunicato ufficiale delJ.e modifiche 
dellò Statuto dell'Azione Cattolica, os­
serva che dlalla più intima connessione 
organica ·dell'attività organ,izzata dei 
Jaici coll'apostolato gerarchico dei Ve­
~-covi, che deri-va dalJe nuove disposi­
zioni, vi,en messa in chiaro rilievo la 
caratteristica essenziale deH'Azion-e Cat­
tolica, di essere cioè la · organizzazion e 
ufficiale dell'apostolato dei laJci, che n-el 
cenno stesso ben riv-ela: 

« a) il suo carattere unive,rsale, che 
vien.e da Cristo ed è cl~ tutti i tempi e 
per tutti i popoli; 

b) la s11a trascendente importanza, 
che attinge dall'apostolato gerarchico a 
cui serve; 

c) la sua urgente necessi,tà, che de­
riva claH a sua importanza e dalle spe­
ciali cir,cos tanz;e del tempo». 

E dice che i laici sono: « pr-onti a 
pr·estare sempre la loro collaborazione 
con f.erviclo zelo e inde.fettibiie obbe­
cli-enza, ·con generosità e fi,Jiale dlevo­
zione, li eti di servire alla dilatazione 
del R·egno cli Cristo nelle anim-e e neJ.l:oi. 
società». 

~~~~~~~~~~ 
~ ~ ~ ;T; ..,; ;r. ~ ~ ;T; -;y; 

Il SS.mo Nome di Maria 
12 Setlemhre 

Maria, che dolce Nome! 
Ess,o è il nome pronuncill!to lall,te vol­

le da Gesù, ,con tad?:to amore e con tanta 
tene,rezza! 

Esso · è n Nome della Madre nostra. Il 
nome della madre è quello che rimane 
più fis;o nel cuore degli uomini, è quel­
lo che non ci si slanca ·mai cfii pronun­
ciare, è quello che non si dimentica mai 

· e che s·ale più s,pontan.eo a.Ue labbra nel­
le necessità e nei pericoli. Cosi è z'l No­
me di Maria, Madre nostra. Esso è in­
cancellabil,e nel cuore dei cristi(JJ1i, esso 
sale spontan,eamente e contin11wnente 
alle ,foro l((lbbra, specialmente ne·i mo­
menU di bisogn'tl. 

Sia sempr·e il Nome clii. Maria la nostra 
invocazione, la nostra pre"'hiera e la 
nostra. consolazione. " 

*~~~~~~~~~ ~~.T."~~;r.~;r.~ 

Un pr:oblema importante 
Sono stati pubblicati i risultati delle 

statistiche fatte sul quozi.e·nte di nata­
lità nei capoluoghi deHe 98 Provincie 
d"Italia al 1,o luglio 1939. 

Si va dal 51,4 per mille di Littori.a al 
1~,2 p.er rni.Jl.e di Imperia, cqn una me­
dia deJ 2,5 per mi1le. Si rileva · che si è 

·fatto. un po' di progresso, ma si è ancor 
lungi claH'idea·J.e. 

Ed è quì che interviene il fattore «co­
scienza». Senza principii di religio·n.e e 
di moralità nqn si può decidere questo 
grave problema. Ricordlino i g,enitor.i 
che non è solo davanti al mondo,. ma 
che è anzitutto davanti a Dio che do­
\Tanno r-encl·er-e conto del loro operato 
anche in questo campo. 
,$ 4--0 

U n trimotore dell'Aeronautica Ita­
liana ha conquistato, il 1.0 agosto, il 
primato mondiale di distanza in circui­
to chiuso. Il prirn(ato di distanza di 10 

mila chilometri in circuito chiuso è u­
no dei quattro primati mondiali asso­
luti stabiliti dalla. Federazio~e Aero­
nautica Internazionale. 
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' 
NOTE LITURGICHE 

P. Bonaventura - L'altra volta v.i ho 
accennato all'antichità d:el canone. E 
bein a ragione. Non è senza commozione 
che recitandolo ·e pensando alla sua vene­
rabHe -antichità, si dilette che la ,Chie· 
sa ·prega ,così da tanti secoli, che le me­
desime parole furono r,ecitate da tanti 
sacertloti ,e da tanti santi, che hanno 
avuto la loro ,consacraz-ione nell',era dei 
martiri ,e neHe catacombe, che hanno 
portato tanif:i frutti di vita ... 

Gelasio - E' vero. E' proprio la pre­
ghie ra dei secoli, solenne, grandliosa ... 

P. Bonav; - Ed an,che i fedeli do­
vrehbe,ro cercare di recitarla contempo­
ran·eamente al sacerdote. Se si ha il Mes­
salino, tanto meglio. A.Jtrimenti si può 
trovare in italiano anche n·ei libri .di di­
vozione, 1Jersino in '1'10lti catechismi! 
Chi non ha il "Messale per seguire tutta 
la Mes,sa può seguir·e anche solo il Ca­
none. Poco p·er volta vi pigliereste gu­
sto e non trnvereste più altra preghi-era 
mii(liore. 

G·elasio - Procurerò di farlo, Padre. 
P. Bon.av. - Tanto più che il Canone 

è tutto rirn.prontato di fede, pro.fumato dli 
pietà, pieno di forza per l'azione. Il suo 
li ngnaggio semp.Jice ha un caratter,e vi­
vo, un'impronta anti.ca e biblica: com­
muove, innalza, ·spinge al bene. 

Gelasio - Vi rin.grazio, ·Padre, di 
quanto mi avete eletto, e cercherò di 
farne frutto. 

« Il faro morale 
più eccelso del mondò » 

Il Reggen,te d'Ungheria, Horty, parlan­
dci de:JI.a siituazione inte,rnazionale e del­
l'op,era svolta ·dia! Papa ha chiamato U 
Sommo Pontefk·e « il f.aro morale più 
eccelso e pili disinteressato del mondo:» 
e ha detto: 

<< A mio parere la so.Juzio,ne più felice 
sarebbe ·che ,r.·e·r la discussione di pro­
bl-emi concr,e.ti, il faro morale più eccelso 
e più ·disinteressato ,del rnondlo, Sua San­
tità il Papa, face~se una proposta per la 
convo·cazione de,]]e grnndi potenze». 

Senza en trar·e in merito della p,roposta 
che non è di nostra ·competenza, possia­
mo bene rraJlegrarci che un Capo Ji Go­
verno, i.i qua:le non è neppur cattoHco 
pal'li d,el Sommo Pontefice in modo così 
rispettoso ed ,elevato. 

La preghiera del generale 
Tutti sanno dai giornali he il ge­

nerale Franco ha deposto la spada sul­
·l'a.Jtare per le mani dell' Arciv,escovo di 
Toledo. In questo nobile atto, egli ha 
pro·n unciato questa pr·eghiera: 

« Si-gnor·e, ?Cc,etfa benevolo lo sforzo 
di questo popolo sempre tuo che con 
me, in Tuo nome, ha vinto con eroismo 
i' nemici d,ella Verità in questo se.colo. 
Signore Dio, nelle ciii mani sta ogni Di­
ritto e ogni Potere: dammi il Tuo aiuto 
p.er conqurre ,questo po-polo alla piena 
libertà d,ell'Imp_ero per gloria Tua e del­
] a Tua Chiesa ». 

Alle parole corrisposero già i fatti. 
Basta pensare alle seguenti dli.sposizioni: 

I R•evoca de].]e leggi l~iche deHa Repub­
blica; sosp·ern;ione de l divorzio; ritorno 
d·el Crocifisso n-elle scuole e tribunali; 
carta del lavoro basata sulle dottrine 
pontificie; massima importanza data al­
,Ja r·eligione; ins•egnamento primario nel­
le scuole rurali affidato ai s,aC:erdoti ~-

Auguri.amo che la Spagna sia vera­
mente ,cattolica e pr.eghiamo per questo 
il Signore. 
~$-0-0~0,0~,0,0 

Vanitas vanitatum 
I giornaJi ,ci han detto che una cri­

nolina indossata dalla Imperntrice Eu­
g.enia a un ricevimento della Tuileries 
yenne .pagata, trentottomila franchi oro. 

Si veàe che lo sp,erpero ,dti quei tem­
pi p,er soddisfaor,e alla vanità e alla mo­
da, è emulato da,llo sperpero di questi 
tempi nel da,re molto valore a tali co­
se. E s·e si è ,cambiato nei tempi passan­
do dai v.e·stiti troppo abbondanti .a quel­
li troppo ins1\ffiicienti, una cosa, è rima­
sta inimutabile: che la 1110,da è diiretta 
dalla! irragionevole~za, dal capriccio e 
dalla vanità. 

Si può aggiungere inoltre che molti 
danari malamente o inutilmente spesi, 
potrnbbero fare tanto bene nel sod,di­
sfare ,a tante necessità dolo,ros·e che si 
incontrano a,nche ai nostri tempi. 
~~ .. 

Il Duce ha destinato ·alla erigenda 

Chiesa del paese rurale cli Villasimius 

in Sardegna la somma di lire centomi­

la, sui fondi di un milione e mezzo che 

il Duce aveva rimesso nel . dicembre 

scorso al prefetto di Cagliari. 
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Rzfcne Gallclica 
Sono note J.e nuove dir-ettive date dalla 

Commissione ,Cardinalizia preposta dal 
.s. Padre alla d!irezione delt 'Azion-e Cat­
to·1ica in Italia. 

Con il nuovo ordinamento i Vescovi 
e, fatta debita pro,porzione, i Parroci 
·entrano a far p.arte dir·ettamente deH' A­
zione ,Cattolica come Dirige·nti della me­
desima. 

In sostanza si è stabilito anche in li­
nea di diritto ciò che già avveniva di 
fallo. 

E' un onore per l,a Chies,a Cattolica 
esser-e così unita mag.giormente ai suoi 
Vescovi e ai suoi Sacerdoti. Ed è anche 
un ·vantaggio. La collaborazione dte i lai­
ci all'apostolato gerarchico sarà più 
stretta e più efficace. Sl può dire anzi 
che 1' Azione Cattolica vi·e1ne in qua1che 
modo inserita nell'organismo stesso 
dell 'apostolato. 

l membri dell'Azione Cattolica accel­
lano con ri conoscenza e procurano di 
collaborare .sempr·e meg1io con la pr-e­
ghie.r·a e l' Azion·e. 
~~~~~~~~~~~~!!:a 

Isole scomparse 
I giorna.Ji ci .han dato notizia che nel­

l'Oceano Atlantko è scomparsa un'al­
tra isola. Si tratta di una d-eHe tante 
is-ole piccolissime che ogni tanto nasco­
no o muoiono. Alcuni pescatori l'ave­
vano vista il .giorno prima irta di sco­
gli. Ritornando non l'hanno più trova­
ta. Essa si er:a inabissata nell'oceano, 
c·ome già era accaduto .a tante sue so­
r-elJe. 

L'isola misteriosa rassomiglia a tante 
illusioni, a tanti sogni, a tante sp-eranze 
che affiorano nella nostra anima sitibon­
da di feli.cità e che un giorno scompa­
iono nel vortic·e della vita. La trama 
della vita nostra è fatta di piccole cose, 
e anche dli cose grandi, scomparse. In 
questo mondo tutto è passeggio. C'è un.a 
sola -cosa che rimane: Gesù Cristo nella 
sua fede, neJJa sua dottrina, neJla sua 
Chiesa. Beati quelli che sanno appog­
giarsi a questo punto fermo, che sanno 
.farne sostanza deHa propria '.vita. 
,-s~~~~~;;::..e,.~~,<;:~~~~~ 

· « Colui che può negar Dio davanti 
alla sepoltura de• suoi più cari, davanti 
al martirio, è grandemente infelice o 
grandemente colpevole ». 

Ma,zzini. 

Il dono di un medico buddista 
a una Università Cattolica 

L'Univeirsità Catttolica «Aurora» di 
Schiang.a-i, che diffon-de varie pubblica­
zioni in lingua cinese, france.se, tedesca, 
ingfo,se e russa per combatter.e l'ateismo 
e . il n·eo-paganesimo·, ha avuto un singo-
lar.e riconoscimento. · · 

Un medico buddis,ta, ~irra.to dell'o­
per-a dei missionari cattolici, specialmen­
te durante la guerra ,cino-giapponese. le 
ha regalato la sua biblioteca di ven,tioin­
quemila volumi. E ha detto: « lo non 
e,erco celebrità, voglio ,solo che i miei 
libri servano anche ad .altri, e mi tengo 
certo che. do,nandoli all'Ateneo Cattolico 
il mio d-eside.rio sarà ·compiuto». 

L'opera meravigliosa della Chiesa e 
d,ei suoi · missionari at.tira sempr-e più la 
am.miTazione anche d·ei non cattolici. 
~~~~~,$ 

« Bada allo scrigno del cuore» 
Oggi non si pensa che al guadagno e 

si bev,e iJ peccato come .si beve un bic­
chier d',acqua. 

Meditiamo queste parole, ,del granùe 
S. Ago.srtino: « Tu pen.si ai tuoi lucri, e 
ai tuoi ,dtetr-ime.n:ti non .pensi? ,Gongoli 
per Io s,crigno ,e non piangi per il cuore? 
1Ugurgita lo s,criigno; ma vedi il ,vuoto 
che ti s,ei fatto nel ·cuore! Riapr-endo Jo 
scTigno, vi ,trovi quattl'ini che p,rima non 
c',erano; sta bene, godi pure di trovarvi 
quel ,che prima non c'era; ma bada allo 
scrigno del cuore: prima vi er,a l'1mir:i­
zia ·di Dio, ed o,r.a non vi è più. La per­
dita è superio'r-e al guadagno; e il tuo 
cuore, vuoto dell'amicizia ,dli Dio, se ne 
va a scontar Je pene, mentr,e, pieno di 
Dio, ,andr,ebbe a ricevere J.a corona » 
~-~ ... ,$~~ 

Giovanotti e Signorine, 
sentite! 

Spendere tutta la .propria vita a bal­
lar-e, a prender parte ai veglioni, cine­
matografi e teatri, ad amore.g.giare, ad 
oe,cuparsi di vanità, legge,rezza, cianfru­
.sa.gli-e, e pegg.io, non è vivere da cri­
stiani. Così non è da uomo . 

L'uomo ,è yn essere ragionevole. Deve . 
dunque pensar-e a vivere secondo ra­
gione.E l~ ragione ci dice che ci sono 
anzitutto i propri i doveri: i dloveri ver­
so Dio, ver~o Ja famiglia, verso la :ro-

I ci·età. 
R.icordat.e dunque l'ammonimento, che 

già ri vol.g.eva Dante: · 
« Uomini siate, e non pecore matte». 

/ 
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$ La Scienza che ci salva :$ 
I Sacramenti. 

Lu1gi - Quante volte si possono rice­
v.e,re i Sacramenti? 

Curato - AJ.cuni più voUe, altri una 
yoJta sola. E precisamente: 

l,a SS. EL!Sw:istia, per disposizione 
deHa Chiesa, .si può ricever.e una sola 
volta al giorno; 

la Penite1iza si può ricevere ogni 
vo,lta che si crede opporbuno; 

l'Estrema Unzione, per disposizione 
diivina, non .si può 1ric·ever,e che una 
volta ,~ola durante il medesimo pericolo 
di vita; 

il M,atrimonio, anche per dlisposi­
zion·e d ivina, non si può rice'v·ere altre 
volte fin o a che uno dei due coniugi non 
sia passato aU'eternità. 

Il Batlesimo, la Cresima e l'Ordi'ne 
si ricevo.no una volta sol.a. 

Luigi - E perchè? 
Curato - Perchè imprimono nell'a­

nima un car.atte·re pe·1,manente cioè un 
segno disti.ntivo spirituale che non si 
cance!J,a mai. 

Il Battesim o imprime nell'anima il 
caratter e di ,cr.is,tùr,no. 

La ·Cresima cruello di so ld,ato ,di Gesù 
Cris,io. 

L 'Ordin e .quelJo di suo m inistro. 
Luigi - Ma dunque spiegatemi, si­

gnor Curat,o .. . 

... CHE COSA OPERANO IN NOI 
QUESTI TRE SACRAMENTI? 

Curato - Operano una ,consacrazione 
pei;-petua dlell'uomo a G.esù Cristo. Il 
Battesimo consacra l ' uomo ad ess·ere se­
guace di Gesù Cristo, e quindi figlio di 
Dio ed erede del ,Cielo; la Or-esima lo 
consacra ad ·essere soldato, l'Ordine ad 
essere ministro di G,esù Cristo. 

Luigi - Pongono dtuh que ne ll'anima 
com e un segno·. 

Oura to - .Precisamente: un se,gno che 
d istu1gue coloro che li hanno ri.c,evuti 
da tutti .gli altri. Ciò noi ,sappiamo .cùllla 
Chiesa, l,a quale pe,r insegnarci questa 
verità, si .fonda su talun.e affermazioni 
deUa Sacra Scrittura e dei Santi PUidrt 

Luigi - Ma dite,mi, signor Curat,o : 
Dio non ha mica bisogno ·di segni per 
,con·osc,ere i.e a nime che gli appartengo­
no in modo pa,rticolare. 

Curato - Verissimo; ma Egli ha v,o­
luto :così. Inoltre questo s·e,gno serve a 

rendere più solleciti gli an.geli buoni a 
,prestarci H loro aiuto e a renderci te,r-
ribili agli .spiriti cattivi. . · 

Luigi - Ma p erchè poi tr.e segni ? non 
bastav,a uno solo? 

Curato - Era ,conveniente che i se­
gni fossero tr,e, perchè il carattere non 
1egna solo le anime, ma anche dà loro 
'1a podestà circa alcune eose divine, a 
far Je ,o a riceverle. . 

Il Battesimo conf.erisce la _potestà di 
ricevere gli altri Sacramenti. 

La Cresima la potestà di difend.ere l.e­
giltimamente, ufticialmente, le verità 
·uivine . 

L'.Ordine l a potestà di amministrare 
i Sacra,rnenti. 

Lui.gi - Quali sono le doti del oa ra.t­
t,ere? 

Curato - E' s.pil'iluale e indelebile. 
Spirituale, ,p,e·rchè l'anima è spirituale 

e per ,conseguenza il s,egno impres,so non 
può esser.e che spirituale. · 

Indelebile, cioè incancellabile e quin­
di. perpetuo. Nè i peccati mortali, nè la 
perdita della f.ede, nè la mort,e poss·ono 
f.ar scompari!'e daH'a,nima il carattere, 
che ,dur·erà _per tutta l'eternità a gloria 
degli -e,!etti e a marchio d'infamia p er i 
dannati. Tale è la volontà di Gesù, il 
qua-le stabilì che chi vuole consacrarsi 
a lui non lo faccia p,er qualche mese od 
anno, ma pe~· sempre. 
~$-0,~0,0,~0,$-0--0 

Il tempo 
- Come niai ti s,i v·ede così poco in 

Chiesa, nelle Opere Parrocchiali, nel­
l'Azion·e Cattolica? 

- Non ho tempo! 
- Come? Non hai tempo di essere 

cristiano ? Non hai tempo di p en.sar·e a 
sa•lvarti l'anima? E a llora a che cosa 
se rve il tempo? a che scopo · ci è s tato 
dato da Dio? 

Ques ti in terrogl:lti vi dovrebbero es­
ser·e meditati da tutti quelli che con la 

,scusa clel non aver tempo non pensano 
ai proprii dloveri cristi ani e non pen­
sano a ,crescere nella v ita cris tian a e 
nei meriti. il tempo ci è dato proprio 
per qi1 esto: per salvar.ci~ per guadagnarci 
l'·eternità. Av,remo certam ente perduto 
tempo se avremo fallito a ,questo scopo 
così imp,ortante. E sarà un a p erdita irr,e­
parabile. 
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•• PENSIERO EVANGELICO • 
3 Settembre 

Dome1Iica XIV dopo Pell!lecosle 

RITO ROMANO 

« Il Padre vostro sa. che avete bisogno 
di tutto questo>>. 

« Nessullo può servire a due padro1I1: 
o egli odierà l'ullo e amerà l'altro; o 
amerà il primo e dispil'e~z.erà il seco1Ido. 
Non potete servire a Dio e a mammol!a 
( cioè alla ricchezza). 

... Nol! vogliate pel't,anto angustiarvi di­
C.illl.do: Clze cosa m ,angel'emo o clze cosa 
berremo o di clze ci vestiremo? Queste 
ver.<1,me1Ite sono le preoccupazfo11i de.i 
Gentili; ol'a il Padre vostro sa .clze avete 
bisog1Io .di lwtto questo. Cercale dunque 
pI'ima di .trntto il r,eg1Io di Dio e la sua 
giust.izia e ,tulle queste cose vi saran1Io 
date per giu1Ita ». 

Pl'ocuriamo di nol! ess-ere troppo · at­
taccati alle cose dz' questa tel'ra e po­
niamo tutta la. 1Ios.tm fìdrncia n el Padre 
nostro clze e ne,i Cie,li. 

RITO AMBROSIANO 

« Ed egli parlava loro del regno di 
1Dio ». 

Erode s.en te parlar,e di Gesù e t ern_e 
che sia riisuscitato dai morti, Giovan111, 
da Jui decapitato. E ' sempre così: il ri­
morso accompagna il dlelitto. 

,Gesù intanto prende gli ApostoH e va 
!in un luo.go des,erto. Ma le turbe lo se~ 
guano e,d egli parla loro del Regno d1 
Dio è .guarisc·e gli infermi. La sua pa­
rola è an-che p er noi: procuriamo di ac­
cettarla, perchè il r,egno di Dio è di chi 

·'l'as.colta e l'o.sserva. 

* 
1 O Settembre 

Domenica XV dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Gesù andava a una città chiamata 
Naim». 

« Gesù andava a Ulla ci.llà chiamata 
N,aim: e l suoi disce,poli e una gran folla 
r.md,ava con lui. B quaJido fu vicino alla 
porta della città, ecco era .portato al se­
vokro uno clze e·ra fìgl,io llliko di. sua 

madre, e questa era vedova; e col! leJ 
v'.era mollo popolo de lla citlà. E il Si­
gnore, vedutala, Ile ebbe compassiol!e e 
te disse: - Non piangere. - E, accosta­
tos•i, toc cò la bara. 1 portaitori si [erma­
ro1Io. Ed egli disse: - Giovi1Ietto, te lo 
dico io, tevati . - E il mor.to si alzò a 
sedere e cominciò a parlare. E lo rese 
alla madre. E tuUi mvas,i .da sbigolli­
mwto glori/icaro1Io Dio, escLw:1·ando: 
- Ull gral! profeta e s,orlo tra noz, e Dzo 
lza vis,ztalo il suo popolo». 

Ricordiamo - clze la m orle raggiu1Ige 
tulli, e talvolta anche i giovalli. Ma ri­
cordiamoci pure clze Gesù e 1a R isurre­
ziol!e e la vita e che chi crede i'1! Lui e 
opera secondo la fede avrà .za beata ri­
surrezione 1Iell'ultimo gior1Io. 

RITO . AMBROSIANO 

(Come nel Rito Romano). 

* 17 SetteITitbre 
Dom.el!ica .X..VI dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

(< Chi s1 innalza sarà umiliato e chi si 
umilia sarà esaltato». 

Gesù va a pra,nz,o lll! sabato in casa di 
uno dei prinç_ ipali fal'risei, e i farisef gfii 
tC1Igono _qli occhi addosso p er coglierlo 
in /allo. Gesù guaris ce un idropico e 
poi disputa con i fari sei sul riposo del 
sabato e li riduce al sile1Izio. Smaschera 
poi la loro ipo,crisia e superrbia perclze 
ess,i nel co1IvU,o vanno a gara per avere 
i primi' posli. E COl!clude: « C.:hi si in­
nalza sarà umiliato e chi si umilia sarà 
esaltato». 

La lez ione e buona per tutti. Sappia­
mo difatti clie Dio resi ste a.i superbi, e 
agli umUi dà grazia. 

RITO AMBROSIANO 

« Va e fa anche tu · lo stes,so ». 

Il Vangelo racconta la parabola del 
buon Samaritano. che fa 1i1isericordia al 
suo, prossimo, racco.gli-endo il poveretto 
spo.gliato e ferito dai ladroni e facen­
dolo curare con premura. E Gesù ci in­
vita a fare lo stesso con il pross.imo bi­
s-ognoso. 

La: carità verso il prossimo è difatti 
il segp.o ·più evidente dlel vero cristiano. 
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24 Settembre 
Domenica XVll dopo Pe,ntecoste 

RITO ROMANO 

« Quale è il maggior oomandame'nto 
della legge? ». 

« I faris,ei si avvicinarono a Gesù, e lo 
in.terro,q.ò uno dJi loro, · do.ttore in legge, 
per tenta,rlo: - Maestro, qual'è il mag­
_qior c-0mandamenlo · della 1eg9.e? - E 
Gesù gli rz'spose: - Amerai z1 Signore 
Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta 
l'anima tua, con tutta la tua me.nte. Que- , 
sto è il massimo e primo comand,amen­
lo; il secondo poi è siim.ile a questo: 
Amerai iii prossimo tuo come te stesso. 
Da questi due comanda,menli dipende 
Lu/La la legge e i profeti. 

Osserviamo du,nque con tutta fe,deltà 
aizeisli due conwndwnenU che sono la 
base di tut.ti rtli altri. Senza cli ess,i non 
potremo salvarci, c,on essi S·CIJI'à facile 
l'osservanza di ogni dovere. 

RITO AMBROSIANO 

« Quanto domanderete con fede nell'o­
razione lo otterrete >>. 
Gesù passa •vi-cino a un fico senza 

frutto, lo maledice, ed esso secca sul­
l'istante. Gli apostoli se ne meraviglia­
no, e Gesù dice: 

« In verità vi dico: se avret,e f.ede e 
11011 vacillercete, far-ete non solo come è 
stato faUo a quest,o fico, ma quand'an­
che dticiat,e a questo monte: Levati e 
g-ettati in mar-e sarà fatto. E quando do­
manderete ,con fede nell'orazione l'ot­
terr-ete ». 

La preghiera: ecco il gr,an mezzo di 
salvezza. Essa ci darà anche le grazie 
nec-essarie per fare le buone opere, af­
finch è non siamo trovati sterili come il 
fico senza frutti. 
0-0~0,~,0 

E poi? 
Maria Cristina di Savoia, r,egina di 

Napoli, rivolgeva a sè stessa s-ette do­
mande, che possono -esser utili anche .ad 
og-nuno di noi. Ecco'le: 
« Bencbè i·o sia sana, r.icca e bella ... e 

poi? 
E che io poss·egga argento ·ed oro... e 

p~? • . 
E che comaiJdi a molti servi... e poi? 
E cl'i ngegn o -e saper sia sola ... e ·poi? 
E di fortune in alto posto ... ,e poi? 
E che mille anni il mondo goda ... e poi? 
Presto si muor,e -e nulla resta ... e poi? 
Servi Idldio solo, ,e tutto avrai dappoi ». 

S, Stefano, re d'Ungheria 
2 Settembre 

Nacque il San,to a Strigonia n-el 977. 
Successo al padre nel ducato degli Un­
gheri a v,en t'all'ni, si pacificò coi vicini, 
unificò l'Un gheria, diffuse la r-eli.gione 
cris tiana e .fece della sua patria il ba­
luardo della fecle di Roma. 

Ebbe da Stefano II il titolo di Re A­
postolico e la coro11a sormontata <lalla 
<::roce .con cui fu coronato nella sua 
-consecrazi:me -regale nel 1000. L'impe­
rntore dli t::ostantinopoli, riconoscendolo, 
gli donò ìl diad,ema che è base della ce­
lebre Sacra corona che porta il suo no­
me, e si conserva tuttora a Budapest. 

Spirò dopo aver rinnova-la fa sua de­
vozione alfa Santa Sede il 15 Ago-sto 1038. 
~ .... ~ .. 

La malattia dello sbadiglio 
Dai .giornali sappiamo che un certo 

architetto Giorgio Lope ba sbadigliato 
circa sei-cento volte al giorno per sei 
giorni di se,guito, essendo stato co~pito 
rlalla « malattia deJ.lo sbadiglio ». 

... Che siano affetti da questa malattia 
anche quei cosidletti cattolici che non 
smettono ,di manifestare la loro no.ia con 
lo sbadigli-o quando vanno in chi,esa a 
Messa o, più ancora quando vedono un 
sac-erdote salite nel pulpito a fare la 
pr-edica? 
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Non lavorate di festa 
P·erchè insistete tanto sul non la­

voràre di festa? 
- Per molte e gravi ragioni. Anzi­

tutto tu ammetti che un po' di riposo 
ò nec·essaofio, nevvero? 

- Certarrnen·te. Non si può lavorare 
-~empre. . 

- Ben-e, questo è un primo passo.· 
Dunque bisogna ll'iposar,e. Quando? Ti 
par·e troppo riposare ognf settimo 
.giorno? 
· - Certo dopo sei gi6rni di lavo,ro, un 
po' ·di Tiposo al ·settimo giorno fa bene. 

- E se la Chiesa ogni s·ettimo giorno 
mette un giorno di f.esta, non ti pare 
ra.gionevole far coincider-e tl riposo set­
timanale con questo giorno stabi.lito dal­
la Chies,a? · 

- <Certo, questo non porta .incon,e­
nie'l1ti. 

- ·Anzi porta dei vantaggi. Anzitutto 
si soddisfa al precetto di Dio proclama­
to dalla Chiesa. Poi si ha il modo di ele­
varsi un poco neHa istruzione r-eligiosa, 
nella preghiera, nei più nobili se nti­
menti di fede e dli carità. 

Non ti pare che questi siano motivi 
molto gravi e ragionevoH? 

LA VISITA DEL PRINCIPE DEL 
MYSORE AL SANTO PADHE - IL Prin­
cipe con la famiglia e H seguito. 

.. 

Chi legge mangia 
Chi mangerebbe dei cibi di~gustosi · o 

avariati, o, peggio, avvelenati? Tutti san­
no che il saper scegliere i proprii cibi 
è una delle 'prime condizioni cl.i benes­
sere e di sanità. 

E · allora perchè si nutr-e l'anima di 
certe lettlfre disgustose, avariate, avve­
lenate'? La lettura è un vero nutrimento, ' 
perchè si assimila a noi, dandoci pen­
sieri e sentimen t.i, che poi si trasforma­
no in azioni. Lo dice anche H pro'ver­
bio: « Chi legge mangia». Si ignon for­
se che anche l'anima per star ben,e deve 
esser nutrita bene? · 

Quante anì,me stanno male o sono 
morte per aver assorbito dlei cattivi ali­
menti! 
~~~~ .. 

La Madonna delle Onde 
La Vergine Santissima è la Regina dleJ 

Cielo e d~Ua terra. . 
Non fa quindi stupire che ogni essere 

e ogni a ttività ven.ga posta sotto la pro­
tezione d,ella Vergine. Sono così sorti 
tanti titoli attribuiti alla Ver.gine, e tut­
ti così belli .e poetici! La Vergine è la 
Regina ,e la Stella del mare, è la Madon­
na del;la neve, fa Madonna dei fiori, la 
Regina delle Alpi, ecc. 

Il sorgere e lo svilupparsi della Radio 
ha suscitato ·l'idea di metter-e ques ta -me­
ravigliosa intenzion,e sotto ' la protezione 
dlella Madonna delle Onde He·rtz1'ane. 
L' Ardvescovo d.i Malines ha appro'vato 
irna Messa, a onore d·eHa Madonna delle 
0-n de che verrà radiodiffusa ogni anno. 

La protezione ·della Madonna si e­
stenda sempre più sulla radio dkigen­
dlola sempre più v_erso il bene. 
~o,o.~~~~00-

Vivere il Battesimo! 
San Luigi, re di . Francia, voleva es­

sere chiamato << Luigi di Pois,sy » per­
chè ,egli -era stato batt.ezzato a Poissy. · 

Il battesimo difatti se.gna la vera no­
stra nascita, perchè esso ci ha ,dlato co­
me un nuovo essere, cioè quella vita 
spirituale, che ci darà neU',eternità la 
vita che non termina mai. · 

Ma guanti sono i cattolici che cono­
scono :b data e i'l luogo del proprio bat­
tesimo? Quanti pensano aJ battesimo, e 
e-creano -di conformarvi la proprja vita? 

1-l battezzato non è semp.Jicemente un 
uomo, ' ma è un cristiano. E perciò deve 
preoccuparsi anzitutto di vivere da cri­
stiano. 
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Il perchè del nostro ottimismo 
« Tutto l'ottimismo dell'epoca è stato 

falso e scoraggiante per questa ragione: 
che ha .sempre c-ercato di provare che 
noi siamo fatti per il mondo. L'ottimi­
smo cristiano è invece basato .sul fatto 
.che noi non siamo fatti per il mondo». 

Questo ba scritto il convertito Che­
sterton. 

E ha ragione. 
P ·o'veri noi se dovessi fondar-e la no­

stra felicità nel mondo! Con tanfe di­
scordie e ipocrisie e sc·eHera ta.5.gini e 
deficienz·e che ,ci sono 1rnl 111ondo- per­
derèmmo piuttosto ogni speranza. In­
v-e-ce la nostra speranza è fondata sulla 
Yila futura dlove la gioia sarà piena e 
perfetta ed eterna. E sarà nostra se sa­
p1,.emo meritarcela. 
~ $-

(( Piuttosto di sentirti dire una 
bestemmia ... » 

- Piuttosto di sentirti dire una be­
stemmi.a - diceva una buona sposa a 
suo marito - pr.eferirei che tu dessi 
nno schiaffo a m·e. 

- Oh! ,questo no - di.ceva il marito 
affezionato. E cessa·va di · bestemmiare. 

Infatti fa bestemmia . è una ingiuria 
- come uno schiaffo a Dio. 

Bestemmiato.ri, pensateci! E voi, spo­
se cristian·e, ad·operate tutto il vostro af­
fetto per allontanare i vostri mariti dal 
vizio brutale d,ella bestemmia! 

Il P. J.acquinot l 'apostolo ilella ,carità 
nella Cina insanguinata. 

S. Eustachio, martire 
20 Settembre 

Giovane di famiglia patrizia romana, 
clèl secoùdo secolo, di buona 'indlole, ma 
pagano, fu dal Signore chiamato alla ve­
ra f.ed-e con fatto strepitoso. 

:Mentre un giorno inseguiva un cervo, 
nel ferirlo vide tra le sue corna l'imma-

gine di Gesù Crocefisso e sentì una voce 
che gli gridò: fatti .cristiano e adorami. 
Con·vertilosi perciò alla fe.de cristia11a 
colla s1posa cd i figli, cliedle tutti i suoi 
beni ai poveri; e scoperti furono con­
dannati aHc fiere, ma rimasti Hlesi ven­
nero chiusi in un ibue, infuocato poi dai 
carnefici. 

Le sue r,eliquie ebbero sempr·e pa,rti­
colare devozione pr,esso i Roma,ni; ed è 
pure particolarmente onorato a S. Dio­
nigi in Fran eia. 
,$~~~ 

Il cappellan o legionario di Africa e 
di Spagna, Don Alberto Paissani di 
Vento, è stato decorato di medaglia di 
argento al valore « magnifioo esemp,io 
di spirito di sacrificio, di assoluta dedi­
zione al dovere, di profondo sentimen­
to del dovere». Secondo le parole del 
geo. Gambara nella motivazione, 
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Il Congresso lnternaz. di Cristo Re 
" Lan,iamo:un appello a tutti i popoli del mondo .,. 
Il .Congresso Internazionale deHa Re- · 

galità dì Cristo conclusosi solennemBn­
te a Lubiana ha inviato un importante 
messaggio al :mo·ndo. Esso professa lu 
fed,e in Di,o e in Gesù Cristo, contro l'a­
teismo, deplora l~ trasgr:essioni d-ella 
Jeg.ge divina anche tra i cdstiani, e au­
sp,ica H trionfo dei benefici principii di 
giustizia sociale ,e di carità cristiana e­
!>POSti nelle encicliche pontifiòe. E con-
tinua: . 

« Lanciarilo perciò un appeHo a tutti 
i popoli d-el mondo, grandi e piccoli, 
affinchè nello spirito di Cristo si con­
s·ervino tutti fratelli e impegnino le loro 
forze per il bene di tutti i singoli e di 
tutta l'umanità. La firode e la menzogna 
nonchè la violenza dle'vono ess-ere asso-

, llrtamente bandite dalla vita internazio­
nale come pur,e daUa vita delle pe.rsone. 
Nella vita dei popoli dev,e valere la po­
tenza de.I diritto e della giustizia. 

« Ci appelliamo ai governanti di tutti 
i Paesi. Essi devono sapere che hanno 
ric·evuto j.J foro pot,ere soltanto da Dio, 
dominatore e dlominante. P.en.sino alla 
loro .grande [',esponsabilità dinanzi a 
Dio, avendo essi ricevuto questo loro 
pote.re pe.r servire i popoli e tutta l'u­
manità se,condo i prin,cipii cristi.ani di 
-giustiz-ia e di amore, per assicurar,e con 
la pace l'ordin·e e il benesse,re di tutti. 
Ci rivolgiamo a tutti coloro che credo­
no in Dio perchè si oppongano con co­
raggio alla lotta contr_o Dio e contro 
:tutto ciò che è sacro. Quanto più teme­
rariamente Dio ·vien·e viJipeso, tanto più 
fodelmente tutti i buoni, vivendo se.con­
do I.a fedle, ,sieno con Dio e lottino per 
fa,more della Divina Maestà. 

« Ci rivolgiamo a tutti i f.ed-eli cri­
stiani. Alla vista degli sforzi del neo­
paganesimo internazionaJ,e, che rag.giun­
ge sempre nuove sf.ere, sieno tutti i f.e- , 
deli uniti nella di.fesa delle comuni mas­
sime dell'umanità che sono: Ja fed-e cri­
stiana, la morale cristiana, l'an10re cri­
stiano. Le più fervoros,e preghiere e le 
più sollecite fatiche di tutti i seguaci di 
Cristo che si trovano sulla terra abbiano 
pe.r fin,e la realizzazione del testa•mento 
_glel loro comune Signore e Redentore: 
Ut omnes si,iit iznwn! ». 

11 messa,ggio si conclude con un ap­
pello ai ·cattolici di tutti i Paesi e spe­
~ialmente a quelli di Azione Cattolica 
affinchè tutti si impegnino a far pene­
trare d_appertl}ttO lo spirito d.i Cristo Re 
e siano essi stessi i ves,sillHeri della 
.pttce di Cristo nel Re.gno di Cristo. 

« La cosa che è vera » 
Il convertito ClÌestel"l:on ha scritto: 
« Questo è per me il motivo suffi.cien te 

per accettare la r,eUgione ... L'accetto non 
soltanto, p,erchè ini ha detto questa o, 
quella verità, ma perchè si è riveiata una 
cosa veridica .. Tutte le· alt.re filos·ofie di­
cono cose che sembrano indiscutibil­
mente vere; questa sola ha d·etto e ri­
detto '1a cosa che non sembra vera, ma 
è vera». 

Ed e ciò che sentono tutti i veri cri­
stiani: il cristian,esimo è vero. Ed è an­
che ciò contro cui rsi rompono la testa 
tutti i 11011 cristiani. Cozza.re contr·o la 
verità non porta danno alla v·er.ità stes­
sa ma a. chi va a sbattersi contro. 
.. ~~...-,$~ 

Il volo 
Si sono fatti e si stanno continuai'nen­

le facendo .dBgli esperimenti per il volo 
wnano con la soia , fo.rza muscolare. E 
l'ItaJia anche in questo ,campo è alla te-
sta degli studi. • 

Certo pi.acerebhe poter volar-e libera­
mente per l'aria com~ gli uccelli. Ma per 
ora è solo un desiderrio. 

L'unica che possa spaziare in allo, 
molto in alto, è l'anima dlel cr,edente. 
Non può es.sa -el:evarsi fino. .a Dio? La 
p.r.eghiera non è fors-e definita: « un.a pia 
e.J-evazion·e deH'anirna a Dio »? J 

Qt1esta è una gara di :voli libera a tutti, 
e tutti ne devono approfittare. 

I 
.', 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Giugno 1939: 

Torino Provincia Totale 

Nati 851 641 1472 
Morii 625 500 1125 
Aum. Pop. 206 141 547 

M~se di Luglio 1939: 
Nati 927 690 1617 
Morii 644 515 1159 
Aum. Po poi. 285 175 458 

Con espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., DireU. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO ----­

CHIERI - Via Vitt. Eiman., 68 - CHIER.1 
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SUPER-IRIDE 
IL MIGLIOR COLORANTE PER TINGERE 
IN CASA ABITI, TESSUTI, FILATI, ECC. 

Ditta Ruggero Benelli " SUPER IRIDE .. · Prato 

CIUll 

FARINA LATTEA 

u8 IB W ~ 
Dal 6° mese in ovontL --. 

Il superolimento del bambino! 

) 
/ 

~&~11.@ [g~@/A ®· !A. IAAIOl1.&00@ 
• · 
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L'uva rig~.nera e 
fortifica il corpo 

io rigenero 
e fortifico la 
pelle, donan­
dole vigore 
e freschezza 
giovani I e. 

PROPAGANDA BEtERSOORF 



Ed . .,oce del Pasto re Ottobre 1939 (XVII) Sped. ir!_2Èb, post. (Mensile) 
-----------------

" -,· ldone -~ ,, Pietro I~1ca . :ni -
R ev.rno D . . 1\ifago·iore Sales1a TORINO 

R ettor 1.v.L i:, 

Via Gottolengo, 32 _..---~ 

LA vucE DI DOMENICO SAVIO 

~ollettino Parrocchiale di MONDONIO D'AS~ 



l'IIOPAGANDA HIWl>OV 

··, •\ 

~ 
tali, e qaali, 

i denti, come nella prima gio­
vinezza, bianchi , sani e forti 
è lo scopo preciso cui tende 
una cura regolare e giorna­
liera con il DENTIFRICIO 
NIVEA. - Pensateci e ricor­
datevene quando la prossima 
volta andrete ad acquistare 

un dentifricio. • li Dentifricio 
denti 

giovani, sani e forti. 

NIVEA 

Nulla di meglio del latte della 
m.omma, ma quando il latte 
materno-scarseggia od il bimbo 
non può essere,nutrito al seno 
il nuovo latte ii\ polvere 

montefio.re 
~à risultati meravigliosi. 
E preparato con procedimenti 
tecnici nuovi ed originali 
che permettono di .Qttenere 
on prodotto perfetto ricc.o 
di vitamine ed in condizioni 
di conservabilità speciali ! 



Ed. Voce del Pastore Ottobre 1939 (XVII) Sped. in abb. post. (Mensile) 

·La voce di Domenico Savio 
Bollettino ParrtJcchiale di Mondonio d'Asti 

Miei carissimi Parrocch:ani, 

Sono un po' mortificato ·per non a­

ver potuto oo.mbinare, ca1L1c.a la totale 

manca·n):a di mezzi ·ct·i traspurto, nna 

parteci,1xtzion e in grande ,della nostra 

Parrocchia a l Congresso Eucaristico e 
specia·lm~nte ~lla soknnissi.ina prnces­

siòne della doménica ·i·o se ttembre, che 

fu dàn·ero il più gran trionfo di ,fede 

e di amore cli.e la n,c,s tra !Diocesi ab­

bia m.:ti .potuto prnparare a ,Gesù in Sa­

cramento. Qua,n,ti _e qua,nti prc. po.siti 

cl; bene si sa ran fatti dall,e :nnqmeri 

folle A ,:tigia11e. in quell'occa~io ne che 

ebbe momenti di Pa radiso! .:\Ia forse 

che 1i pi. perchè lon tani cli luogo e or­

mai ·an che . un .po' di temJX\ 11 0' '., che 

vantiamo ·corne cotn.paesa•no un se r::11fi­

no d'amore ,·er.30 l'Eucarestia in D o­

meni co Savio . vorremo riman ercene 

indifferenti dimostrandoci così poco 

meriten,) i del nostro vanto? Sarebbe 

111{'offe,;a il so.Jo pensa rlo ; vogliaf\10 

.JJerciò in, ieme studiare ,clili,genteme,nte 

in quali modi anche a noi .sia dato <li 

trarre copiosi frutti dal ,Con,gre:; ~o Eu­

r.ari~·tico, quanttmque non abbiamo po­

tuto avere la fo,rt una èl' intervenin·i . . 

.Alla S . . Mess~ quotidiana, per esem­

pio. · pe'rchè non si pot rehbe a ·s istere 

più numero.si .s,pecialm e,nte ora che i 

lavori de.Ila •campa,gna , aran pr~s to ter­

minati e fi·no a quando la .prima\' era 

non verrà a ridestar.e la natura? Il pri-

m·o Venerdì èel mese . p,e rchè vede di 

anno in anno .cli,mi1iuire le fre·quenze, 

mentre a·l!a pia prati·ca di ,ques·to. gior-

110 son .Jegate tante ·pmmesse· per il 

hen,e delle nostre fanùglie e ·per la sal-

1. ezza cle'.lle an·~me no,:tr'e? ,E .penchè; . 

quan,do in ,piazza, _p roprio davanti alfa 

Chiesa . i attaccano i famosi botto,ni, 

1,011 si potrebhe entrare ·un momen ti,nò 

per dire al Sig,nore, ·che ci a·spetta, le 

nostre pene, per ringraziarlo dei ta.nti 

fav,o,ri che ci elargi~,ce, per invocarne il · 

·perdono e ·le · grazie, per commu ove rlo 

del nostro .a·more? ?'J on troppe cose v,o­

,g-lio stiggerirvi, o miei . cari, !perchè . 

fruttuosame nt,e poss iate ricordare l'av­

\'tn·im"<;nto b-en merite v,c, lc d'es;;e re 

scritto a · caratteri d'oro nella stor ia 

clellar nostra Ihoce -i, e, ,e ·mi pérm ct­

tete · un'ultima parola ch e ·p roprio mi 

sta a ci.10te 1 con tutto il ·rni o cuore, s ì, 

con tutta la mia menite. con tutte le 
. . . . . ( 

. forze· dell'a 111 ma 1111a v1 ,prego e v·1 rac-

,comand o cli far vostra ogni .gi·o rno, al 

mattino aippena svegliati e alìa sera 

prima <li · addormentarvi ; l'ulti ;n:1 e­

spr·ess1one cli una mor.einte,. Sam,1 T \~­
rèsina del Barnbi.n.o Gesù: · << Ge ~;ù, io 

\' J amO-)). Infiorerà qu esto s1ncero 

qua'11'ta -breve aitto cli ·amore tutta la 

v·ositra vita. delle ,be111edizioni del Si~ 

gn ore. e, se ,ciò non ostante i - dLllori 

non 111anchera1~ .. 110, avrete certamente 

a con,tatare in ult;m o quasi .::on !ieta 

e c,ons.)J'antissima sùnpresa ,c;,he: (, \Ta l 
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ben la pena di v1 vere sen,za g ioia per 

av,er la gioi a di 11110.rir'e senza pena>>. 

. ' · V as tro aff.rmo 

Sac. Origlia · -Francesco, Prevosto. 

Dàll' ARCHIVIO PARROCCHIALE 

( 28 a,gosto - 28 settembre) 

Nulla da regis trare. 

V ARI E 

* Causa il Congre sso E ucar istico la 

Festa dei Bambini s.i è svolta .neHa 

domeni•ca I7 seHem bre. E rano p resen­

ti novanta bambini e ragazzi, cioè se t­

tantaquattr,a parrocchiani e siedi,ci fo­

restieri. Questa Festa , ormai quasi tra- , 

. J,iz ionale, ri esice se111 1?re" a riempire let­

teralmente la Chi e'sa -che .nell'occas.io­

ne d strona insolitamente cl i va·giti e cli 

soffo cate .gr ida di gioia, ,ma vuole · ·pe­

ciaJ.1i1ente es s,ere un affettuoso e insie­

me, per-chè non dirlo?, severo richi ,l-

111 0 cli ogn i anno. : Ma,rnnie, i vostri bim­

bi haùn o anche ~n'an i1111a. Gesù, che 

tanto si ,compiaoe d' essere a.ttorniato 

cla1l'1nnocenza, avrà cer tame1·,te bene­

·cietto con t utto il ,cuo re i c:ui piccoli e 

vù1Tà giustamente rim·~ri Ltre b genti-
'. 

l~ pers.-..··n . c:he_ fu t.an7,) g ·~:1.eosa \ · tr-

so di !oro. 

* Li 23 settermbre xer,-.u !e ore r 5, 
proven ie.nti da CastelnuoYo Ooii J.: o­

sco per la vis ita a Mond on-io de lla c.asa 

e ,monumento de l Venerab ile Domeni­

co Savio e ,per una breve preghiera 

sul luogo dove pe r tanto tempo r ima:.:-e 

sepolto, giungevan o nella nostra Chi e­

sa Parrocchiale se .santatre no,·izi del-

I 

le Mi ss ioni Salesia ne a-ccompagnati 

da l R ev.mo Ma,estro ·di Nov.i-ziato. Po­

chi mi,nuti dopo, gi ungeva per la stessa 

. v:si tà e -per una seco,n.da a ll 'amico Par­

roco il Rev.~10 Can. Gabride Gamba 

della Cattedrale -di Asti. Più bella oc-

1ca·sione non ,poteva darsi per · una so­

!enn·e Bene·di zione col' Santissimo, e fu 

colta a vo lo. Celebrò , ·quantunque un 

po' riluttante, i•l Rev.m o •Cano,ni,co as­

sistito da l Superiore Sa1,esia,no, dal 

Pa rroco e da un num1eroso -ser viz·io di 

chi eri ci mentre le note del!'otganlQ bel­

lamente disosavansi a,lle armonio.se vo­

ci dei futuri Miss i-o,nari. A tutti ,j gen­

ti li Visi tator i .a,,.cora un a ,volta Parro­

co e Parrpochiani d·i Mon cl onio invia­

no I più viv i ringraziamen ti . 

* La ~pigolatur.1 che ·i piccoli par­
w .cd1iani oom,piron·o, nieMe annate 1938 

e 1939 fruttò afla C hi esa Par rocchiale 

L. 73,65. I ·cari passeri del buon Dio, 

che co:1 tanto amore e con tan to sudo­

re volarono a ,beccare il' gra.no, sperd u­

to per le sto,ppie, ritr•ovino nel nido 

cleil a loro Pa r rocchia ta•nte affettuosità 

e tante ,car.ezze da parte di tutti i Par­
rnc,chia ni: 

OFFERTE 

Musso Mag,giorina in Cc,rtassa 2,50 

- Famiglia Cor io Biagio IO - .Fa,mi­

glia Boglietti Secondo. IO - Rubi,o.Ja 

Secondo e Ma ria 5 .__:_ Gaj Secondina 3 

-- Gaj Carlo e Agnese ' 5 - Ca ndel o 

Fil i1ppina vcd . Ro sso 5-:- Maes tro Lui­

gi Serra 5 -:--- E. A. in onore della :Ma­
donna ciel S. R osario 50. · 
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DA RLCORDARE IN OTTOBRE 

- i.\,fadonna ,del S'. R osaJrio - Festa 

titolare della Parrocchia. - Dopo i 
V,espri,' Processione s:olenne colla 

sta
0

tita della Madonna. Sono invita­

te tutte '!e Compagnie in, divisa. 

(j - Primo Venerd1 ciel ·rne.se in onore 

del Sacr,a •Cuore di Gesù. 

2 2 - Quarta D Qrnenica di ottobre. -

,Giornata Missi·onaria. 

29 - Festa della RegatJità di No.stro 

Signor Gesù Cristo - Dura1nte la . . . 

Benedizione col SS. Sacramento - si 

ree i terà !a formula. della ,consaua­

zion e del genere umano a·l Saua ti s­
s: mo Cuore di Gesù. 

°''°,...~'°'°'°~..-.e 
IL CIGNO E LE UNGHIE ROSSE 

1Jna giovan,e si·gnorina ( ... macchè sJ~ 
.gnorina: la signo'filità ci pare hen altra 
cosa!) ... una signorin a , dun,que, a,veva a­
vuto la bella e poeti ca idrea di andarsi a 

· sedere sulla spon·da del laghetto di ViHa 
Borghes,e a Roma per leggere chi sa che 
cosa. Essa ern calzata di un leggero san­
dalo sui pi edi nu,di che ostentavano J.e 
unghiette smaltate di rosso. 

Ma ad un cigno cl\é si soHazzava riel fu­
go, saltò il ticchio originale ,di adden- · 
tare il polli~e rosso e oercar,e dli attirar­
lo nel lago .. . con quel che veniva, dietro. 
F,i,gurat,evi le alte grida ·della 'gentHe e 
poetica signorina! La gent,e subito ac­
corsa la .trovò ,elegantemente aggrappata 
agli arbusti della d va, men tr·e faceva del 
suo meglio i)er libernr·e il . suo pollice, 
rosso. non solo di smalto ma anche di 
sangue. 

C'è da sp,erare che. d'ora in avanti un 
paio di calze si possa trovare anche p er 
quell a signorina. Ciò che, d·el resto, au­
guri amo anche a fante altre. 

.-0-~~ .. 

Una targa alla venerata memoria di 
iPo XI e stata inaugurata al rifugio 
Mantova · ~ul Vioz, nel grupo deJ.l'OrtJ 
les°Cevedale, che, a 3535 metri, è il 
più alto rifµgiq delle Alpi . orientali. 

~ Spu·nto Missionario 
Buoni Cattolici, meditate ques.t-e cifre: 

Nel!' Asia su 1052 milioni di abitan­
ti solo 20 mi'ltioni sono cattolici. 

NeU'Afri,ea su 154 milio.ni di abitanti 
.appen,a 6 milioni sono cat~~lic~. . . 

Nell'America su 255 qzlzonz ù1 ab1-
ta,n,ti i cattolici sono 136 miUoni. 

Nella stess:1 ,Europa su 500 milioni di 
abitanti 300 mili'oni non sono cattolici. 

Meditate, ripetiamo, queste cifre, e ~oi 
neg.at,e, se avete il coraggio, il vo.stro arn-
to alle Missioni. . 

·Che tremenda r,esnonsabilità queUa del 
·cattolico che nega 'ùi ·COoperar·e all'ope­

. ra di propagazione del catto.Jicismo fotta 
· dalle Missioni! 
0,.-0,....,e.,e-0-e~o--o 
IL GIORNO DELL'ESALTAZIONE 

DELLA CROCE DICHIARATO 
IN SPAGNA FEST,A NAZ.LE 

·n governo spagnuolo ha .st.abUi to che 
ocrn.i anno il 14 setteanbr·e, g10rno deJla 
Elaltazione della .Santa Orooe, sia festa 
nazfonale. ·Con ·ciò ha ristabilito una tra-

. dizione interrotta dai rossi, po,ichè fin 
danà cacciata dei Mori l'Esaltazione d.i 
Santa Croce era sempre stata celebrata 
in Spagna, oltr·e :che come _festa di pre­
cetto, anche come ,f,esta naz1on,ale. 

Il "ùver·no · ha pure stabilito per que­
st'anno -la ricollocazion,e dei Crocefissi 
neUe au le scolastiche delle zone che fu­
rono so,ggette ai rossi. E ciò è · a'Vv·enuto 
in b.en 22.000 scuole. Il . 14 s·eUemb.re da 
ora in avanti , secon.jo J.e parole d el Mini­
stro della Educazione Nazionale, viene 
considerato come la giornata deUa scuo-
la cattolica. ' ' 

Aucruria.m o che il cattoHcismo po•rti mi­
crJiorf frutti alla Spagna che · risorge a 
~uova vita. 
~ .... ~~..<!;..<!;~~,<;~~4> 

RECITIAMO IL ROSARIO 
Nel mese di ottobre 

diciamo il Rosario ogni giorno; · 
diciamolo possibilmente in Chiesa, 

dov,e se ne fa Ja recita pubblicamente e 
solennemente dàvanti ai! SS.mo Sac•ra-
mento ; . 

diciamol0 bene, cioè con drivozione 
ed anche con estr emo de,coro: a voce al­
ta, chiara, ben modulata e· intonata a 
quelìa dl)gli aUri. 

II Rosario è una grande preghiera: di­
ciamo il Rosario, diciamo il Rosario! 



.. 

_, 

* La Scienza che ci salva $ 
I Sacramenti. 

Curato - Per far.e un sacramento s,i 
richi,edono tre co•se·: 

... LA MATERIA, LA FORMA 
E IL MINISTRO, 

il quale abbia 'l'intenzione di far-e ciò che 
fa la Chies,a. Materia d,el sacramento è 
l'elemento s·ensibHe che si richiede per 
farlo... · 

Luigi .- Per -·es., n-el Batt-esimo, l'acqua. 
Curato - Forma <lel sacrame~1to sono 

le parole che il ministro deve proferire 
nell'atto stesso di applicar.e la materia. 

Luigi - Allora, forma del Battesimo 
saranno le parolè: Io ti battezzo nelno­
me deJl Padre, ecc. 

Curato - Prncisamente. 
Jliltnistro del saoramento è la persona 

capace che lo fa o conif.erisce, in nome 
e per autorità di Gesù Cristo. 

Luigi - Il sacerdlote. · 
Cum,to _:_ Sì, per lo più, il mi,nistro dej 

sacramenti è il sacerdote; ma _non sem~ 
pr-e, come vi dirò t·rattango di ogni sa­
cramentò in particolar.e. 

Lui,gi - Ma per-chè mi ,av,ete detto che 
il ministro <lev·e avere· l'intenzione di fa­
re ciò che fa la Chiesa? 

Curato - Appunto. perchè il ministro 
conferisce il s,ac,ramento in nonie <li Ge-
sù Cristo. . 

Siccome Gesù Cristo deputò la Chiesa 
ad amministrare i s'acramenti in suo no­
me ·e là Chiesa li amministra appunto 
s·empre in nome di Gesù ·Cristo, così si 
dlice che il ministro dev·e av,ere l'inten­
zione di fare ciò che fa la · Cbi,esa. iif che 
è noi amrninistrarrli in . -nome di Ge.sìt 
Cristo. 

Luigi - Ho inteso. 
Curs1to - Ed ora discorriamo . dd sa­

cramenti in parHcolarè: . in_nanzitutto · 
d,l... 

... BATTESIMO. 
·Esso. è il sacmmento c,be ci fa cristia­

ni cioè seguaci di Gesù Cristo, · figli -di 
Dio -e membri delll!. Chiesa. · 

Luig-i - · Esso è dunq:ue il primo d·e,i 
· saoram,enti e come la base di tutti · gli 

a.Jtri. . 
Curato - Il Battesimo è verainente un 

sa.eramento, perchè vi son-o i tre r-equisi­
ti che vi ho detto. poco fa. 

1°) Vi è il segn,o s.ens.ibile, cioè l'a­
bluzio'Ile dell'acqua e ~'in·vocaziione dlella. 
SS. Tr_inità. 

2°) Questo s,egno è efficace. cioè pro­
duce · :vera.men te la grazia: « Chi cr-ederà 
e sarà battezzato, sa,rà salvo ». 

3°) L'istituzione divina: «Andate · e 
ammaestràte tutte le genti, battezzando­
le n·el n-ome del Padre ·e del Figliuolo e 
dello · Spirito Santo». 
· Luigi - E quando f•Li isHtuito questo 
sacramento? 

Curato - ,Gesù probabilmente lo isti­
tuì .n-eil'ess-er-e battezzato da Giovanni nel 
Giordano, santificandJo con taQc atto le 
acque. Poi, prill).a di salire al cièlo im­
pose agli Apostoli l'obbligo di ammini­
strarlo a tuUe le genti. 
0-0--0~Ò~~ 

. IO RECITO IL ROSARIO 
Ad un povero cieco, ché passava le 

lunghe giornate nelle. sue tenebre, ,chiesi: 
- Che cosa fate durante la vostra lun­

ga giornata? 
- R,ecito il 'Rosario. 
- ·Non vi prende la noia o la maJ.inco-

. n.ia al non poter . v-ed·e·r nu1la e non potoc 
far -nulla? · . · 

- Oh! ·no. Io ho la ,mia oc·cup:1zione' e 
l.~ mia consolazion e nella r,ecita <lel Rosa­
rio. · An6he neUe lunghe nott.i in cui non 
posso dormire io ho la mia buona Com­
pagnia nella ,Coro,n'a del Rosario che re-
cito continuamente. . 

E · quante .sono . le p·ersone che come 
questa trov-a·no la loro forza e la loro con­
solazì,on,e nel Rosario di Maria! 

GODERE LA ·vITA 
Ci sarà ancora ai nostri giorni chi ·ha 

il coraggio di pens,are che la cosa più 
im·portante è d,i << ,godèr·e la vita», e chi 
·ceTca di meUer'lo in pratica -con tutti i 
mezzi? · 

Eppur.e se c'è un tempo .·che abbia •lutti 
i. requisiti per richiamare tutti · alla s.e­
ri,età d-eila vita è proP'rio questo. Senza 
contare che ,éhi si pTopon-e di « godere la 

· vita> flnface pr.oprio .per nori più godere, 
perchè il vizio ·conduce alla ro1vina spi-
r,i~uale e materiale. . · 

No, lo T·ipetiamo -e I.o ripeteremo, la vi-
. ta non è ,godere: la vHa è dovere. E se 

nel ,dovere ben compiuto, o come via aJ 
dov-ere, si ·t.Tova anche. il godere, tanto 
-meg'lio. Questo è un god·ere buono e sa'Il­
to. Ma non è .ciò che intendono coloro che 
mira.n,o sofo _.a « godere la vita >. 
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• ··-PENSIERO EVANGELICO • 
1 Ottobre 

De~1enica XVIll dopo Pe.nte~oste 

RITO ROMANO 

« Confida, figliuolo, .'i ti son rimessi 

tuoi peccati)). 

Ed ecco gli preséntarono un paralitico 
disteso sopra un lef3to. Gesù, vista l,a loro 
fede, d,isse al paralUico: Confida, figlio­
lo, ti son rime,s,si i tuoi pe,ccaU. Subito 
alctilli deqU Scr.ib.i dissero dentro di sè: 
Costui béstemmia. E Gesù, vis,ti i loro 
pens,ieri disse: Pe,rchè pensate ' male nei 
vostri cuori? Che. cosa è piii facz'le dire: 
Ti son rimess·i i tuoi peccati; o dire: Le­
valii e cammina? Ora af fi.nchè sappiate 
che il FigUo dell'Uomo ha srnlla terra il 
potere di rimettere i peccati: Levati su, 
disse al paralitico, piglia il tuo letto e 
vattene a ·casa. Colui, abatosi, sé ne an­
dò a casa. E le turbe ciò vedendo, s'.in­
timorirono e gforifi.carono Dio che aveva 
dato agU uomini tal,e potere. 

G-esù ha dato al Sacerdote con,{essore 
il potere di .rlmeNere a suo nome i pec-
cati al peà:ator.e pe,nlito. . · . 

, Ringrazi.àmo Dio di tanta bontà e. ap­
pro fi.ttiamone, confessandoci sovente e 
bene. 

RITO AMBROSIANO 

« Andò . a cercarvi i frutti e non · ne 

trovò>>. 

Gesù disse qu,esta parabol,a: << Un tale 
aveva un fico pfanta-to nella sua vign.a, ,e 
andò a oerca.rvi i :frutti ,e non ne trovò. 
Allo,ra disse al vignaiuolo :' Ecco, da tre 
anni v,engo a cerc,ar frutto da questo- fio 
co ·e non ne trovo; ta·glialo, a che sta an­
cora lì a,d occupare il terreno? Ma l'altro 
gli rispose: Sign9re, lascialo ancorn que­
'st'anno p,erchè l'abbia zappato e conci­
mato intorno, se mai facesse frutt.o; a1-
~rimenti lo tagl,i,erai ». · 

Forse Dio da più di trn anni c,erca 
frutti di buone oper,e diane anime ·nostre, 
e non ne trova.- La sua misericordi,a at­
tend·e con p_azi,enza. Ma .oerchiamo dii 
pentirci e di metterci sulla buona stra,da 
altri men ti l'albero in fruttuoso sarà ta­
gliato e buttato sul fuoco. 

8. Ottobre 
Domeniaa XIX dopo Pentecoste 

, llITO ROMANO 

« Amico, come sei entrato qua non a­
vendo la veste nuziale? >>. 
Un ·re f:a le nozze di suo fiUlio, ma gli 

. invitati, con vari pretesti, all'ultimo mo­
mer1Jto rifiutano di venire. Alfora 'il re 
manda i seri>i ,a invitare .tutti quelli che 
trovan per le strade, fin.chè la sal,a di 
nozze sia ripiena di convitati. Il re pas­
sa a visiitarli, e ne trova uno senza la ve­
ste nuziale (che allora era di rigore). Sde­
gnato il re lo fa cacciare f uorz'. 
· n, convito è.simbolo del ,regno dei cieli 

a cui tutti sono invUati, ma a cui molti 
non vo,qliono giungere per attacco a/Ile 
cose del mondo. La veste nuziale è la gra­
zi,a senza dz' cui nessuno può entrare. 
Procuriamo di non ,perderla con il pec­
cato montale ,per non andare a rischio 
di ,essere cacciati dal celeste co,nvito. 

RITO AMBROSIANO 

« Va, e non peccar pm ». 

Gesù fa miseiricordia alll\ donna adul­
. tera, 1iberand!ola daUe accus-e dei ·farisei 
· e ,dicendole: « Va ,e non peccar più>. ' 

I1J Signore è tutto mise>ricordia per chi 
s,i pente dei pTopri,i peccati. Procuriamo 
dunque di -eccHare n,ei nostri cuori un 
v,e,ro . pentimento, per ottener,e · perdono 
dal Signore. · 

* t ,5 Ottobre· 
Domenica XX dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Prestò fede quell'uomo alla parola di 
Gesù >>. · 
U,n uf fici,ale r,egio d.i ,Cafarnao va a pre­

gare Gesù, af finchè venga a casa sua a 
guarirgU il figlio ammalato. Gesù gli di­
ce: « Va, che 'il tuo figlio vive ». L'uffi­
ciale crede, e mentre ritorna ,a casa tro­
va i servi' che gU annunciano l,a guari­
gione avvenuta nel medesiin'o momento 
in cui Gesù l'aveva detto. 

L'uf fic,iale cre,de con ,tutta la s1w casa. 
La parola e l'o,pera di Gesù Cristo sono 

divin,amente efficaci. RicMedono però 
da parte . nostra l,e disposizioni fondate 
sulla fede. AccosUamo dunque a Gesù 
con fede sia nella preghiera che nei sa­
cramenti e in ogni nostra necessità. 

I 



RITO AMBROSIANO 

« E nessuno le . strapperà dalla mia 
mano». 
Gesù, disputandlo coi farisei, dic·e: 

« Le opere che faccio in nome del Padre · 
mio, queste mi rendono testimonianza. 
Ma voi . non c,red,ete perchè non siet,e del­
le mie pecore. Le. mie pecor,eUe ascoHa­
no la mia voce: io le conosco ed ess-e mi 
seguono. E dò loro la vita ete.rna, e in e­
,t,erno mai per.i.r,anno, e n,essuno le strap­
peTà dalla mia mano. Il Padre mio, che 
me .Je ha date, è più gran,de di tutti, e 
nessuno può rapirle di mano al Pad!re 
mio. Io ed il Padre mio siamo una sola 
cos-a ~ . 
. ·Con .ila vita veramente cris,tia1:w· procu­

'l'iamo di ,essere tra quelle pecoreHe a oui 
Gesù dà la v,ita eterna e -ohe nessuno po­
trà strappare dalla sua mano. 

· 22 OttobTe 

Domenica. XXI dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Così il ,Padre mio farà a voi». 
UJl re esige un giorno la r·esa del cOJI­

ti d,ai suoi servi, e ne trova· uno che gli 
deve la. ,somma enorme di diecimila ta­
lenti. Ma cos,tui, non avendo di che pa­
gare, tanto sunnlica· il re che ne ha per­
donato tutto il debito. Ma poi a sua volta 
11on è capace di esser generoso col pros­
simo. Mentre esce trova un suo conservo 
che .gli deve cento denari, piccolo debi­
to in confronto del suo. Egli lo prende 
per il c,ollo per farsi pagare, e non aven­
do costui di che pagare, lo fa -mettere in 
prigione. 

Gli al,tr,i servi ne avvisano il re che 
d,ice: Servo ini'quo, io ti ho condonato 
tutto quel debito pe11chè me ne hai pre­
gato: e non dovevi anche tu aver pie•là 
di un tuo c,ons,ervo, com.e io l'ho avuta 
per te? E sdegnalo lo consegna ai mani­
goldi fino a che non ,avesse pagato tutto 
il debi,to. 

Il commento d,elila parabola lo fece Ge­
sù stesso. conchiudendo: « Così anche il 
Padre mio farà a voi, se di cuore ogmzn 
di voi non perdona al proprio fratello». 

RITO AMBROSIANO 

Come nel RHo Romano . .. ~~~~ 
Nel 1941,· in occasione del cinquan­

tenario del 1° Congresso Eucaristico 
Nazionale a Pompei, a cui ~i annunzia 
già grande concorso di fedeli. 

' -
S. Gerardo· conf. e vesc. 

7 0TT0BHE 

Nacque a Venezia circa l'anno 975. Fin ' 
dalla sua giovinezza si consac·rò a Dio 
nena vita monastica, e po,ichè ·aveva di­
visato di rec,arsi in T,erra Santa, stava at­
trav,ersando ,l'Ungheria quando udi par­
lare della gr_ande santi.tà di Stefano, re 

dli quella nazione e dello z,e]o ar,dente con 
cui quel · santo monarca si adopr,a·va per 
convertire ,al cristian,esimo i suoi sudditi. 
Incontratisi i due ~anti n,e1lo stesso idea, 
le, Gerardo si arrese a rinunziaTe al suo · 
peUegrinaggio, e nominato v,escovo di 
Con,adi.o governò colla . più i'Huminata 

· d·ottrin·a ,e santità la sua diocesi. 
I successori di S. Stefano però non i­

mitarono le virtù di lui; e si ebbe dinuo­
·VO e ben presto a soffrir-e di perseouzio111 
contro· il cristian,esimo. . 

Fu appunto in una di queste che il san. 
to ves·covo fu assalito da una schiera di 

· forsennati e subì un tlol,oroso martirio 
.]',anno 1047. 

~~~ 

Dal 1932, anno in cui il Papa istituì 
la visita agli · sposi, il defunto Ponte­
fi'ce Pio XI ricevette 358.940 sposi, ri­
volgendo a tutti la Sua augusta parola 
di monito, di augurio, di benedizione, 
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*********~ 
PREGHIAMO! 

Preghiamo., in questi tempi così gravi. 
Menlr.e 111 pace è · turbata U1 bw1ta parte 
di Euro.pà, dove tuona il · cwmon,e, pre­
ghiamo incessantemente· e ardentemente. 

La preghiera vale piu di lutto, perchè · 
essa è la f orzn. d,i Dio. · 

Preghiamo specialmente con quelJa 
che · è la preghiera veramente divina: la 
Messa. Ascoltiamo la Messa, uniamoci al­
la S. Messa. 

Ln. r>reghiera è la piu gran risorsa · jn · 
ogni tempo e in ogni luogo. La preghze- · 
ra è il nostro piu grande aiuto e con{ orto.· 
~ !.A:. ~ ~ !.A:. ~ !.A:. !.A:. !.A:. ~ ... ... .Te: .......... .,.,. ............. 

· BRAVA MAMMA! 
- Ma1ilma lasciami an.dare al tal luo­

go, con le tali compagne, al tal diverti­
mento ... 

- No, uo,· non ti lascio andare. 
- Ma le altre éi vanno tutte. 
- E io non ti lascio a.ud.are. Se le M-

ire vogliono andare alla perdizfone, non 
voglio èi v·adla anche tu. . · 

- Ma tu vuoi tenermi. .p.roprio schiava. 
- Niente schiav:l. Ti impedisco solò la 

libertà di farti del male. E questa non è 
schia·vitù. E' per me un dovere e per te 
un 'bene. 

Brava, mamma così dovr.ehhèro ess,ere 
tutte le . mamme . . 
~~ 

L'UNICA COSA 
. CHF; HA Y.IRTU' DI CON.SOLARE 

Alla fi!dia Vittori,a, a cui era. morta la 
piccola idolatrata Luisina, i l M;mzoni 
scriveva: « Ma ·c'è pure una cosa che, 
qua·lunque sia il dolore, ha virtù di con- · 
solare; un,a cosà nota, ridett,a in ogni 

. caso o con sentimento o per formaHtà, 
ma ,che . è s·empre la 'Vera e sempre l'uni­
ca-:- il .pensare che tutto viene da chi è 
bontà e 'Sapienza, e. che se conoscessimo 
i suoi disegni di misericordia in tutto 
ciò che fa di n'oi, ci tr.ov,eremmo coine 
co'stretti a rin,grazjarlo ». 

E aggiunge ai desolati genitori: 
« A voi, · g,razfo ru cielo, non c'è biso­

gno . di suggerir~ quest'unico. rimedio; 
ma appun,to. JQ sapere ,che è quello a cui 
ricorr,e,te, .è la sola cosa che possa dare 
anche a me qualche consolaziione >. . 

Ammiriamo questa f.e.de così grande! 
E sia anchè là nostrn nelle pr.ove e nel­
,le tribolazioni. S9Io così avremo pace, 
mentr,e an·che ei faremo d·ei grandi me-
riti. · 

,Per ordine del Ministero della Cul­
tura Popolare, onde limitare il consu­
mo di carta, i periodici sono ridotti di 

un terzo di pagine. 

11 · soLito .ritornello: 
<( 'NON HO T·EIMPO >\ 

P.erchè non preghi, non v·ai alla 
Messa, alla jstruzione· 1Parrocchiale? 

- Non ho tempo! 
- Il solito ri tornello! Senti un po': Se 

uno ti ragionasse ,così : « Io tanto lavorò 
che non ho t,empo di mangiare ». e costui 
1,e,almen te finisce ,Ji inorir d,i f.ame , che 

· cosa dir.es ti? 
- Che costui è matto . 
- Ebbene, scusami, ma tu fai proprio 

così. Non hai tempo per mangiare, p·er 
,nutrir.e la tua a,nima; e 1a tua .anima fi­
nisce di mork di fame. 

Non è nuesto sommamente irragione­
vol,e? 
0,,0,0 ... 

FATE PREGAR.È ·I BAMBINI 
li Papa ne llo scorso mese di maggio 

aveva indk:rj:to una crociata . di' preghiere 
per i bambini onde · ottenere dalla Ver,gii.­
ne la .cons,ervazione ,della pace. 

-Ebbene ·anche · il mese di ottobre è il 
mese ?i Maria, perc'hè ·esso è .il m ~s,e del 
Rosario. 

.Fat,e .anche in questo mese pregare · i 
bambini! Fat,e che ,essi ogni . giorno pre­
sentino quah:he prèghiera . a· Maria. La 
lorçi innocenza commuoverà certame.nte 
il cuor·e della Madre CeJ.e.ste. 

PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO POPOLAZIONE 
Mese di Oiugno 193.9: 

Torino Provincia Totale 

Nati · 831 641 1472 
Morti 625 500 1125 
Aum. Pop. 206 14·1 347 

MtUJe di Luglio f9J9: 
Nnti 927 690 1617 
Morìi 644 515 1159 
Aum.Popo'. 283 175 458 

Con espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS. O. P., Dirett. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO 

CHIERI . - Via Vitt. Eman., 68 - CHIERJ · 



















Coru:or,o eutorinato c!at i.i,ini ituo del!e rin l!nU 
con Occce:o N 7407 c! er.'U1 Aprile 1939. XVU 

ITALDADO e VE GEDOR posco;o essere usati come cond;:nen:o tlel cibi di maoro o come alimento nel giorni di astinenza. " 
CO M ... I\ G N I A I TA L I A N A li, I È B I G - S. A • .:._ M I I, A N O ' 

... Marga,. e u m1g11or lu­
cido da scarpe. Non in­
durisce e non corrode 
la tomaia, ma rende le 
calzature lucidissime e 

. •orbide, con rapidità e 
lieve fatica. 



PROPAGAN0.6 BEl(RSOORf 

1'.&ru~ 
dtJJ4 C(U4, 

i(J. ""' ~ dtJJ4 
~ r,,d/,e,I 

I lavori casalinghi non sono certo i più adatti 
per conservare la bellezza e l'integrità della 
pelle. - Con Nivea però potete proteggere la 
pelle efficacemente. - Nivea ne fortifica i tes­
suti e la mantiene elastica, morbida e liscia, 
dandole un aspetto giovanile e fresco. - Nivea 
contiene il fortificante della pelle : l'Eucerite. 



Ed. Voce del Pastore \' ovcmbre 1939 (XVIII) Sped. in abb. post. (Mensile) 

D Pietro Ricaldon~ . . == Rev:~~tto~ Maggiore Salesia~ORINO , 
Via Gottolengo, 32 

. . 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

~ollettino Parrocchiale di MONDONIO O' AS'.:.J 



Pl1.0DOTTO AUTARCHICO 

per la minestra sa­
porita. come condi­
mento nelle vivande: 
ollimo per qualità, 
squisito per gusto, 
economico per prezzo. 

ANCHE NEGLI 
OSPEDALl 
SI FA USO DELLÀ-

MAGNESIA 
S. PELLEGRINO 
IL MIGLIOR PURGAMTI 
DIL MOMD~ 

GRADEVOLE • EFFICACI 
ECONOMICO 

V·IIIDIR 
ESTRATTO COMPOSTO CONCENTRATO A BASE VEGETALE 

Comp.:ltatiauahe/JiqS.a.Jlzi!anlJ 

, 



Ed. Vo ce del P astore No.vembre 1939 (XVIII) Sped. in abb. post. (Mensile) 

La voce di Domenico Savio 
Bollettino Parrocchiale di Mondonio)·d'Asti 

Mie,i carissimi P ar rocch:ani, 

Le ca,re 1seim1biain1ze, ,che in que'Sti 

g iorn i ,più viYàmente si 1presentaino a lla 

,110:;tr~l m e1mc·r :~1., forma no, ,connie na,.tu­

ra l1111 enrte p otete indo1viù1.a,r e, l'arg ,,m tq1~ 

to . della mia ,ktteTa d.i ,no,ve~11.b re. Ma 

ch e cr;•.: a potrò· io ·di r vi ·in1 pro;posito 

che g :à .notl1 v 'a,hbia ,detto e ridetto a 

. ,paròle e_ ··per iso itito, in. rp ub:b liico e in 

pr i,v.ato ? Pure, · si1c1co11nJe ~1::1 per lunga 

es1pefienza c1he iil1 s.enitffvi 'i11011niinare i 
Yostri cari M,c,r tii v i• ,torna sem(P re m ol­

to ·grad•ito, a,nche a ,co,s to di: r i1pet er,mi, 

vog lio e a Y O~ e à me st esso t e:niere 

ogn·o.r vi va la 10 1101 cara ,rirnmor i.a, La 

sera de: Santi1, com e g ià .aMra vo l1ta v i 

ho accen,nato, quami,o i111 t u tte le fa1111i­

,g'Jiie si è ra.dunat i per il S.. R osa ri o, e 

le campa,ne d-: ffo nd.:n~o p er l'· 1scurità il 
foro me, t o -uon1::,. mi affaccio all a fì nc­

~t ra . della mia cam:era e m i indugio 

lu ng am en,t e ad o~iserva re qu e'il e tre111,u­

le fìa,mmell e ch e ii1lumi1na n10 m estam ern ­

t e il C.a mpo,, an:to, qtÌ.a i a rid ire i vo­

st ri pa lpi-t i e a p ro:1ù1111g air e a,ncora .per 

b uo n tratto 1della no tte I.a . vost-ra p re­

·sen.z.a su q,u,e·Jle t,o,mbe -irro.rate <lal,!e 

·\"'Cl1Sh e recent i fa_crim e. Oh ! 'Co1111e alilo­

ra spontéllrnea e a r,de-1. te ·.1ui e ce l' invo­

cazi,o,ne a,! Signore' per il r iposo eterno 

de i no tri c ari ! È vorrei •pot ermj m ol­

t i·pl icare ,per tro·varm: a ,prngare i-n cia­

: cun.a delle Yos tre faimig'l1i·e, a1ccanto a 

cia1scherlrnn o ·di' ì-"o,i1 .per •cl imos,t r.a rvi 

qua nto 1111 sti.a a cuio:r·e 1obe tutti q,uan~ 

t i v'~nfervor iate sem·pre 1Yiù n e!l,a d ivo ­

z:on e ·de ll e Samte A,11·i1me ·deil P urg a,to­

rio. A qu esta i111\p o,ss ib i11iità m 'aug u:r,o 

s upplì :::,ca a lm e,no _ in ,pa,rte la Vo ce d.i 

,lJ.om en-ico S,av io, esp"resis.a i.n ques ta 

,mi'.a l•e tt e1ra, !.: h e entrerà 1neJù.e vo,s tre ca­

se _a ra,rnmentar vi i buoll'i ·esempi· e i 

ta,rnti, s,acrifi zi 'Pe,r voi ,oo,mpi-uti d•a 'CO,­

k iro che ,i1e furono ,g,Ji ottimi rp a,.drnn i 

e oh e nella ],o,ro d ip art iita ·clp. questo 

·m on,c\ o ve le la sc iarono i1n a ffet tuosa e­

r edità. · 

Vo,st ro .aff .m o 

Sac. Origlia Frances co, P,r ev01sto. 

Dall'ARCHI VI O PARROCC.HI~ LE 

( 28 setiteimJbre - 28 ottobre) 

Nulla da regist,ra re. 

V A RI E ' 

* Ogni matbrna del 1111ese dii 11 ()1Ve1111-

bre si reciterà il S. · R o2a r i1C! in s.uffr a­

gi,o d,ei Fe,de!i Defu!n ti ,duran te la S..ta 

i\'1-e sa . S'i nvita·no p er,c~ò tutti i ouo,r i 

be·n fatti a cli.m os t ra re a,nohe in qu eS1ta 

mam ieir.a ila loro ri co.no1scenza ver so i· 

ca ri Morti 

*, L ì 16 ottobre g l1i .0,lunni ·deUe no-

. st r e s·ou10,le i11iz.ia r a no l'anno cl()llastico 

ai p ied i d el'l'a,ltare. D opo la .S. '.Me si.sa il 

P _ar.rqco s 'i·ntra1ttenne ,brev,e:1111e rnte con 

!oro :1ncoraggia,nd o e acca~ezza'ndo sip e­

,ciwlm ente i-,p ;ù pi1c'col'i e1h e e,111tran,o_que•-
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st'.wrun o , ,a far ,parte del'la s,colares•ca : 

Arnt10' Mairi,a tdii Luigi, Bo~lietti R o­

sanm.a .cl-i Fra,rnces,co, Fr,esia Saveri,o- di 

Luigi, Mu,s,so Umber to d,i Ugo, Se,rra 

Pi-etro di Lui,gi ,e Va.l'enz.a C!ie:mentino 

di Giova:rnni, 

Ll Signore J1i a,cconn1pa1gni t·u tti colla 

-s ua,._ graziia . ,ne,ll'uhbidfonz.a. aU'otti,ma 

l\11ae1stra e •ne:! •p1'cicurare se1111pre ,nuove 

.gi oi~ a i ,loro ca~i· ge.nÌ<to r.i. 

* E' stata regalata alila Chiesa Par­

i,ocd1:ale u1ùn1tiistioa ,pisside· da i_ Si,gg. 

Go,niu g i Savio Ga1s,pare ed E r,rnestina. 

ll girazios-o ,d,on,o è tornato prop_rio a 

pr01pac;iit o perchè -~ià d.a t·emipo se ne 

sentiva ,rnn vero bisogno. Il P arrneo., 

-m entre rÌ!ngrnziia v iv,élJm e,nte: ·i ge.nfli 

c'.on.élJt8,ri .anch e a nom:e1 di tutta la p,1-

po~azicme, •chi1ede mine scus-e d'aver 

p,ubb1'i1c.ato i ,Loira, nomi. as,sic.1rn11d oùi 

che c io ha d0\''l1'1:0 fare per giusti m io­

tivi.-

* Appre,111di·a1m101 ·con v ivo, piacer.e 

che i Si1gg. Zùicca L orenzo di M urial­

d,o e Se,rr.a Clar.a di· Mo nid,0~1;io soino 

s tati .a,rn•i1e1ta-ti ·da,!Ua na•sòta di una gra­

zi,osa baimbi,nà. A'l'la ·nelQlnaita e ai geni­

tori mi1! e .auguri. 

OFFERTE 

Serra Lui,gi,a ved. Deitderi 5 - Savi·o 

Ga-etano 3. 

~ Provincia di Asti ' -
MOVIMENTO DK\WGRAFICO 

,lfese di agosto 1939-XVII 
Na1i: Capol. 62 - R. Prov: 195 - Tot. 257 
Morti: Cap. 41 - R. Prov« 159 - Tot. 200 
Aum.: Oap. +,. 2J - R. Prnv. 36 - Tot. 57 

Mese di se,ttembre 1'939-XYII 
Nati: Capo!. 61 - R. P,rov. 203 " Tot. 2,64 
Morti: Ca,p. 33 - R. P,r-ov. 142 - Tot. 175 
Au111.: •Cap. + 28 - R. Prov. 61 - Tot. 89 

m Spunto. Missionario 
Dalla ~< Rivista dell'Unione Missiona­

ria d~ Clero » appr-endia-mo che sopra 
una esten.s.ione di 64 milioni di chilo­
melri quadrati -e tra wia 'Popolazione di 
un miliardo e 229 milioni di dnfedeli 
(un _numero · .dli dieci cifre!) lavorano 
16.050 sa·cer-doti, cioè un . sacerdote per 
75.000 infeddi. In certi luoghi -in cui la 
popolazione è più num!er-osa, come in 
Imlia ed i'n Gna si giun,ge ad una ~pro­
porzione addirittura fantastica: un sa­
cerdote ogni 200.000 abitanti! 

Per capire ques ta ~roporzione ba­
sta ·considerare che in Italia pe.r 45 mi­
lioni di abitanti vi sono più d:i 60.000 
sacerdotri, cioè in medi,a un,o ·ogni 750 
anime., Nelle . Miss io-ni invee€ uno per 
75.000, oppure ,per 200.000 ! 

Queste cifre devo-no farci compren­
dere due doveri gravi: 

1.o) Il dovere di aiutaire con la pre­
ghiera ·e ·con le offerte i Missionari, i 
qua'1i hanno un lavoro immenso e . spro­
porzi,onato, i quali si sa,crifiéano in mo­
do inver.osimile, e qui,ndd hanno biso­
gno d:i tUJtto il nostro aiuto e se lo me- . 
ritano. 

2.o) Favorire Je Vooazioni Missio­
narie. Ciò si ,ottiene ru1Z1itutto con la pre­
ghiera, seoondo la ,parola di Gesù . nel 
Vange'1o: « P,regate il pa,drone della mes­
se ·che mandi operai nella sua mess-e ». 
Si ottiene poi con il far sorgere le Voca­
zioni M1ssionarie, non contrastarle nel­
le pers one di famigHa o nei parenti, 
aiutarle in tutte le ma.niere. 

Mediti il cat,foli co quelle cifre e que­
sti suoi dove,ri , ,e metta in pratica quanto 
gli di-cono r a-gione e cos.cienza. 

CONFIDIAMO IN DIO! 

In certe monete · dtegli Srtati UnJ,ti .s.ono 
incise le parole: Confidiamo in Dio! 
Anzi nel 1917· vi fu un ,grandi'. soUeva­
mento di opinione pubblica quando si 
tentò di sopprimerle,- tanto che la Carne-

. ra ,deliberò d:i ·conservarle con 255 voti 
favo-revoli e solo 5 CO'ntrari. NoJ non 
sappiamo poi quanto il motto venga mes~ 
so in atto dagli abitanti deHa Re.pubbli­
ca .Sltellata. Ma certo noi ·pe.nsiamo che 
quello è un principio d'oro che -deve es­
sere alla b ase della vita di ogni crisitia­
no e diÌ ogni uomo. 

Ripetiamo dunque a tutti, specialmen­
te n-elLe attuali circostanze: « Confidia­
mo in Dio!». 
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NOTE LITURGICHE 
. P. Bonaventura - Finora abbiam fat­
\o 'come .uno ,che abbia :guardato dal dii 
fuori una magnifica costruzion,e, ma non 
si sia ancor ·deciso a entrarvi. 

Gelasi,o - Che cosa intendète dire? 
P. Bon. - ,Finora abQ,iamo parlato . del 

Canone, che è Ia par,te più imporfante 
della Messa, ma ne siamo stati al di fuo­
ri. Abbiamo parlato ',d.ella sua natura e · 
antichita, dei suoi .pregi e del suo rito, 
ma no,n vi siamo ancora entrati dentro. 
E' bene ora che ne ,consi.dleriamo le bel­
lissime pr·eghiere. 

Gelasio .- Lo farò co11 pi-acere. . 
P. Bon. - Senti.te la prima preghie:ra: 

« Te adunque, o clementissimo P.adire, 
per i me.riti di G. Cri.sto tuo Fi,gHo e Si­
gn,ore Nostro, sup,plichevoH noi rpre,ghi a­
mo, e a 'Te domandiamo che ti de,g1ii di 
acce,ttare ,e dì benedir·e ,questi ~ d,oni, 
queste ~ · offerte, queste ~ sante ostie 
senza macchia: che noi ti offiriamo anzi­
tutto p er la tua Santa Chiesa Cattolica: 
degnati tu di dare ad ,essa Ia pace, di pro­
·teggeda, di t@e'Ì'la unita e di governar­
la in tutto il mondo. Noi t,e J.e offri,amo 
anche per il servo tuo Papa nostro· iN. (si 
dice il nome) e ·per il nostro Vescovo N. 
(si dice il n'.Jme) e per tutti i veri e.reden­
ti •che professano con noi la fede catto­
lica ed .apositolica ». . 

Gelasio - E' una bella pre.ghiera, d.av-
v-ero! · 

P. Bon. - Com,e avrete osser.vato, la 
p:reghiera è rivolta al .Pad,re, .che è chia­
mato c,Jementissimo, perchè in Lui è la 
fonte di ogni mise.ri.cordia. E viene r.i­
volta p,er mezzo ,di G. Cristo suo Figliuo­
lo e Nostro Sig,nor·e ... 

Gelasio - Mi ricor·do che mi avete det­
to altre v,olte che o,gni preghiera ha effi­
cacia pe:r i meriti d,i Gesù Cristo. 

P. Bon. - Proprio co,sì. La pr.eghie,r a 
chie,de poi a Dio che accetti e benedica 
la materia del .sacrificio che viene chia­
ma·ta coi n'orni di doni, di o.ff erte, di o­
stie · e sacrifici s,enza macchia, perchè tra 
poco verra1ù10 consacrati e diventeran­
no Ia Vittima senza macchia, .dlon,o di Dio 
a noi e offerta nostra a Dio. Intanto H 
sacerdo,te a significare fa bene,d.izi.o,ne fa 
tre .se.gni di croce sul calice· ,e sulil'O.stia. 

·Ciò d·ev,e indi•care non solo a san;tità 
del sacrificio, ma anche quant,o <'lebba es­
sere sempre maggiormente sa,nto il sa­
·cerd-0te che 1l'offre ... 

Gelasio - E anche chi vi assis,te, nev-
~ero? · 

P. Bon. - Volev·o proprio dire questo. 
Sono lieto che . Io comprend.iate. La pr-e-

ghiera poi raccomanda a Dio tutta la 
.Chiesa, per cui chiede i doni preziosi 
d•ella nace, ,dlell'union,e, ,d,ella custodia e 
de.I ,governo da parte di Dio. Prega poi 
per il Papa e per il Vescovo della Dioc·e­
si, ·di cui si pronunzia il nome. Vengono 
poi .raccomandati a Dio tutti i f.e.d,eli. Co­
me ve,d,ete è una pre.ghier:a ,a cui tutti so­
no inter·essati, ,e a cui tutti devono inte-
ressarsi. · 

Gelasio - . Lo farò, Pad,re. 

Commemorazione 
dei Fedeli Defunti 

2 NOVEMBRE 

L[f . Chiesq. ?wole ~he ricordiamo oggi 
tut~z z Mortz , z nosbrz e quelli ·degli aN.r,i 
quelli che abbiamo conoscluto e anwt~ 
e quelli· che non abbiamo ne'ppure cono­
~ciuto. Il ,d?lore di tutt.i deye essere oggi 
zl dolor.e dz ognuno. E tuttz devon,o UJllir­
si per dare a tzz,tt.i .i De{Uitt.i quel tributo 
di cristiani suffragi che valga ad allevia" 
rr. le pene· de•l Purgatorio per ,quelle ,ani­
me che ancora vt f assero detenute. 

La Chi,es,a vuol'e an.~ora che sia richia­
mato ·oggi al.fa m ente 'di tutti i viventi il 
pensiero solenne della morte, perchè . tut­
ti imparino da ·es•sa a re,golare la_ propria 
vita. in modo che ess,a s.fa priva di pec­
cati e piena d,i mer.iti nel giorno •del ren-
diconto . · 

~~~~~~~~~~ 
;,,;- ~ ~ . ~ ~ ~ ~ ~ - '1r.· ~ 

PER CHE'~~~~~~­
NON VAI AL CATECHISMO.? 

. Quando rivolgiamo questa a~manda 
.ai fandulli, ,che, purtr0tppo, non com­
.pi,ono il loro dover,e, ne TÌ<c·evfamo ordi­
nariamente una di quesite risposte: . 

- Perchè non ho tempo; ,pe.rchè non 
ho voglia; perchè ho al.tro da f~re; pe:r­
chè me ne dimentico; perchè il cate­
chismo è troppo presto; op,pure i{Ìerchè 
è t,rorp.po tardi; p er<chè io ,son-0 ftià ·g.ra'n­
de; per,chè i,o so già ·iil catechismo. 

E co.sì via. 
Ma sapete quale .sarebbe la ri'sposta 

vera che dlovrebbero dare questi pove-
ri fanciulli. , , 

- P.er,chè i miei genitori non mi 
mandan.o e non si interessano affatto 
del cat'échismo. 

Quale terribile ·c,ondanna è mai que­
sta iper certi .inde.g.ni ·genitori! 
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• PENSIERO EVANGELICO •• 

5 Nov,embre 
Domenica XXIII dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Signore, la mia figlià è morta ». 

« Signore la mia figlia è morta or ora; 
ma Tu vieni e imponi la tua mano su di 
lei ed essa vivra ». Al grido straziante 
del povero padre (che era uno dei capi , 
della sinago,qa) Gcsu si . incammi!1a e lo · 
segue. Mentre è per la strada guarisce una 
povera inferma che patiua flnsso di san­
que da doçlici anni. Giunge poi alla ca­
sa, ,prende /,a moria per . mano e la risu­
scita. 

Gesù moltiplica i miraco,li della sua 
misericordia di fronte alla fede e alla 
preghiera. Preghiamo d11nque ,con viva 
f cde e confidenza. 

Rrro AMBROSIANO 

« Date a Cesare quello che è di Cesare 
e a Dio quello che è di Dio ». 

I Fari.c;ei ,chi,edono a 1Gesìi: E' l,ecito 
darie il tributo a Cesare'.? E Gesù rispon­
de: Rendete dunque a Gesa.r.e . quello che 
è di Cesar.e ,e a Dio quello che è di Dio. 

Questa è la regola d'ogni ,cristiano: .da­
re a ogni autorità quell'obhedienza che 
nel suo ordine le spetta. · 

* 
12 Novembre 

Domenica XXIV dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« V enne · il nemico e seminò la ziz­
zania ». 

Gesu raffigura il regno dei cielii a un 
110,mo · che semina del buon grano nel suo , 
campo, ma viene il nemico e, mentre twt­
ti ,dormono, vi semina sopra la z izzania. 
C: esciuli il grano e la zizzania i servi 
11, rrebbero andare a sradic-are la mala 
erba. Ma il padrone dice: No, perchè r.ac­
cogUendo la zizzania potreste anche sra­
dicare il buon . grano. Lasciate che ambe­
due crescooo fino alla mieti.tu!l'a, e allo!I'a 
dirò ai mietitori: Cogliete prima la ziz­
zania e legate la in fasci per bruciarla; 
poi r,ipon~te il buon grano ndi grnnai. · 
· ll grano rappresenta i buoni e la 2,iz­
iania i cattivi. Dio potrebbe subito di-

s;frunr,er,c ,i malvagi, ma non vuole: sia 
per dar loro tempo a convertirsi, sia 
perchè essi servono di ·esercizio per la 
virtù dei buoni. Qwn·clo verra il rendi­
conto finale, allora sarà {alla giustizia. 

Rno AMBROSIANO 

« Amico, come sei entrato qua senza 
la veste nuziale? ». 

u n· re fa un pranzo per le nozz.e dlel 
suo figlio. Ma gli invitati non voglion vc­
nir,e, cer•cando vani ,pr,etesti. Vengono 
sostituiti con la gen te della piazza -e del­
!::, strada, che ben presto ri,empion·o la 
sala del convito. Ma un,o osa presentarsi 
senza ·la v·es;te nuzia'le, e s.iccome no11 può 
ragionevo1ment.e scusarsi vien,e J.egato 
mani e piedi ·e gettato fuori nel buio, do­
ve è pianto •e stridor di denti. 

La veste nuziale della ,grazfa è neces­
saria p·er pr.en,de,r parte al .convito di me­
ri.ti che la ,Chiesa a,ppr-esta per la Comu­
nione dei Santi, come an,che p ,er il con­
vi.to Eucaristico, edl è l'uni oo mezzo per 
prender parte all'eterno ·convito d·ei cieli. 

* 
19 N ovemba-e 

Domenica XXV dopo Pentecoste 

RITO ROMANO . 

« Il regno del Cielo è simile a ... >> . 

Gesu dicé: « Il regno dei cieli è simi­
le a un granellino' di senapa, che un iw­
mo prende e · semina nel campo; esso è 
il più piccolo di tutti i s{!mi; ma quando 
è cresci'uto è piu grande di tutti r,li er­
baggi e diventa un albero; tdnto che gli 
uccelli del cie.lo vengono a. riposarsi fra 
i suoi rami». 

« Il regno dei cieli è simile al lievito 
che una donna prende e rimescola in tre 
staia dt farina fin chè tutta la massa lie- • 
vita» . · 

Procuriamo che il fegno dei cieli cre­
sca or,ni qiorno di più in noi, c.ioè n elba 
ql'azia di Dio che è nelle • nostre anime. 
E s.periamo che cresca anche nel mondo 
mediante il buon esempio e mediant~ il 
nostro apost0lato . 

RlTO AMBROSIANO 

Come nel Rito Ro·mano, Domenica 
XXVI dopo Pentecoste. 
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26 Novembr·e 

Domenica XXVI dopo Pentecoste 

RITO ROMANO 

« Cadranno le stelle del cielo e le po­
tenze dei cieli tremeranno». 
Gesù prof etizz,a la distruzione di Geru­

salemme e la fine del mondo con il giu­
dizio universale. La prima si è già avve­
rata ed è pegno dell'avveramento delln 
seconda. Medltiamo sovente sulla fine del 
mondo per imparare a d'istaccarc'i dalle 
cose fallaci e peri ture di questa , vita. E 
rifT.ettiamo spesso sul giudizio finale, 
quando Gesù verrà con grande potere e 
maestà a giudicare lutti e pubblicamente 
del bene e del male che avranno fatto, 
per eccitarci a fuggire sempre più il pec­
calo e a praticare sempre meglio la _virtù. 

RITO AMBROSIANO,. 

« Preparate la via del Signore ». 
Giova-nnì Battista iirredica '1a penitenza 

.sulle r.iv-e del Gì,ordano e dìoe: « Pr.epa­
ra1e la via del Signor.e ». E profotizza il 
Messia: « Sta per venire uno che ·è ,più 
forte di me, a ·cui non son degno di scio­
gliere il legaccio dei ·calzari». 

L'ammonimento del Batti.sta è anche 
p,er noi: prepariamo le nos1tre ariime, con 
la .pen.it-enza -dei peccati, a ricevere le 
g,razie ,dli G-esù Redentore. 
,$,~ ......... e,.$· 

IL PAPA HA DETTO: 
« E' mediante la Gfostizia e la Carità 

-- e mediante esse sc,le come noi non 
cessiamo di ripetere - che potrà essere 
restituita al mondo tanto sconvolto quel­
la pace a cuz' in mezzo al tumulto 'delle 
armi così ansiosamenle anela il grido dei 
popoli e per cui da un capo all'altro del 
mondo milioni di anime ·sincere, anche 
fra quelle che non prof essano la fed,e cat­
tolica, elevano la loro preghiera ve1·so 
Dio, unico dominatore sovrano degli uo­
mini e delle case~. 
~~-.e-~-O~,$ 

DODICI NUOVI VESCOVI 
MISSIONARI 

H 29 ottobre, festa ,dri Cristo Re, il Papa 
consa'cra nella Basilica Vaticana 12 nuo-
vi Ves,covi Missionari. ' 

Di essi uno è indiano, uno cinese, due 
africani, uno itaHano, uno irlandese, 1111-0 
americano degli S.tati Uniti, uno tedesco, 
uno f.ranc·ese, uno olandese, uno belg.a e 
uno messicano. 

Così la ,Chiesa riafferma ~-n ogn-i t-empo 
e . in ogni luogo la sua universalità e la 
fecondità del suo ministero apostolico. 

s~ Stanislao Kostka 
13 NOVEMBRE 

S. Stanislao Kostka nacque in · Polonia 
n-e!J'avito ·castello di Ea.s.tko-ww H 29 ot­
tobre 1550. Angelico fin dalla prima in­
fanzia, f\1 ben presto affidato ai Padri 

. I 

Gesuiti, per la sua educazione ed, ì.,tru­
·zìon·e. 

Più tardi fa da S . . Francesco Borgia 
accolto novizio a Roma, e vi apparve · co­
me il San LuLgi delh Polonia. 

Morì estasiato da una visione della 
Vergine a 13 anni nella Casa del Quiri­
nale, ove è s,epoUo, il 15 agosto 1568. Fu 
beatificato da Cleme,nte VIII ·nel 1604 e 
canonizzato da Benedetto XIII nel 1726. 
~~~~:-4~ ... ~~e,.~~~~:-4~ 

COMBATTERE LA BESTEMMIA 
---- per ottenere da . Dio la pace 

Il Comi.tato ·Centrale Antiblasfemo di. 
Verona si è fatto promotore di una ini­
ziativa ben giusta in ques<ti giorni gravi 
che il mondo attraversa: · · 

Esso ha i11Yitato tutti i ·cLttadini ita­
liani a comba~tere kt bestemmia che al­
lontana i divini favori, per o-ttener-e una 
pace giusta e . dluratura come dono gra-
tuito di Dio. · · ' 

Bestemmiatori, ricordatelo bene: be­
stemmiando allontanate Dio d,a noi e al­
lon lanate pure la stia pace. 
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LE SUORE RESTANO 
Per la · g.uerra in corso, le autorità in­

gJesi han invitato la popolazione allo 
sgombero de.Jla ca:{>ita'le. Ma le suor.e cat· 
toliche hanno deciso di restare nei loro 
conventi '1·er pr:esfare la loro opera quan­
do foss.e necessaria. 

Tutti harin,o ammirato· .il gesto delle 
suore ,cattoliche, f,rutto della v·era carità 
di Cris.to, che nullà t,eme. 
0-000...0.~~ 

BISOGNA PREGARE 
Ques.ta è fora della pr,eghi,era. 

-E' l'·ora della preghiera più ardente, 
più fiduciosa e p,iù oOiitinua. 

Dobbiamo pre,gare per noi e per gli 
altri. 

Dobbiamo prega,re per ques,t'Europa e 
per questo mondo così sconquassati e co­
sì agg·r,à·vati di nuove ininacc-e. 

Dobbiamo pregare per i combattenti, 
per i morti, per qlfeHi che soffrono e 
·pian,gono. 
·. Dobbiamo ,pj:egare, pregare e p,regare: 
questo è il compi,to più importan,te; que- · 
sto è h1tto. 
~0,00,o.$ .. 

LE TRE MESSE ---­
DEL GIORNO DEI MORTI 

Nel giorno dei morti, 2 novembr-e, ogni 
sacerdote pnò ,celebrar,e tre Messe. 

Una viene app'1ica.ta per tutti i f.edeli 
dlefunti, un'altra secondo l'intenzion-e del . 
Sommo Ponte,fice, ·e la terza può venire 
~ppHcata dal sacerdote a suo arbìtrio. 

Concedendo che ogni sacerdote cele­
bri in questo gio,rno tre Messe, la Chiesa 
indica chiararl)ente il suo desid-erio · che 
noi suffraghiamo le anime dei nostri 
Morti ,con il mezzo migliore ·di tutti che 
è quello di ascoltare de,Ile S. Messe. 

A DIECI E' .T&OPPO PICCOLO 
--- a dodici è già troppo grande · 
.Per cerhl genitori il bambino a otto, 

i1ove e magari di,eci ,anni è an,cor troppo 
piccolo per ·pretender-e che ub,bidisca, 
che lavar.i, -che vada regolarmente a Mes- . 
sa e a catechismo. 

Ma · poi... quando il figlio o la figlia 
giungono a dodlici o rt:r,edici anni ·sono 
già .trop.po ,grandi perchè sd rassegnino a 
incominciare a ubbid-ire. 

E così quei ge.nHori hanno allevato de- . 
gli scavezzacolli, d~i ribelli e dei viziosi. 

Doloroso risultato, ma giusta conse­
guenza d.i una educazione insipiente! 

ATTENTI! 
Dal · mezz.ogiorno d,el 1° nov,embre a 

lutto il 2 nov,em.br,e: INDULGENZA TO­
T/ES QUOTIES PER I DEFUNTI. 

Pe.r acquistarla occorre: 
es.sere confessato e comunicato; 
visitare la Chiesa; · 
recitare sei Pater, Ave, Gloria, se­

condo l'intenzion,e del Sòmmo Pontefice. 
Ogni visita che si fa, adempiendo le 

opere prescritte, si può acquista!'le l'in­
dulgenza plenaria, applicabile soltanto ai 
defun·ti. · 

. .......... ~ 
PERCHE' · MOLTI 
NON SI SPOSANO? 

Forse pers:hè manca110 ·d·i llna pos.izio­
ne sociale e .dlello s.talo eoonomico neces­
sario .per tener su una fami,glia? 

•Forse perchè manc,ano di saJute, o per­
chè hanno altri più .gravi dover.i da at­
tender,e: un •padre e· una madre vecchi, 
oppur,e una nidiata di fratellini a cui ac­
cudire? 

OlÌ! ·no. Molti non ·si sposano, perchè 
vogliono divertirsi e perchè cons-ide,rano 
la famiglia ocme un a cosa ... poco diver-
te,nte. · 

· Pur.troppo è così. . 
· Ma che cosa .può a.speHars.i la società 

da questi egoisti e ripugnan,ti perdigior­
no? Anzi, che· cosa pos.sono aspettl»si 
essi stessi ,dlalla loro vita inutile e vi­
zfosa? Essi ,credono di rtrovarvi il diver­
timento, ma non vi troO've"ranno in fine 
che noia, amar-ezza, solitudi.ne e dispe­
razione. 

" 
PROVINCIA DI TORINO 

MOVIMENTO PffPOLAZIONE 
Mese di Agost_o 1939: 

Torino. Provincia Totale 

Nati 905 678 1585 
Morti 620 585 1205 
Aum. Pop. 285 195 478 

Mese. di Settembre 1939 · 
Nati 766 . 679 1445 
Morti 541 476 1017 
Aum. Popol. 225 205 428 

Con espressa revisione ecclesiastica 

P. ENRICO IBERTIS, O. P., Dìrett. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
di G. MARTANO -----­

CHIERI • Via Vitt. Eman., 68 • CfUERJ 



Abluzioni e levature 
f req u enti non pos­

, sono danneggiare la 
pelle se adoperate il 

Questo sapone è sopragrassato e 
dà une schiuma magnificamente 
morbida, che pulisce bene i pori 
senza irritare la pelle delicata dei 
bambini. Per il suo contenuto di 
Eucerite, il sapone Nivea per 
bambini influisce sulla pelle anche 
come fortificante. 

È tanto facile sbagliarsi! Ma Voi non andate 
a lla cieca provando l'ITALDADO - il nuovo Dado 
LIEBIG per Brodo e Minestra a base di Estraiti 
Ve getali. - Pensale che costa pochi 
centesimi e che è veramente buono 
perchè il nome LIEBIG non può essere 
dato che ad un prodotto superiore. 

PRODOTTO AUTARCHICO 
PER LA SAPORITA CUCINA ITALIANA 

PROPAGANDA IEIUSOOlr 

CREPAU>I 

A BASE DI ESTRATTI VEGETALI 

COMP. ITALIANA LIEBIG S.A. - MILANO 



Nul[a di meglio del latte della 
m_amma, n:,a quando il latte 
maternQscarse-ggìa od il bimbo 
non può essere, nutrito al seno 
il nua.vo latte- in polvere 

m o n l e f i o .r e 
dà risultati meravigliosi. 
È prepa rato con procedimenti 
tecnici nuovi ed originali 
che permettono di .ottenere 
on prodotto perfetto ric_c_o 
di vi fa mine ed in condizioni 
d_i conservabili!~ speciali! 

-



















ASSICURA 
A CHI LO ADOPER 
IL 

COÌ.ORANTE C,HE R,EC 
SEMPRE BEN,EFIZI ' 
NON DANNEGti'IA MAI 



. e'ferete a ·o ne . 
presi delle Organrt· 
rnez.~o . Cat1oliche un 
z.az.1on1 colo o· 

. o opus I 
graz.1os Il lana po o 

· de a · 
rna9910 · a rnag\la. 

· ·1avon 
per I V' in\an\0 

tale I E. preno ' \' cio V .. il l8111 I . 
presso \òagno {V1 · 

110 .Va . 
~arz.o gratis er aver 
ceni.a) p dario '934 

. il ricco calen 

L'ECONOMIA E IL B U OH 
SENSO VI CONSIGLIANO 
L'OTTIMA "LANA PO LO,, 

Usate soltanto "Lana Polo" per i lavori e 
maglia. La Lana Polo per la resistenza delle 
~bra, la morbidezza • l'elasticità del filo, la 
varietà dei colori e, sopratutto, per la spe­
ciale proprietà di essece inattaccabile dalle 
terme, • quella che meglio si presta alle 
confezione di i -Ju me~ti, utili, duraturi e di 

beli.a figura. 

Potete scegliere la Lane Polo nei tipi àdatti 
ai diversi indumenti che volete confezionare. 
Nei Vostri acquisti di lane, esigete · sempre 

la marca ''POLO,, 

li "N À T T A e e AB I LE DALLE TARME 



Ed. Voec del Pastore Dicembre 1939 (XVIII ) Spcd. in obb. post. (Mensile) 

. == Rev.mo D. Pietro Ricaldon~ . ~ 
Rettor Maggiore Salesiam · 

Via Cottolengo, 32 TORINO 
. .. . .. 

LA VOCE DI DOMENICO SAVIO 

~ollettino Parrocchiale di MONDONIO D'AS~ 



ANCHE NEGLI 
OSPEDALI 
SI FA USO DELLÀ 

A--\AGNESIA 
S. PELLEGRINO 
IL MIGLIOR PURGANTI _ 
DIL MONDO 

GRADEVOLI • EFFICACE 
ECONOMICO 

t f a?1U(;(}. det!tz ~ -P4-3S 

17U1&Jia 



Ed. V' oce_ del Pastore Ùicembre 1939 (X:Vlll) Sped. {ii abb. post. (Mensile) 

La voce di Domenico Savio_ 
Bollettino ·Parrocchiale ·di -Mondonio d'Asti 

M"ei cads.simi Parrocchiani, 

Come è anelata la campa·gna? La 

r is,po ' ta si legge sui vostri sembianti, 

che si atteggiano a buon umore, ·e la 

si sen te dalle _ ridestate gioconde can- · 

zoni cle'lle domeniche a sera, quando · i 

nostri giovanotti e, diciamo pm=e, an­

z·he i nos tri anzian•otti si avviano in · aJ.­

),,gre comitive alle d.iverse cantine per 

l'ass.a.ggio del vino nuovo. Quest'anno, 

è vero, non è proprio cli ·quello che fa 

girare ,la testa, ma ce n',è in a:bbonclan­

za, .mentr-e l'anno scorso c'era solo · la 

c,ual'ità e due anni ,or so•no non 1e 'era nè 

la qualità _nè la quantità . Del grnno 

tutti ne han raocolto per il proprio fab­

bis1ogno, molti anz_i ne ànnò portato al­

l'ammasso, e, se non erro, pos-siamo di­

re con .o,rg,oglio che in Italia, grazie al­

le ·!ungii:niranÙ direttive cld Duce, 

mangia-mo a saz ietà. il mti,glior pane ,di 

Euro,pa. Del fieno, adoperando la p-r-e­

cauzione di fare usare un po' gl'i oc­

chiali verdi, ce n'è abba·stanza . .L'uni•co 

ra-ccolto ohe sia sta to piuttosto defi­

ciente -è ,quello ciel grano· turco, ma se 

,per quest'invern o non 1potremo faTe 

tanto ·spesso le famose ,poJ.e.nte, 1a: cosa . · 

s i ,può rimediare ab.basta-riza facilmen­

te, aloconten tandoci cli ta,gliar · le i:ia.rti 

un ·po'-.. •più sottili, e poi, siamo sincer i,, 

a questo cibo, che ~0cr,mava il s osten­

tamento ,princi1pale dei nostri vecchi, 

ci si è ormai cli molto disabituati. Tut-

to .sommato a-dunque, è stata una buo-

I 

na campa,gna, cldla _ quale dobbiamo 

ringraziar-e quella Provvidenza che tut­

to vede e a tutto provvede, e n.011 -:s­

sere ciome quei_ tali di quel i.al pa_ese 

ohe, dopo parecchie annate cli abbon­
danza, andavano dic-erndo : · .-\nc;.ì ra 

qualdhe annata come qu-es.te, e daremo 

<le! tu al Signore. Il- tempo dei tu 1Fm · 

venne_ affatto, anz-i cacl,dero loro adcl0s­

so certe ,batoste di grandinate che ne 

anclamno gobbi per mo,lti anni . Sia no-

. stra cu-ra invéce cli dimostrarci in ogui 

occasione riconoscenti alla Diyina 

Provvicl•enza operando il bene e d: ug-­

,g.-enclo ·il. male, ed anohe con ques t'altra 

regola : Aileg,ri sì, ma senza pec-cati-. 

Noi di Mon_clonio in ,più abbiamo co- . 

tantemente dinnanzi aigli •o,cchi quel 

foglietto d1e tien e in ,mano ·Domenico 

Savio e sul quale è 'Critto il. s uo moF 

to . .Sappiamo farne tesoro, e il .Signore, 

-oltre a ,benedi rci in tutto e _·per tutto, 

ci aiuterà a farci una bella ,provvista cli 

opere ,buone. da portare all'ammas•s o 

cieH'altra vita. 

Vostro aff.mo 

· Sac. Origlia Francesco, Prevosto 

Dall'ARCHIVIO PARROCCHÌ,ALE 

(28 ottobre - 28 nov:eiJTI bre) 

Morti: Molino Pa-8'!0 d'a n. 76 vedovo 

:di ·caros-sa Luigia: 4 .novembre, Ca­

stelnt11ovo Dcn Bosco. 

Si era ritirato -da ,pochi mesi pre ,so 

la fì,glia Maria .in D eideri a •Castèlm10-
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vo Don Bo.sco, Quanto il caro Defunto 

fo se ben voìuto Fha dimostrato il nu­

mero,so sttmlo di pes one che da Mon­

cloni,o si portò a' suoi funerali·. La Fa- · 

mi,glia e in mod.o, speciaLe la figlia .Ma­

ria col marito Deide.ri Gia.como·, nell'at­

to di fape un'offerta in s·uo suffrag io, 

.banno incari·cato, il Giorna,lino ,li rin­

graziare sentitamente tutti coloro che 

hanno preso parte al lo·ro dolore. 

V ARI E 

* Al termine della prolc essiòne, eh.e 
annua'1mente si svolge nel tardo pome­

riggio della Festa di Tutti i ·Santi,, il 

P.arr>oço tenne il sol,i.to di,scorso nel 

Ca,mposanto ·cercando con affettuose e 

accorate eSipressioni di 1ben dispor.re la 

partiti per le diverse regi011i del mondo 

a portar.e ila luce del Vangelo. Li ac­

comipagnino i nostri voti, le noiS tre µre­

.ghiere ·e la ,benediz,i,one <lei Signore. 

* Appren,di,a.mo con viviss;m o pia­

cere che •Casalegno .Guerino di Ed0ar­

do e di Aigagliate Anna nostra parroc­

chiana ha bri,llanternente conseguito 

aUa R. Univer,sità di Torino, la laurea 

·d; D ottore in Giur,i,sip rutdenza. Al Neu­

Avvocato e ai ,fio,rtunati ,genitori smce­

i·issiimi raHegrwmen ti. 

DA RICORDARE IN DICEMBRE 

1 - Primo Vener,dì del mese in onore 

del Sél!cro •Cuore di Gesù. · 

3 - Prima Domenica d'Avvento. 

Mta popolazione verso ile Anime del <) - ImlmaJcolata Con,cezione di .l\ila,ria 

Pur1gatorio, e ,gli è stato <li grande Vengine - Fes,ta d,i ,precetto·. Cessa 

.consolazione il oonstata,re ,che mo1tis­

sime persone hanno ris,posto al stio ap-

1pello accostandosi nel mattino seguen­

te alfa S. Comunione in suffragio d.ei 
loro car,i Morti. 

·* Lì . 13 rnovembr-e una ,grazio.sa bam­
bina, a cui ,fu imposto i,l, nomie Maria­

grazia, por,geva il suo pri<ino sorri so in 

Torino ai cari e. ottimi genitori · An­

dreina e Ma,rio Cori.o. Ai! s,imipatico 

Mario, .alla gentile sua ,S'l)os,a, ai cari 

Nonni si mc ere feli1ci<tazioni e auguri d'o­

gni ·più eilettà ,grazia alla neonata. 

* Lì 15 novembre, :provenienti da 
Castelnuovo Don Bosco, dove avevano 

:a lor.o se'de provvisoria, furono a M on­

doni,o per la v,i,s,ita di ,conge<lo i ~ovizi 

delle Missioni Salesiane accompagnati 

dal · Rev.mo Ma,estro di Noviziato. Son 

.t'obbligo dell'astin·enza. Comunione 

generale delle Figl ie di Maria e deUe 

,Donne idel S. Thosar.io in divisa. Do~ 

-po i Vespri elezione ,delle ·cariche. 

16 - Incomincia la Novena del Santo 
:Natale 

20-22-23 - Quattr@ Tempora. 

25 - Natività di Nostro S.ign ~) l' Ge:c,ù 

·Cdsto. 

31 - Canto d·el Te Deum ,durante la 

Benedizione •coi SS. ,Sacramento m 

ringraziamento dei benefici da Dio 

,ricevuti durante l'anno 1939. 

AUGURI 

A tutti j su;i dilettissimi Parroc­

chiani, ai lettori del Giornailino, ai gen­

t;ii benefattori, agli ammiratori del Ve­

nerabile Domenico Savio invia di tut-
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to, ,cuore i ~iù 1fervidi augurì idi felicis­

·sim e F este Natalizie e -di Capo d'anno 

il Parrnco di Mondonio. 

OFFEiR1ìE 

·Savio Gaetano 3 - A. D. IO - M . 

A. L. 3 - Molino L eoi)olda in Giorva-' 

ra S -- Canddo Midhele S - Deider i 

Giacomo e Maria 12 - iCa'Sa!è,gno E-
1duard\:> S - F . ]11'1. in suffragio de' suoi 

cari defunti 50 - Miolaretto •Clotilde ro. 

- Provincia di Asti -

MOVIMENTO DEMOGRAFI.CO 

Mese di seittemb;-e 1'9,39-XVII 

Nati: Capol. 61 - R. P,rov. 203 - Tot. 264 
Morti: Caip. J3 - R. Prn•v. 142 - Tot. 175 · 
Aum.: •Cap. + 28 - R. Prov. 61 - To1. 89 

Mese di ottobre 1939-XVIII 

Nati: Ca,pol. 55 - R. Pmv. 233 - Tot. 288. 
Mocti: -Cap. 51 - R. Prnv. 199 - To,t. 250. 
Aum.: Cap. + 4 - R. Prov. 34 - Tot. 38. 

- Provincia di Ascoli Piceno -

MOVIMENTO ·DEMOGRAFICO 

Mese di ottobre 1939-XVII 

Capoluogo di Provincia: Nati vi'Vi 87 -
Morli 34 - Eccedenza 53 - Nati mo.rti 6 
- Ma.trr-imoni 54. 

Res.to dei Comuni della Provincia: Nati 
morti 589 - Morti 217 - Ecc,edenza 3-72 
- NaH morti 13 - Matrimoni 255. ...................... 

TE.ST;E DI LEGNO 

Da « La Vooe del Popolo»: 
Una ,sensazionale novità ha creato la 

moda americana: le donne del:Ia repub­
bli·ca .stellata port,eranno non più .cap­
,pelliilli di paglia a fior.ami, ma di finis­
Sii.mo legno prezioso. 

Dun,que: di legno i cappelli, di legno 
le t,e.st.e ! Meglio di così... 

•••••••••••••o 
Non risparmieremo alcuna fatica af­

finchè la Croce, nella quale è salyezza 
e vita, adombri anche le p1iù lontane 
plaghe del mondo. Pio XII. -

~ Spunto Missl1nario 
Anche i paesi di Missione sèntono il 

dov,ere di dare g,enaro a Ue Missioni, ciò 
rbe essoi molto espressivamente chiamano 
dare al Papa. Eceo .a,I-cuni episodi: 

Ulna ,piccola fanciulla di 10 anni, finita 
la scu•la, si .pr,e,cipLta sotto ,il sole bru­
ciante di mezzogi,o,rno a :portare matto·ni 
fin·o a sera. La si vuole d-01oement,e rim­
pTovernre e persuader,e che basta po,rtare 
.i mattoni al mattino, 'ma la fanciulla ri­
sponde: « Mio .padre è ma'lato, mia ma­
dr,e non ba 1111 .soldo p,er il Papa; bisogna 
ben,e che io guada,g,ni almeno venti c·en­
tesimi p.er ciascuno, perchè ,abbiano la 
consolazion e · di poter dar,e an·cb'ess.i la 
loro offer ta al Papa». 

In lJn villaggio del Vicari ato di Buta 
si di.sputa un a ,corsa fra cidisti. Un gio­
van e nero si lamenta fo1r tement·e d-i non . 
aver,e una bidcletrta per prendere .parte 
alla corsa, vin,cere il proemio e <llado alla 
Prop,agazione de'lla Fede. Appr,esso è ban­
dito un concor.so a .piremìo per corridori. 
Il nostro giovane, se non avev,a una bi­
cicletta, ba due buone .gambe. Prende 
parte alll,a cor·sa, vin·c-e il premio e lo 
porta trionfante aJ missi o,n.ario . p·er l'O­
pera della Pro·pagazione della Fede. 

Il missionario di un villaggio del Vi­
carr-ia1o Ap. di Nia:ngara scrive: « In oc­
casione .dJella mi,a ultima visita a l vmag~ 
gio dei nostri lebbrosi .sono stato testi­
monio di un fatto che mi ba profonda­
mente commosso. Dopo la mi,a istruzione, 
~do venire verso di me il cap-0 lebbro­
so del villaggio, il quale mi dice: - Pa­
d·re, la ,parola di . Monsignore è arrivata 
fino a noi. Non b:a e,gli detto che quanti 
hann-0 la forr-tuna di possedere la !p'azi.a 
-dler battesimo, devono fare un sac•rificio 
percbè l'abbiano anche gli altTi? Noi sia­
mo anèora. pagani, ma il nostro battesi­
mo è ,pross~mo: abbi.a.mo v·er.sato tutti 
nn a piccoJa quota; ecco q\.J.ant-0 doniamo 

.al Papa. Pio v,edrà che noi vogH,amo ar­
dentemente la sua crrazi,a dal momento 
·che- ·la domandiamo "anche per gli altri. 
-- L'offerta er.a di franchi 5,60 ». 

Questi episodi, e t,anti altri ehe si po­
trebbero raccontare, devono f,ar riflette­
re i nost-ri c,attolici e deciderli a soccoT­
rere sempre più l,e Missioni. 
.................. -4> 

QUI NON SI BES,TIEMMIA 
S·rn-ivete, dite, fate capi'l'e dappertutto 

e sempre ,e a tutti: Qui non si [;,estemmla. 
Se tutti: i buoni foss,ero ,costanti in que­

sta campa.gna, la bestemmia sar,ebbe vin­
ta ,in poco tempo. 
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LàS i.enza· che ci salva $ 
JL BATTESIMO 

Luigi - Voi mi a:vete detto che in 
-ca,so -di llle,c,essità, chiunque sia, uomo o 
donna, può amministrar-e. il Battesimo. 
Ditemi cl_unque . .'. 

CO.M.R sr DA' IL BATTESIMO? 

Cmafo - Vers-and\:J facqua sul capo 
del battezzando ,e dicen,do nello ste,soo 
tempo le parole della forma. 

Luigi - Bisogna dunque che le paro­
le de]Ja forma siano pronunzia.te dalla 
med-esima persona · che versa l'acqua? 

Curato - Ceir-tamenle. S-e uno· versass-e . 
l'~cqua e un ,alrtr·o dfoesse la .forma, il 
Batt-es-imo non sare'bbe valido, pewchè 
non sJ avv-err,eTebbe quan:to la forma e-
sprime. .· 

Luigi - A. chi si- può arnministmre il 
Battesimo? · 

Cura1o - A qualunque peTsona viva, 
non ancora battezzata. 
· Luigi. - E quali condiziDn} deve ap-
portar,e il baUezzan,do? · 

-Curato - Dai bambini non si ri.chie­
de cosa alcuna, per-chè son-0 incaipaci <li 
atti umani. 
. I bambini si possono e si delfbono bat­
t.ezzare , perchè· Gesù Cristo vuole fa sa­
lute d-i tutti e qµ.indi aD'che :-dei bambini, 

· i qu.ali non possono sal.vars.f' senza il 
Battesimo. La Chiesa in ogni, tempo in­
seio"lllò che· il Batte.simo dato ai' hamhini 
è valido e leoito edr ha s.empr.e- condan­
nato chi insegna il contracr-io. 

Se il bambino è malato , è for,se un le: 
d-ere la sua libertà- chiamar,e · il' medico 
pe1rchè fo guarisca? 

Luigi - - No · certo. 
Curato - E JSatrà ledere I.a- sua libertà 

,dar,glì il Battesimo che fo guarisca neJ­
l'anima? 

Luig,i -- Avete ragione. ~uanto è dun­
que sapiente la Cliiesa quandb vuole che 
'il Barttewmo .si conferh;ca ai bambini!' 

·curato - Quando invece chi si acco­
sta ,a ricever-e il Battesimo è adulto, per 
:r-icev,erlo· vaHdamente, basta che ne a-b­
bia l'intenz.ione. 

Ma per rice-verlo coni frutto liisogna .. : 
1.o) ohe.· c-ne:da- aùe v-erità rivelate; 
2.o) -che alìBia dblor,e soprannatu­

rale, alm,eno imperfetto, dei ~oi pec- · 
eati, e sia risoluto a non comme.tteI"li 
più e a vivere da buon cristiano; 

3.o) ' che a1bhia una sufficiente i&tr.u­
zione religiosa. 

NiON C'E' PROPRIIO NESSUN 
MA LE? 

. - QueJla si,gnotrina (si di-ce così, ma 
bisognerebbe chiamar,J.a d.iv.ersamente) 
trova che nello sfarf.::ùleggiall'e (anche q11i 
dfoiamo così a scanso di .p-egg.io) con t11t­
ti i bellimbusti, « non ,c'è pr,a;prio nessun 
male». · 

- Que'l belLl.mbus!o, a sua volta, trova 
che ·nel f.ar •lo scimunito con tutte le co­
sidette signorin,e << nnn c'è ,pl!'opr.io nes-
sun male». · 

E aJloi·a che cos'è- il male? fare il pro-
1pTio -dlov-erc·? Q<ueUa gent,e pare proprio 
che l,a p-ensi così, -perchè deride chi fa 
rii bene. P-e<r fortuna la legg,e di Dio, che 
in questo cas-o è anche :Ieg,ge di natura e 
,di ragione, ha verità e valore indip-en­
denrte dal _ giudizio che ne danno gli uo­
mini e ,da ciò che ,essi . fanno. 

E pe,rciò, ciò che in sè è male s,arà 
sempre .male, qualunque oosa d'iCMto e 
.facci,ano quei tali. ..................... 

« QUANDO .SAREMO GIUNTI 
-----,--- A CASA NOSTRA» 
lJ Santo Curato d' A.rs dfoeva: « La ter­

ra è come llJ1 ponte .per passare l'acqua . . 
Si,amo in questo mondo, ma non da que­
sto mondo. Did.ru:no -infatti ogni giorno•: 
Padre nostro che sei nei ci-eli. ... Bisogna 
durnque che attendiamo la ricompensa 
qua_n.do saTemo giunti a casa nostra, nel­
la casa del Padre nosttro. E'' ,per ques.to 
ché !i cristiani sono n,elle croci, ne.Jle con­
traddizioni, avversità, dispTezz.i, calun- . 
nie ». 

Ricordiamo queste verità nelle tribola­
zioni dli questo mondo: ne avremo con­
for,to e anche eocitamento a faTci dei me­
riti p.e,r quel pTemio che durerà :in eterno. 
............... $o0 

FINE D'ANNO 
Siamo aHa fine dell'anno. Abbiamo ·fat­

to dJ nostro dover-e? ,Ci siamo fatti dei 
medti? · 

O non ab.biamo inv,ece s,precato· in vizi 
e peocati il tempo e i .doni che ci sono 
sfati dati da Dio?· 

Il nostro- bilancio si chiude in attivo 
o _dOI ,passivo? 

Ecco un necessario· tema di riflessio­
ne in questi giorni. 
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• PENSIERO EVA.NOEI.ICO • 
3 Dicernbr·e 

Domenica I d( Avvento 
RITO ROMANO 

« Vedran·no il Figlio dell'uomo venire 
sulle nubi )) . 
Con questa domenica, ch e è la prima 

di Avvento, incominci-a l'anno deUa 
Chiesa. E la Chiesa vuole che lo inizia­
mo con la medUazione severa. del giudi­
zio zmiveirsale. TuUi saremo giudlcati di 
tutto il bene e ,ii male operato, di fron­
te a tutto :a mondo. E' la rivincita pub­
blica e solenne di Dio e del buoni. 

li pensiero di que,l tremendo giudizio 
ci terrà sempre wlla gi'usta via e ci al­
lontanera dar peccalo. 

RITO AMBROSIANO 
Domenica III di Avvento 

(Come· nel Rito Romano, Do.m. Il di 
Avv,ento). 

* 10 Dicembre 
Domenica II di Avvento 

RITO ROMANO 

« Che cosa siete andati a vedere nel de­
serto ? Una canna sbattuta da 1 
vento?». 
Il Battista mw1da i suoi discepoli a 

chiedere a Gesù se EgU sfo il Messia, per­
che essi si convincano. E Gesù rispon­
de additando le sue opere. Gesù poi fa 
l'elog.io de l Baifiista: « Che c-0sa siete 
andati a vedere nel 'dese'rto? Una canna 
sbattuta dal vento? un uomo vestito mol­
lemente? un profeta? Si, vi dtico, e più 
che un profe,.ta. Egli è cola.i di cui' sta 
scrz'tto: Ecco io mando innanzi a te il 
mio nunzio ·per preparare la strada». 

Il Battista predica l'avvento del Mes­
sia, non solo con le parole ma cmche con 
le opere. ProcuriaJno di accoglierne l.'e,. 
sempio, e di non essere d elle canne sbat­
tute dal vento, ma dei fedeli pratican.fi 
della d,ottrina di Gesù Cristo. 

RITO AMBROSIANO 
Dom eI1Ji,ca IV d'Avvento 

<< Benedetto Colui che viene nel nome 
del Signore ». . 
Così han cantato gli abi,tanti di Ge­

rusalemme al trionfa'l-e in,gr,esso di Gesù 
nel .giorno delJ.e Palme. Così procuT1amo 
di accoglier,e il divino Bambino nel gior­
no del Nat,ale che · si avvicina. 

17 Di.cernbre 
Domenica III di Avvento 

RITO ROMANO 

« In mezzo a voi sta uno che voi non 
conoscete ». 
Ai sacerdoti e ai leviti ch e vengono a 

chiedergli se Egli sia il Messia, il BaUi­
sfa r,isponde di no, e annunzia che il 
Mess ia è già tr,a di loro: « In m ezzo a 
voi . sta uno che vo.i non conoscete ». I 
giude,i ·erano scusabili perchè il Messia 
non si era àncora manifestato. Noi -inve­
ce saremmo senza scusa se non cercas­
simo di conoscere Gesù, che è in m ezzo 
a noi e in noi. 

RITO AMBROSIANO 

Domenica V di Avv.ento 
(Come n,el Rito Romano). 

* 24 Dioembr-e 
Domenica IV d'Avvento 

RITO ROMANO 

« Voce che grida nel deserto: Prepara­
te la via del Signore ». 
Giovan.ne' Battista pr.edica nel deserto: 

« Preparate la via al Signore, raddrizzate 
i suoi sentieri. O_qni valle sarà colmata, 
ogni monte e colle sarà abbassato, e le 
vie tortuose saran fatte diritte e le sca­
bre appia.nate; ed ogni uomo vedrà la 
salvezza d.i Dio» . Prepariamo la ufo al 
Signore nella n-0stra anima, ce'rcando di 
conservare e accrescere la grazia di Dio. 

RITO AMBROSIANO 

Domenlca VI di Avvento 
<< A ve, o piena di grazia, il Signore è 

con te ». 
Cusì l' An,gelo saluta Ma,r.ia, annun­

z,iandole che deve esser e l,a MadTe del 
Redentore . 

Rall-egdamoci con Ma,:ia in questo 
t.empo di gioia n~taJ.izia, e aumentiamo 

.. il nostro amore per Le.i che ci ha dato 
Gesù Redentore. 

* 31 Dì,oembne 
Domenica dopo Natale 

RITO' ROMANO 

« Segno di contraddizione ». 
Gesù è presentato al tempio, e il vec­

chio Simeone ,pro,fetizza: « Costui è po-



sto a rolJ'ina e a risurrezione di molti in 
Isme.le, e come segno di contraddizione ». 

Non si puo esse,re indi,ff.erenti verso 
Gesù: o si è con lui, o si è contro di fui. 
Procuriamo di essere a Iuli uniti, in mo­
do ch'Egli sia pe·r noi segno di ri'surre­
zione. 

RITO AMBROSIANO 

« E tutti ne parlavano bene ». 
Gesù spi.ega nella sinagoga di Naiaret 

la prof.ezia di Isaia, e annunzia che essa 
è compiuta In ·lui. E tutti ne parlano be­
ne per le parole di grazia ,:çhe escono 
dalJ,a sua ho·cca. 

Gesù ·viené a noi pieno di ~azla e d·i 
v-erità: accettiamo questi doni ch'Egli 
ci porta . . 
~~ 

I CONIUGI KURITA 
I coriiugi Kurita sono ,cinesi, che non 

av,endo figli, si ,sono dedkat.i aUe ope•re 
di ·ca·rità impiegandovi 1a loro attivHà e 
1e loro .sostanz,e. Es.si hanno fondato le 
Conf.er,enze di S. Vinc,enzo, e si sono 

· essi stessi r·itirnti nell'ospizio <li Miya­
zaki, a cui hanno I.egato I,e loro sostanze 
e dal quaJe ,ess.i es.plicano una opera 
me,r·,avi.gliosa di carità. Rec,entemente 
•essi sono stati d•ecor.at,i della Croce 
« P,ro Ecc1esia ,et Pontifice » in ricono­
scime1ito dei foro meriti. 

La carità di Gesù Cr-isto trova i suoi 
f.edeli dap,p,ertutto facendo in ogni luogo 
S·entire I,e sue divin,e attrattive . .............. ~ 
GIOCHI DI PRESTIGIO .--­
A SERVIZIO DELL'APOSTOLATO 

Anche la prestigidita:zione è stata mes­
sa al servizio dell' aposto1lato. Un c·erfo 
Dambirine ,dia oltre quindicì anni trascor­
re l'Africa francese ~ttirando gran folla 
di ,popolazione indi,g,èna ai suoi giochi 
di pTeSJt.igio. Alla fine di ogni spettacolo, 
egli r:ive,Ia poi. minutament,e H t•rucco che 
c',è .in ogni gioco e ,conclude mettendo i 
presenti in .guardia ,contro i trucchi ope­
rati dagli stregoni ed eso~·tando1i a se­
guir,e I.a ·v,era r,eligione. 

AHe anime v,eramente ardenti e zelanti 
tutto seirve per .far·e ,de.I bene ... ,persino i 
,giochi di prestigio. 
. ............... o 

AVVEINTO 
Avvento signiff.r:a venuta. E' . tempo di 

preparazione, nella penitenza e nella prec 
ghi'era, alla venuta di Gesù nel .Santo Na­
tale. Prepariamo l'anima al Redentore 
che IJ'ie,ne. 

Veni, Domin,e .J esu I 

I Santi Innocenti 
28 DICEMBRE 

Brode, com'•ebbe udiito da·i Magi che 
,era nato il Messia, non poteva compren­
deTe d.i qual Regno fosse giunto il Re, 
e temette un rivale "del suo piccolo prin­
cip,ato terreno. Pregò pertanto i Magi di 

avvertirlo dove fosse l'Infante. Non lo 
seppe mai. E mentre p er · ordine del!' An­
gelo la Sacra Famiglia lfu,ggiva in Egitto 
e.gli ordh1ò la strage de.i b ambini che 
non avesseTo ,compiuti due anni avve­
rando ·co.sì un presagio di Geremia: « un 
gran pianto ,e imoilto I.amento : Rachele 
che piange i .suoi figJ.iuoli ». 

In '1:al modo questi fanc,iulli di-vennero 
le prime vittime della P.ede e le primizie 
dei Ma,rtiri. 

,o~~•o• ... o 

UNA OOSA · 
CHE INTERESSA TUTTI 

- P.er,chè bestemmi? 
- Che t'interessa? è affar mio. 
- Nient'aff,atto. E' ,affar di tutti. T.u 

hai bestemmi·aito in ,pubblico. Ora, chi 
opera in :pubbHco si ,es.pone al giudizio 
del ,pubblico. E si assume anche il <love­
lfe di non rnrtar.e ,e ommdeTe il pubblico. 
E fanto meno deve offendere la causa di 
Dio che è la ca'l1Sa di tutti. 
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LA PRIMA ENCICLICA 
--- DI PIO XIL 

AUa vigHfa della festa di Cristo Re è 
srtata diramat,a la· prima enciclica di 
P.io· XII, datata dal 20 . ottobre. 

In questa enciclica Verament·e mirabile 
. il Papa si propone « di rendere con a·po­

stolioa fe-rmezza tes,timonianza aN,a v·e­
ri-tà ». 

Egli denunzia le cause de,i mali pTe­
s.enti, e anche ,dlella ,guerra odi&na an­
zitutto nella « dimentkanza di quelJa 
legge di umana solidarietà e oarità che 
v,i,ene dettata e imposta sia daUa comu­
nanza d-i oriiine e dal,la eguaglianza de.J­
,la natura i:azionale in tutti ,gli uomini, a: 
qualsiasi popolo appartengano, si.a dal 
sacriflc.io di red-enzione offe.rto d'a Gesù 
CT'isto sull'ara ,della Oroce- al Padr-e suo 
Celeste in favore della umani,tà pecca-
tri.ce :i>. · 

D-enunzia 1poi un secondo err·or-e « ·c.on­
benuto in quelle concezioni le quali non 
dubitano di scfo.gliere l'autorità civile da 
qualsiasi dipend-en:za da,ll'Ente supr·emo, 
causa· prima e Signore assoluto sia d!el- · 
l'uomo ,che della società, .e da ogn-i lega­
me di Je.gge trascen-d,ente, che da Dio de­
r.i-va come da fonte pirimaria, ·e le conce­
dono una iacoltà illimitata di azione, ab­
bandonata all'onda · mutevo1e derl'a,rbi­
tr-io o ai soli -dl1;1ttami di ,esigenze -storiche 
_contingenti e di interessi relativi». 

P,a~la ,qnind,i dei compiti dello Stato 
per il perfezioname111to degli individui, 
la difesa deUa famiglia e la retta educa­
zione delle nuove gen-erazioni. Tratta poi 
delle basi d1el diritto internazionale, e 
dell'oirdin,e fondato sulla giustizia. 

Afferma la nobile Missione deiHa Chi,e­
sa, ,p,er la qual-e chiede piena ldbertà, nel­
la rigenerazion.e d·el mondo. Me.tte in ri­
lievo poi la collaborazione dell'Azione 
·Cattolica. L'enc.icHca termina con un fer­
vj,do ap-pello allla :preghiera, aHa quale . 
tu1ti sono ,chiamati, specialmenrte J bimbi. 

L'endclica è un -monumento meravi­
~lioso alla dottrina e alla Missione della 
Chiesa: o.gni cattolico d leye propoirsi di 
leg,gerla e di meditarl,a. 

o••••••••••,...,· 
MAMMA 

Così ca.nta il 1poeta: . 

Mmnma, parola angelica che, pio, 
-col soffi,o primo, in sen c'in f.qse Iddio, 
trepida -il J:!jmbo e le labbra raccolte, 
nel di:r mamma si baciano due volte. 

BANDERUOLE 
Vedi, nel mondo bisog,na saper vi­

ver-e. lo non son poi ·contrario alla Reli­
gion-e, tutt'altro. E quando mi trov.o colll 
il Parroco o con certi ,gal.antuomini che 
vanno in chi,esa non -esito a manifestare 
i miei sentimenti. 

Ma quain,dlo mi trovo con gli altr·i non 
· è poi necessario che io faccia il big"otto. 
Biso.gna ada;ttairsi a1le persone, agli ,am­
bienti. E so,pr.atutto non essere troppo 
intrnns,igenti. 

- Già. Tu sei una banderuola, che gir,a 
ave il ven1o ,spira. Per te la · religione è 
una cosa di moda, di ambiente. Ma sappi 
che davanti a Dio non è ,così e che Gesù 

· ha detto: « Chi non oonfesserà me da­
vanti ,agli uomini, io non lo confesserò 
davanii ,al P,adlre ». ···~·-···~· .... 
<< DIVINA MESSAGGERA 
di verità, di · giustizia e d'amore » 

N-el!e f.este · soJ,ennissìme celebratesi in 
onore di S. Frane-esco d'Assisi al!.a pire­
senza di tutte le Autorità e di una folla 
immensa, il Papa ha inviato l'augurio 
che « dalla tomba del glorios,o Santo Pa­
trono d'Italia la pace crisbiana spieghi 
novellamente il volo sul mondo scon­
volto divz'na messaggera di verita, di 
giustizia e d'amore. Ma per questo è ne­
ces.sario che ci ricoTdiamo che S. Fran­
éesco fu proclamato, con Santa Ca~·erina 
d,a Siena, Patrono d'Halia, e come da 
parte Sua corris.pondendo una mag,gior 
vi rtù di protezJo.ne v,erso di noi, così da 
part·~ noska deve manif-estarsi una più 
con tinua e devota preghiera verso di 
Lui». 

"PROVINCIA. DI TORINiO 

MOVIMtNTO POPOLAZIONf 
Mese di Agosto · 1939: 

Torino 

.Nati 905 
Morii 620 
Aum. Pop. 285 

Provincia 

67a 
.5811 

93 
M,u,e di Settembre 1939: 

Nati 766 679 
Morii 541 476 
Aum. Po poi. 225 203 

T.ol11le 

HiS11 
1205 
l'i7a 

. 14411 
1017 
428 

' 

Con espressa revisione ecclesiastica 

P.- ENRICO IBERTIS, O. P., Dirett. Resp. 

STAB. LINO-TIPOGRAFICO CHIERESE 
<li G. MARTANO 

CHIERI - Via Vitt. Eman.. 68 - CH1ERl 



















polvere " 
nuovo, preparato con 
procedimenti originali 
ed ha un grado di digeri­
bilità confrontabile solo 
col latte materno 1 Nel 

.. ~ !-·;; .!.: d d" ... : .,., proce imenio 1 prepa-
" ~ \ ':f;;., razione le vitamine non 
. 9 1;~;~>: . sono minimamente alte-

~;'~ t<1~:~:i:, >.:.J:. :~:t: ~ef!~:17nèt!i:;: 
~ -',,.,,:, ·; \:·:·;·;· ,J ideale fin dai primi giorni 

'' " 1'1 ;;_,,,;;;: fj di vita del bambino. 

'"/m o n le 1 i o PI 

... 



ADOTTATELI CON FIDUCIA! 

APPROVATO DALLE 

AUTORITÀ RELIGIOSE 

NEI GIORNI DI MA· 

GRO ED ASTINENZA. 

VEGEDOR 
ESTRATIO COMPOSTO CONCENTRATO A BASE VEGETALE I 
ITALDADO 

I 

A BASE 01 ESTRATll VEGETALI 
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